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CRAXI NUOVI ATTACCHI DEI RIFORMISTI ROMA, MORTI DUE CARABINIERI 
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DI È SR I ieri a Yegor Ligaciov affrontare il fuoco se ; ROMA — Due elicotteri del- 
Da ROMA — «Gi siamo lasciati MOSSE a RESA neo-eletto Congresso l'Arma dei carabinieri sono 
10 esplorare senza Opporre re- SE UISicO precipitati a Roma nell'area 
2 Sistenza n (GieNiha commenz Il capofila dell'ala «conservatrice» del Pcus è stato messo di Villa Borghese durante 
45 tato con una certa ironia il sotto accusa da Yuri Chernichenko, commentatore televisivo un'esercitazione; il primo e il 
.50 suo incontro con Spadolini, di questioni agricole, il quale si è chiesto come mai proprio secondo pilota di uno dei due 
05 quasi a sottolineare che que- Ligaciov sia stato nominato responsabile della commissione velivoli sono morti, mentre i 
-00 sta è una fase di passaggio: agricoltura del partito. : È È due occupanti dell'altro eli- 
50 ossia le soluzione della crisi «Come mai un sistema che produce cinque volte più trattori e cottero sono riusciti a salvar 
«10 di governo sé giungerà solo dieci volte più trebbiatrici degli Usa produca solo la metà del si. | carabinieri morti sono i 
50 . dopo il voto europeo del 19 pane?». «Perché un settore così cruciale — ha incalzato il marescialli Ugo SUA di 
10 giugno e non sarà più, a quel deputato — è diretto da una persona che non ne capisce 53 anni, e Nicola Perretta, di 
15 punto, compito di un esplora- nulla?». Si PRRERE È x 48; i feriti sono il maresciallo 
dl tore addentrarsi nella fore- Ligaciov, oltretutto, ha più volte ribadito — come è stato rile- maggiore Antonio Stracca- 
10 ìi sta vato ieri — la validità della collettivizzazione agricola, nono- more, 43 anni, originario di 
55 I Il )i i i stante il clamoroso fallimento. — ; | 1 Ferentino (Frosinone) e il 
20 i} Sepeiesdaliasolo ne Il dirigente accusato, un tempo ritenuto intoccabile; è rima- maresciallo Marco Tartari, 
Co | Presto. fatto Spadolini, che sto, da parte sua, impassibile. È i di 42 anni, nato a Ferrara e 
30 | ©ggi concluderà il suo primo La prima sessione del Congresso continua intanto a riserva- residente a Latina. Altri tre 
40 |} giro di consultazioni, ha se- re sorprese: è stata decisa la creazione d'una commissione militari dell'Arma sono rima- 
4001 Gnatotre;sentienizUnpagdol d'inchiesta sul patto nazi-sovietico del 1941. : sti feriti mentre cercavano di 
HE | lo più lineare, sostenuto an- Si è appreso altresì, a conferma della nuova atmosfera, che il soccorrere i colleghi e sono 
30 i che ieri dal segretario della primo ministro Ryzhkov intende procedere a un rimpasto del stati curati all'ospedale San 
05 i Dc Forlani, che punta alla ri- suo governo dopo essersi presentato dimissionario davanti Giacomo. | due elicotteri, se- 
50 I costruzione «delle condizio- al Congresso. o no cpndo una prima ricostruzio- 
sE, ni della stessa collaborazio- Il E SOVERO rea ARI So RISE ne, erano in volo in formazio- 
at ne tra i cinque». Il secondo, blema della penuria dig ri, dicendosi pi 


55 Î si trovavano affiancati l'uno 
a all'ignoto: la proposta comu- termine. all'altro. Il volo era stato or- 
De nista di un governo di aprire Servizio a pagina 7 Sano Mi eParazione 
© gusta Piazcad ina 
S ni 5 A un certo punto i due elicot- 
95 nalità che ricoprano impor- A 7, R M teri si sarebbero toccati con 
15 tanti cariche istituzionali im- ESPORT IONE ILLEGALE DI A I le pale precipitando a circa 
05 portanti». Il terzo è ilsentiero. è fe " pa duecento metri l’uno dall’al- 
socialista, aspro, in salita e tro. Il primo ha avuto un im- 
senza che sia ancora chiara }bi ) gi / patto meno dirompente per 
la destinazione. Il segretario ché è finito su un gruppo di 
ivi del Psi ha ripetuto, dopo Vin- dibori che ne ha rallentato la 
a contro con Spadolini, che la Cai Vie; prendendo IUOCO, IDA 
crisi è complessa e difficile. . in moi 10 parziale. ‘er i) se- 
1 Craxi si è riservato di fornire: (= condo invece l'opera di spe- 
55 oa ERI % gnimento si è protratta a lun- 
40 a Spadolini SEO do go e proprio da questo veli 
40 menti» «giro» DI È È volo sono stati estratti cada- 
e doge del a SO TENEao = ESE OO GINE GUI, il Salone! veri i marescialli Cortesi e 
so are la prossima settim lella Banca nazionale del la- contratto stesso sarebbe sta- Perretta. 
15 dopo aver riferito, sabato, a CONSIGLIO DEI MINISTRI PS voro, Nerio Nesi, l’attuale di- to di circa 200 miliardi di lire. | due elicotteri sono precipi- 
Cossiga. In altre parole, Cra- rettore generale Giacomo In un comunicato emesso in tati in una zona di solito fre- 
(i xi prende tempo. Copre le 740, una sanatoria n ESE eil Soei de sare ue la Banca nazionale quentata da appassionati ci- 
frasi di circo- sir: si rancesco Bignardi, sono del lavoro sottolinea tra l’al- nofili che portano a spasso i 
o SUE TELO Forse nessuna mora peri ritardi Seo tro che «l’attività istruttoria loro RE La HESAA pio- 
; o : SA er il traffico di armitra l’Ita- ; ii dove- SRI riivE 9 
15 il sospetto, negli altri alleati ROMA— Il Consiglio dei ministri si riunisce questa mat- PE TRANI in corso ci impone un HS vosa di ieri li ha fortunata 
55 del pentapartito, che il se- ; i : - “di roso riserbo. La Bnl ha offer mente tenuti lontani evitando 
è CE Pablo; to 7 tina alle 10.30 per un ordine del giorno che prevede due tà lagunare dal giudice 4g.al giudice la più ampia di- probabilmente una strage. 
x gretario socialista voglia È istruttore Felice Casson. Ai sponibilità a collaborare nel- Sul luogo della.sciagura so- 
si mitare un binomio Dc-Psi. E ll governo però, secondo quanto si è appreso in ambien- tre dirigenti liimagdistrato ha Je indagini, e attende sere- no accorsi tra gli altri il mini- 
16 deo il sospetto chie è Ve- ti dì Palazzo Chigi, sarebbe intenzionato a varare un cinesi bello Aloe O namente l'esito degli accer- stro della Difesa Zanone, il 
ai do SE Cariglia, il quale, in vi- provvedimento di «sanatoria» per il ritardato pagamen- spiego, IL COncorE Re P tamenti in corso, nella con- comandante generale. del- 
30 Sta del suo incontro ONIOII9 to della dichiarazione dei redditi: si tratterebbe della 'ATEGNIFO SR «pool» di ditte  Sapevolezza che tutte le sue l'Arma dei carabinieri, Anto- 
A con Spacelnl nell'u Ina sospensione della sanzione per tre giorni oppure, altra europee consorziate nell'in- strutture hanno sempre ope- IE e Mespo E Sol 
= giornata di oa a ipotesi, del limitato pagamento degli interessi di mora. tento di rafforzare l'esercito rato nel pieno rispetto della cidente di ieri Rao aa 
55 SSBTVAto/che se. VREToO Un provvedimento di sanatoria è stato giudicato positivo di Khomeini figurano la ditta. legge». — | URRA MAS Ta 
va intende escludere il Psdi dal- dal vicepresidente dei deputati socialisti, Franco Piro, francese Luchaire e le con- A quanto si è appreso, Fran- caduti per motivi di servizio 
15 la Cale Son che vorrebbe fossero comunque pagati gli interessi. sociate italiane Sea Rat Sa SA Re aa nei primi cinque mesi del 
'erimento e a Ù imei i i "6rdî 7 Quale l'accusa che si o asc R 5 
40 NSMU IEDIORO Co Il provvedimento non figura tuttavia all’ordine del gior- SS i i giorni scorsi i l’anno. Nello scors 
Ci nali , mentre il È o anno, 1. 
; SE Rao no del Consiglio dei ministri, che prevede solo il rinnovo OE Fac: aziona e DeSSIAo dele Bal ALOE . morti furono 21, dei quali otto 
Ù i v si i razione per i lavoratori 2 L f > i di si PECIOSA È, son in conflitti a fuoco c imi- 
2 li, spiegandoci anche il per- si SISSA I Ria rio avrebbe stipulato delle be essere sentito entro bre- | Nell'immagine, uno dei due elicotteri precipitati nella zona di Valle Giulia dopo e SZ 
2 Chest sia inaltera- SESEZio. DO RE sineI ve. essere venuti in collisione durante l’esercitazione in vista della celebrazione È 4 
. a firm ontratto per “RE si k < ei i 1 j a papinz 
si i Servizi a pagina 2 l'esportazione di vari tipi di Servizio a pagina 5 | dell’Armain programma a piazza di Siena il 7 giugno. Serv pagina 
10 
sol 9 9 
s NE’ GANASCE ALLE RUOTE, NE’ RIMOZIONE DI TARGHE INCHIESTA SAVONA 
5 Ri È : Le ferrovie = 
- F anettat 3 = «Giallo» 
i Alt di Ferri alle auto «ammanettate» “oa A 
PA 
m = . ? 7 
Sono in vigore solo le supermulte Pa 
udienza ieri 
pil ROMA — E! arrivato il primo giorno delle megamulte ed è a Savona per Il co- 
subito confusione. Mentre a Milano, unico grande comune ‘siddetto «giallo» del 
00 d’Italia, sono scattati anche i provvedimenti di «ammanetta- valieri «al mei a 
40 (È mento» delle auto, il ministro dei Lavori pubblici Fargo si ch ACE farmacista Cesare 
05 una circolare inviata a prefettyre, comuni e polizia decretava fel favo. 7 + 
vo ® il'divieto di applicazione dei «ceppi» alle macchine o la pro- _. Brin trovato morto 


opposto al primo, che porta 


L 


fiducioso in merito alla possibilità d'una soluzione a medio 


posta rimozione delle targhe di auto colte in sosta vietata. 
Tale provvedimento, spiega la circolare, potrà avere concre- 
ta applicazione da parte degli organi di polizia soltanto quan- 
do sarà stato emanato il decreto interministeriale contenente 
norme sulle caratteristiche dell'attrezzo a chiave e le modali- 
tà per l'asportazione delle targhe. In sostanza provvedimenti 
così radicali devono trovare, se del caso, applicazione uni- 


forme su tutto il territorio nazionale. g SERIO conta El uomo pure lui legato 
stano in vigore le megamulte. Il primo giorno di applica- riuli-Venezia Giulia. Una = 
5 nonha Iecaio Sio VAMUAGGÌ al traffico e alla sosta a situazione all'insegna di sentimentalmente 


Roma dove il parcheggio selvaggio ha continuato a domina- 
re. Migliore la situazione a Milano, tanto per citare un altro 
punto strategico del grande traffico urbano. Prima dell’inter- 
vento Ferri alcune decine di macchine erano già state «am- 
manettate». Gli automobilisti meneghini si sono però dimo- 
strati più disciplinati. Molti hanno preferito ricorrere agli au- 


tobus e ai taxi. 


A a Trieste? Il rigore delle supermulte ha già colpito una 
centinaio di automobilisti, Quelle più salate, da 100 mila per 
chi posteggia in zone pedonali, ha riguardato una ventina di 


utenti dell'auto. 


I nuovi provvedimenti hanno suscitato perplessità nel «Movi- 
mento europeo degli automobilisti» il cui rappresentante de- 
nuncia la «criminalizzazione» degli automobilisti. 


Servizi a pagina È 


A STORIA RIVISITATA DAL MUSEO DELLE FORZE ARMATE BRITANNICHE 


Disarcionato il mito della «Carica dei 600» 


fi. Servizio di n] forze armate di Sua Maestà C'è tutta un'epopea dell'impe- C'è il racconto della fine delle cannoni russi: lord Raglan, co- 
I/) apa a O. 7 / Mario Marozzi britannica. Qui domani si apre ro britannico attorno alla cari- eroiche cavalcate, spazzate mandante in capo delle truppe 
Sì (0) una mo ca della brigata leggera, nella via dalla guerra moderna. Ma inglesi in Crimea, si era sba- 


OSLO — Per la prima volta n 
(nella foto) è giunto în Scand 

€ di Norvegia, che è anche 
luterana locale, ha rotto una 


riserbo e quasi di ostilità di 


l'ospite ad affacci 
reale; ‘acciarsi dal b 


folla. 


Svidercoschi a pagina 7 


ella storia il Papa 

Inavia e l’anziano 

capo della Chiesa 

tradizione di 

b } quattro secoli v 

la Chiesa romana, invitando cordialmente SAR 
© alcone del palazzo 

Per rispondere al saluto d’una piccola 


LONDRA — La carica dei 600? 
Fu una strage di cavalli provo- 
cata da asini. Ovvero, furono 
fatti a pezzi 400 quadrupedì 
per colpa di un pool di generali 
totalmente incapaci. | cavalli 
sono finiti nel dimenticatoio, i 
generali nella storia degli 
eserciti e dei pullover. | due 
asini principali, massacratori 
di equini e di uomini, portava- 
no due nomi fondamentali nel- 
l'epopea della maglieria: Ra- 
glane Cardigan. 
A decretare la fine di un mito è 
nientemeno che il museo delle 


uni stra che proclamerà 
no glia per SA chi furo- 
chi net SH gli eroi e i vigliac- 
biamo ripese@ sare. «Ab- 
i di tutt@ Degli ino 
rapporti di tutte le I 
sercito, pet Verificazg la 
dalle cifre e dai documen AtE 
ce il direttore del musee, È 
lian HumphryS. <A restare stu. 
piti— commenta — non sa. 
ranno tanto gli studiosi, che 
ormai sanno da un pezzo co- 
me andarono davvero le cose, 
quanto i grandi pubblici, anco- 
ra legati a 135 anni dìstoria ro- 
manzata». 


guerra di Crimea dove inglesi, 
francesi, piemMOntesi erano al- 
leati dei turchi contro i russi. Il 
mito era già stato messo a du- 
ra prova in questi ultimi ven- 
t'anni: prima da un film di Tony 
Richardson e da un libro di Ce- 
cil Woodham-Smith. Opere 
Crude, veritiere. Ma.i bambini 
inglesi continiano a imparare 
Fgmiemoria un lirica di Alfred 
NNyson, il maggior poeta 
dell'età ViHOriaha Senza do- 
Mandarsi perché/per obbedi- 
re e morire/cavalcarono i 
600/nella valle della morte». 


c'è anche la nostalgia apolo- 
getica, la stessa immortalata 
da decine di libri e da un film 
con Errol Flynn nella parte di 
Lewis Nolan, l'ufficiale in testa 
ai cavalleggeri. Flynn, per ne- 
cessità di eroismo cinemato- 
grafico, era colui che guidava 
la carica: in realtà Nolan cercò 
di fermarla ma fu un eroe lo 
stesso. E' questa la verità più 
importante affermata dalla 
mostra londinese. 

Nolahsi accorse che la brigata 
leggera del conte di Cardigan 
stava puntando diritta contro i 


gliato nel dare un ordine. No- 
lan fu ucciso dal fuoco russo e 
su di lui gli alti comandi fecero 
ricadere la colpa dello sba- 
glio. «Ha fatto la fine che meri- 
tava. Era un vigliacco. E' mor- 
to come un'cane e come un ca- 
ne sia gettato nella fossa». Ra- 
glan, in compenso, diventò fe- 
derlmaresciallo. 

La valle della morte comun- 
que vide soprattutto un massa- 
cro equino: 552 dei 600 caval- 
leggeri tornarono a casa sani 
e salvi, 400 cavalli rimasero 
sulcampo morti. 


TRIESTE — Continua la 
nostra inchiesta sulla si- 


un parco rotabile vecchio, 
obsoleto; superato, che 
desta comprensibili 
preoccupazioni anche 
sotto l'aspetto della sicu- 
rezza. Perché finoranonè 
stata trovata. soluzione? 
Perché — è stato spiegato 
nella sede di piazza Vitto- 
rio Veneto — le forze poli- 
tiche sono troppo morbide 
e le proteste dei viaggia- 
tori troppo civili. 


Ernè a pagina & 


ne-squadriglia di 7 velivoli e 


due anni fa. Sospet- 
tati del delitto l’a- 
mante del professio- 
nista e un anziano 


alla donna. Testimo- 
ne-chiave nel proces- 
so sarà la felia della 
donna accusata del 
delitto. La bambina 
infatti ha assistito al- 
le fasi che portarono 
al ritrovamento del 
farmacista morto. 


Pressione 


in barattoli pressurizzati, cioè 


Solo illycaffè viene conservato 8 


sotto pressione di gas inerte. 
Solo così si fissano nel chic- 
co gli aromi volatili. illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 
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INATTIVO 
Approvato 
il bilancio 
della Rai 


ROMA — Un fatturato di oltre 


CAMERA 
Compatto 
sui ticket 
il governo 


ROMA — L’assemblea di Mon- 
tecitorio ha riconosciuto i re- 


CRISI / LIQUIDATA UN’ERA AO 
futuro? L’instabilità 
L’analisi del politologo De Rosa 


ROMA — «E' terminata una fase della storia politica 
italiana, ma non ci sono le condizioni perché un'epoca 
nuova e diversa possa nascere; la situazione politica è 
però gravemente instabile e confusa e lo sarà per un 
certo periodo la cui durata non è possibile prevedere». 
Lo scrive la «Civiltà cattolica», secondo la quale «Ia crisi 
di governo De Mita è stata un segno particolarmente 
chiaro del rivolgimento politico in atto nel nostro Paese, 
poiché non va dimenticato che con l’on. De Mita la De si 
era impegnata al massimo livello anche se si deve rico- 
noscere che la perdita della segreteria, nel momento in 
cui questa si è verificata, ha indebolito la posizione del- 
l'on. De Mita e della stessa Dc. 

«L'epoca della storia politica italiana che sembra termi- 
nata — spiegano i gesuiti — è quella iniziata nel 1947 
con i governi centristi e proseguita con il centro sinistra, 
col pentapartito, con i «governi di programma»: l'epoca 
cioè che aveva la Dc al centro dello schieramento politi- 
co, il quale faceva perno su di essa non tanto e non 
sempre sotto il profilo programmatico quanto sotto il 
profilo politico. Quest'epoca è terminata non per l’esau- 
rimento della Dc, che non sembra affatto ’’in caduta”, 
ma per le scelte politiche, già accennate negli anni pre- 
cedenti, e fatte chiaramente nei recenti congressi dai 
comunisti, dai repubblicani e dai socialisti. 

«Ma se un’era sembra terminata — si legge ancora nel- 
la nota, firmata dal vicedirettore dell'autorevole rivista, 
il politologo padre Giuseppe De Rosa — l'epoca nuova 
che dovrebbe succederle non è alle porte; anzi, tutto fa 
pensare che sia piuttosto lontana. Poiché l'alternativa di 
sinistra di cui il Pri e il Psi dovrebbero essere il perno, 
suppone due condizioni non facili da verificarsi», cioè 
«che socialisti e repubblicani riescano ad accordarsi su 
essenziali temi politici ed economici» mentre è nota la 
contrarietà del Pri alle riforme istituzionali (riforma elet- 
torale, referendum propositivo ed elezione diretta del 
Capo dello Stato) che stanno più a cuore'al Psi, e che il 
Pci subisca un forte calo e si adatti-poi a svolgere un 
ruolo di supporto nel futuro governo di alternativa. 
«Anche questa seconda condizione — rileva la Civiltà 
cattolica" — difficilmente si verificherà, perché il Pci 
potrà perdere ancora, ma non si prevede che si riduca a 
una forza politica di poco conto e d'altra parte è difficile 
immaginare che il Pci accetti un ruolo secondario, dopo 
oltre 40 anni di opposizione, durante i quali repubblicani 


2.400 miliardi di lire, un margi- 
ne operativo lordo di 344 mi- 
liardi, investimenti in impianti 
nell’anno per 364 miliardi, di 
cui 84 nel nuovo centro tecnico 
di telecomunicazioni per i 
campionati mondiali di calcio 
del 1990; questi sono alcuni tra 
i dati più significativi del bilan- 
cio 1988 della Rai, che, su pro- 
posta del direttore generale 
Biagio Agnes, il consiglio di 
amministrazione, presieduto 
da Enrico Manca, ha approva- 
to all'unanimità. 

L'esercizio che si chiude con 


quisiti costituzionali di straor- 
dinaria necessità ed urgenza 
ai decreti del governo sui tic- 
ket sanitari e la ristrutturazio- 
ne delle Usl. Per entrambi i 
provvedimenti la costituziona- 
lità è stata riconosciuta in 
stretta misura: solo quattro vo- 
ti. La maggioranza è stata 
compatta (la votazione era a 
scrutinio elettronico palese) 
ma numerosi erano gli assen-. 
ti, mentre le opposizioni erano 
presenti al gran completo. E' 
stato soprattutto merito del go- 


e socialisti hanno goduto di tutti i benefici della maggio- 
ranza, per di più in misura assai superiore alla loro con- 


Politica 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La crisi resta diffi- 
cile. Le nuove consultazioni 
condotte dall’esploratore 
Spadolini hanno evidenziato 
varie difficoltà che potrebbe- 
ro rendere ardua la ricompo- 
Sizione di un governo a cin- 
que. Infatti a quanto sembra 
da parte del Psi non c'è an- 
cora un impiego in questo 
senso. 

Non è che Craxi abbia detto 
chiaramente di non volere i 
partiti laici minori nel gover- 
no, o di non volere precisa- 
mente il Psdi, ma quando gli 
hanno chiesto se è disposto 
a fissare fin d'ora un impe- 
gno per la ricomposizione 
del pentapartito, ha risposto 
che non è abitudine dei so- 
cialisti firmare cambiali în 
bianco. A questo punto la cri- 
si, nonostante il tentativo che 
Spadolini sta effettuando per 
favorire un chiarimento, po- 
trebbe all'improvviso infilar- 
si nuovamente in un tunnel. 
Mercoledì il segretario de- 
mocristiano Forlani aveva 
francamente ammesso che 
questa è una crisi molto 
complicata, aggiungendo 
che se non si troverà una so- 
luzione, lo spettro delle ele- 
zioni anticipate resta pur- 
troppo dietro l'angolo. E ieri 
ha aggiunto che lo scopo del- 
la Dc «è quello di lavorare 
per ricostruire la collabora- 
zione degli stessi cinque 
partiti che hanno finora col- 
laborato». 

Ma che ne pensa il Psi? Una 
risposta ancora non c'è. E ie- 
ri anche Craxi — dopo il suo 
colloquio con Spadolini — 
ha confemato la difficoltà 
della situazione, aggiungen- 
do di non essere disposto ad 
accettare soluzioni improv- 
visate che non facciano fini- 
re gli atti di ostilità nei con- 


sistenza numerica». 


verno al Paese. 


La difficoltà del momento politico, osservano i gesuiti, è 
determinata dunque dal fatto che non essendo possibile 
l'alternativa di sinistra-«i cinque partiti della vecchia 
coalizione, pur essendo su posizioni politiche diverse e 
contrastanti sono costretti a convivere e a dare un go- 


«E' evidente — aggiunge l'estensore della nota — che 
ogni accordo, anche solo su un programma di ordinaria 
‘amministrazione (e, purtroppo, il nostro tempo non è di 
ordinaria amministrazione) sarà difficile. E' evidente 
anche ‘che ogni governo che si riuscirà a formare sarà 


fronti del Psi. 

Il responso di Craxi era il più 
atteso e non ha fugato l'im- 
pressione che trovare una 
soluzione alla. crisi potrebbe 
essere più difficile di quanto 
era finora sembrato. In defi- 
nitiva il segretario socialista 
che ha parlato con Spadolini 
per un'ora .\e un quarto (era 
accompagnato da Martelli e 
Fabbri). quando è uscito si è 


sottoposto a tensioni continue, poiché ogni partito si 


un saldo positivo di 0,6 miliar- 
di, presenta un quadro com- 
plessivo di risultati che vanno 
dal crescente consenso del 
pubblico per la programma- 
zione radiofonica e televisiva, 
all'aumento delle ore di tra- 
smissione ed alla realizzazio- 
ne di nuove formule produttive 
e tecnologiche di trasmissio- 
ne. L'offerta di programmi ha 
infatti raggiunto le 23.376\ore 
di trasmissioni televisive — 
con un aumento di oltre 1.000 
ore rispetto al precedente 
esercizio — a cui sono da ag- 
giungere oltre 59.000 ore di 
programmi radiofonici e 6.500 
ore di televideo. 

La copertura del servizio tele- 
visivo sul territorio ha raggiun- 
to il 99,2% per la prima rete tv, 
il 99% perla seconda e l'87% 
per la terza. Il numero degli 
abbonati tv al 31 dicembre 
1986 è di 14.717.013 utenti, dei 
quali 9.824.024 abbonati al co- 
lore. 

Un comunicato Rai fa rilevare 
che «nella produzione dei pro- 
grammi televisivi si registra 
una ulteriore crescita della 
quota realizzata prevalente- 
mente all’interno dell'azienda 
(pari all'80% delle ore di pri- 
ma trasmissione) rispetto a 
quella affidata all'esterno o 
acquistata. La programmazio- 
ne ha offerto per oltre il 50% 
programmi di fiction e di intrat- 
tenimento, per il 28% informa- 
zione e per il 22 proposte cul- 
turali: l'ascolto, che.si è man- 
tenuto intorno al 50% di quello 
complessivo, costituisce con- 


ferma della vitale presenza 


del servizio pubblico. 
Permangono, sulle prospetti 
ve dell'esercizio in corsò — ri- 
leva infine la nota Rai — anco- 
ra le incognite sugli attesi 
provvedimenti per l’aumento 
dei ricavi della Rai, condizione 
essenziale per consentire al 
servizio pubblico di continua- 
re a svolgere un ruolo propul- 
sivo nel campo della comuni- 
cazione, con l'obiettivo dell’e- 
quilibrio economico e finan- 
ziario. 


verno — erano presenti più di 
dieci tra ministri e sottosegre- 
tarì — se i provvedimenti han- 
no superato l'esame. 

Le opposizioni non hanno ri- 
nunciato ad un vero e proprio 
fuoco di sbarramento contro i 
provvedimenti e, soprattutto, 
contro la scelta procedurale 
fatta dal governo. Il demopro- 
letario Franco Russo ha parla- 
to di «pasticcio procedurale» e 
di «contraddittorietà della si- 
tuazione per cui — come ha 
anche sottolineato l’indipen- 
dente di sinistra Giuseppina 
Bertone — la maggioranza 
dissoltasi proprio sul decreto 
per i ticket si sia ricompattata 
durante la crisi di governo per 
produrne altri due dello stesso 
contenuto». Il missino Filippo 
Berselli ha definito i provvedi- 
menti «un'imposizione di vere 
e proprie tangenti sul cittadino 
che finiranno nel grande cal- 
derone del bilancio statale». 

ll radicale Mauro Mellini ha 
criticato «l'abuso da parte del 
governo della decretazione 
d'urgenza che determina una 
grave lesione delle norme co- 
Stituzionali». Critiche, queste, 
condivise dal deputato «ver- 
de» Gianni Lansinger e dai co- 
munisti Macciotta — che ha 
tuttavia riconosciuto un certo 
miglioramento alle ‘strutture 


sanitarie pubbliche — e dello 


stesso capogruppo Renato 
Zangheri. «Si sta distorcendo 
il sistema delle fonti del diritto, 
a colpi di maggioranza, ha det- 
to Zangheri, e mi chiedo se, 
giunti a questo punto, non sia 
meglio affidare al massimo or- 
gano di tutela costituzionale, 
in casi estremi, ove possa con- 
figurarsi, per atto del governo, 
un conflitto sulle prerogative 
del Parlamento, o una grave 
lesione di tali prerogative, il 
controllo di simili provvedi- 
menti. Mi rendo conto della 
gravità di tale affermazione, 
ma la facciamo perché si è fat- 
to un abuso ormai non più sop- 
portabile della decretazione 
d'urgenza con grave nocu- 
mento per la dignità della Ca- 
mera». 


‘ comporterà secondo le convenienze proprie in vista 


* dustria edilizia, Puglia; Franco Ferrari, indu- 


della nuova fase politica da affrontare nelle condizioni 
più favorevoli. Si instaurerà cioè un clima di instabilità e 
di incertezza che non sarà né breve né leggero. Dobbia- 
mo solo augurarci che il senso del bene comune e il 
senso di responsabilità attenuino le difficoltà e le durez- 
ze inerenti a ogni epoca di passaggio». 

Nella sua nota politica, intitolata «Fine di un'epoca nella 
Storia politica italiana?», l'autorevole rivista dei gesuiti 
oltre a soffermarsi sulla «necessità per i partiti della 
maggioranza attuale di convivere insieme e dare al 
Paese un governo stabile», analizza anche la recente 
«nascita del polo laico». 


NOMINATI DA COSSIGA — 


limitato a fare una dichiara- 
zione, ma ha rifiutato di ri- 
spondere alle domande dei 
giornalisti i quli erano inte- 
ressati soprattutto a sapere 
se veramente c'è un veto so- 


cialista contro il Psdi. Ma an- , 


che la dichiarazione contie- 
ne più ammonimenti che 
promesse, e in particolare; 
non parla.,mai di pentaparti- 
to; non accenna a un patto 
politico come quello chiesto 
dalla Dc; e insiste sulla ne- 
cessità di allontanare — per 


125 nuovi «cavalieri del lavoro» 
Teri il conferimento della prestigiosa onorificenza 


ROMA — Il Presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, in occasione della tradi- 
zionale ricorrenza della festa della Repubbli- 
ca, con proprio decreto, su proposta del mi- 
nistro dell'Industria, Adolfo Battaglia, di con- 
certo, per quanto riguarda il settore agricolo, 
con il ministro dell'Agricoltura, Calogero 
Mannino, ha conferito l'onorificenza di cava- 
liere «al merito del lavoro» a venticinque im- 
prenditori italiani che si sono distinti per par- 
ticolari benemerenze nei vari settori econo- 
mici. L'onorificenza è stata inoltre conferita 
anche a un cittadino straniero, Lee lacocca, 
che ha operato a favore dell'economia italia- 
na. 

Questi i nomi dei nuovi cavalieri del lavoro: 
Luigi Finco, industria meccanica, Veneto; 
Giovanni Salatiello, industria meccanica, Si- 
cilia-Sardegna; Gabriele Mele, industria 
elettrotecnica, Lazio; Enzo Barbaglia, indu- 
stria petrolchimica (partecipazioni statali), 
Lazio-Lombardia; Gianfranco Dioguardi, in- 


nin, industria 


re, Campania; 


AUMENTI DAL SENATO 


Compensi scrutatori 
Ora il decreto passa alla Camera 


ROMA — Aumentati in Senato i compensi a presidenti di 
seggio e scrutatori nelle elezioni del Parlamento europeo. 
In sede di conversione di un decreto legge concernente 
disposizioni elettorali (d.l. 2 maggio 1989, n. 157), è stato 
approvato un emendamento presentato dall'on. Valdo Spi- 
ni, sottosegretario all'Interno delegato ai servizi elettorali, 


con il quale:si aumentano i compensi stessi. Queste le cifre: 
peri seggi in Italia: presidenti da 75.000 a 127.000 lire lorde, 
scrutatori e segretario da 60.000 a 101.000 lire lorde (i com- 
pensi vengono così equiparati a quelli previsti per gli altri 
tipi di elezione); per i seggi all’estero: presidenti da 120.000 
a 175.000 lire lorde, scrutatori e segretario da 100.000 a 
150.000 lire lorde. 

«Si tratta di riconoscere in modo meno inadeguato un'im- 
portante funzione — ha commentato l'on. Spini — e di in- 
centivare la partecipazione di cittadini qualificati alle ope- 
razioni elettorali, nonché di facilitare la costituzione dei 
seggi all’estero». Il provvedimento passa ora alla Camera 
per la definitiva approvazione. 


Stria edilizia, Liguria; Paolo Pizzarotti, opere 
pubbliche, Emilia Romagna; Giancarlo Garu- 
ti, impiantistica, Piemonte-Lombardia; Giam- 
piero Pesenti, industria cementiera, Lombar- 
dia; Umberto Cassina, industria mobiliera, 
Lombardia; Mario Francesco Tabasso, indu- 
stria tessile, Piemonte; Carlo Caracciolo, 
editoria, Lazio; Elvira Giorgianni, editoria, 
Sicilia; Guido Rignano, industria discografi- 
ca, Lombardia; Vittoria Silvestri, industria 
grafico-cartotecnica, Toscana; Giovanni Zo- 


vinicola, Veneto; Francesco 


Vittorio Ambrosio, industria agro-alimenta- 


Gino Fantin, commercio, Ve- 


neto; Giovanni Barbaro, armatoriale, Lazio; 
Claudio Chiodelli, servizi, Lazio; Basilio Li- 
Verino, artigianato, Campania; Pietro Bon- 
gianino, credito, Piemonte; Pier Carlo Roma- 
gnoli, assicurazioni, Lombardia; Sergio Mar- 
chetto, agricoltura, Veneto; Giuseppe Tasca 
Mastrogiovanni, agricoltura, Sicilia e Lee Ja- 
cocca, cittadino Usa, industria meccanica. 


Craxi esce sorridente 
dallo studio di Spadolini. 
favorire una soluzione — gli 


atteggiamenti polemici nei 
confronti del Psi. Oggi è la 


volta dei partiti laici minori, i © 


quali, a cominciare dal Psdi, 
faranno conoscere all’esplo- 
ratore la proprie valutazioni. 
E certo quelle socialdemo- 
cratiche non potranno esse- 
re benevole. 

Craxi. resta. convinto che «la 
situazione si presenta in tut- 
ta la sua complessità» e che 
questa crisi «non può essere 
risolta con le facilonerie e le 
improvvisazioni». La chiarifi- 
cazione non poteva più esse- 
re evitata e oggi va condotta 
«su tutto il terreno dell'azio- 
ne programmatica e sul ter- 
reno delle riforme istituzio- 
nali che sono neccessarie». 
Di fui l'esigenza di allonta- 
nare «questo stato di confu- 
sione politica creando le 
condizioni migliori per una 
ripresa efficace della colla- 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Le scuole di politi- 
ca organizzate da religiosi, 
un argomento discusso in 
questi tempi soprattutto per 
le iniziative prese da quella 
di padre Sorge a Palermo e 
che è stata considerata la 
grande patrocinatrice della 
apertura al Pci della giunta 
Orlando, sono tante, ma ser- 
Vono poco. 

Infatti l’analisi di queste ini- 
ziative cominciata ieri per 
conto della Cei ha portato al- 
la scoperta che le scuole in 
tutt'Italia sono ben 133, mol- 
te di più di quanto si immagi- 
na, addirittura più di una per 
provincia, ma che non rie- 
scono ad avere un rapporto 
attivo con il mondo della po- 
litica e rimangono per lo più 
fine a se stesse. 

La crescita delle scuole è av- 
venuta in maniera del tutto 
squilibrata almeno dal punto 


borazione». Se la disponibi- 
lità socialista c'è, ed è piena; 
c'è però anche la consape- 
volezza che le difficoltà che 
si sono create derivano da 
«atteggiamenti polemici e di 
ostilità nei confronti dei so- 
cialisti», atteggiamenti che 
vanno allontanati; e ai quali 
comunque il Psi si sforza di 
non dare ascolto «anche se li 
considera fattori molto nega- 
tivi lungo la strada della so- 
luzione di una crisi politica di 
governo». 

A Spadolini, dunque, il Psi ha 
confermato «questa disponi- 
bilità e questo atteggiamento 
costruttivo» rinviando a un 
secondo tempo maggiori 
chiarimenti. Di uomini non si 
è parlato, ma già si sa checi 
sara un nuovo incontro. 

A questo punto c'è da chie- 
dersi a cosa esattamente 
stia puntando il segretario 
socialista, e l'impressione è 
che, sollecitato dai recenti ri- 
sultati elettorali, stia pensan- 
do di affrettare i tempi di una 
nuova resa dei conti con il 
Pci, attraverso altre elezioni 
anticipate. Da fare magari 
subito dopo Natale. Nel frat- 
tempo, un governicchio tec- 
nico consentirebbe di man- 
dare avanti la nuova legge fi- 
nanziaria che non può esse- 
re bloccata. |, 

Se le elezioni della prossima 
settimana in Sardegna do- 
vessero confermare la ten- 
denza al «sorpasso» ai danni 
del Pci, una tale tentazione 
crescerà. Ma ancora di più 
crescerà se anche le elezio- 
ni europee del 18 giugno in- 
dicheranno una nuova so- 
stanziosa salita del voto so- 
cialista. Mai come stavolta 
un turno elettorale europeo 
potrà avere influenza sulla 
politica interna. 

Lo stesso Forlani commenta 
che «la disponibilità sociali- 
sta appare forse un po’ fati- 
cosa». In realtà neanche For- 
lani probabilmente ha com- 
preso quali siano i progetti 
reali di Craxi. 

In pratica finora nello studio 
dell’esploratore Spadolini si 
sono manifestate due linee: 
quella Dc contraria alle ele- 
zioni anticipate e favorevole 
a un nuovo governo a cinque 
basato su unrobusto patto 
politico; e quella del Psi, che 
non accetta impegni. 

leri Spadolini (che ha trovato 
anche il tempo per presiede- 
re la giunta per il regolamen- 
to e per parlare con Nilde lot- 
ti) ha ascoltato anche le valu- 
tazioni del Msi-Dn. Il segre- 
tario Fini ha chiesto all'e- 
sploratore di «non prestarsi 
al gioco di chi vuole prolun- 
gare la crisi fino a dopo le 
elezioni europee». Per i mis- 
sini, questa non è la crisi del 
governo, ma del sistema po- 
litico. 


di vista geografico: regioni 
come la Lombardia, il Pie- 
monte, l'Emilia Romagna e il 
Triveneto, infatti, totalizzano 
da sole quasi la metà delle 
scuole censite in questa oc- 
casione. Settentrionali sono 
anche la maggior parte degli 
oltre 8.000 partecipanti ai 
corsi (il 74 per cento del tota- 
le) la cui età media è piutto- 
sto bassa, cioè di 30 anni:.in 
alcuni casi addirittura viene 
posto un limite massimo di 
età per poter accedere ai 
corsi di formazione poîitica. 
La bassa età dei partecipanti 
dovrebbe essere una dimo- 
strazione che l'attività delle 
scuole è effettivamente de- 
stinata a formare giovani 
preparati a dedicarsi alla po- 
litica, ma disgraziatamente il 
resto dell'analisi dimostra 
che non è sempre così, anzi 
che la politica attiva non as- 
sorbe i «diplomati». 

Infatti la cosa più interessan- 
te e sconcertante che emer- 


AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE: MARETTA NEL PSDI SU NICOLAZZI E CARCERI D'ORO % 


E i segreti di Gelli coinvolgono anche Anselmi 


ROMA — Nel Psdi c'è maretta 
per la richiesta di autorizza- 
zione a procedere nei confron- 
ti dell'ex ministro Franco Nico- 
lazzi per lo scandalo delle 
«carceri d'oro». A tre espo- 
nenti socialdemocratici (l'on. 
Martino Scovacricchi e gli ex 
deputati Giancarlo Matteotti e 
Terenzio Magliano) che hanno 
proposto l'adozione di «prov- 
vedimenti cautelativi» nei con- 
fronti dell'ex segretario del 
partito, Nicolazzi ha risposto 
con molta durezza definendoli 
«tre esseri inutili, sollecitati da 
ragioni poco nobili e certa- 
mente da scarsa generosità. 
Mi attendo — ha aggiunto — 
una giusta reazione da parte 


dei dirigenti del Psdi, visto che 


i militanti socialdemocratici lo- 


hanno già fatto in occasione 
del recente congresso e conti- 
nuano a manifestarmi stima, 
fiducia e solidarietà, unita- 
mente agli elettori del Novare- 
se». 

Del caso Nicolazzi e delle 
«carceri d'oro» la giunta per le 
autorizzazioni a procedere di 
Montecitorio si occuperà mer- 
coledì prossimo. 

Alla stessa data è stato rinvia- 
to l'esame di un altro procedi- 
mento a carico di Nicolazzi ri- 
guardante un aspetto margi- 
nale dello. scandalo delle «car- 
ceri d'oro». 


La stessa giunta di Montecito- 
rio quanto prima dovrà occu- 
parsi anche della richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei confronti dell'ex presiden- 
te della commissione parla- 
mentare per |a vicenda P2, on. 
Tina Anselmi (Dc), accusata 
dalla magistratura romana di 
concorso nei reati di violazio- 
ne della pubblica custodia di 
cose, pluriaggravata, e di inte- 
resse privato in atti d'ufficio in 
merito alla mancata messa 
agli atti della commissione di 
alcuni documenti inviati dalla 
segretaria di Licio Gelli, Nara 
Lazzarini. 

L'episodio in questione, per 
molti versi ancora misterioso, 


Venne denunciato dal deputa- 
to radicale Massimo Teodori 
nel 1985. Secondo l’esposto 
del parlamentare (il cui conte- 
nuto ha indotto la procura. di 
Roma a chiedere l'autoriz=<; 
zione a procedere tra 

si, °\ ipisegreta- 
ministro Vassalli), il P2. dott 
rio della commissioN® "è, dott 
Giovanni Di GiomMmo, su inca- 
rico dell'on. Anselmi, si incon- 
trò più volte con la segretaria 
di Gelli, Nara Lazzarini, che gli 
rilasciò diverse dichiarazioni 
e consegnò documenti riguar- 
danti tra l’altro i rapporti che il 
capo della P2 avrebbe avuto 
con diversi esponenti demo- 
cristiani. Di questa documen- 


«0 agli atti della 
tazione, me non è stata tro- 
commitcia. 
vataAnselmi è perciò accusa- 

alain concorso con Di Ciommo 
di aver «sottratto e/o soppreS? 
so» documenti custoditi pres- 
so la commissione e di aver 
«occultato» i rapporti indicati 
dalla Lazzarini tra Gelli © vari 
esponenti della Do, il suo par- 
tito, rendendosi in questo mo- 
do responsabile del reato di 
interesse privato in atti della 
pubblica amministrazione. 
Il quotidiano de «Il Popolo» in- 
terviene oggi su tutto ciò, con 
un articolo del sen. Paolo Ca- 
bras. Nell'articolo si sottolinea 
che il materiale in oggetto «è 


Venerdì 2 giugno 1989 


CRISI / CRA XI, MONITI E NESSUNA PROPOSTA DALL’INCONTRO CON SPADOLINI 


Ma il Psi non scopre le carte 


Più che impegnarsi in un forte patto politico a 5 sembra puntare a elezioni anticipate 


CRISI /SECCHE ACCUSE 


Cariglia replica al Psi 
L'ipotesi di esclusione del Psdi 


ROMA — «Nell'attuale situazione l’unica possibilità per 
avere un governo è quella di riconfermare la maggio- 
ranza uscente con un.presidente del consiglio scelto 
dalla Dc». E’ quanto ha sostenuto ieri il segretario so- 
cialdemocratico Antonio Cariglia, a margine dei lavori 
dell'assemblea nazionale del Psdi a Milano. Cariglia, 
che oggi incontrerà il presidente del Senato Spadolini, 
' non ha mancato di sottolineare polemicamente l'ipotesi 
di un governo senza partecipazione socialdemocratica. 
«Se qualcuno intende escludere il Psdi dalla coalizione 
governativa — ha detto Cariglia rivolgendosi implicita- 
mente al partito socialista — dovrà dirlo in maniera 
esplicita e non con avvertimenti trasversali;@spiegando- 
ci anche il perché. In ogni caso un partito socialdemo- 
cratico fuori dal governo — ha ammonito Cariglia — 
deve preoccupare di più gli altri partiti che non il nostro, 
che non essendo un partito di potere potrebbe benissi- 
mo restare fuori dalla coalizione e crescere lo stesso», 
Tornando a parlare.delle consultazioni governative Ca- 
riglia ha detto: «A Spadolini ribadiremo quanto già detto 
a Cossiga, e cioè che sia la Dc a indicare il proprio 
candidato. Per questo ci ha meravigliato il mandato 
esplorativo affidato al presidente del Senato», «In pro- 
spettiva — ha aggiunto Cariglia — noi siamo per un 
alternanza politica che sia fisiologica al sistema, ma per 
questo si dovrà attendere almeno la fine della legislatu- 
ra. Nel frattempo il governo può essere rafforzato solo 
se è sostenuto da un vincolo politico che fino a oggi non 
c'è stato. Non si può pensare a un governo solo di pro- 
gramma». 
Cariglia si è anche dichiarato contrario alle proposte 
avanzate in questi giorni, da una parte dal segretario 
repubblicano La Malfa per un «governo di segretari» e 
dall'altra da quello comunista Occhetto per un presiden- 
te del Consiglio «al di sopra delle parti». «Proprio sul 
doppio incarico a De Mita — ha detto— si è indebolita la 
scorsa maggioranza, mentre un presidente del Consi- 
glio al di sopra delle parti non è possibile nel nostro 
Paese dove non esiste un uomo al disopra delle parti». 
Molto polemico il segretario socialdemocratico è stato 
Poi soprattutto nei confronti del Psi. «Una vera alternati- 
va in Italia è possibile — ha detto — solo con una pro- 
fonda revisione politica-del Psi che invece di sostenere 
le nostre tesi per un terreno comune a tutti i laici pro- 


gressisti, risponde con la conflittualità e col desiderio di 


egemonizzare. 


Lo stesso «mini-test» elettorale — ha aggiunto — ha 
fornito al Psi domenica scorsa un risultato non positivo. 
Il'partito socialista avrebbe dovuto recuperare una par- 
te notevole dei voti persi dal Pci riequilibrando così sini- 
stra e centro. Invece non c'è riuscito. Con umiltà avreb- 
be dovuto tenere rapporti diversi con le altre forze lai- 
che ponendosi come alternativa fra una Dc sempre più 
forte e un Pci in grande difficcità. Invece ha scelto di 
rafforzare solo il suo peso di potere, pensando di aver- 
ne dei vantaggi. Questa non è la strada giusta. Se è vero 
che il Psi ha guadagnato un punto e mezzo alle ultime 
elezioni è altrettanto vero che la Dc' è arrivata al 40%. 
Se le cose dovessero continuare così, mentre il Psi'ar- 


rancherà intorno al 20% 
50%». 


la Dc avrà già superato il 


Sulla questione è intervenuto anche il ministro Ferri. E 
cosa dice delle voci secondo cui Craxi non vi vorrebbe 
più nella coalizione di governo? Gli è stato chiesto. «Di- 


co che sono cose delicate. 


E' una valutazione che deve 


essere fatta da tutti i partiti con molta serenità, dopo le 
europee e una volta visti i risultati. Non capisca poi per- 
ché dovremmo restare esclusi quando, sia pure tra dif- 
ferenze ideali, continuiamo ad avere per il Paese gli 
stessi obiettivi degli altri componenti della coalizione di 


Governo» ha detto Ferri. 


INDAGINE DELLA CEI IN 133 SCUOLE FREQUENTATE DA CIRCA OTTOMILA CORSISTI 


Quei laboratori di politica rinchiusi in se stessi 


Pressochè generalizzata la carenza di collegamenti con le realtà in cui gli. allievi sono destinati a interagire 


ge dall'analisi è che queste 
scuole non riescono nei fatti 
ad avere un collegamento 
con il mondo della politica 
nemmeno a livello locale; se 
il loro scopo è quello di for- 
mare amministratori prepa- 
rati e onesti da inserire nelle 
amministrazioni va subito 
detto che questo obiettivo 
appare, per il momento, mol- 
to lontano da raggiungere. 
Addirittura un terzo delle 
scuole dichiarano di non 
aver nessun rapporto con il 
mondo della politica nono- 
stante che i vescovi abbiano 
invitato tutti a cercare, anche 
se con prudenza, questi le- 
gami. C'è poi un 22 per cento. 
che dichiara vincoli sporadi- 
ci e scarsi e un 6 per ce?” 
che definisce il suo raAsTU- 
con il mondo politiQuesta - 
dente». Di fron*Mza di ri- 
grande magffalmente ne- 
sposte se£' anche un poco 
gativey®£ solo il 17 per cen- 


vl 


ampiamente noto, inviato alla 

commissione da un ex segre- 

taria di Gelli e rinvenuto tardi- 

vamente in un cassetto. Que- 

Sto materiale non ha aggiunto 

Nulla dinuovo all'imponente 

documentazione che la com- 
missione ha raccolto grazie a 
un lavoro minuzioso e pazien- 
te. Intanto Gelli gira per l'Italia 
a presentare le sue fatiche let- 
terarie, a lanciare i suoi mes- 
saggi trasversali, non susci- 
tando alcuna curiosità da pare 
di alcuna procura della Repub- 
blica italiana, mentre un magi- 
strato solerte ha pensato bene 
di inquisire il presidente della 
commissione di indagine». 


to delle scuole interrogate ri- 
sponde di avere un rapporto 
«apprezzabile» con la politi- 
ca attiva, mentre il 15 per 
cento si spinge a giudicare 
«buono» questo legame. © 
Dalla relazione quindi emer- 
ge una indiscutibile separa- 
zione fra.questo mondo d’ 
preparazione alla politica © 
l'attività vera e propria” 
serviziodel cittadino» iQ 
e questo dato vierie ne! 
neato con-rapMai scuola 
relazione, o'95 a lavorare 
di politica senza rapporti 
per se'sttive simili anche 
con-£Zate nelle diocesi vi- 
or: addirittura il 68 percen- 
«0 delle risposte sottolinea 
che non ci sono rapporti con 
analoghe iniziative anche al- 
l'interno della stessa dioce- 
si, mentre solo il 15 per cento 
parla di una collaborazione 
attiva anche se sopratiutto.a 
livello regionale. 
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AUTO / ALT DEL MINISTRO FERRI AI «BLOCCARUOTE» 


Si 
< 
î 


Venerdì 2 giugno 198 


d’ufficio 


Le città sono diventate 
difficili. Alcune impossi- 
bili. Traffico caotico, cac- 
cia selvaggia al par- 
cheggio, inquinamento 
chimico e acustico. Si- 
tuazione . da ultima 
spiaggia. L'auto, e chi ci 
sta dentro, va sul banco 
degli imputati. In una so- 
cietà che, in nome del 
garantismo, ha chiuso 
almeno un occhio sul de- 
litto e ha provocato gua- 
sti nel comune senso 
della giustizia, non ci so- 
no invece attenuanti per 
gli automobilisti, vale a 
dire per tutti noi. È il pri- 
mo e unico caso di crimi- 
nalizzazione generale. 
Entrata nel novero della 
nostra discutibile civiltà, 
l'automobile è al centro 
della nostra esistenza. È 
stato calcolato che, in 
media, vi trascorriamo 
un buon numero di anni 
della nostra esistenza. 
Da simbolo del benesse- 
re, l'automobile ha as- 
sunto la funzionalità de- 
gli strumenti che rendo- 
no la nostra vita più di- 
namica, anche se non 
più comoda. Il suo pos- 
sesso è una delle condi- 
zioni delle nostre tappe 
esistenziali. 
Al suo acquisto ci invo- 
gliano elaborati spot e 
raffinati dépliant, mentre 
intorno. alla diffusione 
dell'auto si è costruita 
una .parte tanto impor- 
tante delle economie na- 
zionali e di tutto l’indotto 
che viaggia sulle quattro 
ruote. Non vogliamo dire 
che il «popolo dell’auto- 
mobile» abbia saputo 
ben amministrare que- 
sta esigenza e la convi- 
venza con il mezzo, ma 
possiamo ben dire che 
chi doveva prendere atto 
di questi mutamenti rivo- 
luzionari non ha offerto 
alcun contributo analge- 
sico che non sia quello 
della repressione cieca. . |., 
E necessafio, dunque, 
che si levi anche la voce 
di qualche azzeccagar- 
bugli d'ufficio per atte- 
nuare colpe che non so- 
no esclusive dell’auto- 
mobilista. Ceppi e mega- 
multe sono il bisturi usa- 
to dov'era necessaria la 
terapia. Tutti un po’ col- 
pevoli? Sì, se questa re- 
Sponsabilità l'accettano 
anche, quanti viaggiano 
in auto blu. 

[tt] 
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Attualità 


AUTO /LA SCURE SUL «POPOLO DELLE QUATTRO RUOTE» 


Traffico e multe: aperte le ostilità 


In discussione ganasce e targhe da rimuovere - «Comprensione» per chi supera i passaggi a livello chiusi 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Le supermulte non 
sembrano avere spaventato 
più di tanto gli automobilisti, 
che hanno infatti continuato 
a praticare la sosta selvag- 
gia e, in molti casi, asfidare i 
semafori rossi. 

Nei grandi centri il primo 
giorno delle nuove norme 
per combattere le violazioni 
al codice della strada ha vi- 
sto i vigili urbani impegnati 
soprattutto in Un'azione pre- 
ventiva e di informazione, 
senza però convincere la 
gran parte del popolo delle 
quattro ruote. Tant'è che le 
auto ferme in seconda o ter- 
za fila non sono diminuite. 
«Esolo questione di tempo. 
dicono al comando della po- 
lizia metropolitana della ca- 
Pitale; quando la gente rice- 
Verà a casa multe da 25 mila 
lire in su capirà che la musi- 
ca 'è cambiata. E metterà la 
testa a posto». 

E aggiungono: «Dobbiamo 
far rispettare la legge, ma 
nello stesso tempo non vo- 
gliamo scatenare una guerra 
all’automobilista. Per le in- 
frazioni lievi, prevale il sen- 
so di equilibrio perché vo- 
gliamo dar modo all'utenza 
di assuefarsi alle nuove nor- 
me». 

Con la legge in vigore da ieri 
non c'è più da sperare di far: 
la franca grazie alla lentezza 
della burocrazia: difatti pas- 
sa da 90 a 150 giorni l'arco di 
tempo entro il quale, a parti- 
re dalla data della contesta- 
zione, la multa può essere 
notificata al contravventore. 
Attenzione però: nel mirino 
non ci sono soltanto gli auto- 
mobilisti. La stangata riguar: 
da anche pedoni e ciclisti. 
Qualche esempio: l'attraver- 
samento con il semaforo ros- 
so di chi va a piedi o in bici-” 
cletta è passato da 6 mila a 
25 mila lire. di ammenda; 10 
mila lire, invece di 6.mila, de- 
Vono: pagare quelli che pas- 
sano da una parte all'altra 
della ‘strada ignorando le 
strisce pedonali; stessa mul- 
ta per chi gioca in strada. 
Per quanto riguarda i ciclisti: 
lasciate la bici in divieto di 
sosta comporta un esborso 
di 20 mila lire (prima erano 
soltanto 5 mila), che sale a 
25 mila.lire (invece delle pre- 
cedenti 6 mila) se si percorre 
ùna:corsia riservata ai bus e 
ai taxi; tre ciclisti che proce- 


E’ scattata anche a Trieste l'operazione megamulte. 


(Foto Montenero) 


dono affiancati pagano una 
multa di 10 mila lire l'uno, ‘e 
non più 6 mila. 


«Incomprensibilmente vi è 


una multa — l’unica - il cui 
importo è stato diminuito: è 
quella per l'attraversamento 
di passaggi a livello chiusi, 
che passa da 50 a 25 mila li- 
re. 


Dalla certezza delle. nuove 


multe, all'incertezza delle 
ganasce bloccaruote. | due 
ministeri competenti — tra- 
sporti e lavori pubblici — 
hanno rinviato tutto alla fine 
di giugno o forse addirittura 
alla. fine ‘dell'estate. E ‘la 
maggioranza dei grandi Co- 
muni della penisola (Roma, 
Bologna, Trieste, Genova, 
Messina) è d'accordo sullo 
slittamento, poiché si tratta 


di scegliere l'attrezzo più 
consono alle esigenze gene- 
rali e di legittimarlo con un 
decreto. 

Il Comune di Milano, però, 
dissente: ha già comprato le 
ganasce e vuole usarle subi- 
to, senza attendere l’omolo- 
gazione ministeriale. Di pa- 
rere opposto Firenze, con- 
traria all’introduzione delle 
ganasce, mentre Napoli-an- 
cora non ha fatto sapere co- 
me la pensa in proposito. 
Rinviata anche l’asportazio- 
ne delle targhe. Dal momen- 
to che si tratterà non di svi- 
tarle dalle vetture in divieto 
di sosta, bensì di staccarle 
dai pannelli in'cui sono assi- 
curate (un lavoro da operai, 
più che da vigili urbani) si at- 
tende un decreto ministeria- 
le. Alla rimozione delle tar- 
ghe si sono però già detti 
contrari i comuni di Bologna, 
Firenze, Trieste e Cagliari. 
La nuova legge che vara le 
supermulte è contestata dal 
Movimento europeo automo- 
bilisti (Mea) il cui presidente, 
il bolognese Romeo Piacen- 
tini, ha presentato in Cassa- 
zione una richiesta di refe- 
rendum popolare per abro- 
garla. 

In Cassazione il Mea ha de- 
positato anche una proposta 
di legge di iniziativa popola- 
re in cui, tral'altro, si chiede: 
la creazione di un unico mi- 
nistero per la viabilità e la 
motorizzazione; il raddoppio 
di autostrade, superstrade e 
strade; la costruzione di nuo- 
ve strade e di corsie prefe- 
renziali per i camionisti; au- 
tostrade gratuite per tutti; 
uso facoltativo delle cinture 
di sicurezza; velocità libera 
fino a 160 chilometri l’ora in 
autostrade ‘e superstrade e 
fino a 130 chilometri orari 
nelle strade sprovviste di dif- 
ferenti limitazioni di velocità; 
creazione di parcheggi gra- 
tuiti in tutti i centri urbani; 
abolizione del divieto di so- 
sta inmancanza di.sufficienti 
parcheggi gratuiti; efficienti 
trasporti urbani a trazione 
elettrica; targa unica per cia- 
scun automobilista, valevole 
per più vetture. 3 
«Non si può punire l’automo- 
bilista per deficienze ed er- 
rori altrui — ha dichiarato 
Romeo Piacenti — governo 
e comuni facciano il loro do- 
vere prima di disporre san- 
zioni contro‘ gli automobili- 
sti». 1 


Milano in ceppi per un giorno 


Macchine «ammanettate», ma una circolare sospende gli interventi - Scelti bus e taxi 


MILANO — Era. stata una 


«giornata di giubilo per l'as- 


sessorato al traffico urbano 
del capoluogo lombardo, l’u- 
nico in Italia ad applicare im- 
mediatamenite quella parte 


| Sella legge sul traffico entra- 


\gìn vigore ieri che riguarda 
«J{fenasce» (o come sono 
Thi “pito ribatezzati a Mi- 
n im pig) bloccaruote. 
te) A} contento del soli- 
57: Pls MUIte (ma più sala- 
e l'autobue ha Preso il taxi 
nata di piovigradola gior- 
‘porta ingorghi'he di Solito 
de. E soprattutto ghe co- 
“entro le sei dell pomentro, 
(35 automobili «ammanio, 
te». Poi il fulmine a ciel sere 
‘no. 
L'assessore al traffico, il co- 
Munista Augusto Castagna, 
Il era già espresso con toni 
+e! giubilo per la legge dello 
& so che solo Milano stava 
a Icando, quando è arriva- 
. Una circolare firmata dal 
punistro dei Lavori pubblici 


oa Ferri: «Niente gana- 
e fino all'emanazi 
i; naz 
RIE ione del 


i interministreriale 
che determinerà tutte le indi. 


x cazioni tecniche Necessari 

Perla loro applicazione» iS 
‘Della circolare, spedita a tut- 
te le prefetture e a tutti i Fo. 


è Muni d'Italia, |" 
MUNI d'Italia, l'assessore ha 


« Saputo dai gionalisti v 
tn g ‘erso le 
U tardi Per fermare i primi «in- 
‘| Ceppamente», 
{troppo tardi per 
. Ministro Ferri, che ieri è sta- 


el pomeriggio. Troppo 


ma ‘anche 
chiedere al 


vto intervistato a Milano dal 
i nostro giornale, che cosa ab- 


bia inteso dire Quando, inter- 
| rogato sull'argomento, me. 
“ no di due ore prima della dif- 


Usione della Circolare, ha ri- 


| sposto «I ceppi alle ruote, 


grazie a Dio, non sono un af: 


\« gomento di mia competen- 
\uza». 
n 


Milano è stata l’unica città in cui sono scattate le mis 


territorio nazionale, 
Isomma: Un grn pasticcio. 
astagna, dopo la notizia 
della circolare ha spiegato 
che «Dobbiamo x 
mente. sospendere |? Di 
pamento. Il. nostro. qua 
smo:ve lo potete immagina- 
re. Ma-senza voler entrare 
nel merito del comportamen- 
to del ministro (che per ema. 
Nare il decereto esplicativo 
della legge ha avuto tre mesi 


Necessaria . 


di tempo), ho delle grosse 
perplessità sul piano giuridi- 
co, Può un ministro di un go- 
Verno dimissionario blocca- 
re, ameno di 180re dalla sua 
entrata in viore, una parte di 
una legge dello Stato appro- 
Vata dal Parlamento?». 

Sì, d'accordo. Ma era vera- 
mente tanto importante «am= 
manettare» quelle macchine 
in sosta vietata? E avrà tuttii 


i o di 
9anasce o «ceppi» alle ruote delle auto in sosta Vietata. 


Ministeriale ha sospeso tutto. Si deciderà in seguito e sarà 


la per tutto il 


torti il miniz 
che prima di, ife a chiedere 
ceppi, non sì Specigu duesti 
sono idonei e quali pigiali 
evitare confusioni simili er 
quelle che ci sono sui segi 
giolini per portare in macchi. 
na i bambini?<«| ceppi che ab- 
biamo utilizzato — SPlega 
Castagna —'sono stati ap- 
provati da norme Cee e omo- 
logati in Francia, dove ven- 


gono utilizzati da diversi 'an- 
ni. In dotazione ne abbiamo 
parecchi, ma per adesso ne 
abbiamo usati soltanto 100, 
nel ‘centro storico. L'obietti- 


vo dell’iniziativa non è quel- 


lo di bloccare le. macchine 


che intralciano il traffico, che ‘ 
«comunque verrebbero ri- 


mosse, ma era quello di con- 
vincere gli automobilisti più 
indisciplinati che è più con- 
veniente portare la macchi- 
na in garage. Ogni giorno, a 
parte ieri, nel centro di Mial- 
no rimangono più di 1.000 
posti auto liberi nelle autori- 
messe pubbliche.  Pratica- 
mente non esiste punto del 
centro storico che non abbia 
un garage nel raggio di cen- 
to metri. Agli automobilisti 
adesso conviene rischiare la 
contravvenzione.'Con i ceppi 
non gli converrebbe più. E 
non soltanto per la multa, au- 
mentata di 20 Mila lire, ma 
soprattutto per la scomodità 
di doverla andare a pagare 
in piazza del.DUomo e di do- 
ver poi aspettare che arrivi il 
camioncino con le chiavi (ce 
ne sarà uno solo per tutta Mi- 
lano) a liberare la vettura. A 
Londra, dove le ganasce so- 
no un normale mezzo di de- 
terrenza contro la sosta sel- 
Vaggia, e proprio il tempo 


che si perde a far desistere - 


gli automobilisti da parcheg- 
gi azzardati». 

E quegli sfortunati che hanno 
già fatto l'esperienza gana- 
sce? «Per adesso — spiega 
Castagna — le 20 mila lire in 
più che compotterà l'appli- 
cazione dei CePPi non sonò 
State ancora richieste. In fatti. 
la delibera comunale che ne 


legittimava l’esazione è an- | 


cora all’esame del Coreco. E 
nell'attesa abbiamo'fatto pa-, 
gare agli ‘’inceppati’’ soltan- 
to la normale multa», 


Così le supermulte : 


SOSTA Nuova Vecchia 
In divieto ordinario o in violazione 
di disco orario L. 25.000 (12.000) 
$ In divieto con rimozione L. 50,000 12.000). 
Non parallela al margine della carreggiata L. 25.000 (12.000) 
Distante dal margine L. - 25.000 12.000) 
Senza lasciare spazio ai pedoni L. 25.000 (12.000) 
In prossimità di crocevia, curva, 
dosso o galleria L. 50.000 12.000) 
In prossimità di passaggi a livello L. 50.000 (12.000) 
Su attraversamenti pedonali L. 50.000 (12.000) 
Allo sbocco di passi carrabili L. 50,000 12.000) 
Occultando i segnali stradali L. 50.000 12.000) 
Nelle corsie dei mezzi pubblici L 50.000 12.000) 
Sui marciapiedi L. 50,000 12.000) 
Negli spazi riservati È 
a veicoli per andicappati L. 50.000. . (12.000) 
Sulle piste ciclabili L. 50,000 (12.000) 
In corrispondenza di incrocio, curva, 
dosso o galleria 75.000 150.000) 
‘ZONA A TRAFFICO LIMITATO (Z.T.L.) 
.. Accessoabusivo Li 50.000 12.000) 
Sosta abusiva (con accesso consentito) L. 50.000 (12.000) 
Accessò e sosta abusivi L. 100.000 (24.000) 
(SEMAFORI 
‘ Attraversamento con luce rossa o gialla inoltrata 
Pedoni L. 25.000 (12.000) 
Ciclisti L. 30,000. (12.000) 
Veicoli a motore L. 75.000 (50.000) 
Violazione altri obblighi, divieti o limitazioni L. 50.000 (12.000) 


AUTO / CURIOSITÀ 
Atlante delle ruote nelmondo 


In vent’anni il parco macchine è quasi triplicato 


NEL MONDO — Trecentot- 


tantasei milioni.di auto nel, 


mondo (dati 1986) contro i 
140 milioni del 1965. Più di 
un terzo (135 milioni, con- 
centrate negli Stati Uniti, una 
ogni due:persone). Ogni an- 
no in tutto il pianeta vengono 
vendute circa 30 milioni di 
vetture nuove. — 

IN ITALIA — Nel 1986 nel no- 
stro paese circolavano, se- 
condo l'Aci, 23 milioni e 495 
mila auto. Nel 1988 sono stati 
immatricolati oltre due mi- 
lioni di veicoli nuovi. 

ETA'— La vita media di 
un'auto in Italia è di, 8,05 anni 
(7,14 al Nord,.9.al Sud e nelle 


Isole). Molte, circa due mi- 
lioni, le «vecchiette» con più 
di 17 anni. 

TRASPORTI COLLETTIVI — 
In Italia i 15 mila mezzi adibi- 
ti al trasporto collettivo co- 
prono -secondo le ultime sti- 
me - il 25 per cento degli 
spostamenti. 

DUE RUOTE — Ottocento 
milioni in tutto il mondo (270 
in Cina, 95 negli Stati Uniti, 
45 in India, 12 in Messico, 11 
in Olanda). È il mezzo più ef- 
ficiente nel rapporto tra ve- 
locità ed «energia» consu-.* 
mata (misurata.in calorie). 
MARCIAPIEDE — A Tokyo li 


hanno fatti alti 40 centimetri 
per scoraggiare la sosta sel- 
vaggia. 

METRO—La rete metropoli- 
tana di Tokyo è di 500 chilo- 
metri. Quella italiana di 80,3, 
concentrata a Roma (24,7) ei 
a Milano (55,6). 
CATALIZZATORI — Sono le 
speciali e costose marmitte 
che dovrebbero ridurre le 
emissioni inquinanti usando 
benzine prive di piombo. Ob- 
bligatorio negli Usa, in Giap- 
pone e in Australia. In Italia 
si studiano, in. alternativa, 


"modifiche ai motori sotto i 


1.400 cc, 


3 


TO 
Il «giallo» 
triestino 


TRIESTE Sono un 
centinaio gli automobili- 
‘sti triestini che hanno 
toccato ieri con mano 
(meglio. sarebbe. dire 
con il portafogli) il rigore 
delle supermulte. ll co- 
mandante delle guardie 
municipali aveva impar- 
tito come parola d'ordi- 
ne «buonsenso», invitan- 
do i vigili ad applicare le 
nuove norme senza ec- 
cessivo rigore, tenendo 
conto del peso delle san- 
zioni e che si trattava del 
primo giorno. 

Fatto sta.che la maggior 
parte delle contravven- 
zioni hanno riguardato il 
semplice, divieto di so- 
sta, che è comunque 
passato dalle. 12 alle 
25mila lire. Una ventina 
sono state tuttavia le 
multe supersalate: quel- 
le da 100mila lire per chi 
posteggia in zona pedo- 
nali (50mila per l’acces- 
so in zona vietata + 
SOmila per la sosta nelle 
isole); o da 75mila lire, 
sempre tante, per la so- 
sta proibita in prossimità 
di incrocio. 

Se poi ci si mette di mez- 
zo l'autogru son dolori. 
Dal primo aprile il Comu- 
ne di Trieste ha. infatti 
‘Stabilito un nuovo tariffa- 
rio. per le rimozioni for- 
zate, che . prevede un 
rimborso di 100mila lire 
per il trasporto a traino 
(un servizio attualmente 
potenziato grazie a un 
accordo con l’Automobi- 
le Club). 

Ma il «giallo» triestino 
sta nel. giallo. Le nuove 
norme puniscono. non 
solo. chi. sfreccia: con il 
rosso ma anche chi lo fa 
col giallo: «prolungato». 
Ed ‘è risaputo che i se- 
maforì. di Trieste, co- 
mandati da un vetusto 
calcolatore centrale, 
passano quasi subito dal 
verde al rosso. Non c'è 
spazio:per Furbi 
Baldovino Ulcigrai 


I bei giochi della vita ... 


DR PUTTNER& BATES 


NG am Worther Se 


Si trova in Carinzia, 
Vicino al confine ita- 
liano, a pochi chilo- 
metri da Tarvisio. 
Un luogo di villeg- 
giatura con tradi- 


Potreste 


Per 170 scellini di bigliet- 

to d'ingresso. riceverete 
gettoni da gioco. per il 
valore di 200 scellini. 


A voi la scelta... 
iniziare la. vostra 


Nel ristorante del casinò ... 
.. potrete comporre da voi 
stessi ‘il vostro menù per- 


Fate il 
vostro gioco. 
Nel nuovo 
casinò 


Serata, per 

esempio, con 
uno stimolan- È 
te. cocktail al 
«Francos Club”, 


zionee. per poi godervi 
life style. dalla terrazza sul 
Dal surf'allavela e ai bagni Jago la. magnifica 


nelle acque pure del Wòr- 
ther See fino alla high life, 
24 ore su 24. Ad attendervi 
troverete una moltitudine 
di invitanti caffè sulla 
Spiaggia ed eccellenti risto- 
ranti. Per di più Velden si è 
arricchita ora di una nuova 
attrazione: 


Il nuovo casinò di 
Velden .... 
« . . riconoscibile già a di- 
stariza. grazie alle sue 
scintillanti torrette dora- 
MX} te, ha un fascino 
j particolare per via 
della struttura ar- 
chitettonica | vera 
mente unica del 
Suo. padiglione e 
della gamma estre- 
mamente varia di spetta- 
coli e intrattenimenti. 


La prima vincita ..... 
«. «Vi aspetta già all'entrata. 


veduta sul Worther 

See, oppure iniziare  su- 
bito. con. l'avventura. del 
gioco: 


Dall'open air al rouge et 
noir. 

Una nuova attrazione nel 
nuovo casinò di Velden:.il 


»Sioco all'aperto”, tempo . 


permettendo. In program- 
ma sono giochi internazio- 
nali: roulette francese e 
americana. black. jack, 
baccarà, poker e ruota del- 
la fortuna. Chi sfonderà 
l'Austria Jackpot ai giochi 
automatici? Con 3 monete 
da 10 scellini si può già 
partecipare. Vi attendono 
vincite di milioni. 


sonale con le specialità del- 
la cucina austriaca. Natù- 
ralmente è possibile ordina- 
re anche specialità inter- 
nazionali. E per terminare 
in bellezza la vostra cena: 
un bicchiere di spumante 
al piano bar. 


I bei giochi .... 

..| nel casinò più insolito 
d'Europa vi attendono ogni 
giorpo dalle ore 15 fino alle 
prime luci dell'alba. 

11 casinò in tutta l'Austria: 
Baden: + Badgastein + Bregenz 
Graz Kitbihel - Kleinwalserial 
Linz Salzburg Seefeld - Velden 
Wien 


CASINO VELDEN 


Fate il vostro gioco 


| 


Interni 


Venerdì 2 giugno 1989 


SCIAGURA /LA COLLISIONE FRA DUE ELICOTTERI 


Tragedia nel cielo di Roma 


Morti fra le fiamme 1.due piloti del velivolo precipitato 


Gli «AB 412» che si sono schiantati nell’area di Villa Borghese 
poco prima delle 13 di ieri erano in volo in formazione-squadriglia 
di 7 velivoli e si trovavano affiancati l’uno all’altro. Secondo 

alcune testimonianze i due elicotteri si sarebbero toccati con le 
pale. Il primo ha avuto un impatto meno dirompente perché è finito 
tra gli alberi che ne hanno rallentato la caduta prendendo fuoco in 
maniera parziale. Più consistente l’incendio del secondo velivolo. 


di Pratica di Mare — sono il 
maresciallo maggiore Anto- 
nio Straccamore, 43 anni, di 
Ferentino (Frosinone), e il 
maresciallo maggiore Marco 
Tartari, 42 anni, nato a Ferra- 
ra e abitante a Latina. 

Ricoverati all'ospedale San 
Giacomo guariranno il primo 
in quindici, il secondo in die- 
ci giorni. Le loro condizioni 
sono state definite buone dai 


ROMA — Tragedia nel cielo 
della capitale. Due elicotteri 
dei carabinieri si sono scon- 
trati mentre con altri cinque 
volavano informazione e so- 
no precipitati tra gli alberi di 
Villa Borghese. Uno ha pre- 
so fuoco ed è esploso: i due 
sottoufficiali che si trovava- 
no a bordo non hanno avuto 
scampo: l’altro, il cui impatto 
al suolo è stato attutito dalla 
vegetazione, si è adagiato su 
un fianco incendiandosi solo 
in un secondo tempo. Il che 
ha permesso ai suoi due oc- 
cupanti, feriti, di salvarsi. Al- 
tri tre carabinieri sono rima- 
sti feriti nel tentativo di soc- 
correre icommilitoni. 

Il gravissimo incidente, che 
solo per un caso non ha avu- 
to conseguenze più tremen- 
de, è avvenuto durante le 
prove della cerimonia previ- 
sta il 7 giugno prossimo, 
mercoledì, in piazza di Siena 
per celebrare il 179.0 anni- 
versario della fondazione 
dell'Arma. 

| due elicotteri Ab 412 sono 
caduti in quella parte di Villa 
Borghese chiamata «valle 
dei cani», dove durante il 
giorno numerosi cinofili por- 
tano a spasso i loro animali. 
Si deve alla giornata piovosa 
e.all'ora tarda (le 13) se il 
luogo era praticamente de- 
serto; al momento della di- 
sgrazia c'erano solatanto 
una suora e due bambini che 
non hanno riportato alcun 
danno. Solo tanta paura. 

Nel tragico incidente hanno 
perso la vita due marescialli 
maggiori, esperti piloti con 
oltre cinquemila ore di volo 
all'attivo: Nicola Perretta, 43 
anni, di Sessa Aurunca (Ca- 
serta), sposato, un figlio, ap- 
partenente al Centro elicot- 
teri di Pratica di Mare (Ro- 
ma), e Ugo Enzo Cortesi, 49 
anni, di Licciana Nardi (Mas- 
sa Carrara), sposato, un fi- 
glio, del quarto Nucleo eli- 
cotteri di Pisa San Giusto. 

| feriti — entrambi istruttori 
di volo del Centro elicotteri 


P«Ab 412» 


| ROMA — Gli elicotteri 
‘ecipitati sono del tipo 
412», i più potenti e 


ze di polizia. Sono elicot- | 
teri dell'am ana Bell, 
iluppati e costruiti in 


Ù 


medici. 

Nello stesso nosocomio so- 
no stati medicati i tenenti co- 
lonnelli Vittorio Savino, 51 
anni, catanese, e Nicola 
Mazzaccara, 50 anni, roma- 
no e l'allievo sottoufficiale 
Giuseppe Sileo, 22 anni, po- 
tentino, rimasti contusi du- 
rante le prime operazioni di 
soccorso. 

Alla tragedia hanno assistito 
numerosi testimoni. «Stavo 
passando proprio qui vicino 
— ha raccontato un automo- 
bilista — udivo chiaramente 
il rumore degli elicotteri. 
D'un tratto ho sentito uno 
strano crepitio, come di mi- 
tragliatrice. Alzati gli occhi, 
ho visto le pale dei due eli- 
cotteri che si intrecciavano 
tra loro. Pochi istanti dopo i 
due veivoli sono precipitati. 
Uno è .esploso immediata- 
mente, l'altro si è invece 
adagiato su un fianco restan- 
do sostanzialmente intero». 
Anche Giorgio Diamantini, 
operaio che era sul posto per 
l'allestimento della cerimo- 
nia del 7 giugno, ha raccon- 
tato di avere udito «un rumo- 
re strano». «Tutto è accaduto 
in un lampo, proprio mentre 
sette elicotteri. passavano 
sopra lo zoo» ha detto un al- 
tro operaio, visibilmente sot- 
to choc. Mentre ‘nel cielo si 
levavano due colonne di fu- 
mo e a Villa Borghese giun- 
gevano vigili del fuoco, cara- 
binieri, polizia, vigiliurbanie 
ambulanza, i militari che si 
stavano addestrando per la 
festa dell'Arma sono stati 
fatti risalire sui pullman e 
hanno fatto ritorno nelle ca- 
serme. | vigili del fuoco, ac- 
corsi in forze, hanno impie-, 
gato un'ora per spegnere i 
roghi. Nella «valle dei cani» 
sono giunti anche il ministro 
della Difesa Valerio Zanone,. 
il capo della polizia Vincenzo 
Parisi e il comandante gene- 
rale dei carabinieri Antonio 
Viesti. 


Ma SO L'area di Villa 
3 
1a 
° 


99 Carabinieri 


Tagliata 


[g.b.] 


COMUNE DI CAMPAGNANO 


Borghese in cui 
sono precipitati j 
due elicotteri dei 


— 


al suolo per primo 


_ 


Ciò che rimane dell’elicottero precipitato a Villa Borghese incendiandosi, e nel 
quale hanno perso la vita il primo e il secondo pilota. 


confine delle. Circoscrizioni 
—— confine comunale 
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INTERVISTA POSTUMA A SIRI 


I timori del Papa 


CERTA 


sul «Vaticano Il» > 


GITTA' DEL VATICANO — Gio- 
vanni XXIII «non era affatto 
contento del Concilio». Lo ave- 
va detto egli stesso al cardina- 
le Siri, ricevendolo in «lunga 
udienza», durante la prima fa- 
se dei lavori conciliari per par- 
lare del «pericolo» costituito 
dal formarsi «in modo del tutto 
legittimo» tra i vescovi di «una 
certa parte d'Europa», di un 
«gruppo» che voleva assume- 
re la leadership del Vaticano Il 
e successivamente della sua 
applicazione nella chiesa. 

La rivelazione è contenuta in 
un'intervista rilasciata quattro 
anni fa da Siri a «80 giorni» ma 
che viene pubblicata dalla rivi- 
sta solo ora, a un mese dalla 
morte del porporato perché 
nel rileggerla questi si era re- 
so. conto che la sua pubblica- 
zione avrebbe suscitato pole- 
miche tali da disturbare lo 
svolgimento sereno del Sino- 
do straordinario sui vent'anni 
del Vaticano Il convocato per 
l'autunno del 1985 da Gioivan- 
ni Paolo Il. 

In questa seconda intervista 
inedita pubblicata dopo la sua 
morte (anche «Il regno», infat- 
ti, ne'aveva una nel cassetto) 
l'arcivescovo di Genova è du- 
rissimo con alcuni dei più noti 
teologi conciliari. «Quello che 
dice Mounier è tutto falso: do- 
vrà risponderne a Dio», aveva 
detto il porporato a proposito 
del «padre» dei preti operai 
francesi. 


que: - 
bligo da quasi un mese, 
mentre l'aib uscito di 


Giovanni XXIII 


intravedeva 


«pericoli» 
dal Concilio 


E di Schillebeechx, il noto do- 
menicano che partecipò al 
Concilio come esperto dell’e- 
piscopato olandese: «lo ero al- 
la tribuna della presidenza, e 
gli esperti erano nella tribuna 
alla mia destra. Li vedevo be- 
ne. Anzi, non li vedevo affatto: 
non c'erano quasi mai. Erano 
sempre in giro per Roma a te- 
nere conferenze, dibattiti, as- 
semblee. A parlare di tutto. A 
tentare di influenzare. i padri 
conciliari». È 

Assai critico; inoltre, Siri si 
mostrò nei confronti di don Ba- 
get Bozzo, definito «un disgra- 
ziato»». «Il suo itinerario — 
aveva detto il cardinale Siri 
si è svolto come sotto/la.luce di 
fari contigui: finché rimane 
sotto la luce di un faro, ci si de- 
dica interamente, ma proce- 
dendo la luce si affievolisce ed 
entra nel cono di un altro faro. 
Iniziò con la Dc. Il faro seguen- 
te fui io, e devo dire che mi ha 


BLERIOT 
Raid 
aereo 


MILANO— Dal 4 al 13 lu- 
glio, con partenza da 
Trento e arrivo a Vengo- 
no Inferiore (Varese) si 
svolgerà il raid aereo 
«Con il Bleriotinsieme in 
Europa», che vedrà la: 
presenza di otto aerei 
d'epoca, tra cui il Bleriot 
X12, che è l’ultima realiz- 
zazione del costruttore- 
pilota trevigiano Gian- 
carlo Zanardo. 

Il raid, presentato ieri a 
Milano in una conferen- 
za stampa alla quale 
hanno partecipato i piloti: 
che prendono parte al 
volo, vedra la partecipa- 
zione, accanto a Zanar- 
do, di altri quattordici pi- 
loti e appassionati di vo- 
lo nella montagna di 
Trento. Il raid «Con il 
Bleriot insieme in Euro- 
pa» si articolerà in 19 
tappe e toccherà. com- 
plessivamente otto.pae- 
si. 

Un modello del «Bleriot» 
è da ieri esposto in piaz- 
za Duomo a Milano, e vi 
resterà fino a domani. 


aiutato realmente. Ma poi ci fu> 
una congiura di giornalisti che. 
vollero farne il ‘pontefice’ dei 

rapporti tra Chiesa e Stato 
Ora è sotto il faro socialista». ‘+ 
Risporidendo infine a una do: 
manda sulruolo della Cei, del 
la quale era presidente, quan: 
do stava per prendere avvio'ili 


- primo «centro sinistra», Sîri 


disse: «La Cei non fu interpel:T 
lata, Giovanni XXIII mi incaricò» 
personalmente di impedire ini 
ogni modo l'unione di governd+ 
coni socialisti. È 
«Il 24 gennaio 1962 radunai tutta 
ti i cardinali italiani alla Do:* 
mus Mariae. Fu l'impresa più, 

disperata della mia vita, ma al» 
la fine la mia soluzione fu ac-0 
cettata da tutti. 'Non poniamo 

veti ed eventuali intese con i. 

socialisti’, proposi, ‘purché sia» 

precisato pubblicamente il* 
programma: tale programma i. 
socialisti devono accettarlo o? 
respingerlo, non modificarlo}. © 
«Così, se accettavano non vis 
sarebbe stato alcun danno, sel 
rifiutavano non ci sarebbe sta* 
to il problema. Chiamai il car-® 
dinale Gastaldo.che era arci» 
vescovo di Napoli, la città in. 
cuisi svolgeva:i congresso de. 
e lo incaricai di riferire la no— 
stra posizione al segretario. 
del partito Aldo Moro, Moro» 
era un tipo strano: parlare con 

lui:ti dava l'impressione di da4 
re un pugno inun materasso di 

cui non si tocca il fondo». .) 


notazioni in ambito con- 
tinentale sembra essere 
ttualmente sfavorevole 
‘alia. Ne hanno dato 
Ita stampa a Co- 

il presidente e il 


sienda di promozione tu- 
risiica della provincia di 


dali fornitisutte 
zioni etfettuate 


‘circa il 5% 
Spagna; un calo 


Paesi. Particolarmente 
significativa la diminu- 


SOLO TRENI DEL DESIDERIO NELLA NOSTRA REGIONE 


Il miraggio del «Pendolino» 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE-Il «Pendolino», il supertreno delle nostre ferrovie 
ha percorso una sola volta i binari della nostra regione. Ha 
imboccato la linea che corre lungo la Bassa friulana, ha su- 
perato Monfalcone e alla stazione di bivio Aurisina ha preso 
. il binario che porta a Opicina. Qui ha superato il confine jugo- 
slavo diretto non si sa dove. 
| ferrovieri raccontano questo episodio come un qualcosa di 
straordinario. Un'apparizione, una sorta di miraggio in bilico 
tra immaginazione e realtà. E hanno ragione perché nel Friu- 
li-Venezia Giulia di treni moderni ne circolano pochi. | loco- 
motori dei depositi di Trieste, Udine e Pontebba sono usciti 
dalle linee di montaggio anni e anni fa. Tra loro gli storici 
«626» che stanno celebrando le nozze d'oro con le ferrovie 
trainando convogli merci. Hanno cinquant'anni di servizio 
ma si difendono ancora. 
«Mai visto in regione un locomotore nuovo. | mezzi che arri- 
vano qui sono stati scartati dagli altri compartimenti», sostie- 
ne uno dei mille macchinisti del Friuli-Venezia Giulia. «Sono 
locomotori vecchi e spesso inadeguati alla rete. In salita con 
i convogli merci più pesanti spesso noncela fanno... » 
Gli esempi non mancano. Lo testimoniano le doppie trazioni 
sul tratto da bivio Aurisina a Villa Opicina. Un treno-merci 
raggiunge di media un peso di 850-900 tonnellate e un loco- 
motore «626» non ce la fa a trainarlo, slitta. Per questo motivo 
ne vengono usati due, accoppiati in testa al convoglio. Ovvia- 
mente a bordo vi sono quattro macchinisti. Uno schiaffo alla 
politica dell'azienda che tende a risparmiare personale per 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO. 


Cara Europa, 
; se il nord 


ridurre la voragine del deficit. | costi di gestione delle ferro- 
vie superano i 17 mila miliardi. | ricavi dei biglietti, dei baga- 
gli e delle merci, sfiorano i tremila. 

Ma non sono solo i locomotori a essere antiquati. Sulla Udi- 
ne-Palmanova circolano delle «Littorine» del gruppo «840», 
scartate dieci anni fa dal compartimento di Torino. l macchi- 
nisti hanno aperto una vertenza. Non vogliono più salire su 
questi mezzi perché oltre a frenare male, l'isolamento inter- 
no è stato realizzato in amianto, un materiale cancerogeno. 
Anche i vagoni hanno all'attivo anni e anni di onorata attività. 
Vien da chiedersi perché la nostra regione stia subendo que- 
sto trattamento da parte delle ferrovie. Un trattamento di se- 
rie B nonostante l'intersezione sul nostro territorio di impor- 
tanti linee internazionali. Basta pensare alla Pontebbana e a 
Villa Opicina, cardini dei traffici con l’Austria e la Jugoslavia. 
«Il compartimento di Trieste è considerato una sede ditransi- 
zione, una sorta di parcheggio in vista di altri importanti inca- 
richi», spiegano nel palazzo di piazza Vittorio Veneto sede 
del compartimento. «In questa situazione chi se la sente di 
piantare grane con Roma, di pestare i pugni sul tavolo, ri- 
schiando di vedersi rallentata o bloccata la carriera? Anche 
le forze politiche sono troppo morbide e le proteste delle 
categorie economiche e dei viaggiatori troppo civili». 

In effetti negli ultimi anni qualcosa si è mosso ma tra mille 
contraddizioni. La «Pontebbana» è in via di completamento e 
i suoi stanciard costruttivi raggiungono livelli giapponesi. Ma 
il contraltare è rappresentato dalla linea che congiunge Sa- 
grado a Redipuglia. Poco più di un anno fa è stato costruito il 
doppio binario, ma nessuno lo usa perché la linea aerea che 


SVILUPPI NELLE INDAGINI 
Per il rapimento Belardinelli 


alimenta i locomotori non è mai stata realizzata e vi sono 
problemi per l'ammodernamento di un ponte. ( 
Un'altra incongruenza. Le ferrovie hanno speso fior di miliar- 
di per ammodernare l'armamento della linea che da Trieste 
porta a Mestre. Su questi binagi i convogli possono raggiun- 
gere velocità vicine aj 150 chilometri all'ora. Ma la ripetizio- 
ne del segnale in macchina, un elemento che aumenta la 
sicurezza, funziona solo nel tratto tra Ronchi'Sud e Cervigna- 
no. In più su uno dei due binari sul ponte dell'Isonzo i treni 
non possono viaggiare a una velocità superiore ai 60 all'ora. 
Tutti, dai rapidi ai merci, devono rallentare. E la questione si. 
trascina da tempo. 

Gli esempi potrebbero continuare. Ma il concetto che biso- 
gna sottolineare è sempre lo stesso. L'efficienza del sistema 
è proporzionale a quella del più scassato dei suoi componen-. 
ti. Servono poco i binari da 150 all'ora se il locomotore «626» 
che li percorre non supera gli 80. Servono poco le linee di 
profilo giapponese se il convoglio si blocca inaperta campa- 
gna per carenze di manutenzione. Servono poco i doppi bina- 
ri se uno è inutilizzabile. 

«Per quasi quarant'anni le ferrovie sono state abbandonate a 
favore del trasporto su strada. Farle marciare a ritmi europei 
non sarà facile», dicono nei corridoi della direzione compar- 
timentale. Lo sostengono sindacalisti e dirigenti quasi all'u- 
nanimità. L'analisi è esatta ma al pubblico importa poco. | 
viaggiatori vogliono giungere in orario, su treni puliti e non 
sovraffollati. Gli spedizionieri vogliono sapere quando arri- 
verà la loro merce. Il resto è filosofia. Interessante fin che si 
vuole ma inconferente sul piano dell'efficienza. 


I VERSI SATANICI 


Dio 


LA 


Testa Pea RosseTTI 


resta ricco 
e il sud 
resta povero; 


poveri noi! po: 


LISTA VERDE: AES 
LA SPERANZA PER L'EUROPA. 


"® 


c’è ora un preciso identikit 


FIRENZE — Un identikit molto 
preciso di un rapitore, un verti- 
ce in questura di tutti gli inqui- 
renti e un assoluto riserbo su- 
gli sviluppi del lavoro degli in- 
vestigatori: sono questi tre fat- 
ti a caratterizzare la seconda 
giornata di indagini sul seque- 
stro dell’imprenditore fiorenti- 
no del caffè Dante Belardinelli, 
65 anni, rapito la sera di mar- 
tedi scorso a poche decine di 
metri dalla propria abitazione 
— una villa sulle colline di 
Ponte a Mensola, poco fuori 
Firenze — mentre rientrava 
dal lavoro. 

| responsabili dell'agguato al 
titolare della «Jolly Caffè» non 
si sono per il momento fatti vi- 
vi con i familiari — almeno 


stando a quanto è trapelato — 
ma gli investigatori stanno la- 
vorando sulla descrizione di 
uno di loro messa a punto sul- 
la base di numerose testimo- 
nianze. Sembra infatti che i ra- 
pitori (sicuramente tre, ma for- 
se con un quarto complice), si 
siano fatti notare da diverse 
persone mentre, a bordo della 
Fiat «Croma» su cui avrebbero 
poi caricato. Belardinelli, at- 
tendevano in mezzo alla stret- 
ta via di Corbigliano che l’im- 
prenditore arrivasse sulla sua 
Seat «Marbella». 

| banditi sarebbero anche stati 
costretti a compiere più volte 
difficoltose manovre per per- 
mettere ad altri veicoli di tran- 
sitare. pi 


Anche i Gesuiti «condar' 


CITTA! DEL VATICANO — E 
«comprensibile e giustificata 
l'indignazione dei sinceri 
credenti islamici per |a pub- 
blicazione de ‘l versi satani- 
ci... "»: così scrive sul quin- 
dicinale dej gesuiti padre 
Castelli, «esperto» jn tali 
questioni. E' come, insom- 
ma, se un importante settore 
dell'intelligenza della Com- 
pagnia di Gesù avesse de- 
cretato il «pollice verso» nei 
confronti del volume dello 
scrittore anglo-indiano Sal- 
man Rushdie. 

Ma con'una avvertenza piut- 
tosto importante. Questa: 
«Che la condanna del ro- 


manzo, viceversa, comporti 
e legittimi la condanna a 
morte del suo autore è inam- 
missibile». Ciò, infatti, altro 
non significherebbe che 
«sconfinare nella barbarie 
dei secoli bui» in quanti ‘ere 
nore di Dio non può. À 
5 amento di 
difeso con lo spargf È 
2 ;g accettabi- 
Sangue. CIO mobi tone rel: 
le né umana?” 


iosamenté?. È 
TSSRE REI del volume di 


Rushdie che compirà sul 

rossimo numero della «Ci- 
viltà cattolica», è ampia ed 
esauriente: parte da una 
«scheda» del suo autore, de- 
finito. «scrittore scomodo», 


I lavo 


completamento della Pontebb: 
linea in questo tratto ha standard costr 


ratto successivo a Tarcento. La + 
ivello giapponese. Ma a che servono, 
te nella manutenzione? { 


se il materiale rotabile è antiquato 


poi nel vivo 
per addentraie può essere 
dell'opesta alternativamen- 
consid@poema satirico @ 
tesfcomico», un «romanzo 


»Sull'emigrazione e sulla cOn- 


seguente frantumazione del- 
la personalità», una «disqui- 
sizione, in chiave surrealisti- 
ca, sullo sgretolamento del 
concetto di verità, di bene e 
di male», un «arruffio onirico 
mnemonico fantastico» con 
la ‘ricostruzione romanzata 
della vita di Maometto. 

Si tratta, scrive il gesuita Ca- 
stelli, «di un romanzo caoti- 
co, farraginoso, di difficile 
lettura, per il continuo pas- 


ano» Rushdie 


saggio dalla realtà al so- 
gno»; dunque, è «impresa di- 
Sperata» raccontare Ja vi- 
cenda del romanzo. 
Piuttosto, si può dire che, 
così scrivendo, Rushdie ha 
voluto sostenere che |a «ri- 
velazione» ‘coranica è priva 
di attendibilità, che la fede è 
un'illusione, che Maometto 
era tutt'altro che perfetto. 
Tra i bersagli dello scrittore 
c'è il fondamentalismo isla- 
mico ma anche l'«integrali- 
di qualunquegenere es- 
So Cercando di dare 
una «visione laica» dell'I- 
slam, Rushdie ha fatto ricor- 
so al.genere narrativo ma 


È 
' 
i 


«avendo riversato nel suo 
romanzo fantasie dissacra- 
torie e blasfeme, con tono 
sarcastico e derisorio, per 
scalzare la credibilità dell’ 
slam e ridicolizzarne il fori- 
datore, si è giustamente atti- 
rato addosso lo sdegno di 
milioni di persone». «Libertà 
sì, ma non per offendere» e 
comunque la liberta di 
espressione «non è assolu- 
ta». ‘ 
D'altra parte, conclude la rl 
vista dei gesuiti, l'Islam deve 
affrontare la sfida del razio- 
nalismo e del secolarismo in 
ben altro modo che non & 
colpi di cannone. i 


f 
i 


VESTA 


Venerdì 2 giugno 1989 


Interni 


IL TRAFFICO ILLEGALE D'ARMI 


Nerio Nesi (Bnl) garante 


È . 
Nerio Nesi, presidente 
della Banca Nazionale 
del Lavoro. 


VENEZIA — La Banca Nazio- 
nale del Lavoro è finita sotto 
inchiesta per concorso in 
esportazione illegale di ar- 
mi. Il giudice istruttore vene- 
ziano Felice Casson, che da 
due anni indaga su un traffi- 
co d'armi dall'Italia e dalla 
Francia verso l'Iran, ha in- 
Vviato un mandato di compari- 
zione per concorso in espor- 
tazione illegale di armi al 
presidente della Banca, il 
socialista Nerio Nesi, al di- 
rettore generale Giacomo 
Pedde, ai. direttori centrali 
Luigi Carini, Bruno Ginella e 
Piero Stampi. 

Sono indiziati dello stesso 
reato anche l’ex sindaco di 
Padova Ettore Bentsik (ora 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Padova e Rovigo) 
e l'ex direttore generale del- 
la Bnl, il professor France- 
sco Bignardi (attuale presi- 
dente del Credito romagno- 
lo). Su altri manager della 
Bnl sarebbero in corso ac- 
certamenti. 

L'inchiesta riguarda un traffi- 
co di armi organizzato da un 
Cartello di ditte europee per 
rafforzare l’esercito . del- 
l'ayatollah Khomeini..Al cen- 
tro ci sono la ditta francese 
Luchaire e le consociate ita- 
liane Sea e Consar. 
Secondo. l'accusa, la Bnl 
avrebbe stipulato una serie 
di operazioni bancarie, fi- 


nanziarie e commerciali in- 
dispensabili alla stipula di un 
contratto per un valore supe- 
riore a 130 milioni di dollari, 
circa 200 miliardi di lire, di 
armi dirette all'Iran (proiettili 
da artiglieria, granate, spo- 
lette, cariche da lancio e al- 
tro ancora). L'inchiesta è 
quella che riguarda l’espor- 
tazione clandestina di un au- 
tentico arsenale spedito dal- 
l'Europa. 

Il giudice Casson, nel marzo 
scorso, era riuscito a scopri- 
re che la multinazionale del- 
le armi (un cartello di ditte 
che vendevano armi senza 
autorizzazione agli ayatol- 
lah) aveva una cassaforte fi- 
nanziaria: un sistema di ban- 
che, con sedi in tutto il mon- 
do, che copriva e assistiva il 
traffico di ordigni bellici. Il 
magistrato, dopo un viaggio 
a Parigi col sostituto procu- 
ratore Ivano Nelson Salvara- 
ni, aveva continuato gli ac- 
certamenti, chiedendo alle 
banche di mezza Europa di 
inviare la documentazione. 
La magistratura veneziana 
era arrivata al filone france- 
se indagando sui contatti tra 
un gruppo di neofascisti e gli 
studenti filo-khomeinisti 
iscritti nelle università italia- 
ne. Gli investigatori della Di- 
gos. veneziana, diretta da 
Giuseppe Impallomeni, ave- 


degli affari con Teheran? 


vano scoperto che il compito 
principale degli studenti ira- 
niani era quello di contratta- 
re aziende italiane di mate- 
riale bellico e di inviarlo poi 
nel proprio Paese. 

Erano scattate alcune per- 
quisizioni, in aziende di im- 
port-export collegate con 'l- 
ran. E’ proprio dal buon esito 
di una di queste perquisizio- 
ni che prese quota l’inchie- 
sta. Nella sede genovese 
della Islamic Republic of Iran 
Shipping Lines, una compa- 
gnia di navigazione, erano 
stati trovati alcuni telex che 
provavano che le trattative 
per le armi destinate all’e- 
sercito iraniano erano avve- 
nute in Italia. 

Si era pokarrivati a scoprire 
l’esistenza di ùn cartello, di 
ditte europee che, trasgre- 
dendo divieti ed embarghi, 
continuava a spedire armi 
all'esercito iraniano, impe- 
gnato nella guerra con l’Irak. 
l carichi ufficialmente risul- 
tavano diretti in Perù, Brasi- 
le o in qualche porto dell’E- 
stremo Oriente. Invece poi le 
navi piene di armi attracca- 
vano nei moli del porto di 
Bandar Abbas, in Iran. Con 
questo . sistema, secondo 
l'accusa, sono stati traspor- 
tati nel Medio Oriente armi 
per un valore di centinaia di 
milioni di dollari. 


NUOVO ESPLOSIVO CASO AL CSM 


«I giudici lavorano poco» 


Lo aveva detto il presidente di Cassazione Corrado Carnevale 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — A palazzo dei Mare- 
scialli arriva il secondo atto 
del «caso Napoli». Si discute, 
finalmente, la corposa inchie- 
sta sul procuratore della Re- 
pubblica, Alfredo Sant'Elia. Ed 
è subito chiaro — di fronte a 
Una contestata proposta di ar- 
chiviazione della procedura di 
trasferimento d'ufficio, alme- 
no nei modi.e.con le motivazio- 
hi proposte dalla prima com- 
Missione — che è rissa. 

Ma subito nasce un nuovo cla- 
Moroso ed esplosivo «caso», 
sia al Csm, sia negli ambienti 
della magistratura associata. 
Il personaggio è di rango: Cor- 
fado Carnevale, presidente 
della prima sezione penale 
ella Cassazione, il giudice 
Che si è meritato negli ultimi 
anni, specie per i processi 
contro mafia e ‘ndrangheta, 
l'appellativo di «ammazzasen- 
tenze». 


Il 21 maggio, parlando ad Agri- 


gento, l'alto magistrato avreb- 
be fatto, secondo i resoconti 
giornalistici, apprezzamenti 
negativi nei confronti dei colle- 
ghi: «| magistrati italiani si ri- 
fiutano di leggere la Costitu- 
zione. E pertanto non sanno 
che l’Italia è una Repubblica 
fondata sul lavoro. Ai magi- 
strati italiani non piace lavora- 
re». 

Parole gravi. Ma Carnevale va 
oltre: «L'affermazione è cate- 
gorica e. trova poche eccezio- 
ni, come a esempio i giudici 
della. prima sezione penale 
della Cassazione che io pre- 
siedo. Noi non abbiamo lavoro 
arretrato, gli altri sì». 

Parole pesanti, dicevamo. Che 
non potevano lasciare insensi- 
bili il Consiglio superiore della 
magistratura, l'associazione 
magistrati e le correnti del- 
l'Anm. All’attacco di Carneva- 
le, stavolta, partono per primi i 
consiglieri di «Magistratura in- 
dipendente», la corrente mo- 
derata che nelle polemiche re- 
centi ha sostenuto le ragioni 


dell'alto magistrato. «Mi» 
chiede l'apertura di un'indagi- 
ne da parte della prima com- 
missione — quella competen- 
te in materia di trasferimenti 
d'ufficio — puntano il dito su 
altri passaggi dell'intervento 
di Carnevale che aveva parla- 
to anche di «magistrati stam- 
pellanti» che mandano in Cas- 
sazione sentenze «votate al- 
l'annullamento», 

A ruota segue il segretario di 
«Magistatura democratica», 
Franco Ippolito: «Quelle di- 
chiarazioni si commentano da 
sole: quando ci si autocolloca 
sopra un pulpito troppo alto, 
prima o poi si rischia iltonfo». 
E la stessa giunta esecutiva 
dell'Anm — retta da «Unicost» 
e «Mi» — si affretta ad espri- 
mere un «giudizio preoccupa- 
to» sulle dichiarazioni di Car- 
nevale. «La stragrande mag- 
gioranza dei magistrati italia- 
ni, e non solo i componenti 
della prima sezione penale 
della Cassazioni, ha dato pro- 
va di attaccamento alla furizio- 


ne certo non minore di quella 
del presidente Carnevale», af- 
ferma l’Anm che censura co- 
me «inopportune» dichiarazio- 
ni che «si riferiscono ai modi è 
ai contenuti dell'attività giudi- 
ziaria svolta da chi le ha rila- 
sciate e che, perciò, creano fa- 
talmente il rischio di accuse dì 
protagonismo e di strumenta- 
lizzazione delle funzioni». 

A palazzo dei Marescialli, già 
prima di «Mi», era stato’ Nino 
Abbate, leader di «Unicost», a 
porre formalmente la questio- 
ne, subito imitato dal comuni- 
sta Massimo Brutti, che ha sol- 
lecitato la «prima» ad accele- 
rare l'esame di un'altra prati- 
ca aperta nei confronti di Car- 
nevale per dichiarazioni a pro- 
posito di processi di mafia, in- 
tegrandola con gli ultimi giudi- 
zi sulle capacità professionali 
dei giudici italiani, Il plenumdi 
palazzo dei Marescialli ha im- 
pegnato la «prima» ad affron- 
tare la questione già dalla 
prossima settimana. 


PRIMA UDIENZA AL PROCESSO DI SAVONA 
Sara una ragazzina la testimone-chiave 
nel «giallo» per il delitto del farmacista 


FIRENZE 
«Nazione», 
sciopero 


RIRENZE — L'assem- 
NR dei redattori de «La 
conge» di Firenze ha 
aipergr ato 48 ore di 
Chu alnoltre è stato 

fiNto al Cdr un pac- 


giori:di altri ci 
Protesi FRRC Nique 


«una risp 


nali. Pita che 
nalità interne, con sio- 
pregiudizio per la stes. 
autonomia della testa© 
ta». Infatti «il direttore 
Roberto Gelmini ha co- 
municato la nomina di 
un altro vicedirettore 
nella persona di un vice- 
direttore, de 'Il Resto del 
Carlino”. 


PORDENONE 
rriere, 
un anno 


PORDENONE — Oggi il 
Quotidiano «Corriere di 
ordenone» compie il suo 
Primo anno di vita. Il gior- 
nale (fa parte del gruppo 
Monti) è diretto da Giorgio 
Zicari ©d è stampato nello 
stabilimento tipografico 
dell’Ote di Trieste, lo 
Stampa «Il Piccolo». Oggi 
il giornale ricorderà l'e- 
Sperienza dei suoi primi 
Mesi con una serie di ser- 
vizi redazionali e con in- 
terventi diretti di esponen- 
ti politici fegionali, del 
mondo Produttivo, socia- 
le, finanziario della Destra 
Tagliamento e non. 


Dall’inviato 
Claudio Santini 


SAVONA — Sarà una ragaz- 
za di quindici anni — per di 
più figlia dei due principali 
imputati — ad assumere un 
ruolo giudiziario di primo 
Piano nel processo per il 
giallo della Val Bormida: 
l'assassinio, due anni fa, del 
farmacista di Cairo Monte- 
notte, Cesare Brin e il rinvio 
a giudizio, indiziario, della 
sua amante e di un settan- 
tenne anche lui in relazione 
sentimentale con la donna. 

Così ha deciso, ieri, la Corte 
d'Assise respingendo, a con- 
Sa ene della prima udien- 
za, \@ richiesta delle difese di 


mettere Praticamente fuori 


NESSO  l'assiescente fih- 
accela Periziannon avesse 
in rela.la SUA attendibilità 
che aveva 2! Oca .anni 
e alle impliciti 
che. connesse, ‘E cumigli 
mente, al dramma, pPha 
coinvolta. Sarà dunque.jfj. 
data solo alla sensibilità 4; 
giudici la valutazione d\ 
quanto ha già detto Soraja 
Geri. 
E’, costei, la bambina dei 
due accusati di concorso in 
omicidio. E' nata infatti, nel 
74, da Gigliola Guerinoni, 
ora quarantaquattrenne, e 
da Ettore Geri, ora settantu- 
nenne, dopo che la donna, 
già sposata e con due figli, si 
era messa assieme all’an- 
ziano contabile anche lui 
fuggito dalla casa, dalla mo- 
glie, dalle due creature. 
Ha assistito, Piccolissima, 
allo strano menage fra il 
babbo, lamamma eun archi- 
tetto - pittore decoratore, an- 
dato a vivere con loro come 
amico, ma poi risultato il se- 
condo marito segreto della 
Guerinoni. 
Poi ha vinto l'ingresso senti- 


Rinvio a giudizio, 
indiziario, per 
l'amante della vittima 
€ per un altro uomo 
pure in relazione 
sentimentale con 

la donna. 


mentale di Cesare Brin, il 
farmacista di Cairo Monte- 
notte, trovato morto, a metà 
agosto dell'87, in un dirupo 
del Colle di Cadibona. E do- 
po quest'ultimo fattaccio, 
sentita dagli inquirenti, ha fi- 
nito con il raccontare pres- 
sappoco così. Allora lei vive- 
va con il padre, perché la 
madre era andata con il Brin, 
e la notte fra il 12 e il 13/ago- 
sto di due anni fa è stata por- 
tata dal papà a casa di Gi- 
Gliola. E' stata messa in una 
dinza e là ha sentito rumori 
derg Ul rotti. E’ andata a ve- 
rivers Ascorto ilfarmacista 
Anche SE letto, nel sangue. 
È andata Cogigdro era ferito. 
matallo, forse prendere un 
si, forssger proteggi'ender- 
dre, non &adirlo. Cate ilpa- 
l'attrezzo le è stato tongue 
mano, poi, alto rumore È 
una voce di donna che dice- 
va: «Crepa bastardo!». 
Successivamente il cadave- 
re del farmacista sarebbe 
stato portato via — sempre 
secondo la ragazzina — CON 
l’aiuto, o comunque con la 
collaborazione, di amici di 
casa. E sulla base anche di 
questa testimonianza, è sta- 
ta costruita la tesi dell’accu- 
sa secondo la quale la Gueri- 
noni e il Geri sono gli autori 
Materiali del delitto (moven- 
te, per la donna, la necessità 
di non essere scaricata dal 
facoltoso farmacista; per 


l’uomo, la gelosia) e Raffael- 
lo Sacco, vicequestore a 
Sampierdarena, cavaliere 
servente della. donna, Ga- 
briele Di Nardo, consigliere 
regionale missino, Giuseppe 
Cardea, imbianchino, Mario 
Ciccarelli, operaio-antiqua- 
rio, coinvolti, con diversi ruo- 
li (chi come suggeritore del 
piano, chi come fornitore di 
un tinteggiatore fidato, chi 
come cancellatore «delle 
macchie di sangue), nell’oc- 
cultamento. del cadavere. 
Più la posizione giudiziaria 
di Giuseppe Pastorino, in 
questo processo solo per fal- 
satestimonianza. 

E da ieri mattina, tuttì in aula. 
La presunta «donna fatale», 
Gigliola Guerinoni, i capelli 
castani, gli occhi azzurri, il 
tailleur bianco bordato di 
blu, l’aria disinvolta, a soste- 
nere con i giornalisti: «Sono 
serena, con l’aiuto di Dio. 
Sono vittima. Mi accusa mia 
figlia? Bisogna vedere come 
le hanno fatto fare quel rac- 
conto... Era piccola, indifesa, 
terrorizzata... Sono innocen- 
te. Brin è stato avvicinato da 
brutte persone che hanno li- 
tigato con lui, l'hanno pic- 
chiato, l'hanno portato via... 
». 

E il presunto «vecchio gelo- 
Ro” Ettore Geri, i capelli e i 
chest bianchi, l'aria stanca, 
Non chiara alla stampa: «lo 
vero cheieciso nessuno. E’ 
dell’inchie@ UN certo punto 
di avere elimingg; confessato 
sta, ma ho fatto armaci 
per tirare subito Fuote. solo 
Ta e così permettere a Uli 
ja, nostra figlia, di vivere egj 
andare a stare subito con lei. 
La bambina era ed è ancora 
terrorizzata. Poi ha patito un 
grave trauma cranico per un 
incidente...». > 
Prossima udienza l'8 giugno. 


L'AQUILA 
Uccise 
abotte 

la madre: 
10 anni 


L'AQUILA — Dieci anni di re- 
clusione per omicidio prete- 
rintenzionale sono stati inflitti 
dalla corte d’assise dell’Aqui- 
la a un operaio di Gioia dei 
Marsi (l'Aquila), Piero Riposa- 
ti, di 25 anni, riconosciuto col- 
pevole di aver provocato, nel- 
l’agosto scorso, la morte della 
madre — già in precarie con- 
dizioni di salute — picchiando- 
la. La donna, Leonilde d’Eleù- 
terio, di 41 anni, cieca, fu tro- 
Vata morta nel letto della sua 
abitazione, in contrada Borgo 
Sperone di Gioia dei Marsi, il 
giorno dopo una lite con il fi- 
glio che l’aveva colpita in un 
accesso d'ira con schiaffi e 
calci. 

Secondo l’accusa i colpi pro- 
Vvocarono nella donna un’emo- 
raggia interna della quale non 
sl rese conto, leri, in aula, l’im- 
putato ha ammesso di aver 
picchiato ' la madre, aggiun- 
gendo che la lite fu provocata 
dal carattere iroso della don- 
na, che faceva abuso di alcol. 
Riposati era stato rinviato a 
giudizio per omicidio volonta- 
rio; nella sentenza la corte 
d’assise ha invece derubricato 
il reato. Al termine della requi- 
sitoria il pubblico ministero, 
Fabrizio Tragnone, aveva 
chiesto la condanna a dodici 
anni di reclusione. La difesa 
aveva invece sostenuto l’inno- 
cenza dell’imputato, afferman- 
do che l'emorragia che causò 
la morte di Leonilde d'Eleute- 
rio sarebbe stata provocata da 
alcune cadute precedenti alla 
ite. 
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E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Mirko Radoviò 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LIDIA, i figli IVAN e 
VEDRANA conle famiglie. 

I funerali seguiranno venerdì 2 
giugno alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la Chiesa 
di Aurisina. 

Aurisina; 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto del titolare 
e della sua famiglia i dipendenti 
e collaboratori della «MOVI- 
TER» di S. RADOVIC. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 


* co STANISLAO soci, giocato- 


ri, dirigenti del C.S. Domio. 
Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co IVAN per la scomparsa del 
padre 


Mirko Radovié 


— DARIO e CRISTINA 
— SERGIO, SILVA e famiglia 


Trieste, 2 giugno 1989 


Si associano: 

— NINO 

— MAURIZIO 

— MARINA 

— MAURIZIO 

— i dipendenti della «EDIL- 
MONT Srl» e della «STRA- 
DE Sr» 

Trieste, 2 giugno 1989 

TREES 


Li 


Il giorno 31 maggio si è spento 
serenamente 


Vincenzo Mengaziol 
da Parenzo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie JOLE, la figlia ANNA- 
DINA con il genero DAVIDE, 
i nipotini ROCCO, FAUSTO e 
FRANCESCO, la sorella CA- 
TINA ei nipoti, 1 cognati e i pa- 
renti tutti. 3 

I funerali seguiranno sabato 3 
alle ore 10,30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al dolore di AN- 
NADINA e della madre, SER- 
GIO e MARIA MILOS, GRA- 
ZIA e CARLO AIELLO, SE- 
RENA e DARIO ARGENTI. 


Trieste, 2 giugno 1989 
nn cs cere so Î 


E° mancato ai SUOI cari” 


Bernardo Corossez 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA, la figlia LI- 
VIANA, il genero, la nipote, la 
sorella e il fratello con le fami- 
glie unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 da Aurisina per Santa 
Barbara. 
Muggia, 2 giugno 1989 
Ciao 

nonno 


CHIARA. 
Muggia, 2 giugno 1989 
[| i@———@ 
La moglie e i familiari del 
-DOTT. 
Giorgio Zanutti 


lingraziano quanti h; : 
lanno preso 
parte alloro dolore, * 


Trieste, 2 giugno 1989 


ii 


«La tua mana nella nostra. Sem- 
pre» 


-Luciano Fornasaro 
non c'è più, ma noi che lo ab- 
biamo amato lo avremo sempre 
Vicino. 

Le sue CLAUDIA e CRISTIA- 
NA, papà, FIORELLA, LIVIO 
e INGE, BENITO con NORI e 
figli. ARMANDO, ADRIANO 
e MARINA con GABRIELE e 
ALESSANDRO, nonna ME- 
RI, LUCIANO con PIERA e 
figli, EGIDIO, ROMANO con 
CARLA ed ELENA. 

Un sentito ringraziamento al 
doti. DALIBOR JANOUSEK 
ed alla sig.ra LUCIA, 

I funerali avranno luogo sabato 
3 giugno alle ore 11.45 nella 
Chiesa di San Giovanni. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
JUNG. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipa al lutto famiglia 
ZORZET. 


Trieste, 2 giugno 1989 


La Cassa Marittima Adriatica 
per gli infortuni sul lavoro e le 
malattie partecipa al lutto perla 
morte del 


RAGIONIER 
Luciano Fornasaro 


consigliere di amministrazione 
dell’ente. 


Trieste, 2 giugno 1989 


L’Associazione Italiana del- 
l’Armamento di Linea (Federli- 
nea) si associa al lutto della fa- 
miglia per la dolorosa scompar- 
sa del 

RAGIONIER 


Luciano Fornasaro 


ricordandone la preziosa colla- 


borazione per lunghi anni pre- 


Stata quale coordinatore della 
Delegazione di Trieste. 


Roma, 2 giugno 1989 


Il Presidente Gen. ROBERTO 
JUCCI, l'Amministratore Dele- 
gato e Direttore Generale Ing. 
TOMMASO RICCI, il Condi- 
rettore Generale Rag. MARIO 
VERDI, la Dirigenza ed il Per- 
sonale tutto di mare e di terra 
del LLOYD TRIESTINO di 
Navigazione SpA partecipano 
con profonda tristezza al dolore 
della famiglia per l’immatura 
scomparsa del Dirigente 


RAGIONIER 
Luciano Fornasaro 


Trieste, 2 giugno 1989 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale ed il 
Personale della CIMM, CAS- 
SA INTERAZIENDALE MA- 
RINA MERCANTILE parte- 
cipano al lutto dei familiari per 
la prematura scomparsa dell’in- 
dimenticabile amico 


RAGIONIER 
Luciano Fornasaro 


da lunghi anni apprezzato Con- 
sigliere. 


Trieste, 2 giugno 1989 


MARIO e MARINA VERDI e 
figli si stringono con accorato 
rimpianto al dolore di CLAU- 
DIA e CRISTIANA nel ricordo 
dell’amico 


Luciano 
Trieste, 2 giugno 1989 


ENNIO VASTA piange il caris- 
simo amico e impareggiabile 
collega 


Luciano Fornasaro 


nel ricordo dei tanti anni tra- 
scorsi fianco a fianco nel comu- 
ne impegno aziendale. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto: GIAN- 
FRANCO DORLIGHIERI, 
FULVIO QUARANTOTTO, 
COSIMO GUADALUPI, 
CARLO NASTASI. 


Trieste, 2 giugno 1989 


I dirigenti dell’Adriatica di Na- 
vigazione di Venezia ALBER- 
TO BATTISTI, RENATO 
BEATO, CLAUDIO BONI- 
CIOLLI, PIETRO CALDIE- 
RON, PAOLO CHENDA, PA- 
SQUALE DE ROSA, CARLO 
DRIGANI, ARTURO FRAN- 
ZOLINI, GIANCARLO 
GIANGIACOMI, ANGELO 
LOVISETTO, FRANCO 
LUIS, CARLO PERISSINOT- 
TI, GIORGIO PINGENTI e 
FABIO RUMOR e l’O.R. 
MASSIMO MARZULLI par- 
tecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa dell’amico e 
collega 


Luciano Fornasaro 
Venezia, 2 giugno 1989 


Si associano al lutto della fami- 
glia BRUNA, TULLIO, PAR- 
DO, MANUELA, MIRELLA, 
BERTO, DI NAPOLI. 
Trieste, 2 giugno 1989 


| _—__mrnmtt__ 


E ce 
Ricordano 


Luciano 


gli amici: FULVIA, GRAZIA, 
SERENA, ANTONIO, 
CLAUDIO, FIORENZO, 
FRANCO, FULVIO, SER- 
GIO, TANCREDI, VINICIO, 
WALTER. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia perla perdita del 


RAGIONIER 
Luciano Fornasaro 


le segreterie regionali, territo- 
riali e le Rappresentanze Sinda- 
cali Aziendali del Lloyd Triesti- 
no di Navigazione C.G.I.L., 
C.1.8.L., U.I.L., FEDERMAR 
CISAL. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto MAURO 
AZZARITA, ROBERTO ZA- 
RI, BENITO TAGGIO, ITA- 
LO TURRA, ALESSANDRO 
LOCCARDI, RAFFAELE 
CANIGLIA, ANNA UDER- 
ZO, BRUNO TOMICICH. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Lo ricorderanno sempre con af- 
fetto MARCELLA, LIVIO, 
FEDERICO COCIANI. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Sono affettuosamente vicini a 
CLAUDIA e CRISTIANA nel 
loro: immenso dolore per la 
scomparsa del caro 


Luciano 


gli amici GRAZIA, CLAU- 
DIO, BARBARA CEPPI. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al dolore di 
CLAUDIA e CRISTIANA: fa- 
miglie JUNG e LUPI. 


Trieste, 2 giugno 1989 


GIORGIO MARANGONI 
partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell’amico 


“Luciano 
Trieste, 2 giugno 1989 


LI 


1131 maggio è spirato 


Giuseppe Mosenich 


capo cantiere edile a_r. 


Lo annunciano profondamente 
addolorati la moglie SANTI- 
NA, i figli GIOCONDA, 
EDOARDO con GIULIANA, 
i nipoti PAOLO, MATTEO 
LORENZO, la sorella VITTO- 
RIA (assente) e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della divisione di medicina d’ur- 
genza dell’ospedale Maggiore. 

I funerali partiranno sabato 3 
alle ore 11.15 per la chiesa di 
Servola dove verrà celebrata la 
Santa Messa. La salma sarà 
successivamente tumulata nel 
cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto: LICIA ed 
EZIO DEVESCOVI. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Si associano le famiglie: 
— ANDREA PETRONIO 
— LUCIO PETRONIO 


Trieste, 2 giugno 1989 


Si uniscono al dolore di GIO- 
CONDA, PAOLO e famiglia: 
LUCIA PRIOLO e figli. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Li 


Dopo una vita improntata alla 
massima onestà e rettitudine, 
dedicata alla famiglia e al lavo- 
ro, ci ha lasciato per sempre do- 
po.sofferenze il cavaliere di Vit- 
torio Veneto 


Attilio Rosa 
medaglia d’oro C.C.I.A1 


anni 92 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli FULVIO, STE- 
LIO, LIVIO, le nuore SILVIA, 
LIDIA, LICIA, i nipoti RO- 
BERTO, ILEANA, CRISTI- 
NA ei parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
alla nipote BICE ZOCCHI per 
il suo costante interessamento. 
I funerali seguiranno sabato 3 
ore 9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 2 giugno 1989 


t. 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Valentino Gohbato 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIORGIO, la nuora 
GIORDANA, i nipoti GIAN- 
FRANCO, GIULIANA, 
GIANNI e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 3 
giugno alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 2 giugno 1989 
ttt 


Nel trigesimo della morte del 
PROF. 


Salvatore Sustersic 


la moglie e il figlio lo ricordano 
con infinito rimpianto. 

Una Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata sabato 3 giugno alle ore 
9 nella Chiesa di Gretta. 


Trieste, 2 giugno 1989 
lasgecremse cern en 


1 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 

Viviana Volk 

in Pizzulin 
Lo annunciano il marito MA- 
RIO, i genitori FRANCESCO 
e FRANCESCA. 
I funerali seguiranno oggi 2 
corr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà alla Chiesa di 
Bagnoli. 
Non fiori ma opere di bene 

S. Dorligo, 2 giugno 1989 


Partecipa al lutto CLAUDIO 
PIZZULINe famiglia. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
ZONTA e GAMBOZ. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
ORLANDO e MOSETTI. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipa al lutto la Riserva di 
caccia di Zaule. 
Trieste, 2 giugno 1989 


Si associano: famiglie BAZER e 
CARMELI. 
Muggia, 2 giugno 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i negozianti di piazzale 
Sartori. 

Muggia, 2 giugno 1989 


Partecipano commossi con 
grande dolore: MICHELA, 
MIRELLA, RENZO COL- 
MO. 


Muggia, 2 giugno 1989 


Sono vicini all’amieo MARIO i 
dirigenti, soci e giocatori del 
C.S. Domio. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipa sentitamente al lutto 
la Soc. Coop. G.A.M.A.T. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
re dei familiari SONJA, ELIO e 
GIANLUCA BATTISTIN. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipa al lutto la San Dorli- 
go Carni ei dipendenti. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
NINO VESNAVER. 
Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
LUCCAS. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Affettuosamente vicini a MA- 
RIO e famiglia prendono parte 
al lutto GIORGIO, ANNA e 
MONICA ZANUTTO. 


Trieste, 2 giugno 1989 


L'Associazione macellai di 
Trieste partecipa al cordoglio 
della famiglia per l’immatura 
scomparsa della socia 


Viviana Volk 
Trieste, 2 giugno 1989 


Si unisce al dolore la famiglia 
FURLANI. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al dolore i cugini 
LILIANA, SILVANO. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Si associano al dolore le fami- 
glie BENSI e CASTELLANO. 


Trieste, 2 giugno 1989 


L 


Ai tuoi fedeli o Signore la vita non 

è statà tolta ma solamente tra 

Sformata. 
Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto suoi cari 


Bruno Zacchigna 


Lo annunciano addolorati il fi- 
glio BRUNO, MILENA, la 
mamma MARIA, cognati, co- 
gnate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 3 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al dolore di BRU- 
NO tutti i dipendenti della ditta 
ROMANO. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziamo quan- 
ti hanno preso parte al nostro 
dolore per la perdita di 


Fulvio Maineri 


I familiari 
Trieste, 2 giugno 1989 


Poli . 
Luigi Crecich 
Sono trascorsi quattro anni, la 
tua immagine è rimasta viva nei 
miei occhi. 
MERY 
Trieste, 2 giugno 1989 


Un piccolo bacio papi caro. 
ASTRID 


Trieste, 2 giugno 1989 
ERI ZI I 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Romano Peschier 


i suoi cari Lo ricordano con im- 
mutato amore, 


Trieste, 2.giugno 1989 . 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gaterina Susnig 
in Zurzolo 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito VINCENZO, il figlio. 
DENIS, la mamma LUCIA, il 
papà LIBERO con moglie 
ADELMA ei parenti tutti. 

Si ringrazia di cuore i medici 
prof. FREZZA, dott. POZZA- 
TO, dott.ssa TERPIN, dott. 
MANSUTTI, dott. MICALE- 
SCO. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 2 giugno 1989 


Si associano SILVA e GILDO. 
Trieste, 2 giugno 1989 


Il tuo ricordo vivrà per sempre 
imme, NIVES. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto LIA e SERGIO TO- 
NON. 


Trieste, 2 giugno 1989 


I colleghi della Ragioneria Ente 
Autonomo Porto Trieste sono 
Vicini all'amico VINCENZO 
nel suo dolore. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Gli Amministratori e i Revisori 
dei Conti della Cassa Mutua 
Ente Autonomo Porto Trieste 
si associano al lutto del Consi- 
His VINCENZO ZURZO- 
LO. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Ciao 

Rina 
Ti ricorderemo sempre: zii 
PAOLO, SILVANA, cugini 


FULVIO, SILVIA, ROSSA- 
NA, RODOLFO. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Sono vicini a ENZO e DENIS il 
fratello RAFFAELE con 
BIANCA-MARIA, LUCIO, 
GUIDO e VIVIANA. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al dolore di ENZO 
e DENIS: ZINA e GIORGIO 
RUPENO. 


Trieste, 2 giugno 1989 


L'Ente Autonomo del Porto di 
Trieste partecipa al lutto che ha 
colpito il proprio dipendente 
VINCENZO ZURZOLO per 
la perdita della moglie. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano al lutto: LONZA, 
STRAZZERI, ELLINI, MAE- 
STRONI, BORTOLATO, 
SCHIRA, SCHIPANI, MA- 
HORCICH, BRUNI, FERFO- 
GLIA, NADALUT, TREVI- 
SAN, FRANZIL, NERI. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Siamo vicini a ENZO e DENIS: 
SERGIO, RITA, LORENZO e 
ALESSANDRO. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Ciao: 

NIDIA, BRUNO e CHRI- 
STIAN; MARISA, ANTO: 
NELLA: VALENTINA e 
ALESSIA. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Ì 


E’ scomparsa il 31 maggio 
Emma Gergic 
ved. Riccardi 


Lo annunciano con profondo 
dolore la figlia DOLORES e il 
marito NICOLA CANNATA. 
che per tanti anni l'hanno amo- 
revolmente assistita unitamente 
alle nipoti FRANCA e ANNA 
MARIA, con i mariti GIL- 
BERTO e LUCIO e i pronipoti 
ARIANNA, MARZIA e MAS- 
SIMILIANO. 

Si ringrazia il personale medico 
e quanti hanno provveduto‘ad 
alleviare le sofferenze della cara 
estinta. 


Trieste, 2 giugno 1989 


Partecipano commossi: 
— ROMANA e ANTONIO 
. GERMAN 
— MARIA e MARCO BA- 
SIACO 
— LIDIA, FRANCO e GIAN- 
CARLO CANNATA 


Trieste-Tradate. 
2 giugno 1989 


Si unisce al dolore BRUNA 
TURINI. 


Trieste, 2 giugno 1989 


t 


Si è spento serenamente 


Domenico Cristofoli 

{Nîno) : 

Ne danno il triste annuncio le 

sorelle PINA, ELENA, ENRI- 

CA, ilcognato, i nipoti e parenti 

eamici. 

I funerali seguiranno sabato 3 

giugno alle ore 9.15 dalla Cap- 

pella di via Pietà. 

Trieste, 2 giugno 1989 


V ANNIVERSARIO 
1984 1989 


Romano Peschier 


Sei sempre nei nostri cuori è nei 
nostri pensieri. 


ROSSELLA e PAOLO 
Trieste, 2 giugno 1989 


Esteri 


USA /A LONDRA L'ULTIMA GIORNATA DELLA MISSIONE IN EUROPA 


Rapporto speciale, non esclusivo 


Bush rassicura la Thatcher: non cambia la relazione privilegiata - I colloqui - Vistoso scambio di elogi 


Due momenti della visita presidenziale in Gran Bretagna: nella foto in alto, 
l’incontro di Bush con Margaret Thatcher nell’ufficio del premier britannico; sotto, 
Barbara Bush, la «first lady» americana, si esibisce in un ironico baciamano a 
Denis Thatcher, «primo marito» d'Inghilterra. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni. 


LONDRA — Il legame «privi- 
legiato» che lega gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna con- 
tinua e continuerà nel futuro: 
questa formale assicurazio- 
ne è stata data dal Presiden- 
te Bush al termine dei suoi 
colloqui con Margaret That- 
cher. 

Ai giornalisti assiepati di- 
nanzi al numero 10 di Dow- 
ning Street entrambi gli in- 
terlocutori hanno definito il 
loro incontro proficuo, franto 
e perfino «felice». «Soltanto 
in compagnia di amici è pos- 
sibile togliersi i guanti ed 
esprimersi dal profondo del 
cuore», ha detto Bush. 

E Maggie gli ha fatto eco di- 
cendo: «Queste conversa- 
zioni sono state tra le.più 


soddisfacenti cui io abbia © 


partecipato da. lungo tem- 
po». 

Prodighi.di reciproche esal- 
tazioni, il Presidente e .la 
«Lady di ferro» hanno esami- 


nato congiuntamente per ol-.. 


tre due ore i più recenti svi- 
luppi della situazione inter- 


nazionale prima di essere* 


raggiunti dal segretario di 
Stato Baker, dal ministro de- 
gli Esteri Howe e dai rispetti- 
vi ambasciatori. 

Si è parlato dei rapporti Est- 
Ovest con particolare riferi- 
mento ai risultati del recente 
vertice della Nato e agli effet- 
ti della perestroika, del Me- 
dio Oriente con le sue persi- 


{ stenti incognite, della Cina in 


ebollizione e delle difficoltà 
che la sterlina sta incontran- 
do.a causa dell'improvvisa 
impennata del dollaro. 

Le amministrazioni di Was- 
hington e di Londra condivi- 
dono il timore che ulteriori 
rialzi dei tassi di interesse 
possano culminare in una 
recessione globale. 
L'incontro della Thatcher 
con Bush ha coinciso ieri con 
la conferenza parigina dei 
ministri delle Finanze delle 
ventiquattro più importanti 
Nazioni industriali, che'ha 
impegnato il Cancelliere del- 
lo Scacchiere Lawson e ilmi- 
nistro americano Brady. Con 
sollievo a Downing.Street è 
stata accolta la notizia.che.la 
Banca federale tedesca non 
avrebbe aumentato il tasso 
di interesse del marco. 
Prescindendo' dalle preoccu- 
pazioni di carattere finanzia- 
rio, che da entrambe le parti 
si spera vengano superate 
con sollecitudine, l’iritesa bi- 
laterale è risultata completa 
sui temi politici, soprattutto 
nell’atteggiamento di cauta 
attesa sugli sviluppi della 
«svolta Gorbacev». 

Mentre il Presidente era im- 
pegnato nelle conversazioni 


MEDIO ORIENTE /L’IMAM DEL CAIRO ACCUSA SHAMIR 


«Israele ha profanato il Corano» 


Palestinesi schedati a Gaza - Imposizione del «tesserino» condannata dagli Usa 


M.O. / OLTRE EE MILIZIE 
L'esercito di Arafat 


Unità «regolari» nel Libano Sud 


LONDRA — Arafat, capo dell'Olp, ha dato'disposizioni per 
la creazione di un vero e proprio esercito palestinese forte 
di 3.500 effettivi, con base nel Libano nel Sud: lo scrive 
«Jane's Defense Weekly», una delle più autorevoli pubbli- 
cazioni internazionali sui problemi militari. Queste truppe 
dovrebbero costituire il primo nucleo dell'esercito regolare 
della Palestina indipendente del futuro, scrive.il settimana- 
le, e dovrebbe sostituire «l'attuale caos di formazioni arma- 
te di ogni genere, per'la maggioranza legate a governi ara- 
bi e non sempre in buoni rapporti con Arafat». ì 

Arafat, prosegue «Jane's», ha inviato, a febbraio, nel Sud 
del Libano, capi militari a lui fedeli, con l'incarico di far 
sapere che saranno mano a mano ridotte per essere infine 
del tutto abolite le paghe corrisposte ai miliziani a‘orario 
ridotto, che dovranno scegliere, quindi, tra-l'andarsene e il 
servizio militare vero e proprio. n 
«Combattenti e miliziani di tutte le fazioni potranno sceglie- 
re di entrare nell'esercito palestinese, con il sottinteso che 
ogni richiesta passerà al vaglio personale di Arafat», scrive 
«Jane's», 5 
La decisione di Arafatha provocato molte proteste tra le file 
dei guerriglieri, a volte fino a gesti violenti, perché il Liba- 
no, con l'economia sconvolta.dalla guerra civile, non offre 
posti di lavoro alternativi. 


IL CAIRO — Il:grande Imam 
di Al Azhar, sceicco Gad-el- 
Haq:Ali Gad-el-Haq ha la più 
alta autorità dell’Islam sun- 
nita — ha condannato le 
«profanazioni del Corano» 
compiute da parte dei soldati 
d’Israele il cui premier, Yitz- 
hak Shamir, avrebbe anche 
«attaccato» il profeta Mao- 
metto. 

Secondo l’Imam ha afferma- 
to.che Israele «attacca conti- 
nuamente l'islam, i musul- 
mani, le loro scuole e le loro 
moschee», rilevando che 
queste azioni costituiscono 
una «violazione. dei diritti 
dell’uomo», 

Il quotidiano israeliano in lin- 
gua inglese, «Jerusaleme 
Post», ha riferito tre giorni fa 
che soldati israeliani, entrati 
in una scuola palestinese, 
hanno strappato.pagine di un 
Corano usandole come carta 
igienica. Il fatto è stato con- 
fermato dal portavoce milita- 
te a Tel Aviv precisando che 
i soldati «ignoravano si trat- 


tasse del Corano». 

La notizia è stata pubblicata 
dalla stampa egiziana, ma li- 
mitatamente . allo strappo 
delle. pagine, non. all'uso. 
Anche il. quotidiano d'oppo- 
sizione «AI Wafd» (laico-na- 
zionalista) ha omesso di cita- 
re l’uso dei fogli, sebbene 
abitualmente non perda oc- 
casione di criticare Israele. 
Non sono stati forniti dettagli 
sulla natura degli «attacchi». 
di Shamir. 

Le autorità militari israelia- 
ne hanno avviato intanto l’o- 
perazione «schedatura» dei 
palestinesi che vivono nella 
striscia di Gaza. Le speciali 
tessere  plastificate, sulle 
quali il computer ha impres- 
so le generalità degli abitan- 
ti, dovrebbero consentire un 
più ferreo controllo sulla po- 
polazione araba dei territori 
occupati. 

Il provvedimento tiene poi 
conto della richiesta del pri- 
mo, ministro Shamir, che 
aveva sollecitato l’esercito 


E il capo della Casa Bianca 


tiene a precisare: «Nella Nato 


abbiamo molti amici. Nessuna 


graduatoria tra i vari partner). 


con la Thatcher, sua moglie 
Barbara accompagnata dal 
ministro dell’Educazione Ba- 
ker ha visitato una scuola co- 
munale per adulti. 

Poi i coniugi Bush sono an- 
dati a Buckingham Palace 
dove la Regina e il principe 
Filippo li aspettavano per il 
«lunch». $ 


ad adottare misure più rigide 
ed in grado di stroncare 
«l’intifada», la rivolta palesti- 
nese in atto: da un anno e 
mezzo a Gaza © nella Ci. 
sgiordania. 

In serata è arrivata una dura 
condanna del. Dipartimento 
di Stato americano per i co- 
loni di un insediamento 
israeliano che Vorrebbero 
far indossare ai lavoratori 
palestinesi un distintivo spe- 
ciale che li identifichi come 
stranieri. 

«E' una pratica offensiva, in- 
compatibile con i valori de- 
mocratici», ha detto il porta- 
voce del Dipartimento di Sta- 
to Richard Boucher, facendo 
osservare però che l’iniziati- 
va è ‘isolata e «non rientra 
nelle politiche del governo di 
Israele». 

«Se le attuali misure non sa- 
ranno suffitienti dovremo 
prenderne inesame altre», è 
stato il commento del porta- 
voce del primo Ministro 
israeliano, Yossi Ahimeier. 


DEMOCRATICI IN CRISI, EMERGONO I PRAGMATICI 


Congresso, leader più moderato 


; WASHINGTON — Jim Wright non ce l'ha fatta e 
ha dovuto dimettersi — come abbiamo riferito 
ieri — per evitare l'accusa di non aver saputo 
scansare conflitti di interesse nel suo mandato 
parlamentare. Dopo 34 anni alla Camera, undici 
da capogruppo e due da presidente, l'uomo po- 
litico texano ha gettato la spugna l'altra sera 
con un clamoroso annuncio in aula. 

Nessun dubbio sul posto di «speaker»: suben- 
trerà, martedì prossimo, Thomas Foley, il capo- 
gruppo democratico. Restano aperte però altre 
battaglie: per il ruolo di Foley, a esempio, e per 
quelli immediatamente precedenti nella gerar- 
chia del gruppo parlamentare, dopo le dimis-, 
sioni di Tony Coelho, il «whip» («frusta»), anche 
lui accusato di attività finanziarie. illecite, e le. to». 
voci .di inchiesta che hanno investito anche il 
«numero quattro» William Grey. 

Che l'atmosfera si fosse fatta incandescente lo 
avevano fatto capire, sabato:scorso, proprio le 
dimissioni di Coelho, ilterzo uomo nella linea di. no. 


la Camera. 


successione a Wright. Candidato favorito;a di- 
ventare capogruppo al posto di Foley, il deputa- 
to californiano aveva deciso di risparmiarsi (e 
di risparmiare al partito) una replica dell'in- 
chiesta che stava travolgendo il presidente:del- 


«Ci saranno due co-primi ministri, Foley (Came- 
ra) e Mitchell (Senato), con Bush Capo dello 
Stato»: caratterizzando la nuova era, il settima- 
nale «Us News and World Report» rileva che il 
futuro presidente. della Camera ha in comune 
con il capogruppo al Senato e con il Presidente 
Bush «un simile approccio alla politica». Sono 
infatti tutti e tre «prudenti e pragmatici di natu- 
ra, favorevoli al compromesso è non al confron- 


Tutto il contrario di Wright, un ex pugile aggres- 


sivo anche in politica, che una volta minacciò di 


mettere a frutto la sua esperienza sportiva ‘per 
«rompere il naso» a un avversario repubblica- 


MILITARIUSA | 
Morbidi 
sullo scudo 


WASHINGTON — IL vertice 
militare del pentagono, con 
in testa ammiraglio William 
Crowe, capo degli stati mag- 
giori riuniti, vorrebbe che gli 


‘ Stati Uniti rinunciassero all’i- 


dea di dispiegare Uno scudo 
‘spaziale anti-missile. 
Secondo indiscrezioni rac- 
colte dal «New York Times», 
l'ammiraglio ha raccoman- 
dato al Presidente Bush di 
non insistere con l’Urss, nel 
rivendicare un «diritto di di- 
spiegamento» per un futuro 
sistema anti-missile basato 
nello spazio. A Giudizio di 
Crowe l’Urss sarebbe «in 
una miglior posizione». 


Un attimo di suspense proto- 
collare è stato vissuto dai di- 
gnitari di Corte all’arrivo del- 
l'auto presidenziale, perché 
l'ospite d'onore sedeva sul 
lato opposto a quello in cui si 
trovava la sovrana in attesa. 
Rapidamente Bush ha girato 
attorno alla vettura, mentre 
Barbara attendeva paziente- 


mente il proprio turno per le. 


strette di mano. 

La Regina indossava un abi- 
to di seta bianco e blu, la si- 
gnora Bush un tailleur verde 
smeraldo. Entrambe aveva- 
no'al collo.fili di perle e la 
Bush ha voluto precisare 
scherzosamente ai fotografi 
chele sue erano false. 

La guardia scozzese in divi- 
se rosse. e .colbacchi neri è 
stata. passata in rassegna 
dall'ospite americano ac- 
compagnato dal principe Fi- 
lippo che si teneva tispetto- 
samente a un passo di di- 
stanza. 

In una conferenza stampa 
pomeridiana Baker ha detto 
che i temi discussi nei collo- 
qui allargati hanno spaziato 
da un continente all'altro sof- 
fermandosi sugli eventi del- 
l'Angola, dell'Argentina, del- 
la Namibia e dell'America 
Centrale: dovunque esistono 
tensioni meritevoli di essere 
seguite con particolare at- 
tenzione. Bush ha ringrazia- 
to la Thatcher per le indagini 
condotte da parte britannica 
sulla catastrofe aerea di Loc- 
kerbie in Scozia dove il 21 di- 
cembre scorso precipitò 
l'aereo della Pan Am distrut- 
to da una bomba con 270 per- 
sone a bordo. 

Calorose espressioni di ami- 
cizia sono state rinnovate 
dal Presidente americano e 
dal primo ministro britannico 
al termine del convivio sera- 
le a Downing Street. 

Anche Danis Thatcher e la si- 
gnora Bush hanno visibil- 
mente simpatizzato: a bene- 
ficio dei fotografi e delle tele- 
camere, la «first lady» ha ad- 
dirittura abbozzato un bacia- 
mano per ricambiare il ga- 
lante saluto che le era stato 
porto dal marito della «Lady 
di ferro». 

Sia il Presidente sia la That- 
cher sono stati pronti nel rin- 


tuzzare i tentativi dei cronisti . 


tendenti a speculare sul le- 
game «privilegiato» tra i due 
Paesi. Entrambi hanno 
escluso che l'amicizia anglo- 
americana abbia o voglia 
avere un carattere «esclu- 
dente» nei' confronti di altre 
Nazioni. ns 
«Siamo contenti di sapere 
che gli Usa possono contare 
su molti amici fidati in Euro- 
pa», ha detto Maggie. E Bush 
ha soggiunto: «La Nato è 
un'organizzazione che non 
si presta a indagini per sape- 
re chi tra.j suoi membri sia 
più amico di un altro part- 
ner», 

Sarebbe quindi del ‘tutto er- 
roneo attribuire al legame 
privilegiato che intercorre 
tra Washington e Londra una 
connotazione di carattere 
esclusivo, 


Venerdì 2 giugno 1989 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


LONDRA — Sull'«Air Fot- 
ce One», che oggi lo ripor- 
terà inegli Stati Uniti, il 
Presidente Bush si farà un 
Martini doppio, il primo da 
quando iniziò la trasferta 
europea. Ha tutte le ragio- 
ni per essere soddisfatto. 
Era arrivato a Roma, il 26 
maggio scorso, preceduto 
da dubbi e scetticismo. | 
dubbi riguardavano la lea- 
dership atlantica. Lo scet- 
ticismo la sua capacità di 
rispondere alla sfida ‘di 
Gorbacev con immagina- 
zione e audacia. 

Ha dissipato i dubbi, com- 
ponendo Ja lite sui missili 
tattici in.una maniera che 
consente ‘ai.tedeschi e ai 
britannici di cantare vitto- 
ria, mentre in realtà quello 
che ha vinto è lui. Ha con- 
vinto gli scettici, lanciando 
sul. tavolo negoziale ‘di 
Vienna:la più audace pro- 
posta di disarmo che la 
storia delle relazioni Est- 
Ovest ricordi. 

George Bush ha dimostra- 
to di poter cambiare mar- 
cia se le circostanze inter- 
nazionali lo richiedono. 
Ha. dimostrato. anche. di 
non essere solo un mana- 
ger, come gli «orfani di 
Reagan» scrivevano sulle 
colonne del «New. York Ti- 
mes» e del «Washington 
Post». 

E’ la sorpresa più grossa 
del viaggio europeo. Nei 
primi quattro mesi di am- 
ministrazione, Bush era 
. Stato inchiodato al cliché 


ce di formulare una politi- 
ca propria e tanto meno di 
produrre. visioni strategi- 
che. 

A Bruxelles è uscito dal- 
l'ombra lunga del prede- 
cessore. Ne ha corretto vi- 
stosamente la politica eu- 
ropea. «Partner nella lea- 
dership» atlantica (questa 
la sua definizione) è stata 
promossa la ‘Germania 


LA VIOLENZA SI RITORCE CONTRO GLIULTRA’ i 
Gli argentini cominciano a reagire 


Dopo i saccheggi, I 


| proprietari di un negozio di San Miguel, sobborgo di 


Buenos Aires, al lavoro per recuperare quanto è 


rimasto dopo il passaggio degli ultrà saccheggiatori. 


| bini montano la guardia dietro 


BUENOS AIRES — Una calma 
interrotta da sporadici focolai 
di tensione regnava ieri in Ar- 


‘ gentina, dopo i disordini e j 


saccheggi dei giorni scorsi, 
che hanno causato la morte di 
quindici persone (fra le quali 
un bambino di nove anni); i di- 
sordini si segnalano ancora in 
alcune località alla periferia dj 
Buenos Aires, ma nel com- 
plesso il peggio sembra pas- 
sato. 

La camera di commercio ar- 
gentina ha ammonito chela 
serrata dei supermercati e la 
paura dei bottegai, che non vo- 
gliono riaprire nel timore di 
nuovi saccheggi, rischia di 
«far saltare la catena di distri- 
buzione delle merci»; le con- 
segne sono bloccate, perché i 
trasportatori non vogliono ri- 
schiare il ripetersi degli assal- 
ti ai camion, ed è quindi neces- 
saria, secondo la camera” 
commercio, l'immediata" 


SE di ogni «atto i. 


x trenta chi- 
Gue, de logntes Aires, la 
omai e organizzata 


ri; uomini, donne e bam- 


barricate improvvisate, armati 

di bastoni e coltelli, tra il fumo 

dei falò accesi per riscaldarsi; 

alcuni di questi «gruppi di au- 
todifesa», come si definiscono, 
possiedono però armi da fuo- 
co, € questo ha spinto le ‘auto- 
rità a moltiplicare gli appelli 
allacalma. E 

Da parte sua, l'ex presidente 
argentino Arturo Frondizi ha 
chiesto intanto all'attuale capo 
dello Stato, Raul Alfonsin, di 
«dimettersi immediatamente» 
e mettere in moto le procedure 


previste dalla costituzione per 


il trasferimento dei poteri al 
Presidente eletto Carlos Me- 
nem,leader del'partito.peroni- 


sta. ss 
Frondizi è stato il primo espo- 


nente politico argentino di pri-» 


i Ì lici- 
mo piano a sollecitare esp 
Moni le dimissioni di Alfon- 
sin 


USA / IL RUOLO DI BUSH 
Debutto alla grande 


Visione centrata sulla Germania 


‘sé e riunire sotto ile ban- 


dell'«executive», ‘incapa-’ 


ali 


Federale. Ben se n'è ac- 
corta Margaret Thatcher. 

La «lady di Ferro» prende, 
atto della svolta. Il futuro 
dell'Europa si gioca lungo 
la linea divisoria fra le due 
Germanie. Questa consa- 
pevolezza sta alla base 
della visione europea di 
Bush. L'Europa occidenta- 
le deve esercitare tutto il 
suo richiamo economico e 
ideologico per attiràre a 


diere della libertà e della 
democrazia quei satelliti 
che, come Polonia e Un- 
gheria, cercano di uscire 
dall’orbità di Mosca. 

In prima fila, in questo 
compito, è la Germania fe- 
derale. E’ la più ricca fra 
gli alleati atlantici. E' la 
più potente. E' la più inte- 
ressata per via della sua 
aspirazione alla riunifica- 
zione. 

L'ottica di Bush è germa- 
no-centrica..L’avevamo 
previsto, quando in gen- 
naiocommentammoil suo 
primo messaggio al Con- 
gresso. Ci fu una sola cita- 
zione: per la questione te- 
desca. È 

Non è dunque esagerato 
affermare che il summit 
del quarantennale a Bru- 
xelles e il discorso euro- 
peistico di Magonza sono 
due appuntamenti di cuì la 
storia potrebbe parlare. || 
condizionale si riferisce 
alla «variabile  indipen- 
dente» del gorbacevismo. 
Se il «padre» della pere- 
stroika rimarrà al potere, 
se la sua diplomazia da 
megafono, così efficace 
‘Sugli europei; si proietterà ” 
in Un sincero desiderio di 
disarmo, se i Paesi del- 
l'Est. potranno davvero 
scegliersi il sistema politi- 
co senza temere di essere 
Vittime della dottrina 
Breznev, se tutti questi 
«se» si avverassero, l’Eu- 
ropa libera e democratica 
non sarà più solo quella 
dell'Ovest. Si ‘allargherà 
all'Est. 


“autodifesa 


PINOCHET 
Accordo 
a Santiago 


SANTIAGO — Dopo due 
mesi di negoziati alter-. 
nati a clamorose rotture, 
il governo del generale. 
Augusto Pinochet e 
coalizione. . dell'op; 7 
zione. moderata» Nani 
certazione dei 17° 


_Mpro= 
MOCET i: 
RO rebofmeThodifiche 


messo "© alla «Carta 
da ap=Ntale», la costi- 
for.1€ cilena approvata 
<T 1981 con il 67 per 
cento dei voti espressi in 
Un. referendum. 


L'annuncio dell'accordo 
è stato dato dallo stesso 
Pinochet. : 


i 
| 
i 
| 
| 


Ce E 


Venerdì 2 giugno 1989 


Esteri 


URSS /«RIMPASTO» DOPO L’ELEZIONE DEL SOVIET SUPREMO 


| Cambia anche il governo 


E’ scontato che Ryzhkov verrà rinominato - Duro attacco a Ligaciov 


URSS / VIAGGIO A SPITAK 


Ma l'Armenia aspetta ancora... 
Tra le case diroccate è sorto un «Villaggio Italia» 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


EREVAN— Una vecchia radio diffonde vo- 
ci concitate e il crepitio di disturbi frequen- 
ti. Un uomo di mezza età l’ha appoggiata 
sul basamento di un piccolo monumento, 
. vicino al palazzo dell'Opera, e attorno si è 
addensata una folla concentratissima, te- 
sa a non perdersi neppure un suono. Non 
è la cronaca di una partita di calcio, ma la 
prima «diretta» dal Parlamento sovietico. 
Poco più in là un grappolo umano è piega- 
to in due verso il finestrino aperto di un’au- 
to della milizia. La ricetrasmittente rilan- 
cia a tutto volume gli interventi dei deputa- 
ti. Nella hall del Grande Albergo Armenia 
le poltroncine scalcagnate della sala Tv 
sono tutte occupate. Ogni tanto si sente un 
applauso. Il «tifo» resiste ‘imperterrito fino 
alle 4 di notte, con scarsissimo apprezza- 
mento dei clienti. 
Settantotto anni dopo la Rivoluzione d'ot- 
tobre la «glasnost», la trasparenza voluta 
da Gorbacev, ha squarciato la cortina opa- 
ca che proteggeva il potere. A Mosca è il 
giorno della denuncia sull’uso dei gas 
contro i manifestanti di Tbilisi. Ma la gente 
dell'Armenia ha orecchi solo per il futuro 
del Karabach, la regione che Stalin, nel 
‘22, strappò alla madrepatria per accor- 
parla all’Azerbaigian. 
Centoventicinquemila armeni cristiani (su 
160 mila abitanti) vivono ancora oggi in 


un'isola che’ rischia di essere sommersa 


dalla maggioranza degli azeri musulmani. 
| «fratelli separati» del Karabach sono la 
ferita aperta del nazionalismo armeno, 
Una ferita:che il terremoto del sette dicem- 
bre ha reso ancora più dolorosa. «Dopo 
un'iniziale confusione il movimento ha ri- 
preso vigore» racconta Armen, uno stu- 
dente che simpatizza per il Comitato Kara- 
bach. Nell'immaginario collettivo i 24 mila 
morti sono diventati «caduti» della patria. 
«Sacrified», sacrificati, è la prima parola 
che viene in mente alla direttrice della 
Croce Rossa armena Rita Parsadanjan. 
«Sì, morti — spiega — come i tanti che 
sono stati uccisi nella nostra tragica vicen- 
da di eccidi, di massacri, di persecuzioni, 
di fuga nei paesi del mondo». 

Ci sta accompagnando a Spitak, ottanta 
chilometri a Nord della capitale. Piange 
appena vede le prime case diroccate dopo 
Îl villaggio di Djnascen, dove pare intatta 


solo una pacchiana statua dorata di Lenin. 


La popolazione della cittadina è quasi di- 
mezzata. Sono sopravvissuti diciottomila 
abitanti su trentamila. La fossa comune 
ora è un prato verde pieno di fiori gialli. 
L’unica grande azienda della città, una 


fabbrica di vestiti, non ha riaperto i batten- 
ti. 

Mentre Spitak tenta di riemergere dalle 
sue macerie, la gente di Erevan continua a 
riempire le piazze. Erano in centomila il 28 
maggio quando il nuovo corso gorbace- 
Viano ha consentito per la prima volta di 
celebrare il sessantovesimo anniversario 
della dichiarazione di indipendenza. 

Ogni giorno, dal 23 maggio, centinaia di 
persone risalgono corso Lenin e circonda- 
no l'archivio storico della città, il Matena- 
daran, per chiedere la liberazione del.Go- 
mitato Karabach finito al gran completo 
nelle carceri moscovite. Gli attivisti osten- 
tano un inguaribile scetticismo su Gorba- 
cev. «Un russo, un attore, uno che chiac- 
chiera e butta fumo negli occhi agli occi- 
dentali» sono i giudizi più benevoli. 

Ma qualcosa è cambiato. Alexei Khatcha- 
trian, un perito meccanico di Spitak che il 
terremoto ha trasformato in operatore di 
gru addetto a un cantiere della ricostruzio- 
ne, discute tranquillamente per strada di 
politica con Magda Abressian, aria da bra- 
va casalinga. «Vedrai che non ce lo dan- 
no», esordisce deciso. Che cosa? Doman- 
da ingenua, naturalmente il Karabach. 
«L'ho visto alla tv. Un deputato armeno ha 
chiesto che si faccia un referendum popo- 
lare e lui, Gorbacev, ha detto: vedremo. 
Sai cosa? Possiamo guardare la tv, ma 
non credo.che cambi nulla». 

«Tre anni fa non avresti potuto dire queste 
cose qui, in piazza», obietta la donna. 
«Lui, it presidente, ha messo tutto in movi- 
mento. Forse non immaginava neppure di 
creare tutti questi problemi». Un operaio 
anzianotto si spazientisce: «Qui non ab- 
biamo un tetto e voi state a parlare di que- 
sta roba! Lo sapete che noi viviamo in ven- 
tiinunatenda?». i 

Lo scenario del dibattito è una Spitak an- 
cora sommersa dalle macerie, Nel cortile 
di ogni casa c'è una tenda verde o bianca 
dell'esercito. Ma mercoledì è nato ufficial- 
mente il primo nucleo della nuova città. 
Millecentosessantaquattro persone hanno 
trovato un tetto nei moduli bianchi del Vil- 
laggio Italia, 204 scatole bianche di fibro- 
cemento progettate dal fratello del presi- 
dente del Senato Spadolini. La Protezione 
civile al Comune. Una società dell’Iri, la 
Edil Pro, ha realizzato l'insediamento. Una 
casa è stata assegnata a una bimba di otto 
anni che ha perso tutti e due i genitori. Le e 
rimasto solo il nonno, Cacik. Altri bambini 
raccontano ai giornalisti la loro tragedia 
come automi, senza versare una lacrima e 
senza sciogliersi inun sorriso. La bimbasi 
chiama Haiastan, Terra d'Armenia. 


MOSCA — Il presidente del 
Consiglio dei ministri del- 
l’Urss, Nikolai Ryzhkov, in 
Un'intervista al giornale «So- 
vietskaya. Rossia», ha an- 
nunciato «consistenti cam- 
biamenti.nella composizione 
del Consiglio dei ministri». 

| cambiamenti sono già stati 
preparati dal governo uscen- 
te, ha aggiunto Ryzhkov, che 
dovrà presentarsi dimissio- 
nario (probabilmente stama- 
ne) davanti al Congresso dei 
deputati del popolo, dove 
leggerà una sua relazione. 
Poi il nuovo Soviet Supremo 
dovrà nominare un nuovo 
primo ministro (ma la confer- 
ma di Ryzhkov viene data 
per scontata) e dovrà appro- 
vare la nuova lista dei mini- 
stri che il nuovo primo mini- 
Stro proporrà. . ì 
Nell'intervista alla «Soviets- 
kaya Rossia», Ryzhkov si è 
detto inoltre «certo» che una 
soluzione al problema della 
penuria dei beni\alimentari 
«sarà trovata entro due-tre 
anni». c 
Intanto nemmeno Yegor Li- 
gaciov è stato risparmiato 
dal fuoco di fila degli inter- 
venti che si succedono al 
Congresso sovietico: il po- 
tente esponente dell'ala con- 
servatrice è stato accusato 
ieri da un deputato progres- 
sista di aver fallito nel suo in- 
carico di dirigente del parti- 
to, e di aver dato prova di in- 
competenza di fronte ai pro- 
blemi agricoli .del paese: 
«Come è potuto accadere?», 
ha tuonato Yuri Chernichen- 
ko, commentatore televisivo 
esperto di questioni agrico- 
le, chiedendo come si sia ar- 
rivati alla nomina di Ligaciov 
a responsabile della com- 
missione agricoltura del par- 
tito comunista. 

«Come si spiega che il siste- 
ma economico che. produce 
cinque volte più trattori e 
dieci volte più mietitrebbia- 
trici degli Stati Uniti produca 
solo la metà del pane?», ha 
proseguito  Chernichenko, 
che ha ironizzato: «Mi. piace 
molto la televisione, e guar- 
do con piacere i programmi 
educativi; ho visto così pro- 
grammi su Yegor Kuzmich 
Ligaciov, che viaggia in lun- 
go e in largo e impara tante 
cose, perché per lui l’agri- 
coltura è un campo comple- 
tamente sconosciuto». 
Chernichenko ha ‘poi girato 
all'assemblea la domanda 
che, ha dettò; gli è stata fatta 
dagli stessi elettori: «Perché 
mai questo. ramo. politica- 
mente. significativo, questo 
ramo che determina il futuro, 
è diretto da una persona che 
non ne'capisce nulla e che 
ha fallito in materia di ideolo- 
gia?» Molti occhi si sono ri- 
volti verso: il seggio di Liga- 
ciov, che sedeva fra gli altri 
membri dell’ufficio politico, e 
che è rimasto impassibile. 
L'esponente conservatore 
(che in quanto uomo del po- 


tere sovietico era fino a tem- 
pi recenti un. intoccabile) è 
stato nominato presidente 
della commissione agricol- 
tura nel settembre scorso, 
dopo essere stato destituito 
dall'incarico di responsabile 
dell'ideologia (il che ne face- 
va'il numero due della no- 
menklatura). 

Ligaciov. osservò | l’anno 
scorso, senza nascondere la 
fierezza, che i generi alimen- 


tari abbondavano nella re- 
gione siberiana di Tomsk, 
dove fu segretario del partito 


dal '65 all'83; ma questo ex | 


studente dell'Istituto di aero- 
nautica non può vantare al- 
cuna competenza specifica 
in materia di agricoltura. 
Mentre. Gorbacev individua 
negli incentivi economici ai 
coltivatori la chiave di volta 
della rinascita agricola, Li- 
gaciov ha più volte ribadito 
la centralità del sistema di 
collettivizzazione agricola, 
che ha nei Kolkhoz e nei 
Sovkhoz i suoi pilastri, e che 
data all’era staliniana; il re- 
cente comitato centrale de- 
dicato alle questioni agricole 
si è concluso con un compro- 
messo politico, che consenti- 
va la concessione della terra 
a riscatto ai singoli coltivato- 
ri, ma manteneva in funzione 
le fattorie collettive. 

La sessione parlamentare si 
sarebbe: dovuta concludere 
ieri; ma 469 deputati si sono 
iscritti a parlare, e visto che 
finora si sono sentiti solo 250 
interventi, è possibile che i 
lavori si protraggano ulte- 
riormente. 

Interpellato sulle dichiara- 
zioni di Chernichenko, Lev 
Zaikov, membro dell'ufficio 
politico e segretario del par- 
tito moscovita, ha detto ia 
giornalisti: «Non si può salire 
sul podio senza conoscere 
una persona e dire cose di 
questo genere; Vadim Med- 
vedev, altro membro dell’uf- 
ficio politico, ha detto che il 
partito ha già intrapreso ini- 
ziative per porre riparo ai 
problemi nel settore agricolo 
denunciati da Chernichenko, 
ma ha sottolineato che «i 
problemi agricoli sono molto 
gravi, e danno l’esca a emo- 
zioni e dichiarazioni tempe- 
stose; Medvedev ha poi det- 
to.che Ligaciov è stato ingiu- 
stamente scelto come capro 
espiatorio, dato che «tutti i 
membri dell'ufficio. politico 
sono, chi più o meno, re- 
sponsabili di ogni questione; 
rispondiamo tutti in solido». 
leri ha parlato anche Vasily 
Belov, definito per i suoi toni 
«il Savonarola russo». Lo 
scrittore, assai noto in Urss 
per i suoi libri di ambiente 
rurale, se l'è presa con la 
musica rock, con la porno- 
grafia, con lo scadimento dei 
valori spirituali, che insidia- 
no' gli autentici valori ‘slavi; 
Belov ha inoltre denunciato 
la posizione minoritaria nel- 
la quale è tenuta a suo avvi- 
so. la federazione russa, che 
non ha comitato centrale, né 
Accademia delle scienze, e 
che manca di altre importan- 
ti istituzioni: «Prima della ri- 
voluzione la Russa e l’Ucrai- 
na avevano il più alto tasso 
di crescita demografica», ha 
detto infine; «oggi rischiano 
lo spopolamento», ha con- 
cluso, chiedendo, per finire, 
un referendum sul nucleare. 


Una significativa immagine degli scontri avvenuti in Kosovo fra nazionalisti 


albanesi e forze dell’ordine mentre i parlamentari europei vi soggiornavano. 


«IMPOSSIBILE INCONTRARE IDISSIDENTI» 
Parlamentari europei delusi 
‘dalla missione nel Kosovo 


BELGRADO — Evidente delusione e posizione 
negativa sulla situazione nel Kosovo ha espres- 
so la delegazione del Parlamento eùropeo a 
conclusione della sua missione di quattro giorni 
in Jugoslavia. Già il titolo di una dichiarazione 
fatta ieri a Belgrado prima di lasciare il Paese 
illustra chiaramente il risultato della visita: 
«Missione del Parlamento europeo nel Kosovo 
- non compiuta». 
! parlamentari europei — guidati dal socialista 
spagnolo Julian Grimaldos Grimaldos (presen- 
te anche il'comunista triestino Giorgio Rossetti) 
— hanno trascorso due giornate a Pristina, ca- 
pitale dalla provincia autonoma serba «per esa- 
minare la:situazione nel Kosovo, sulla quale il 
' Parlamento europeo aveva già espresso la sua 
preoccupazione nella risoluzione del 13 aprile 
scorso», Essi hanno potuto avere numerosi 
contatti con ambienti ufficiali mentre non sono 
stati certamente facilitati negli incontri con ele- 
menti dell'opposizione. 
Le domande poste alle autorità, e in particolare 
quelle concernenti gli avvenimenti che hanno 
comportato le misure d'emergenza nella regio- 
ne, i fatti che dovrebbero giustificare gli arresti 
di certe personalità, la procedura dell'isola- 
mento e la sua compatibilità con lo stato di dirit- 
to e le soluzioni previste per l'avvenire, «sono 
rimaste senza risposte soddisfacenti», osserva 
la dichiarazione. 


Prima della visita in Jugoslavia — si rileva nella 


‘dichiarazione dei parlamentari europei — era- 


no state date assicurazioni sufla «normalità» 
della situazione nel Kosovo e sulla disposizio= 
ne a favorire'«tutti i contatti.che la delegazione 
avesse richiesto al di ‘fuori delle istituzioni uffi- 
ciali». Ma ciò non è avvenuto: nel pomeriggio di 
martedì scorso gravi incidenti sono accaduti a 
Podujevo e vi è stata una manifestazione di stu- 
denti a Pristina «messi in relazione con la pre- 
senza della delegazione del Parlamento euro- 
peo». E per i contatti informali, la delegazione 
ha dovuto «organizzarli da se stessa con mem- 
bri dell'intelligentsia albanese, suscitando le 
più vive preoccupazioni. delle autorità. che han- 
no dissuaso la delegazione dal lasciare l’alber- 
go». 

Quindi «la delegazione ha constatato che non 
erano state assicurate le condizioni necessarie 
per il compimento'della sua missione». 

La dichiarazione dei parlamentari precisa che 
«dello svolgimento molto deludente:della breve 
visita a Pristina» è stato informato anche il pri- 
mo: ministro jugoslavo Ante Markovic, che ieri 
ha ricevuto la delegazione. Ed è stato sottoli» 
neato che nel riferire sulla missione «non si po- 
trà far altro che ribadire le preoccupazioni 
espresse nella risoluzione del Parlamento eu- 
ropeo sulla situazione nel Kosovo». 


LA VISITA NEI PAESI SCANDINAVI 


Buona accoglienza da Re Olav V, ma la gente non accorre 


Servizio di 
G. F. Svidercoschi 


OSLO — E' come guardare 
Oslo dall'alto: non'si riesce a 
distinguere bene dove inco- 
inci la terra, e dove/invece 
imisce il mare che si insinua 
arrigisole del grande fiordo, 
san ia fin dentro la città, si 

h I Sentro le FAT Nerda 

10% “OS per l'accoglienza 

ee Norvegia, primo dei 

Sinanndinavi visitati, ha ri- 

icile tiovanni Paolo Ill 


‘veramente , qj posi 
w&: dove cominci 
sinteresse relignoità, il Rf 


véce finisca l’indiv.ia dove in- 
un popolo immerso hiamo di 
sere, inn una cultura sses- 
\rizzata. DE 
C'è l'indifferenza della gente 
per le strade: poche decine di 
‘persone all'aeroporto, e poi 
Qualche migliaia al massimo 
(lungo il percorso, oltretutto 
‘con l'aria di essere lì per caso 
© solo per curiosità. C'è l'anti- 
Papismo antico di un luterane- 
SIMO imbevuto di fondamenta- 
lismo «pitistya». Come quell'a- 
nonimo norvegese che ha 
Spesso una fortuna per far 
1 Stampare e distribuire seicen- 
«tomila copie di pamphlet con- 
{tro l'«antocristo che Viene da 
oma». 7 L 
WE C'è anche un atteggiamento 
critico, più o meno scoperto, 


| Il Papa al suo arrivo in Norvegia, 
, ministro Gro Harlem Bruntland. 


arcolto dal Primo x 


l alla riunione c 
» tanti delle di 
‘ Non sarà oggi (come altri sei 


della stessa gerarchia ecclesi. 
Stica luterana. Il vescovo Per 
Lonning — che pure nel 1975 

$ dette clamorosamente le di- 
pistoni per protestare contro 
Approvazione della legge 
Sull"borto — ha deciso di di- 

, Sertare tutti glì incontri con Pa- 
: Pa Woltvia. Lo accusa di aver 
De ato il processo ecumeni- 
ci nippecialmente per quanto 
MELO il problema della in- 
DIC Mmunione, Cioè della reci- 
ona Partecipazione all'euca- 
la. Lonning non è stato ieri 

‘on i rappresen- 
Verse chiese. E 


setti 


Vescovi, per motivi, o ti 
€ i Ù ,O.pretesti, 
differenti) all'atto religioso co- 


mune.a Trondheim. 

Ma soprattutto c'è stato il'di- 
Scorso, pieno di ironia, del ve- 
scovo luterano di Oslo, An- 
dreas Aarflot. Ha ricordato — 
in italiano — il commento di 
Galileo Galilei dopo la ritratta- 


zione che gli venne imposta | 


per le sue teorie («e pur si 
Muove») e poi ha affermato: 
«Oggi è giusto dire a proposito 
della Chiesa.che una volta 
condannò uomini come Gali- 
lei: «la chiesa stessa si sta 
muovendo». Il vescovo ha così 
riconosciuto i passi in avanti 
compiuti da Roma dopo il con- 
cilio: il progressivo allontanar- 
si dal suo «isolamento» e dalla‘ 


sua «autosuffiienza»; it tano 
di non considerass Più ass 
sclusiva» espressione dei 
«Corpo di Cristo» e «del poPo= 
lo di Dio». nello stesso temR0; 
ha ripetuto le critiche verso | 
cattolicesimo: che non per- 
mette la «piena partecipazio- 
ne» alle donne nella chiesa 
(ossia il sacerdozio femmini- 
le); impedisce l’intercomunio- 
ne; e impone tuttora a una rigi- 
da legislazione e i matrimoni 


, misti. 


Segni di una plurisecolare di- 
Visione, che si manifesta pe- 
raltro anche .in Vaticano: l'an- 
Nullo speciale che le poste va- 
ticane hanno messo in uso in 
occasione del viaggio del Pa- 


\ 
\ 
\ 


pa nei paesi scandinavi, con- 
tiene un errore geografico poi- 
Ché scambia la Svezia con la 
Svevia, l'antica regione della 
Germania della quale parla 


Cesare e che oggi corrisponde. 


al Baden-Wuertterber. la scrit- 
ta latina, che circonda il volto 
di Giovanni Paolo secondo, di- 
ce testualmente: «lo. Paulus Il 
Norvegiam, Islandiam, fin- 
niam, Daniam, Svebiam visit» 
(Giovanni Paolo Secondo visi- 
ta la Norvegia, l'Islanda, la 
Finlandia, la Danimarca e la 
Svevia» e non la Svezia, che in 
latino avrebbe dovuto scriver- 
si Svetiam. 

Il ghiaccio, comunque, è ormai 
definitivamente rotto. Come 
ha mostrato di aver compreso, 
per esempio; il primo ministro 
norvegese con il suo cordiale 
saluto all'aeroporto. La signo- 
ra Gro Harlem Brundtland ha 
inserito otto donne (su diciotto 


ministri) nel suo governo. E, ‘ 


come prima personalità, ha 


‘ presentato a Papa Wojtyla la 


responsabile del ministero per 
la Chiesa e l'educazione, la 
quale ha nominato un gran nu- 
mero di donne alla funzione di 
ministri dei culti. Non un gesto 
provocatorio, ma illegittimo 
orgoglio femminile per un'e- 
mancipazione che ha origini 
lontane: come ricorda in que- 
sti giorni, al teatro nazionale, 
il dramma di Ibsen dedicato a 


| Hedda Gabler. 


taltrettanto significativa è stata 
to, incisione di Olav V. Ha volu- 
del su grado i ripetuti dinieghi 
vanni Pagtg joniale, che Gio- 
con lui dal pal Si affacciasse 
scena non soltafg9 reale. Una 
il vecchio re, che gfIMbolica. 

Imeno for. 
malmente è sempreijio for 
della Chiesa luterana, CERRO 
canto il capo della Chiesa car 
tolica. Peccato che in piazza ci 
fossero solo poche centinaia 
di persone. Molti di più proba- 
bilmente, gli uomini del servi- 
‘zio di sicurezza, preoccupati 
del furto di pochi giorn fa di 
due uniformi di poliziotto. 


PRESIDIANO IN PIAZZA LA STATUA DELLA LIBERTA” 


Wojtyla, atterraggio freddo | Nuova sfida degli studenti cinesi 


Gruppi d’intellettuali hanno cominciato un altro sciopero della fame di solidarietà 


PECHINO — Alcune migliaia 
di studenti e lavoratori hanno 
manifestato ieri per il secondo 
giorno consecutivo di fronte 
agli uffici centrali della polizia 


di Pechino. A quanto ha riferito?” 


un portavoce studentesco, la 
manifestazione di ieri è stata 
indetta per protestare contro il 
pestaggio da parte della poli- 
zia di uno studente il quale, 
avendo catturato un ladro, si 
era recato negli uffici della 
pubblica sicurezza per denun- 
ciarlo. Oltre allo studente sa- 
rebbe stato picchiato anche un 
giornalista straniero, che non 
è però stato possibile finora 
identificare. ù 
AI calar della notte la piazza 
Tiananmen, il quartier genera- 
le della protesta studentesca 
al centro di Pechino, era affol- 
lata da decine di migliaia di 
persone, per lo più cittadini 
che si raccoglievano attorno al 
vero e proprio villaggio di ten- 
de eretto dagli studenti al cen- 
tro della piazza. 

Fonti studentesche hanno in- 
tanto annunciato che, à partire 


da oggi, gruppi di quattro intel- 
lettuali alla volta attueranno 
uno sciopero della fame di tre 
giorni per protestare contro la 
legge marziale..Il primo grup- 
po è composto. da Hong De- 
jian, un cantante di Taiwan tra- 
sferitosi qualche anno fa nella 
Repubblica popolare, Liu 
Xiaobo, un professore della fa- 
coltà di magistero, Gao Xin, il 
direttore del settimanale «No- 
tizie teoriche», e Huang Do, un 
dirigente della ditta elettronica 
privata «Stone Corporation». — 
Si moltiplicano intanto le voci 
di un possibile intervento delle 
truppe incaricate di attuare la 
legge marziale contro le mi- 
gliaia di studenti che ancora 
occupano la.piazza Tianan- 
men. A rafforzare queste ipo- 
tesi è venuto un discorso del 
sindaco di Pechino, Chen Xi- 
tong, .il quale, prendendo. la 
parola a una cerimonia per la 
giornata internazionale del 
bambino, si è detto dispiaciuto 
che i bambini non abbiano po- 
tuto deporre una corona di fio- 


ri ai piedi del monumento agli 
Eroi, posto al centro della Tia- 
nanmen e completamente in 
mano agli studenti. 

A quanto riferisce l'agenzia uf- 
ficiale Nuova Cina, il sindaco 
ha detto: «Penso. che presto 
potrete tributare omaggio ai 
martiri della rivoluzione re- 
candovi al monumento. agli 
Eroi». 

Intanto, per il secondo giorno 
consecutivo, truppe dell'eser- 
cito hanno eseguito manovre 
dimostrative nelle vicinanze 
della piazza: alle sei e mezzo 
di ieri mattina trecento:soldati 
dell'esercito popolare di libe- 
razione hanno sfilato marcian- 
do e cantando inni militari lun- 
go il grande viale che sfocia 
nella Tiananmen. Mercoledì, 
per le strade del centro, ave- 
vano sfrecciato a lungo centi- 
naia di militari su moto. 

Ma gli studenti si dichiarano 
più decisi che mai a non la- 
sciarsi scoraggiare da questa 
dimostrazioni di forza. «Penso 
che li mandino per farci pau- 
ra», dice Wang Di, studente 


OGGI IL SUCCESSORE DI TAKESHITA 
La leadership giapponese e’ spaccata su Uno 


Il ministro degli Esteri sara’ eletto, ma si criticano i suoi legami con Nakasone 


TOKIO — Il ministro degli esteri giapponese Sosuke 
Uno, 66 anni, succederà oggi al primo ministro Noboru 
Takeshita, dimissionario per lo scandalo Recruit, ma 
non sarà eletto all'unanimità presidente del partito libe- 
raldemocratico. E' il risultato di una giornata politica 
convulsa che ha sancito una spaccatura nel partito di 
governo fra la maggioranza, favorevole alla decisione 
di Takeshita di nominare Uno suo successore, e una 
minoranza che presenterà un candidato alternativo 
nella persona dell’ex direttore generale della difesa 


Ganri Yamashita, 


E’ la prima volta negli ultimi 17 anni che i parlamentari 
liberaldemocratici dovranno scegliere fra due candida- 
ti il loro presidente, carica che si abbina a quella di 
Primo ministro per la maggioranza assoluta del partito 
di governo. «Non possiamo accettare la candidatura di 


dell'istituto di giornalismo del- 
la capitale. «Ma non credo che 
nessuno si. sia lasciato im- 
pressionare. Dopo tutto, non si 
sono avvicinati troppo, tanto 
che molti studenti nemmeno 
se ne sono accorti». 

Gli studenti hanno disposto le 
loro tende intorno alla «statua 
della democrazia e della liber- 
tà», eretta da loro stessi in po- 
listirolo, dichiarandosi dispo- 
Sti a tutto pur di difendere 
quella simbolica effigie. 

Per il governo, la statua della 
«dea della democrazia e della 
libertà», alta una decina di me- 
tri, che da martedì si rizza sul 
lato Nord della piazza, contro 
il portale d'ingresso della città 
proibita e l'enorme ritratto di 
Mao che vi campeggia sopra, 
costituisce un «insulto» per il 
popolo cinese e aveva ordina- 
to che fosse rimossa entro la 
giornata di ieri. «Ma giovedì è 
arrivato e la statua è ancora 
lì», commenta in tono di sfida 
uno studente. «La nostra rivo- 
luzione:continua». 


uoi rappresen- 
arlamento non 


Uno, uomo politico strettamente legato all'ex premier 
Yasuhiro Nakasone, che è il principale responsabile 
dello scandalo Recruit», hanno ribadito ieri gli ex primi 
ministri Takeo Fukuda e Zenko Suzuki e un gruppo di 
giovanni deputati che hanno-scelto Yamashita come 


candidato. 


Anche se appare certa la vittoria del ministro degli 
esteri, la spaccatura ha messo a nudo la crisi dei libe- 
raldemocratici, precipitati nei livelli di consenso popo- 
lare a causa dello scandalo, e rende arduo il cammino 
del. nuovo governo atteso alla prova delle elezioni per il 


senato il:23 luglio prossimo. 


Uno, rientrato oggi dalla Francia, si è incontrato subito 
con il premier uscente Takeshita e ha confermato uffi- 
cialmente l'accettazione della nomina a successore. 


STORIA 


Trovar America 
non c’illuminò 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Per una ristretta minoranza 
di mercanti e banconieri era 
l'occasione per incrementa- 
re un patrimonio già consi- 
stente. Ma per la maggioran- 
za degli europei colti i viaggi 
di Colombo, Pigafetta o Ve- 
spucci costituivano una fonte 
di perpetuo stupore, oltre 
che la prova che un regno 
d'utopia esisteva davvero al 
di la del mare, valicati lo 
stretto di Gibilterra e l’ocea- 
no. 

Gli stessi esploratori offriro- 
no numerosi argomenti a so- 
stegno di questa tesi. Scris- 
se-Vespucci riguardo ai bra- 
siliani: «Non tengono legge e 
vivono secondo natura. Non 
conoscono immortalità d'a- 
nima e non tengono fra loro 
beni propri perché tutto è co- 
mune. Non obbediscono a 
nessuno, ognuno è signore 
di sé». Anche secondo Piga- 
fetta, «gli indigeni viveno se- 
condo lo uzo de la natura e 
campano centovinticinque 
anni et anche cento et qua- 
ranta senza infermità». 

Per un'epoca che accarezza- 
va.il mito dell'età dell'oro era 
una prova importante: l’intui- 
zione poteva esser giusta. 
Forse il mondo poteva esser 
riformato su simili basi, 
traendo esempio da uomini 
tanto felici. L'immagine idea- 
lizzata dei primitivi acquistò 
ulteriore forza grazie al rac- 
conto di Giovanni da Verra- 
zano che, dopo aver visitato 
l'odierna Newport, così rie- 
vocò «la più bella et più gen- 
tile gente che habbia trova- 
ta»: «Excedano a noi di gran- 
deza, sono di colore bronzi- 
no, il viso profilato, li occhi 
prompti, l’aria dolce et sua- 
ve». 

Come spiega Rosario Ro- 
meo nel suo «Le scoperte 
americane nella coscienza 
italiana del Cinquecento» — 
ora ristampato dalla Laterza 
a trentacinque anni di distan- 
za dalla prima edizione 
(pagg. 194, lire:20.000) — la 
forza raggiunta da questi 
moduli interpretativi è dimo- 
strata con evidenza ancora 
maggiore dal loro accogli- 
mento da parte di scrittori 
che, per le scoperte geogra- 
fiche pure e semplici, mo- 
strano un interesse seconda- 
rio. 

Il Bembo, ad esempio, so- 
stiene che i messicani «sono 
agli altri uomini delle altre 
regioni di quel mondo tutti 
grandemente soprastanti», 
mentre a Guicciardini le nuo- 


ROCK 


Su tutti, | 


ve terre appaiono «felici per 
il sito del cielo per la fertilità 
della terra e perché quasi 
tutti gli abitanti, semplicissi- 
mi di costumi e contenti di 
quel che produce la benigni- 
tà della natura non sono tor- 
mentati da avarizia e da am- 
bizione». 

Se il mito dell'età dell'oro 
era diffuso in particolare tra 
gli umanisti italiani, l'univer- 
so primitivo dei selvaggi di- 
venta invece strumento di 
una precisa battaglia cultu- 
rale in Montaigne. Le virtù 
che egli ammira, sottolinea 
Romeo, appaiono spesso 
patrimonio originario delle 
popolazioni scoperte in In- 
dia, in Cina, in America. Con 
l’ovvia conseguenza che ne- 
gli «Essais» il discorso sui 
primitivi offre a Montaigne lo 
spunto per un’esplicita pole- 
mica contro la civiltà euro- 


‘pea e il degrado morale del- 


l'Occidente. 

L'incremento del numero dei 
viaggiatori fece comunque 
diminuire le leggende che 


, circolavano su quei conti- 


nenti lontani: all'epoca delle 
prime traversate si prestava 
fede a resoconti pieni di ser- 
penti alati, di elefanti con ol- 
tre trecento persone sul dor- 


ASTA 
Pontormo: 
ed è record 


NEW YORK — La vendi- 
ta all'asta da Christie’s 
di un capolavoro del 
Pontormo, «Ritratto del 
duca Cosimo l», per la 
somma record di 32 mi- 
lioni di dollari ha inne- 
scato a New York una 
nuova corsa al rialzo nel 
mercato dei «grandi 
maestri». Ad aggiudicar- 
si il ritratto «di maniera» 
del Pontormo è stato il 
gruppo londinese 
«Agnew’s» per conto del 
Museo Getty di Malibu, 
in California. 

Questo capolavoro del 
?500 italiano era stato 
esposto al pubblico per 
29 ‘anni presso la colle- 
zione «Frick» di New 
York, col titolo «L’ala- 
bardiere». Il filantropo 
americano Chauncey 
Stillmann, che lo acqui- 
stò nel 1927 per 37 mila 
dollari, l'aveva dato in 
prestito al museo. Alla 
sua morte gli eredi han- 
no deciso di venderlo al- 
l'asta. 


so, di mirabolanti apparizio- 
ni e di orrendi mostri marini, 
ma con il passare dei decen- 
ni gli scettici aumentarono e 
si guardò piuttosto alla real- 
tà concreta. 

Scrive in proposito Rosario 
Romeo: «Il mito dell'età del- 
l'oro era destinato a sparire 
man mano che progredendo 
le conoscenze geografiche e 
lo spirito critico quell'atmo- 
sfera veniva dissolvendosi. 
Le vecchie fonti classiche e 
medievali che erano state 
più o meno consapevolmen- 
te invocate per colmare la la- 
cune di un’esperienza anco- 
ra troppo manchevole ven- 
nero messe da parte. E il lo- 
ro posto occupato dalla lette- 
ratura dei '’conquistadores’’ 
e dei missionari, viziata cer- 
to da non pochi pregiudizi, 
ma che comunque aveva già 
superato la fase del mito e 
della leggenda». 

Come dire che se gli umani- 
sti avevano scrutato,il pre- 
sente con gli occhi rivolti al 
passato, Montaigne era riu- 
scito a compiere la stessa 
operazione immergendosi 
però nel futuro. Perché se l’i- 
dea di un'età dell'oro da re- 
cuperare rappresentava 
un'utopia regressiva, quella 
del buon selvaggio divenne 
invece strumento di una criti- 
ca ai meccanismi politici e 
morali dell'Europa del tem- 
po. E fu di portata talmente 
vasta da giungere un paio di 
secoli dopo fino a Rousseau 
e agli altri paladini dell’illu- 
minismo. 

Il concetto si diffuse sull'inte- 
ro continente con l’eccezio- 
ne dell’Italia. Da noi infatti, 
spiega Romeo, il mito dello 
stato di natura venne utiliz- 
zato dal potere nell’ambito di 
un generale ripiegamento 
all’epoca della Controrifor- 
ma, per offrire prove di un 
postulato irrinunciabile: la 
società perfetta deve essere 
ordinata nei minimi partico- 
lari proprio come avviene in 
natura. Di qui, aggiunge lo 
storico, uno sforzo di razio- 
nalizzazione di ogni ambito 
(sia pure a fini repressivi) e il 
fiorire di trattati per chiarire 
in dettaglio la validità di si- 
mili principi. 

A conti fatti, insomma, la cul- 
tura italiana restò esclusa 
dalle grandi correnti euro- 
pee proprio per le riflessioni 
suggerite dalle scoperte 
geografiche. Insieme ad al- 
tre «nazioni cristianissime» 
(in particolare la Spagna) si 
serrò a difesa della propria 
utopia regressiva. 


Stasera su Raiuno (in differita) gli Oscar musicali 


NEW YORK — «Volume 
One» dei Traveling Wilburys 


e iGuns’n'Roses hanno vinto 4 


la prima edizione dell’Oscar 
del rock rispettivamente 
quale miglior album e mi- 


glior gruppo dell’anno. Gli - 


International Rock Awards 
sono stati assegnati l’altra 


notte nel corso di una ceri- j 


monia-spettacolo che Raiu- 
- no manda in onda questa se- 

ra, alle 23.15, nel corso di 

un'edizione straordinaria di 

«Notte Rock». - 

Ai vincitori è stata assegnata 


una statuetta alta trenta cen- # 


timetri che riproduce la figu- 
ra di Elvis Presley, leggen- 
dario e indiscusso padre del 
rock. 

Per la sezione «debuttante 
dell’anno» è stato premiato il 


gruppo Living Colour, come | 


autore è stato premiato Elvis 
Costello, mentre la palma 
per il miglior tour dell’anno è 
andata al «Concerto per Am- 
nesty International». 

Lo spettacolo, che si è svolto 
in una vecchia caserma del- 
la Lexington Avenue, a New 
York, ha visto la partecipa- 
zione di alcune delle più fa- 
mose rockstar internazionali 
e si è concluso con una jam 
session animata fra gli altri 
da Eric Clapton, Keith Ri- 
chards, Tina Turner e David 
Bowie. 

Gli organizzatori hanno pre- 
miato anche la «band idea- 
le» dell’anno, che risulta così 
composta: voce femminile, 
Madonna; voce maschile, 
Bono; chitarra, Eric Clapton; 
basso, Sting; tastiere, Steve 


Winwood; batteria, Phil Col- 


lins. 


Keith Richards, che ha rice- 
vuto il premio per la «leggen- 
da vivente», ha così com- 


mentato: «Fare la leggenda è 


facile, è la vita che è diffici- 


lens 


Un momento dell’esibizione di David Bowie, con il suo 
nuovo gruppo Tin Machine, nel corso dello spettacolo 
durante il quale l’altra notte a New York sono stati 


[i.m.] consegnati gli Oscar del rock. 


1860 e il 1960. 


to. 


TEATRO: ROMA 


«Wilburys» Bergman, i gironi infernali 


FOTO / RASSEGNA 


L’assaggino neorealista ‘ 


Raffica di inaugurazioni per le mostre di «Friuli-Venezia Giulia 1989 


Neorealismo in fotografia: qui, «Sicilia» 
un’immagine di Fulvio Roiter del 1953. La rassegna è 
aperta fino a ottobre a Lignano Sabbiadoro. 


FOTO /GEMONA 


Schegge di memoria 
Prima e dopo il terremoto del °76 


GEMONA —Gase distrutte, strade interrotte, morti, feriti. 
Ma non solo. Il'terremoto del 6 maggio 1976 ha spezzato il 
tempo per Gemona, e per molti altri centri del Friuli. In 
pochi minuti, assieme agli cygetti, sono finiti in schegge Ì 
ricordi, le testimonianze del divenire di una comunità. 
«La memoria interrotta», la mostra che verrà inaugurata 
domani pomeriggio a Palazzo Elti di Gemona; vuole rian- 
nodare i fili tagliati. Fabio Amodeo, che ha curato questa 
rassegna (in collaborazione con Paolo Sacco, responsabi- 
le della parte iconografica) inserita nel calendario di «Friu- 
li-Venezia Giulia Fotografia '89», ha raccolto e ordinato im- 
magini che coprono un intervallo di tempo compreso tra il 


La mostra è divisa in settori. Ognuno di questi segmenti 
testimonia il divenire di una comunità e di un centro come 
Gemona. Le immagini, recuperate pazientemente negli ar- 
chivi di alcuni enti e nelle raccolte di privati, fanno riaffiora- 
re la realtà di un passato recente. 
Si riscopre, così, la presenza a. Gemona di operatori di 
grande qualità già nella metà dell'Ottocento, tra cui alcuni 
stilisti di moda; l’esistenza di «segni forti» nel paesaggio 
urbano, tra cui il duomo e il castello che hanno calamitato 
spesso l’obiettivo dei fotografi; il pullulare di associazioni, 
capaci di promuovere iniziative a raffica; l'affermarsi di un 
progresso economico, destinato a rivoluzionare i ritmi di 
vita e il paesaggio friulano. 
Una mostra, quella di Gemona, che vuol far riflettere sulla 
perdita improvvisa del patrimonio collettivo di ricordi, cau- 
sato da un fenomeno naturale e tremendo come il terremo- 


Servizio di 


A. Mezzena Lona 


assaggini. 


zatori. di 


scinante 
Neorealismo». 


ro. 


realismo» è stato arricchito, 


pellicola la realtà. 
«Inserirsi 


po il primo dicembre 1955, 


Il buon pranzo si vede dagli 
Antico prover- 
bio, questo, che gli organiz- 
«Friuli-Venezia 
Giulia Fotografia» devono 
conoscere molto bene. Non 
a caso hanno servito, come 
antipasto alla terza edizio- 
ne della rassegna, un'affa- 
«Fotografia del 
La mostra 
resterà aperta:fino al 1.0. ot- 
tobre nelle sale del Centro 
civico di Lignano Sabbiado- 


No, non si tratta di un piatto 
riscaldato più volte. Il menu 
della «Fotografia del Neo- 


rispetto a quello proposto 
un paio d’anni fa a Pordeno- 
ne. Scorrendo decine di im- 
magini in'bianco e nero, si 
può ricostruire la nascita 
del Gruppo friulano per una 
nuova fotografia. Dieci anni 
di intenso lavoro, tra il 1955 
e il ‘65, che hanno rivoluzio- 
nato l'arte di riprodurre su 


organicamente 
nel movimento della cultu- 
ra». Queste parole, scritte 
sull’atto di nascita del Grup- 


ale nei pressi di Gemona del Fr 


esprimono un universo di 
intenti. Dietro. quell'avver- 
bio (organicamente) e quel 
sostantivo (cultura) affiora 
la prorompente esigenza di 
far entrare nel sacro recinto 
dell'arte la fotografia. E, a 
ruota, le tradizioni popolari 
di una terra contadina come 
il Friuli. 

Le rughe del tempo segna- 
no queste fotografie. Case, 
volti, paesaggi, orizzonti, 
hanno il sapore delle cose 
passate. Che non tornano 
più. L'obiettivo dei fotografi 
diventa carta assorbente, 
capace di riprodurre nei mi- 
nimi dettagli la realtà. Sen- 
za filtrarla. Evitando di in- 
terpretarla. 

Tredici maestri per una mo- 
stra. | protagonisti della 
«Fotografia del Neoreali- 
smo» hanno cognomi illu- 
stri: Fulvio Roiter, Italo Zan- 
nier, Gianni e Giuliano Bor- 
ghesan, Gianni Berengo 
Gardin, Giovanni Nogaro, 
Toni Del Tin, Luciano Ferri, 
Aldo Beltrame, Antonio Mi- 
gliori, Carlo. Bevilacqua, 
Giuseppe Bruno. 

Ma. gli assaggini sono solo 
una parte del menu. l-piatti 
forti di «Friuli-Venezia Giu- 
lia Fotografia» devono an- 
cora arrivare. Già oggi, nel- 


All’Argentina l’emozionante dramma «familiare» di O’Neill.. 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — «Lungo viaggio 
verso la notte» di O'Neill di- 
retto da Ingmar Bergman al 
teatro Argentina per un limi- 
tato numero di repliche: 
un'occasione davvero pre- 
ziosa. Ma anche la riprova di 
come il pubblico. italiano 
manchi totalmente della più 
elementare educazione tea- 
trale. Non solo.il lungo «stru- 
scio» di personalità e nomi 
eccellenti (corredati dall’im- 
mancabile seguito di cecchi- 
ni del flash fotografico) ha ri- 
tardato l’inizio di una buona 
mezz'ora, ma la mistica pe- 
nombra in cui il regista ha 
voluto affondare la platea, 
foriera di intima e sofferta 
concentrazione da parte de- 
gli attori, non ha impedito 
che, all’inizio del dramma, il 
pubblico si lanciasse in fre- 
netici ticchettii e scricchiolii 
nella sistemazione delle cuf- 
fie per la traduzione simulta- 
nea. 

Dal che si deduce che un ru- 
moroso teatro di regia sta 
soppiantando un più intimi- 
stico teatro di attori, almeno 
per quanto riguarda la scena 
nazionale. Ma anche riguar- 
do a queste definizioni c'è 


- una grande confusione. Ora- 


mai, l'evoluzione della regia 
negli.ultimi lustri ci ha abi- 
tuati a un massiccio inter- 
vento spettacolare, nel sen- 
so-:che il regista-demiurgo 
affida la propria lettura criti- 
ca in gran parte all’esterio- 
rizzazione dell'evento. 

Non che la recitazione degli 
attori non sia curata; molti 
sono i grandi registi che an- 
nettono particolare impor- 
tanza ai mezzi espressivi dei 
loro interpreti, ma permane 
l'impressione che l'attore, 
comunque, debba inserirsi 
in un meccanismo che ha al- 
trove la sua ragion d'essere. 


Gran pubblico 


(erumoroso...) 


in «adorazione» 


del regista 


Queste riflessioni hanno la 
loro origine nell'’emozione 
grandissima che l’interpre- 
tazione di alcuni attori di 
Bergman ha regalato a un 
pubblico che, dopo la riotto- 
sità iniziale, si è lasciato do- 
cilmente stregare. Apparen- 
temente, non «accade nul- 
la»: sul palcoscenico, a sipa- 
rio aperto, una pedana deli- 
mita la «zona» drammatica 
e, sulla pedana, un sobrio 
accenno di scenografia cor- 
redata, nel primo tempo, da 
proiezioni illividite sul fondo. 
Ma è con il cambio di scena 
del secondo tempo che si ap- 
prezza il minimalismo psico- 
logico rivelato da quegli ar- 
redi essenziali. Come la pri- 
ma parte è il «regno» psico- 
logico del dramma di Mary 
— ela scena ne riflette quin- 
di le coordinate psicologiche 
—, la seconda diviene lo 
specchio di James: patetiche 
pretese di dignità borghese 
nell'una, evidenti segni di 
decadimento e intrinseca 
miseria nell’altra. Ma si trat- 
ta, appunto, di semplici «se- 
gnali». 

Alla ribalta c'è il penoso, ag- 
ghiacciante disvelamento 
degli scheletri di una fami- 
glia che la primissima imma- 
gine ci rimanda secondo l’o- 
leografico cliché della fami- 
glia felice. Ma non è forse 
questa una costante della 
produzione bergmaniana? 

È certamente riduttivo voler 


limitare un grande artista a 
un'etichetta onnicomprensi- 
va, ma già solo consideran- 
do film come «Fanny e Ale- 
xander» 0 «Scene da un ma- 
trimonio», oppure l'autobio- 
grafia «Lanterna magica», 
appare evidente la fascina- 
zione esercitata su Bergman 
dal percorso psicologico che 
l'apparente integrità di un 
dato oggetto (la coppia, la fa- 
miglia, ilsé) conduce lo spet- 
tatore (o l’autore stesso) a 
percepirne o a viverne l’an- 
gosciosa disintegrazione. 

Il lungo (e in qualche mo- 
mento eccessivo) dramma di 
O’Neill non costituisce 
un'eccezione: i personaggi, 
scena dopo scena, sprofon- 
dano nel gorgo della crisi, in 
un girone infernale dal quale 
non sembra esservi possibi- 
lità di.ritorno. Rimozione, 
sembra essere l'imperativo 
di questi quattro individui: ri- 
muovere il problema della 
droga per Mary, rimuovere 
la tisi e il pensiero della mor- 
te per Edmund. Come in ogni 
percorso analitico, il rimos- 
so continua a ripresentarsi 
però ossessivamente, imbe- 
vendo di sé ogni altra mani- 
festazione. 

La sottigliezza della recita- 
zione degli interpreti è‘asso- 
lutamente stupefacente e il 
loro percorso tecnico è cali- 
brato in un crescendo emo- 
zionante. Su tutti svetta Bibi 
Andersonn che offre una 
sbalorditiva duttilità nella 
rappresentazione del dram- 
ma della tossicodipendenza. 
Altrettanto sottile è Jarl Kul- 
le, il cui dramma di attore fal- 
lito rifiuta i facili gigionismi 
esteriori per una finissima 
tramatura di molteplici «su- 
perficialità». Più direttamen- 
te emotiva è l’interpretazio- 
ne di Peter Stormare nel ruo- 
lo di Edmund, diretta proie- 
zione di O'Neill. 


LIRICA 
Querela 
da «killer» 


MILANO — Zoltan Pes- 
ko, direttore d’orchestra 
nella tormentata versio- 
ne di «Luisa Miller» pro- 
posta fino all’altra sera 
al Teatro alla Scala, ha 
querelato per diffama- 
zione il giornalista Giu- 
seppe Tarozzi. Nella 
querela, presentata alla 
Procura della Repubbli- 
ca di Milano attraverso 
l'avvocato Ludovico Iso- 
labella, il maestro Pesko. 
si dice diffamato da due 


servizi apparsi su «Il So- 


le 24 Ore» nell’aprile 
scorso. In uno dei due 
articoli, il direttore d’or- 
chestra veniva definito 
«killer» della musica. 


v— Calorosi 
oa 
ZA GABBFatra sera per 


ppe Di Stefano, 


del cantante italiano a 
Zagabria, dopo un'as- 
senza di oltre vent'anni, 
è stata salutata da vere © 
proprie ovazioni. La re- 
gistrazione della serata, 


che era organizzata dal 


Centro culturale italiano 
e dalla Direzione dei 
concerti di Zagabria, Sa- 
rà trasmessa dalla tivù 
jugoslava. 


Venerdì 2 giugno 1989, 


la sede della Cassa rurale 
di Meduno, verrà aperta la 
mostra «Polvere di gente». 
Seguendo i «clic» di Giulia- 
no Borghesan, ci si incam- 
mina per le strade del pae- 
sino di Navarons, scopren- 
do il fascino di un borgo ai 
confini del tempo. | testi del- 
la poetessa friulana Novella 
Cantarutti, nata proprio a 
Navarons, contrappuntano 
le immagini. Domani, poi, 
verrà varata un'altra mo- 
stra: «La memoria interrot- 
ta», che mette a fuoco Ge- 
mona prima e dopo il terre- 
moto del 6 maggio 1976. 
Venerdì 9 l’attenzione si 
spostera su Udine. A distan- 
za di poche ore saranno 
aperte «Un autoritratto: An- 
dré Kertész», alla Torre di 
Santa Maria, e «Attilio Brisi- 
ghelli fotografo», al Museo 
della città. Il giorno dopo, 
sabato 10, toccherà a San 
Daniele del Friuli tenere a 
battesimo «Le forme del 
caos», personale di Ferdi- 
nando Scianna; «L'Italia di 
Magnum», che racconta l’e- 
voluzione di una leggenda- 
ria. agenzia fotografica; 
«Dopo l'estate», di Bernard 
Plossu. Tutte e tre le mostre 
potranno essere visitate.nel 
palazzo del Monte di pietà. 


ale collezione Mattiuzzo). La mostra che s'intitola «La 
memoria interrotta» recupera un tessuto sociale e culturale lungo un secolo (1860-1960), ricco di 
personaggi e di architetture: un mondo distrutto dal terremoto del 1976. 


CINEMA 


Trieste © aspetta 


William 


Si 


Eat” 


ii, COMES 


ES 
Rd dd 


Klein: giovedì 22. Contrat- >: 


tempi permettendo, l'artista 
americano sarà presente 
all'apertura di «Close up», 
la mostra a lui dedicata e 
ospitata. dal castello di San 
Giusto. 

Sospese nell'incertezza, in- 
vece, le due rassegne di 
Spilimbergo. «Paris: labo- 
ratorio rivoluzionario» (una 
rivisitazione per immagini 
della Rivoluzione francese, 
im occasione del Bicentena- 
rio) prevista per l'11 giugno, 
e «Metropolis» (sguardo in- 
discreto sul set dell’immor- 
tale film di Fritz Lang getta- 
to dal fotografo Horst Von- 


harbou) in calendario per il > 


7 ottobre, forse verranno 
annullate. 

Da tempo, tra Art&| che:or- 
ganizza «Friuli-Venezia 
Giulia Fotografia», e l’Ises 
di Spilimbergo non corre 
buon sangue. Dopo le prime 
rappresaglie, che avevano 
spinto la ‘manifestazione 
lontano dalla sede ospite 
delle prime due edizioni, 
sembrava possibile un ar- 
mistizio. Invece, proprio nei 
giorni scorsi, sono riprese 
le ostilità. Tanto che adesso 
ci si chiede: a tuoni e fulmini" 
seguirà la tempesta? 


A Pesaro la Mostra 
dei cinque lustri 


PESARO — La Mostra inter- 
nazionale del nuovo cinema 
compie venticinque anni: da 
oggi all'11 giugno festeggerà 
se stessa. Ne ha tutti i motivi 
più validi. A ogni edizione, in 
sede di presentazione, non 
si può non sottolineare come 
la manifestazione pesarese 
sia insostituibile nel panora- 
ma dei festival. Soprattutto di 
questi tempi, in cui il cinema 
cerca una sempre più stretta 
collaborazione talora soffo- 
cante e condizionata, con la 
televisione. 

Pesaro, infatti dall'anno del- 
la sua fondazione, il 1965, ha 
corso, negli anni prossimi la 
rivoluzione mediologica, la 
grande. avventura del cine- 
ma, delle sue mutazioni, del- 
le sue ricerche, delle sue. 
contraddizioni ed esaltazifo. 
con spirito intatto, con,fizio- 
sità crescente, confgrammi 
ni suffragate dai .Gresentati. 
che venivano R 


? Fehigiana, pur 
Nella città mi amore-odio, 


fra momgisioni e riappacifi. 
incomp*si è potuto avere Wu. 
az nessuna parte dell'uni- 
rso cinematografico, il pa- 
norama completo dell'offici- 
na della Settima Arte, 
E bene ha fatto Lino Micciché 
, tra i fondatori della Mostra 
e direttore fino a due anni fa 
(l’attuale responsabile è 
Marco Muller) a resistere a 
ogni tentazione di cambia- 
mento per allinearsi ad altri 
festival che cercano soprat- 
tutto l'effimero; il kolossal, il 
debordante. Forte anche del- 
l'appoggio di assessori alla 
cultura intelligenti e consci 
dell'importanza della mani- 
festazione, il presidente del 
sindacato Critici cinemato- 
grafici ha fatto evolvere la 
l'assegna pesarese.con l'e- 
voluzione «interna» del cine- 
“ma, secondo uno specifico 
filmico che, per.nostra fortu- 
na, non ha ancora niente a 
che fare con la televisione. 
La Mostra di Pesaro può così 
vantare un'originalità, una 


combattività, una battaglia 
colta che con il passare degli 
pui non si sono mai affievo- 
iti. 
Lo dimostra anche il pro- 
gramma dell’edizione del 
1989: che si presenta come 
un'affascinante carrellata 
del cinema degli ultimi cin- 
que lustri, sulle ideologie, 
sulle estetiche, sui fermenti, 
sulle rivoluzioni che.g!” 
schermi pesaresi hann2-T, 
sentato. Dalla Nouvel!&-Va- 
gue al cinema delle: fica 
bliche sovieticheg pa atiene, 
dal Novo cine” v'asiliano 

Ù i americano, 
all'Under9rgii india: Pola 
dalla Cip ndia‘al Giap. 
pone, 7 m della glasnost. 

a UN confronto interes- 

Htissimo sul quale faranno 
#T punto tavole rotonde e con- 
Vegni di esperti, studiosi, cri- 
tici. A‘storicizzare questi 
Venticinque anni, della Mo- 
stra e del cinema, ci hanno 
pensato le pubblicazioni che 
accompagneranno la mani- 
festazione: quattro volumi e 
sette quaderni informativi 
che registrano interventi ed 
eventi, rievocazioni e infor- 
mazioni, confronti e tensioni 
ideologiche di stagioni irre- 
petibili. Ì 
Infine l'Italia. Se nella scorsa 
edizione i riflettori erano sta- 
ti puntati sull'ultima genera- 
zione di autori, quest'anno si 
torna indietro, ai mitici anni 
Settanta. Claver Salizzato ha 
delineato una lettura di quel- 
lo straordinario periodo che 
si muove su tre direttive: 
l’autorialità, gli esordi, i ge- 
neri. Ogni regista sarà rap- 
presentato da un solo film, 
scelto dal'autore stesso: da 
Antonioni («L'Eclissi») a Fel- 
lini («Otto e mezzo»), dalla 
Cavani (il primo «France- 
sco») a Bene («Nostra signo- 
ra dei turchi»). E poi via via 
Brass, Scola, Brusati, Bel- 
locchio, Bertolucci, Montal- 
do. Si discuterà anche: fra ri- 
cordi e, speriamo, provoca- 
zioni. 

[Vittorio Spiga] 
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Venerdì 2 giugno 1989 
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Questa foto di André Kertész fu scattata nel 1921, ad Abony, in Ungheria. S'intitola 
«Violinista ambulante». La mostra del grande fotografo ungherese si aprirà a 


Udine il 9 giugno e resterà allestita fino al 1.0 ottobre (Museo della città). 


FOTO /KLEIN 


Tanto banale da sembrare mitico 
Trieste apre le porte almultimediale maestro americano 


TRIESTE — In principio era la pittura. Ma 
William Klein non s'è mai, sognato di tra- 
scorrere l’intera sua vita tra pennelli, colori 
e tele. Così, a poco a poco, questo america- 
no di New York, che ha già compiuto 61 an- 
ni, è passato ai reportage con la macchina 
fotografica, poi al cinema, alla moda, e an- 
cora al dorato mondo degli spot pubblicita- 


ri. 


Alcuni dei cento aspetti di William Klein ver- 
ranno raccolti inuna grande mostra, ospita- 
ta a Trieste dal castello di San Giusto. L'i- 
maugurazione è fissata per giovedì 22 giu- 
gno, la rassegna potrà essere visitata fino al 


1.0 ottobre 


«Close Up», questo.il titolo, sarà strutturata 
in due sezioni per la parte fotografica. Una 
esporrà un centinaio di immagini in bianco 
e nero'‘e a colori, sorta di viaggio nei grandi 
temi di William Klein e nell'uso del «mosso» 
accoppiato al flash; l'altra riproporrà a 
grandi linee lo sviluppo dell’esposizione 
presentata al Palais de Tokyo a Parigi nel 
1987. Non mancheranno alcuni film, e una 


serie di video pubblicitari. 


Multimediale è un (brutto) termine che si 
adatta perfettamente a William Klein. Parti 


firmato. il 


«Non dico mai 


to come pittore a Parigi, negli Anni Cinquan- 
ta, è approdato alla fotografia pochi anni do- 
po, al ritorno a New York. Ma già nel 1958 ha 
primo 
«Broadway by light». 
Klein ha rovesciato l’immagine della città 
tutta grattacieli, movimento e folle isteriche. 
Con la macchina fotografica, fin dall’inizio, 
è andato alla ricerca della realtà della vita, 
per tirare fuori dalle persone brandelli della 
loro ‘interiorità. Regalando un brivido di 
grandiosità anche alle situazioni più banali. 
”’Non guardate la macchina" 
— spiega William Klein—. Credo che la co- 
sa più bella della gente, la più particolare, 
sia lo sguardo. Non averlo sarebbe un pec- 
cato. Nelle mie foto, c'è quasi sempre qual- 
cuno che guarda la macchina. Le mie foto- 
grafie sono frammenti di un grido informe, 
che cerca di esprimere chissà cosa. Quello 
che mi sarebbe piaciuto, è fare foto incom- 
‘prensibili, proprio come la vita». 

Alain Jouffroy ha coniato una splendida de- 
finizione per William Klein: «Sogna di fare di 


«pop film», intitolato 


noi i pittori-poeti della realtà urbana e, rifiu- 


tando sia il pessimismo sia l'ottimismo, sve- 
la il dramma del mondo qual è». 


CONCERTI 
Da Wagner 


a Berlioz 


MONFALCONE : — La 
rassegna monfalconese 
propone oggi alle 20.30 
al Teatro Comunale due 
nomi di compositori. già 
affrontati nell’itinerario 
italiano del Festival: Ri- 
‘chard Wagner e Hector 
Berlioz. Nuovamente al- 
la ribalta l'Orchestra 
I della Radiotelevisione dì 
Lubiana diretta da Anton 
'ànut, che questa sera 
PlOPane il preludio dai 
«Maestri ‘cantori di No- 
Timberora, e la «Sinfo- 
tx in. do maggiore» 
couposta da Wagner È 
so |. Con questa 

i pa- 
dIDa IaNile si chiude. 


rà la pm 
So parte del 


La seconda ospiterà ja 
celebre Sinfonia tana. 
stica op. 14 di Berlioz, 
che ricevette .il battesi- 
mo nello stesso anno in 
cui il musicista fu insi- 
gnito del «Prix de Rome» 
con relativi tre anni di 
soggiorno a Villa Medici. 
La permanenza di Ber- 
lioz a Roma non fu molto 
fruttuosa per la.sua atti- 
vità, ma la «Fantastica», 
scritta a soli 27 anni, 
aveva già rivelato il suo 
talento. " 

La Sinfonia, che_reca 
quale sottotitolo «Episo- 
dio della vita di un arti- 
sta» e fu dedicata a Nico- 
la | di Russia, viene una- 
nimemente considerata 
come punto d'inizio del- 
la musica a programma. 
Berlioz intese descriver- 
vi il suo ardente amore 
per. l'attrice irlandese 
Harriet Smithson. | ca- 
ratteri della Sinfonia 
erano rivoluzionari per 
quell'epoca. Il proposito 
di seguire un program- 
ma dettagliato e l’intro- 
duzione di un, motivo 
conduttore, battezzato 
da Berlioz «idée fixe», fu 
\eterminante per indur- 
re Wagner alla sua techi- 
ca basata sui leit-motiv. 


CONCERTI / «TRIESTE PRIMA» 


Cultura e Spettacoli 


FOTO /KERTÉSZ 


Distorsioni reali 


Ghiotta personale dell’artista ungherese a Udine 


UDINE — «Dobbiamo tutti 
qualcosa a Kerlész» ha det- 
to una volta Henri Cartier- 
Bresson. E il poeta Paul 
Dermée, scrivendo.in versi 
la prefazione al catalogo di 
una mostra parigina, nel 
'27, lo ha definito «il fratello 
che vede per noi», 

André Kertész è stato in- 
dubbiamente uno dei grandi 
protagonisti della fotogra- 
fia, lungo sette decenni del 
nostro secolo; e ‘assai im- 
portante si profila dunque la 
mostra dedicata all'artista 
ungherese che. «Friuli-Ve- 
nezia Giulia Fotografia» si 
appresta a inaugurare. Dal 
nove giugno al primo otto- 
bre, al Museo della città 
(Torre di Santa Maria) di 
Udine, sarà infatti visitabile 
la rassegna intitolata «Un 
autoritratto», che proporrà 
perla prima volta in Italia 
130 eccezionali immagini di 
Kertész; curata da. Anne 
Hoy, la mostra si avvarrà di 
un catalogo edito da Art& di 
Udine, con saggi critici di 
Garlo Bertelli e Peter Adam. 
La panoramica proposta al 
pubblico è eccezionale: va 
dalle prime, remote imma- 
gini scattate da Kertész nel- 
la sua Ungheria, negli anni 
precedenti la prima guerra 
mondiale, ai capolavori pa- 
rigini degli anni ‘20 (proba- 
bilmente il momento più ge- 


sua produzione), coni ritrat- 
ti di Colette, Eizenstein e al- 
tri illustri artisti, con le sue 
famose «distorsioni» e coni 
perfetti scorci dei parchi e 
delle vie di Parigi, su su fino 
alle immagini del suo lungo 
soggiorno a New York e dei 
suoi viaggi in Giappone. 
«Kertész ha fotografato, in 
settant'anni, nient'altro che 
la storia del suo rapporto 
con il mondo — ha scritto 
Attilio Colombo (nel volume 
monografico della serie «I 
grandi fotografi», Fabbri 
editori) —. Un rapporto che 
si esprime attraverso ogget- 
ti ultrabanali, restituiti in 
una visione del tutto inno- 
cente, quasi ingenua e stu- 
pita. Dal ragazzo addor- 
mentato fotografato a Buda- 
pest nel 1912, fino al piccio- 
ne in volo fotografato a Pari- 
gi nel 1980, attraverso mille 
temi, il fotografo ungherese 
si è occupato quasi esclusi- 
vamente della vita quotidia- 
na, hei riflessi che aveva 
per lui...». 

Kertész cominciò a fotogra- 
fare nel 1912, a Budapest, 
dov'era nato nel 1894: si era 
appena diplomato all’Acca- 
demia commerciale. della 
capitale ungherese e aveva 
iniziato a lavorare in Borsa. 
Fotografare, per lui fu subito 
una mania totalizzante. Che 
si protrasse quando venne 


PEeNSESPPIEIAR LISRREROEESSPR_ORIMGRSERITOOIZAI 


stro-ungarico e, con la foto- 
camera nello zaino, si diede 
a fotografare scene dal fron- 
te e dalle retrovie. Dal ‘16 le 
sue fotografie cominciarono 
ad apparire su riviste spe- 
cializzate, suscitando inte- 
resse; Kertész si trovò ac- 
costato a quella «scuola un- 
gherese» che si andava af- 
fermando in quegli anni, e 
della quale, in effetti, egli 
condivideva lo sguardo, lu- 
cido ma insieme critico, sul- 
la realtà sociale del paese. 
Pertinente soprattutto il pa- 
rallelo con l’opera di Moho- 
ly-Nagy, che sarà poi uno 
dei capofila del Bauhaus. 

E° del 1925 la prima, grande 
svolta nella vita di Kertész: 
lascia Budapest e si trasfe- 
risce a Parigi, dove risiede- 
rà per una decina d'anni, 
tramutandosi rapidamente 
da allievo in maestro e ispi- 
rando molti fotografi. «A Pa- 
rigi — ricorda ancora Co- 
lombo — conosce e fre- 
quenta, spesso in stretti le- 
gami d'amicizia, Lucien Vo- 
gel, Man Ray, Berenice Ab- 
bott, Mondrian, Chagall, Eh- 
renburg, Eizenstein, Bran- 
cusi, Calder, Brassai... Ini- 
zialmente vive vendendo 
stampe a 25 franchi, ma ben 
presto le più importanti rivi- 
ste illustrate del tempo co- 
minciano a commissionar- 
gli dei lavori, che egli ese- 


dente... Gli editori che si ri- 
volgono a lui riconoscono a 
Kertész quella capacità di 
esprimere in un'immagine 
l'essenza di una situazione. 
Egli vi si ritrova: 'Era piace- 
vole che mi commissionas- 
sero dei lavori. Facevo pro- 
prio ciò che più mi piaceva 
ed ero pagato per farlo’». 

Le collaborazioni a riviste 
quali «Vu», «Life» e  «Vo- 
gue» lo rendono noto anche 
in America. E nel 1936 fini- 
sce per fare il «grande sal- 
to». Negli Usa tuttavia (do- 
v'era completamente diver- 
sa la situazione del fotogior- 
nalismo) Kertész non ebbe 
vita facile, e per lunghi anni 
fu legato alla Condé Nast 
Publications da un contratto 
esclusivo che egli conside- 
rò come un autentico cap- 
pio. Fu solo dopo il '62 che, 
rotto infine il contratto, il 
grande fotografo riprovò il 
sapore della libertà e si tuffò 
in una nuova fase creativa, 
accompagnata da tutta una 
serie di riconoscimenti, di 
mostre nei musei di tutto il 
mondo, di nuove edizioni di 
libri fotografici. Il suo ultimo 
messaggio: «Lo dico sem- 
pre ai giovani che mi chie- 
dono un consiglio: se volete 
riuscire a esprimervi, la fo- 
tografia è il mezzo più sem- 
plice da utilizzare. E anche 


nuinamente creativo della 


arruolato nell'esercito au- 


4A 


«Bikini sulla Moscova» è il titolo della foto di William Klein, sca 
dell’artista statunitense si avrà una prova a Trieste dal 22 giugno, con «Close Up», immagini în bianco e 
nero e a colori e video pubblicitari. Klein iniziò come pittore, negli Anni Cinquanta. 


Rassegna aperta dal duo Ribarski e da un videoritratto di Berio 


TRIESTE — A differenza di 
quanto accade per la musica 
del passato, dove le diverse 
epoche storiche e le singole 
presonalità' dei compositori 
sono inquadrabili entro un 
preciso sistema di riferimento, 
più o meno. universalmente 
accettato; il discorso sui prota- 
gonisti della Nuova Musica, 
soprattutto dagli anni Cin- 
quanta in poi risulta molto: più 
complesso, a volte sfuggente 
e inafferrabile. .Il problema 
pratico che si pone agli orga- 
nizzatori di una rassegna di 
musica. contemporanea . è, 
dunque, quello della scelta de- 
gli autori da inserire e da privi- 
legiare all’interno della pro- 
grammazione. 
fartedì ‘scorso, allo. Studio 
Tommaseo, nell'inaugurare la 
rassegna «Trieste Prima 1989: 
RSQUiE internazionali con la 
ica contempor: dr 
Mosb. dall’ASSOCIaZIone Mur 
sica Conamporanea Chromas 
e dal Prelxo musicale «Gi 
di Trieste» cu. il contributo e 
la collaborazion.di numerosi 
enti, Ennio Simeol.na posto 
l’attenzione proprio sunuesto 
| aspetto. Precisa volontà%egli 
organizzatori è dunque sect». 
do Simeon (che cura anche le 
stimolanti note illustrative dei 
programmi ‘di sala) quella di 
dare spazio, nei sette concerti 
nei‘quali si articola la rasse- 
gna; al maggior numero .possi- 
bile di proposte contempora- 
nee (11 opere in prima assolu- 
ta, 5 in prima nazionale e 10 in 
prim&'. cittadina), con uno 
Sguardo retrospettivo alle 
«Origini» della musica del no- 
stro secolo (il concerto del pia- 
nista Massimo Gon, dedicato a 
Debussy, Skryabin e Rachma- 
ninov) e un doveroso omaggio 
ai più «anziani» cantori della 
Nuova Musica: Xenakis, Stock- 
hausen e Berio. è 
Proprio a Luciano Berio era 
dedicato il primo dei Cinque ri- 
tratti che, sullo sfondo delle 
sculture di Marinella Biscaro 
Giovanni Guidi, Emanuela Ma: 
rassi e Grazia Varisco, con- 
trappunteranno queste due 
settimane di «Incontri», 


Questo primo «video», realiz- 
zato dalla Televisione svizze- 
ra italiana, ricostruisce, sulla 
base di testimonianze del mu- 
sicista e di.sue composizioni 
(da lui stesso eseguite), le 
Principali tappe dell’esperien- 
za creativa di Berio, dagli in- 
fuocati anni di Darmastadt, al- 
l'esperienza elettronica. con 
Bruno Maderna presso l'Istitu- 
to di fonologia della Rai di Mi- 
lano, alle trascrizioni (Bocche- 
rini, Monteverdi ecc.) dettate 
da un'inesauribile curiosità 
che lo porta a «mettere le mani 
su tutto», nella ferma convin- 
zione che la musica si manife- 
sta come una metafora capace 
di cogliere nessi e relazionitra 
cose apparentemente estra- 
nee. 
Berio era presente anche nel 
programma del primo concer- 
to di questo ciclo che, svoltosi 
mercoledì sera nella Chiesa - 
evangelica elvetica e valdese 
di S. Silvestro, ha avuto per 
protagonisti il trombone di Ki- 
rit Ribarski e il pianoforte di 
Milica Sperovic Ribarski. 
ini eanto a Berio, numerosi al- 
Peas nipiaramma Gudo 
Serocki ESE Merkù, Kazimir 
xric, Corrage” Hristic, Ivo Pe- 
Srikic, Giampgtiità Miroslav 
bravia Detoni. Comore! eDu- 
una rostquanto mai gi Vede 
di proposî&.con atteggiaodata 
stilistici ed SARFESsIVI mont 
diversi (dal gus! UN por iran 
co per la citazione di Statkie 
all'intervento diretto sUla to, 
diera del pianoforte, sfre98!8» 
pizzicata e violentemente Per” 
cossa in «Assonance 1» di De- 
toni). 
Impeccabile la tecnica di Ri- 
barski, in brani in cui Ja diffi- 
coltà spesso è trascendentale, 
ottima. l'intesa interpretativa 
tra i due strumenti. Calorosis- 
simi applausi! Per i compositori 
presenti in sala e per gli inter- 
preti, che Mon isnaao fuo- 
ri programma, è Pagina del- 
IRE Ribarski ‘e na tra- 
scrizione della Danza del Fuo- 
co di De Falla. 
{ Stefano Bianchi] 


CONCERTI / BEETHOVEN 


Quelle amate pagine 
I pianisti Nencini e Piattelli al Cca 


TRIESTE — Una delle più amate pagine di tutti i tempi, la 
Sonata «Chiaro di luna», ha calamitato lunedì scorso al Ri- 
dotto del Verdi un gran numero di triestini. Notissima fin 
dalle prime note dell’Adagio, segue un percorso emotivo 
opposto rispetto all’altrettanto famosa «Patetica»: nell'op. 
13 Beethoven scioglie man mano le tensioni iniziali, mentre 
qui ci troviamo difronte a una emotività che, dai dolenti toni 
DIRGL si rinfocola, in un crescendo d'impetuosità irrefre- 
nabile, 
E Fabiola Nencini, toscana e allieva a Fiesole del Trio di 
Trieste, ha vissuto queste pagine con tutta l'aderenza e la 
più nobile sensibilità, curando ogni modulazione, ogni pic- 
cola nota dell'ispiratissimo Adagio come gemme appena 
schiuse, con un'espressività naturale e contenuta, mai 
troppo palese e perciò ancor più affascinante. Luminoso 
l’Allegretto, breve attimo di speranza prima del Presto che 
ha concluso, nell’agitazione e nella sofferenza convulsa, 
una pagina estremamente comunicativa. 
Precisa nella determinazione tecnica e musicale, la Nenci- 
ni ha offerto anche una bellissima esecuzione della «Tem- 
pesta», le cui ombrosità sembravano calzarle a pennello; il 
tipo di suono di questa giovane pianista capace di volgere 
immediatamente dalle tenebre alla luce, dalla ruvidità alla 
dolcezza, ha dato un quadro decisamente <espressionisti- 
co» dell’op. 31 n. 2, in un fluire di stato d'animo mutevoli e 
‘contrastanti, ben definiti da un respiro musicale mai affan- 
nato nella pur continua ansietà che ispira questa Sonata. 
La serata di lunedì, positivamente iniziata con l'esecuzione 
della meno bella op. 27 n. I, sì è conclusa con un bis tra 
applausi calorosissimi e reiterati. Mercoledì, invece, è sta- 
ta la volta del ventunenne Daniele Piattelli, allievo di Daniel 
Rivera e anch'egli toscano, alle prese con la Monumentale 
e difficilissima op. 106 «Hammerklavier». In programma 
con le due brevi sonate op. 49, poco importanti per.l'eviden- 
Va intento prettamente didattico, la 106 è un'opera raramen- 
<©eSeguita in pubblico anche dai «grandi», sia per la sua 
renggessità strutturale, sia per la sua infinita durata che ne 
tanto geiduo anche l'ascolto. La curiosità.di ascoltare una 
diploma Sia costruzione dalle mani di un giovane fresco di 
ci hanno spimi@Nceomitanza serale con altre manifestazioni, 
concerto. Sd assistere alla sua prova in sala prima del 
L'impressione che &bb 
inte a una natura sengmo ricevuto è stata di trovarci di 
Sonsapevolezza formale; gu ssima, arricchita da una lucida 
le caratterizzato con suono ga l8 lettura dell’Allegro inizia- 
pu me folgorazioni 9 € robusto (vi so ne- 
gli incisi che ©° ito invid SUR Lo ‘GOro; 3 
scorso), e soprattu to invidiabile 1gPenO il lunghissimo di- 
dar logica a tante pagine enigmatiche gacità.senza fine di 
mente rivoluzionarie: Udaci, dialettica- 


[Fedra Florit] 


guirà sempre come indipen- 


SÒ 


il migliore». 


ttata nel 1959. Dalla multiforme attività 


TELECOMANDO 


Sfilata della Nuova Musica | Arriva la minestra scaldata 


FOTO /SCIANNA 


Tutt'occhi 
sul Caos 


«Enna, Venerdì Santo», foto di Scianna da «Feste 
religiose in Sicilia»: a San Daniele del Friuli mostra 
dal 10 giugno al 1.0 ottobre. 


UDINE — Il mondo è lo specchio del fotografo. Prima di 
fermarsi a questo credo, Ferdinando Scianna ha girato il 
mondo spianando l'obiettivo della macchina fotografica in 
faccia alla realtà. Poi, col tempo, s'è convinto che la foto- 
grafia è «un mestiere, una maniera di vivere e di sopravvi- 
vere, un filtro attraverso cui il mondo entra in relazione con 
me e io con il mondo». 
Ma, attenzione: Scianna non si è mai illuso che la fotografia 
o l’arte ingenerale, sia in grado di cambiare il mondo, «Può 
essere un. tentativo di dare un ordine — spiega —, una 
forma.al caose all’assurdo». Non a caso la mostra dedicata 
alsuo lavoro, che resterà aperta dal 10 giugno al 1.0 ottobre 
nel palazzo della Cassa di risparmio di San Daniele del 
Friuli, è intitolata «Le forme del caos». 

Scianna, nato a Bagheria, in Sicilia, il 4 luglio del 1943, 
fotografa ormai da trent'anni. Però non ha mai creduto nel- 
l’immagine come testimonianza storica. Fin dall'inizio della 
carriera, quando fotografava i siciliani e le loro feste, ha 
sempre cercato di fissare sulla pellicola frammenti del vive- 
re. Piccoli gesti quotidiani, situazioni minime. Scorci di una 
realtà che può essere compresa soltanto attraverso gli stati 
d’animo passeggeri, i sentimenti mutevoli, i pensieri che si 
inseguono e cambiano. La Forma, insomma, come punto 
focale della fotografia. L’unico salvagente al quale aggrap- 
parsi, per non naufragare nel Caos in cui viviamo. 

In lunghi anni di lavoro, Ferdinando Scianna-ha ottenuto 
numerose soddisfazioni. ll suo volume «Feste religiose in 
Sicilia», pubblicato nel 1966, ha vinto il Premio Nadar. Suc- 
cessivamente, dal 1967, l'artista ha fatto parte dello staff di 
fotoreporter dell’«Europeo», per arrivare fino alle grandi 
mostre a cavallo tra gli anni Settanta e Ottanta negli Stati 
Uniti, in Messico e Brasile, in Cina, e naturalmente in Euro- 
pa. Nel 1982 è stato nominato membro della gloriosa agen- 
zia internazionale «Magnum Photos». 

«Ho fatto mostre, libri, cene, viaggi, tanti troppi viaggi, con 
una gran voglia di usarmi, di sprecarmi, forse. Senza illu- 
sioni di sorta, ormai, ma con l’intatta passione per il gioco 
estetico, ed etico, del tentare di dare forma al caos». Questo 
î Ferdinando Scianna, raccontato da se stesso. 

m 


In tivù, fra numerosi congedi, c’è già aria di smobilitazione estiva 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Aria di smobilitazione estiva 
in tv: termina — senza la- 
sciare eccessivi rimpianti — 
«Il gatto» di Giuliano Ferra- 
ra, termina «Cinema!», sono 
arrivati all’ultima puntata 
«Serata d’onore» e «Duello»; 
già sono pronti per invadere 
i teleschermi estivi quelli 
Che in inglese si chiamano 
«reruns», e in italiano sì po- 
trebbero tradurre «minestra 
riscaldata»; la quale peraltro 
può anche essere ottima, e 
qualunque oste ve lo potrà 
confermare. 

Termina anche la serie di 
film tv «Amori» con Cinema 
di Luigi Magni (martedì su 
Canale 5. alle 20.30). Ma di 
quale amore parla il film? 
Certamente dell’amòre illu- 
sorio, negato e sognato, fra 
Virna Lisi e Lando Buzzanca, 
attori di qualche successo, 
che si ritrovano vent'anni do- 
po nel «remake» di un film su 
Goya che avevano interpre- 
tato insieme, e nel quale era 
sbocciata la possibilità di un 
amore che ora Buzzanca 
vorrebbe riprendere. Ma Vir- 
na Lisi non ci sta: lui è un ec- 
cessivo, lei una brava signo- 
ra decorosamente .insoddi- 
sfatta, arida e perfino rozza 
nella sua freddezza, conten- 
ta — o rassegnata — di 
snocciolare banalità sulla 
propria figlia ventenne («Sia- 
mo molto amiche»). Ù 
Vedete come possono diver- 
gere davanti a un film l’auto- 
re e lo spettatore? Perché 
Luigi Magni in un'intervista 
ha dichiarato: «Lui è un gi- 
gione, fatuo, sciocco, recita 
anche tra un ciak e l’altro. 
Lei ha.i piedi per terra, an- 
che se per un attimo si lascia 
prendere dal gioco... lo. sto 
dalla parte di lei». Sarà; ma 


Con «Cinema» 
di Luigi Magni 


si è conclusa 


la serie«Amori» 


quello dei due che rimane, 
carico di umanità, nel ricor- 
do dello spettatore è il gigio- 
ne (verissimo) Buzzanca, 
mentre l'umanità della Lisi è 
in quell'attimo che poi nega. 
E quando i due personaggi, 
nel loro mondo immaginario, 
verranno a morte, un osser- 
vatore potrà dire che lui ha 
vissuto, lei ha soltanto respi- 
rato. 

Bravi, per inciso, i due inter- 
preti. Buzzanca è attore più 
sensibile e completo di 
quanto appaia dai soliti «Il 
merlo maschio», «L'uccello 
migratore», «Il vichingo ve- 
nuto.dal Sud»; la Lisi riesce a 
far erompere, dal gelo che le 
impone la parte, certi lampi 
d’occhi, certi atteggiamenti 
improvvisi che colpiscono. 
Ma «Cinema» parla anche di 
un altro amore: film su un 
film, parla dell'amore di Lui- 
gi Magni per il cinema, e 
questo è l’apsetto che ci è 
piaciuto di più. Si risolve in 
un gioco di rimandi: il paral- 
lelismo fra la separazione 
dei due attori alla fine del 
film. su Goya e quella fra 
Goya e la Duchessa d'Alba 
hel film stesso, ma anche un 
incantato rispecchiarsi fra il 
film raccontato e il film vero; 
proprio come in uno spec- 
chio una carrellata di Magni 
segue la carrellata del regi- 
sta spagnolo del film; e i dia- 
loghi, insolitamente buoni, si 


divertono a esplorare umori- 
sticamente il mélange lingui- 
stico di questa coproduzione 
italo-spagnola.  «Motòri»... 
«Partito, dottò!». In questa 
galleria di specchi la realtà 
si perde. Il cinema è infanzia 
e magia. 

Come si sarà visto dalla cita- 
zione, Luigi Magni — perso- 
na civilissima e simpatica — 
ha un fondo di moralismo, un 
moralismo un po’ rancoroso: 
lo ha mostrato sempre mar- 
tedì su Canale 5 fra gli invita- 
ti del «Maurizio Costanzo 
Show»,, lamentando con toni 
forse troppo tragici la «gran- 
de sconfitta storica» e la «ca- 
tastrofe ideologica» del no- 
stro tempo, ovvero il tramon- 
to alquanto inglorioso del 
Sol dell’avvenir. Bisogna di- 
te che non ha trovato validi 
opponenti: il professor Seba- 
stiano Maffettone sembrava 
la Piccola Posta di una rivi- 
sta di moda e il «postmoder- 
no» Alberto Macario (il figlio 
dell'attore) ha fatto — dire- 
mo così per essere educati 
— la figura di quello scioc- 
chino che probabilmente è. 
Comunque è serata imba- 
razzante. Macario jr. tende- 
va alla. sboccataggine e 
(peggio) a ttemendi tentativi 
d'umorismo; peggio ancora, 
correvano fra lui e Gianfran- 
co D'Angelo, altro ospite, 
mefitiche silenziose ondate 
d'antipatia, risultanti pesan- 
temente in sottintesi aggres- 
sivi e mezze frasi litigiose. 
Ecco, ci è piaciuta molto di 
più la puntata del giorno do- 
po, sorridente dibattito fra 
persone che non hanno biso- 
gno della borraccia di Va- 
lium; ma se odio dev'essere, 
allora viva Vittorio Sgarbi: 
con luì si va dritti all'insulto, 
che se non è educazione, al- 
meno è chiarezza e velocità. 


TV 
Gran serata 
con Baudo 


ROMA — | sedici prota- 
gonisti che hanno preso 
parte a «Serata d'onore» 
saranno riproposti nel- 
l'ultima puntata del va- 
rietà condotto da Pippo 
Baudo, in onda oggi alle 
20.30 su Raidue. E' una 
puntata speciale decisa 
in seguito al successo 
avuto dalla trasmissio- 
ne, ed è una sorta di car- 
rellata sui momenti più 
significativi delle otto 
puntate trasmesse in di- 
retta da Montecatini. 

Si potranno vedere, tra 
gli altri, Adriano Celen- 
tano , nel dialogo con 
Baudo che diede il via 
alla trasmissione, Jova- 
notti, Indro Montanelli 
con i racconti della sua 
giovinezza, Anna Oxa, 
Vanoni-Paoli in «Senza 
fine» e ancora Paoli con 
la figlia Amanda in «Che 
cosa c'è». Di Luciano De 
Crescenzo saranno pro- 
posti. alcuni aneddoti, 
mentre Carla Fracci ri- 
peterà il balletto ispirato 
a Wanda Osiris. 

Si rivedranno, inoltre, 
Gianni Morandi, Monica 
Vitti, Julio Iglesias, AL 
berto Sordi, nel. suo 
esordio come cantante 
lirico accanto a Renato 
Bruson, ed Eros Ramaz- 
zotti. 

Dal 3 ottobre Pippo Bau- 
do presenterà su Raitre 
il programma «Cantasto- 
ria». Nel frattempo pro- 
porrà due serate di cine- 
ma e di teatro su Raiuno, 
il 80luglio e il 6.agosto. 


RAIUNO 


7.15 Unomattina. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 Tg1 mattina. 

9.49 Santa Barbara (43) Telefilm. 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 


10.30 Tg1 mattina. 3 


6.35 Prima edizione. «N.b.c. Nightly News» in 
edizione originale. - 

7.00 Tg dal mondo. 

7.30 I giornali. 

8.15 Economia e finanza. 

8.30 Più sanie più belli «mattino». 


4 RA 


11.00 


14.00 
14.30 


Eurovisione. Parigi, tennis, torneo Ro- 


land Garros. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Eurovisione. Parigi, tennis, torneo Ro- 
land Garros. Nell'intervallo; Cattolica, at- 
letica leggera. 


RETIPRIVATE 


E qualcuno 
fa la spia 


Venerdì 2 giugno 1989. 


COMBGEGGEGIGE NS. 
(GESE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. Og- 
gi alle ore 20.30 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro Beri- 
slav Klobucar, solisti di canto 
Mari Anne Haeggander e Tom 
Fox. Domani alle 18 (turno S). 


NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.10: 


«Le magnifiche porceiline». 


Kimberly Carson, Erica Boyer 
ed Harry Reems in un ecce- 
zionale super hard diretto da 
Bob.Chinn. V. 48. Ult. giorno. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La notte delle 
matite spezzate» di Hector 


3 È NED, i : 7 ; D li Oliveira. Ultimi giorni. 

10.40 Ci vediamo alle dieci. 9.00 «LA MASCHERA SUL CUORE» (1942). 17.15 L'Aquila, rugby: Italia-Spagna. 5 seg Li % n x Biglietteria del teatro. È 
11.00 «La spilla nera» sceneggiato. Film regia di Abel Gance, con Assia No- ‘18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi, Il film principale di questa sera è «Quiller memorandum», il | TEATRO G VERDI. Stagione CARMTOR TO 1949 22 PISCo 
11.30 Ci vediamo alle dieci. ris, Fernard Gravey, Mona Goya. 19.00 T93. Po cir ehionaggio che Telemontecarlo programma alle 20.30. | | sinfonica " primavera 1989, Se: «Rain man - l'uomo della 


12.00 Tgi Flash. 
12.05 Loretta -Goggi presenta: Via Teulada 66. 
13.30 Telegiornale. 


10.30 La signora e il fantasma. Telefilm. 
10.55 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. 
11.05 Inglese e francese per bambini. 


19.30 
20.00 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Tribuna elettorale europea. Circoscrizio- 
nale. 


Interpretato. da George Segal nel.1967 con la regia del britan- 
nico Michael Anderson, il film si ispira a un romanzo di Len 
Deighton (oggi secondo solo a Le Carrè per popolarità) e 


Martedì alle ore 20.30 concer- 
to fuori abbonamento per le 
celebrazioni del 450.0 anni- 


pioggia» vincitore di 4 Oscar 
con un eccezionale Dustin 
Hoffman e un bravissimo Tom 
Cruise. (Adulti 4500, anziani 


14.00 Tribuna referendum: Europa domani. 11.35 Aspettando mezzogiorno. 20.15 Giro sera. Di Giacomo Santini. Recznio Enio SrUR date segreto inglese (Quiller) che ea Ana GapRe arci 2500, universitari 3500). 
14.10 Stazione di servizio (64.0 episodio). 12.00 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. ‘’ 20.30 Duello arbitra Giorgio Rossi. SONE Si tie e ERO RUDIBIAICA enel VITTORIO | VENETO. 16.30, 
14.40 Favole europee. Disegno animato. 13.00 Tg2 Ore tredici. 22.15 Tg3 Sera. . Cral “Un ex collaboratore di |. TEATRO STABILE - POLITEA- 17.55, 19.20, 20.40, ‘22.10: 


15.00 L’aquilone. Settimanale di arte, lettere. 

15.30 Ciclismo. Tre cime di Lavaredo, 72.0 Gi- 
ro d'Italia, 13.a tappa, Padova-Tre cime 
di Lavaredo. ; 


13.30 Tribuna elettorale europea: interrogati- 
vo Europa, Pci. 

14.00 Quando si ama. Serie Tv. 

15.00 Argento e oro, con Luciano Rispoli. Oggi 


22.20 


23.20 
23.45 


Venerdì pugilato, Manfredini-Cacciatore, 
campionato italiano massimi leggeri. 
Blob. di tutto di più. 

Tg8 Notte. 


17.00 Big! Il pomeriggio ragazzi. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Paolo Frajese conduce: Trent'anni della 
nostra storia, 1946-1956. Come eravamo. 


19.05 Santa Barbara (44) Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Appuntamento con Walt Disney. «L'ISO- 

; LA SUL TETTO DEL MONDO» (1974). Re- 
gia di Robert Stevenson. Con David Har- 
taman, Donald Sinden, Jacques Marin. 


22.05 Tgi. 
22.15 Tribuna elettorale europea. 


23.15 Notte rock special. Da New York: «The 


international Rock-Adams». 


0.50 Anzio, biliardo. Seconda prova campio- 


nati nazionale cinque birilli. 


[rr y y 


Radiouno 
Ondaverdeuno-Radiouno-Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21. 


6.06: Ondaverde, di L. Matti; 6.40: Cin- 
que minuti insieme; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gri regionali; 7.30: Gri 
Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 8.30: 
Tribuna elettorale europea; 9: Nantes 
Salvalaggio conduce Radio anch'io; 
10.30: Radio opera; 10.35: Canzoni nel 
tempo; 11: Gri spazio aperto; 11.10: 
«La valigia di pelle nera» (19) di Gu- 
glielmo Morandi; 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: 
Ondaverde week-end; 13.30: Musica 
ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 14.03: 
Sotto il segno del sole; 14.47: Sportello 
Viaggi; 15.03: Transatlantico; 16: Musi- 
ca musica, tra le 16 e le 17, 72.0 Giro 
d’Italia (10.a tappa), Padova-Tre cime 
di Lavaredo, fase finale e arrivo; 16.03: 
Radiouno per tutti; 17.30: Radiouno 
jazz 89; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera, musicassette; 19.15: Gr1 sport, 
Mondomotori; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.35: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiouno serata venerdì, 
musica sinfonica oggi: dalla Casa cir- 
condariale «Le vallette» di Torino, con- 
certo sinfonico; negli intervalli (21) Gr1 
Flash (21.15) Interviste e commenti; 
22.15: Riccardo Caggiano vi invita «A 
Teatro insieme»; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23: La telefonata di Angelo Sa- 
batini; 23.28: Chiusura. 


sport. 
17.00 Tg2 Flash. 


Flash, Pri. 


17.10 Il brivido dell'imprevisto. Telefilm. 
17.35 Più sani più belli. 


18.30 Tg2 Sportsera. 


18.45 Moonlighting. Telefilm. 
19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Lo sport. 


22.45 Tg2 Stasera. 
22.45 Tg2 speciale. 


Ver. 


STEREOUNO Ù 
15: Stereobig parade (tra le 15.05 e le 
17: 72.0 Giro d'Italia); 15.30-16.30- 
21.30: Gr1 in breve; 18.56-22.57: Onda- 
verdeuno; 19.15: Gri sport: mondo mo- 
tori; 21.03: In contemporanea con Ra- 
diouno, da Torino in stereo: concerto 
della stagione di, primavera 1989; 
22.49-23.59: Stereodrome. 


Radiodue 
Ondaverdedue-Radiodue-Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13:26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

8: | giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Tribuna referendum: 
Europa domani; 8.15: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Un racconto al giorno: «Invito 
a cena»; 9.10: Taglio di Terza; 9.34: Tra 
Scilla e Cariddi; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Gr regionali, Ondaverde regio- 
ne; 12.45: Vengo anch'io; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «La famiglia 
Manzoni» di Natalia Ginzburg, lettura 
integrale a più voci, dirige U. Benedet- 
to; 15.30 Gr2 Economia, Bollettino del 
mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.30: 
Speciale Gr2 cultura; 19.57: Radiodue 
sera jazz; 20.30: Fari accesi; 21.30: Ra- 
diodue 3131 Notte; 23.28: Chiusura. 


gamma radio . 


17.05 Tribuna elettorale europea: 


20.30 Pippo Baudo presenta «Serata d'onore». 


23.55 Tg2 Notte. Meteo 2. 
0.20 Cinema di notte «GUADALCANAL ORA 
ZERO» (1959). Regia di Robert Montgo- 
mery, con James Cagney, Dennis Wea- 


24.00 Black and blue. Video frammenti di Rai- 


tre. 
Europa 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit Parade; 19.26-22.37: 
Ondaverdedue; 19.30: Radiosera; 
19.50-22.55: Fm musica. 


Radiotre 
Ondaverdetre-Radiotre-Gr3: 7.18,9.43, 
11.43. 5) 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.50: Sui giornali di oggi; 
7:8.30-11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Il filo di Arianna; 12: 
Foyer; 14-15-17.50-19.55: Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: Spe- 
rimentazione didattica per l'inglese 
nelle scuole medie superiori (9); 19: 
Terza ‘pagina; 19.45: Radiosoftware; 
20.45: Gr8; 21: | simboli musicali nel 
pianoforte di Claude Debussy (2): | 
simboli della Terra; 21.45: Dalla chiesa 
di $. Giuseppe in Monza, concerto del 
chitarrista Roberto Porroni; 22.20: Se- 
lezione da Terza pagina; 22.50: Con- 
certo jazz; 23.53: Al teatro e al cinema 
con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini; 24: Il gior- 


Elsa Martinelli (Retequattro, 20.30) 


0.30 20 anni prima. 


2 . 
>. 
i da 


È n 


nale della mezzanotte; 0.36: Intorno ai 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi a. si 
3.06: Le leve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai 
col liscio; 5.06: Finestra.sul golfo; 5.45; 
ll giornale dall;Italia, Ondaverdenotte. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del Friuli-Venezia 
Giulia; 11.30: Undicietrenta; 12.15; Tri- 
buna elettorale europea; 12.35: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia Giulia; 
14.30; Cinquanta e più; 15: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 15.15: 
Nordest spettacolo; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: L'opera del restauratore, di 

Zorko Pelikan; 8.40: A ciascuno il suo; 

10: Notiziario e rassegna della stampa; 

10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Pagine multicolo- 

ri; 18: Segnale orario, Gr; 13.20: Musi- 

ca a richiesta; 13.30: Da Muggia a Dui- 

no; 14: Notiziario e cronaca regionale; 

14.10: Giochiamo a indovinare, di Roza 

Peric; 15: Pasternak: «Dottor Zivago». 

Sceneggiatura e regia di Marjana Pre- 

pelu; 15.80: Chiacchierando con Jozi; 

17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avvenimenti 

culturali; 18.30: Pagine musicali; 19:, 
Segnale orario, Gr; 19.20: Programmi 

domani. 


8.30 Breakfast, a cura de «Il Pic- 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 


7.00 Cartoni: Caffelatte. 


9.20 Film: «IL TESORO DELL'A- 


Hitler, ma improvvisamente qualcuno comincia a ostacolarlo 


spietatamente. Nel.«cast», un 


impareggiabile Alec Guiness. 


Su Italia 1, sempre alle 20.30 ritornano Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato in «Mezzo destro mezzo sinistro», farsa bal- 
neare di Sergio Martino con i due personaggi della tv nella 
parte di giocatori di calcio di una squadra sempre alla vigilia 


del fallimento. Il ruggito della 


vecchia Hollywood si sente su 


Retequattro (sempre in prima serata) che fa ricorso a John 
Wayne nei panni di un esploratore americano in Tanganika 


(oggi Tanzania). Il film è «Hatari» di Howard Hawks e segna. 
‘una delle poche apparizioni «americane» di Elsa Martinelli, 


corteggiata a turno, sullo sfondo di spettacolari panorami, 
dallo stesso Wayne; da Hardy Krueger e da Gerard Blain. 
Sempre Retequattro, alle 23.50, recupera «La commare sec- 
ca», film d'esordio di Bernardo Bertolucci. 


Rai 


Ancora Walt Disney (o Assia Noris) 


Alle 20.30 Raiuno festeggia il 


suo ennesimo, appuntamento 


con l'avventura targata Walt Disney. Si tratta di un ciclo ac- 


colto con favore pressoché im 


mutabile dal pubblico. Il film di 


oggi, «L’isola sul tetto del mondo» (regia di Robert Steven- 
son, 1974) contiene tutti gli stereotipi della tradizione Disney 
relativa al cinema di «fiction», con con protagonisti reali (e 
non i tradizionali, fortunatissimi disegni animati). C'è un gen- 
tiluomo inglese, Sir Anthony Ross (David Hartmann) che vuo- 
le ritrovare il figlio scomparso durante un'esplorazione arti- 
ca all'inizio del secolo. S'imbarca allora a bordo di un gigan- 
tesco dirigibile con il quale poter sorvolare i ghiacci eterni 
del Polo assieme a un gruppo d’intrepidi esploratori. Finirà 
però per scopire, sul tetto del mondo; un luogo appartato e 


segreto in cui sopravvive da 


millenni, senza contatti con il 


mondo esterno, una civiltà dimenticata che, per. usi e costu- 
mi, ricorda gli antichi Vichinghi. Avventure ed emozioni ga- 


rantite fino all'ultimo minuto, i 


n uno stile che rimanda. al «Gi- 


ro del mondo in 80 giorni» e all’«Isola del tesoro». Tra le altre 
(poche) proposte della giornata, una breve segnalazione per 


la «Maschera sul cuore» che 


Raidue propone alle nove del 


mattino, girato nel 1942 con Assia Noris, è uno dei pochi film 
«italiani» del maestro francese Abel Gance («Napoleon»). 


Raitre, ore 20.30 


Un «Duello» sull’automobile 


L'auto migliora o peggiora la qualità della vita? Se ne può 
fare a meno o è uno strumento insostituibile di lavoro e di 
civiltà? «Duello» propone una sfida su questo tema fra Gior- 


getto Giugiaro e Luigi Pintor: 
motorizzazione di massa, sul 


un confronto sulla realtà della 
suo impatto ambientale e sugli 


scenari futuri della vita urbana. Intervengono fra gli altri, co- 


me testimoni, il presidente 


della General Motors, Roger 


Smith, Luca di Montezemolo, gli architetti Italo Insolera e 
Bernard Winkler, gli scrittori Jeremy Rifkin'e Wolfang Sachs, 
Armando Testa e Carlo Luna. Con questa puntata si conclude 
il ciclo di «Duello», che in quattordici trasmissioni ha affron- 
tato alcuni dei'problemi sociali, morali‘o di costume che pon- 
gono i maggiori interrogativi all'opinione pubblica. 


APPUNTAMENTI 


pettacolo musicale 
stasera al Rossetti 


MA ROSSETTI: ore 21 «The 
Manuel Show» uno'spettacolo 
musicale ideato, interpretato 
e diretto da Manuel Lamendo- 
la. 

L'AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847) Da martedì per la ras- 
segna «Al piacere di riveder- 
li»: «Oci ciornie» di N. Michal- 
kov con Marcello Mastroianni. 

ARISTON. 17:45, 20, 22.15: «El 
Dorado» di Carlos Saura, con 
Omero - Antonutti, Lambert 
Wilson, Gabriela Roel. Dal Fe- 
stival di Cannes il kolossal 
sulla conquista spagnola cen- 
trato sulla figura del sangui- 
nario Lope de Aguirre, che nel 
'500 colonizzò il Sud America 
cercandovi il mitico regno di 
El Dorado. Ultimo‘giorno. Da 
domani: «Storia di fantasmi ci- 
nesi» di C. Siu Tung (Hong 
Kong 1988), il kolossal] «fanta- 
Stico» premiato ai Festival di 
Avoriaz, Oporto, Roma e Sit- 
ges. ; 

EDEN. 16 ult. 22: «Caldi piaceri 
a domicilio». Un'esplosione di 
sesso con la bionda Olinka 
Hardinam, la bomba erotica 
tedesca. Straordinario! V. m. 
18. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21,45, «La trappola di Venere» 
di Robert Van Ackeren con 
Myriem Roussel, Sonja Kirch- 
berger. Dal Festival di Cannes 
il più raffinato film erotico del- 
la stagione. Vietato minori 18. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 
22.15. Il film d'apertura a Can- 
nes 1989 «New York stories». 
Da un'incredibile città tre in- 
Credibili storie dirette da tre 
fra i più acclamati registi: 
Woody Allen, Francis Coppo- 
la, Martin Scorsese e interpre- 
tate da Woody Allen, Mia Far- 
row, Tania Shire, Giancarlo 
Giannini, Nick Nolte e Rossan- 
na Arquette. È 

GRATTACIELO. 17, 18,45, 20.30, 
22.15: «License to drive» «Li- 
cenza di guida» un ragazzo 
con una bella ragazza e gli 
‘amici ruba la macchina al pa- 
dre, che a sua volta... cosa 
succederà? Il film più scanzo- 
nato d'America. 


«MIGNON. 17, ult. 22: «Il libro del- 


la giungla» l’immortale capo- 
lavoro di Walt Disney. 
NAZIONALE 1. 16.30; 
‘20.15, 22.15: «Aquile d'attac- 
co»... come in Top Gun... più 
che in Top Gun! Con Louis 
Gossett jr., Oscar per Ufficiale 
gentiluomo; Dolby stereo. 


con Peter O'Toole. IV settima- 
na. Domani preparatevi a ri- 
dere, ridere, ridere con «Una 
vedova allegra... ma non trop- 
po». 


18,20, > 


«Abat-jour» (L'amour... toun- 
jours). Ramba, A. Brell, M. 
Pozzi. V.m. 18. 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: continuano a grande 
chiesta le proiezioni di «L'o- 
pera, al nero» di Andrè Del- 
vaux con G. M. Volontè e Anna 
Karina. Tratto dal capolavoro 
letterario di Marguerite Your- 
cenar. La drammatica vicenda 


del tenebroso alchimista Ze- ‘ 


none in odore di eresia perse- 
guitato dal tribunale dell'in- 
quisizione. Film interessantis- 
simo eccezionalmente in se- 
conda visione, 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 


Ore 18.30; 20.20, 22.15: A gen- > 


tile richiesta «Sugarbaby» di 
Percy Adlon con Marianne Sa- 
gebrecht, la deliziosa inter- 
prete di «Bagdad café» e 
«Gulp». Un film sicuramente 
da non perdere. Domani; 
«Sotto accusa». + 

RADIO. 15.30 ult..21.30. «Sex bi- 
zarre» sensazionale! Non cre- 
derete ai vostri occhi! Con Va- 
nessa Del Rio. V. m. 18 


TEATRO COMUNALE. Festival, 
«Viaggio in Italia» oggi ore 


20.30 concerto dell'Orchestra | 
dellà RTV di Lubiana'diretta 


da Anton Nanut. Musiche di 
Wagner (Preludio dai Maestri 
‘Cantori - Sinfonia in do magg.) 
e di Berlioz (Sinfonia fantasti- 
ca n. 14). Biglietteria del Tea- 
tro ore 10-12. 17-20.30, Utat 
Trieste. 


TEATRO COMUNALE. Stagione | 


cinematografica ‘88/89. Do- 
mani ore 18, 20, 22: «Manon 
delle sorgenti» di Claude Ber- 
ri con Yves Montand. Daniel 
Auteuil, Emmanuelle Beart. 
Penultimo film'idella stagione. 


PORDENON 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini . 
58. Tel. 26868: «Le relazioni < 


pericolose » (v.m. 14). 


TEATRO. CINEMAZERO: Aula. 


magna: «Let's get lost» dì B. 
Weber. Ore 20 e 22. 


CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit: | 


CINEMA ZANCANARO: «Trap- 
pola di cristallo» di J. MeTier- 
nan. Ore 21. Rassegna di Ci 
nemazero. 


colo», rubrica quotidiana ricana. 8.15 Telefilm: Strega per amore. FRICA». Con Jennifer Jo- 
d’informazione. 9.30 Teleromanzo: Peyton place. A Teen ari Ù RpbnSoe Solenne: 

9.00 Breakfast (replica). 10.30 Cantando cantando. Gioco .15 Telefilm: Hardcastle an Phrey Bogart. TRIESTE — Oggi alle 21 al > Club Cinematografico 

9.40 Medicina in casa, a cura di musicale. McCormick. : 11.30 Telefilm: Petrocelli. Politeama Rossetti Sì terrà. «Minitgxt 6 TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 
Fulvia Costantinides. 11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 11.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 12.30 Telefilm: Agente Pepper. «The Manuel Show», spetta- VOARE fe RODI 

11.00 Daniel Boone, telefilm. 12.00 Bis, Gioco a quiz. lioni di dollari. 13.30 Teleromanzo: Sentieri. colo musicale ideato e inter- i 


14.00 Sport News, Tg sportivo. 


12.35, Il pranzo è servito. Gioco a 


12.00, Telefilm: Tarzan. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei 


pretato da Manuel Lamendo- 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 


2 giugno - 


Cc 
ore 20.30 


toria, tel..930385, «Turista per © | 
a %, £ ; ; NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, CREO 
NI © (G È 22.15: «Fantasmi da legare» SACILE 
TELE ANTENNA TELE MONTECARLO msm È 


Ko 1 se ELISE nella sede del Club Cinema- 
14.15 Rta Sport, notiziario locale. quiz. 13.00 Cartoni: Ciao ciao. RIN WIE la, con la partecipazione del-  tografico Triestino-Capît in ORCHESTRA RTV LUBIANA 
14.30 Clip clip, musica, video- 13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 14,00 Telefilm: Casa Keaton. 15.20 Teleromanzo: Così gira i la grande orchestra Trieste via Mazzini 32 si svolge il AntoniNande 
clips. 14.15 Il gioco delle coppie. TSO Teme 2ayolhe, TO Asso ndi Big Band (diretta da Bruno «Minitest ’89», concorso ci- Wagner, Preludio Maestri Cantori; Sinfonia 
15.00 Tennis, Open di Francia. 15.00 Telefilm: Love boat. 15.00 Show: Smile, conduce Ger- 16.15 Teleromanzo: Aspettando i Ritani), dei comici Giorgio ne-video per film e opere in do magg.; Berlioz, Sinfonia Sriero i 
18.00 Tv Donna, Rotocalco d'at- 16.00 Telefilm: Webster. ry Scotti. domani. Ariani ed Enzo Garinei, del ii i 


tualità. 
19.15 «Noi & Voi», interviene Pao- 


16.30 Telefilm: Il mio amico Ricky. 
17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz 


15.30 Musicale: Deejay television. 
16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 


16.45 Telefilm: California. s 
17.45 Teleromanzo: Febbre d'a- 


balletto «The girls», dell’atto- 
re Mario Pardini, della balle- 


realizzate con. telecamera 
VHS a tema libero di durata 
massima 7 minuti. Saranno 


Biglietteria del Teatro * Utat, Galleria Protti Trieste 


lo Francja, direttore de «Il per ragazzi. mati. ; ara more. i rina Cristina Parovel e del inoltre proiettati film realiz- . 
Piccolo», Tele Antenna Noti-. 17.30 C'estlavie. Gioco a quiz. 18.00 Telefilm: Tre nipoti e un 18.30 Teleromanzo: General ho- pupazzo «Grand Father». zati dai soci Ferluga e Colon- 
zie. 18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco maggiordomo. spital. Lo spettacolo è a favore del- ha. Ingresso libero. 


20.00 Tmc News, Telegiornale. 


20,30 Cinema Montecarlo: «QUIL-" 


LER MEMORANDUM», spio- 
naggio, con George Segal, 


aquiz. 
19.00 Il gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco 


18.30 Telefilm: Supercar. 

19.30 Telefilm: Happy days. 

20.00 Cartone animato: D'Arta- 
i gnanei moschettieri del re. 

20.30 Film: 


19.30 Telefilm: | Jefferson. | 

20.00 News: Dentro la notizia. 

20.30 Film: «HATARI». Con John 
Wayne, Elsa Martinelli. Re- 


l'associazione Amici del 
cuore. 


Castello di Udine 


Teatro Verdi 
Concerto sinfonico 


Alec Suinnes, Max von Sy- condotto da Marco Colum- «MEZZO DESTRO gia di Howard Hawks. Dirige Desderi TRIESTE — Oggi alle 20.30 e da a 

de ; vo MEZZO SINISTRO». Con Gi- 23.05 Europa '89. Speciale sulle te domani alle 18 al Teatro Ver- TT la 
23.00 «Noi & Voi», interviene Pao- 20.25 Radio Londra di Giuliano gi Sammarchi, Andrea Ron- elezioni europee 1989. «Te- UDINE — S'inaugura oggi di si replica.il concerto sinfo- ‘TELEQUA R CO) 4 i 

lo Francia, direttore de «Il Ferrara. cato, Milena Vukotic, Leo leeuropa». nella chiesa di S. Maria ‘di nico con l'Orchestra eil Coro || ETTTStTTT® #0 


Piccolo», «Il Piccolo doma- 
ni». Tele Antenna, ultime 
notizie. 
23.15 Mondocalcio (2.0 tempo). 
24.00 Ciclismo, Giro d'Italia. 
0.15 Tennis, Open di Francia. 


20.30 Show. Il principe azzurro. 
22.35 News. Forum, conduce Rita 
dalla Chiesa. 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 
0.50 Telefilm: Baretta. 
1.45 Telefilm: Mannix. 


Gullotta. ì 
23.20 Granx prix. Settimanale mo- 
toristico condotto da. A. De 
Adamich. 
0.35 Telefilm: Troppo forte. 
1.05 Telefilm: Kung fu. 


23.50 Film: «LA COMMARE SEC- 
CA». Con Allen Midget, Ma- 
risa Solina. Regia di Ber- 
nardo Bertolucci. (Italia 
1962) drammatico, ; 

1.30 Telefilm: Vegas. 


Castello a Udine la rassegna 
«Concerto al castello 1989». 
Si esibirà l'orchestra da ca- 
mera di Padova e del Veneto 
diretta da Claudio Desderi. 

Musiche di Haendel, Vivaldi 
e Bach. ; 


dell’Ente agli ordini del mae- 
stro Berislav Klobucar. Voci 
soliste il soprano svedese 
Mari Anne Haeggander e il 
baritono americano. Tom 
Fox. In programma il. «Te 


Ore 1 9 
FILO DIRETTO 
Adriatico: 


Deum» di Dvorak e il poema 
a a n O NS VERITIERA ERA NANO REN AA 


sinfonico «Così parlò Zarat- un mare di alghe? 


ITALIA 7-TELE PADOVA 
= —_ ________ 


7.30 Erculoidi, cartoni. 


TELEFRIULI 


13.30 Uomini e nazioni del XX 


ODEON-TRIVENETA 


10.30 Anteprime cinematogra- 


"TELEPORDENONE 


7.00 «Tom Sawyer», cartoni. 


TELECAPODISTRIA 


Nel Duomo di Muggia 


me 
11.00 Tennis. Internazionali di 


Rassegna corale 


hustra» di Richard Strauss. 
Cinema Ariston 


Conducono in studio 
SERGIO MILIC e 


8.00 Rambo, cartoni secolo, documentario. fiche 7.30 «Piccola Nell», cartoni. Francia, in diretta dal MUGGIA Co Oggi alle 21 nel «El Dorado» ROBERTO MORELLI I 
9.30 Buongiorno _. Cristina, 14.30 Music box. 10.45 Signore e padrone, tele- 8:00 «Goldrake», cartoni. Roda Marnegalio Rat esine AM RICsGorsice TRIESTE — Oggi al cinema Telefonare al 733063 23 

con Cristina Dori. 17.30 «Michele Strogoff», sce- novela. |. 8.30 «Invincibile Shogun», HIZIonI delealegiofna: izzata Ariston ultime proiezioni il Replica questa sera 
11.45 M.a.s.h., telefilm. neggiato; con Raimund 11.45 Marcia nuziale, telnove- cartoni. È, I9RpL e reri8i50 strumentale, organizzata ; | 
12.30 Mariana: felenovela, Harmstorf (6). la. 9.00 «Pinocchio», cartoni. le LE 190; 16/618, dall’Associazione Coro del nuovo film di Carlos Saura 
13.15 Bia sfida la magia, car- 18:00 La dama De-Rosa, tele- 12.15 Sit-com, Goodtimes. 9.30 «Batman», telefilm. 19.00 Sia meja, trasmis- Duomo di Muggia in collabo- «El Dorado» con Omero An- 

foi novela. — 12.45 Anteprime cinematogra- 10.00 «Guerra tra galassie», 19-00 SEP oe” razione con la parrocchia  tonutti. ; ® 0)N a i 
13.45 Lupin Ill, cartoni. 19.00 Telefriulisera. RA, fiche. y cartoni. 19.30 Tg Punto d'incontro. SS. Giovanni e Paoio, si apri- Monfal p - 
14.15 Una vita da vivere, sce- 19:30 Giorno pergiorno, rubr: 13,00 Silvanyan family, carto- 10.30 «Magnifico King», tele- 30/90. Uke box CONTO dello rà con un concerto del coro Monfalcone ___ D CI a e n 

i Ù CA ; ni. i film. | sporta richiesta. del Conservatorio Tartini, di- Amore e tragicità 

neggiato. 20.00 Regione verde, rubrica 14.00 Rituals ‘scenggiato. È i i È 

15.15 Rosa De Lejos, teleno- di agricoltura È 14.30 Maria LS } 1,00Dalla parte delicopst-2z20.30 Bastet Tero.dalimagstto Giampaolo MONFALCONE Oggi alle 
A A È, kE hi È fi i fi i ia e 

vela. 20.30 «La figlia di Mistral», 15,30 Colorina, telenovela. matore. 3 MIO IE Coral. 20.30 al Comunale di (È injt3 
e le i o Le eil le di cono. pellame Sento per la pubblicità 

brica. ‘emick, Timothy Dalton 19.00 Anteprime cinematogra- tIVa RARI 22:10 Boxe, campionato mon- «Viaggio in Italia», l’Orche: 

e 3 ” (6). fiche. 15.00 «Goldrake», cartoni. «10 Boxe, campioni È Sciostakovic iggio in la», € . A 

RIO:RiE scala magia, CatS-721130; Figi 7, settimanale din. | 19.40 /BeYond 2000 (Verso If © 15/30 «CONSnE cafoni. TE ; 3 | Stra'sinfonica della Raditta rivolgersi al la 
a i SES venda formazione. turo). 16.00 «Pinocchio», cartoni. Se SOGNATO REs UDINE — Oggi alle 21 al Ci. levisione di Lubianayut, sa- 
da ue derbirds, cartoni. 22:30 Motor News, 20.00 Tf, Biancaneve a Bevet- 16.30 «Batman» telefilm. Nard (Belgio)-Antonio nema d'essai Ferroviario di dal maestro Anton.ttoncerto 
18.30 | rangers delle galassie, | 23/99 Gia monote iO 17.00 «Guerra tra galassie», Esparragoza (Venezue- via Cernaia 2 a Udine, inoc- | rà protagonista@ e tragici- 


23.30 Side, proposte per la ca- 


20.30 «VAMPIRO A. MEZZA- 


) i i ’usci io- intitolato. «Ay di Wagner e 

cartoni. soit cartoni. la). casione dell uscita della bio in I: g 
19.00 Capitan Harlock, carto- 2400 ll salotto di Franca. Winame TRITO 17.30 «Magnifico King», tele- 23.20 Sottocanestro, rotocalco grafia di Franco Pulcini su tà». Mugi” : j 
i i 22.30 Forza Italia spettacolo film. di basket. Dimitri Sciostakovic, il film. Berli 7 


ni. 
19.30 Lupin Ill, cartoni. 


TVM 


= ____t_ 


di attualità e informazio- 


18.00 «Mary Teylor», telefilm. 


0.10 Ciclismo. Giro d'Italia, 


«La giovinezza di Maksim» 


del commercio 


2010 
‘Serenade Ensemble 


vasi & È i i i e Trau- 1 
20.00 Gli eroi di Hogan, tele- ne. 18.30 «Mod squad», telefilm. (1937) di Kozincev \ 4 
film. 17.45 «IL BRAVO SOLDATO», 19.30 Tpn cronache, 1.a edi- RETEA berg inaugura la assegna dî TRIESTE aio $ 
20.30 «NEL SOLE», film. Regia film. TELEQUATTRO zione. 19.30 TgA-Telegiornale, edi film. musicati. dal 9d'dal Cas DOMARE) î 
di Aldo Grimaldi, con . 19.20 Andiamoalcinema. 20.00 «Fiore selvaggio», tele- ‘© zione della sera. TgA “compositore organizzi ema. 18.30 nella sala maggiore ,7 GL VA 
Romina Power e Al Ba- Ho Liu IERO 13.50 Fatti e Commenti (1.a novela. È Sport. Centro espressioni ©!" del Circolo del CORURIEO dh ACI UA $ EA 
no. .50 Speciale Regione. edizione). a È .25 «| Ivaggia», tele- tografiche. > SITR via S. Nicolò 7 si esibis @ » } 
22.30 Colpo grosso, gioco a 20.15 Documentario sull’Enel.. 18.45 SERENI NI FINGENDO ALLA PISO]? 20-25 Ise Vaggia ic Franco Pulcini per formazione cameristica «Se- | 
quiz condotto da Umber- 20.30 «SEI PALLOTTOLE PER 19.00 Filo diretto (1.a parte). CARRA ; 21.15 «Il segreto», teleroman- i la figura e l’opera mble», formata 
to Smaila. RINGO», film. 19.30 Fatti e Commenti (2.a 22:00 Teledomani - Telegior- 1-19 + Segreto», tele TUSIFATE Rovio. TRnede Psuzini lauto Ema- 
23:15 «PIANETA VENERE», 22.20 Andiamo al cinema. edizione). È nale internazionale. i LEIDA LOcie ro. irà i RIEUIMIO ‘oe, Giuli ppetca: È 
film. Regia di Elda Tatto- 22.30 Tvmnotizie. 19.50 Caval n Dista, 22:30Tpn cronache, seconda 3222:00%-La tana deliipls Isle: n e De Sn TRIESTE - Piazza Uni dial. pa SIRATE CO an 
li, con Bedi Moratti e 22.50 Speciale Regione. ‘ 19.55 Filo diretto (2.a parte). edizione. ro, se! î 9/USnO.C ; «. Fonzari sn Italia 74,tel. (0481) 341 VE- Via F.. A alcarai 
Francisco Rabal. 23/00 «PROFESSIONE AV- . 3320 Cau s Gem adhi ('epii. 29.00 Match point, rubrica ten- 22.55 TgA-Telegiomale, edi sim» e il ta Signo con «Il. Velicogna clarinetto basso, | | 738091798829 @UDINE- Piazza Marcanig, tel (0490) 505924 @ PORDE 
1.15 Mash. telefilm. SENTERA GIU ca). Mica SLI ae, Ca eTO i | Yporg», che. Francesco Furlanioh fagotto, || (NONE - Corso Vittorio Emanuele! 21/G = tel. (0484) 522026/520197 


compongono la famosa trilo- | 


gia di Kozinceve Trauberg. 


Andrea Sfetez corno e Flavio 
Sgubin tromba. 


989 | Venerdì 2 giugno 1989 
; E 
È —- n | DOLLA I MARCO | 
BORSA DI 7 È 
È, N iaia si i | tassi.l'interesse La lira ha perso terrenoaall'interno del serpente monetario, soprattuttò 
31/5 01/6 ? 31/5 ___01/6 1027 Mercato impacciato. Esaurito l'effetto-Fiat, sì sono riproposti Lamar 1445,3 Deo ee in pone amen STI TECO pe VE IONESIAREENA Di TONNO DIANE e or ela 
4 ì Fa3 7 408 che da alcuni mesi frenano una ripresa più sostenuta dei corsi. Offerte IAA famenie Mentale: + yen. Sterlina nuovamente ai minimi. 
2.10: : Mercato ufficiale RE Zastogi ros È 3220 (+0,39%) le Mediobanca gliassicurativi in genere. (+0,43%) aspettative di un aumento erano ampiamente rientra (+0,22%) 
ine», | enerali* mai: 1 
oyer Lioyd Ad: 18160 18000. Comau Warrant REDDI FISSO 
i 9700. 9650 Fidi Ig BET OTO 
ca, . Lioyd'Ad.risp. Fidis i 3720 3820 7 qa TITOLI Quot. Var. & 
o da Ras 27980 27400 Sme { #; i $ o RIT ir Div; Chiuso Chiusura. Diff.-© Diff... Minimo Massimo Var: Div.% Chius- È n 
no. | Ras risp. 1261012500 | Stett : 3605 9620 AZIONI MIE IE n deg e DA Gu AZIONI FA Ti Di sta ho) n Ho Tri AZIONI lire lie % 1988-89 1988-89 setpr. chius. utaz. Buoni del Tesoro poliennali 5 
92065 Qi Sai 184201482407 Stenvarmanto Me IR a Fireisp. Bis __0_ 00700 838 21 00 —  Salpemip 3505 5 Lp__2eS0 dest Li QUipse I n 
dello è Sattiop 16801590, SEME 205 pio EN Avbtecromas 2400 “0 00 1500 259 19 27 6 Fiac To i a i pIPIRO0dAE 9355 0,00 
ICAO RONTARTATO 2109 2093 Stetfispi o Suoli ‘Abeille 111200 500 0,4 195900, 119000 -0,4_-1,4 194 | Fisactisp. Ten “i 00 dei Sen a le ida Sas 4540-50 10 4900 75000 «12-35 177 BIPîeb 9012508 101,2 0,10 
. Montegisonrisp!* 1260 12429 DiTripcovich 8750. 8690 Acq, De Ferrari 9201-89 -10 5750 9380-02 13 566 FiscambiHold, 66807 -0,1 cul Teo ‘01 Lo 218 Lasa. 3000-89-29 2990 — 3089 18° 650107 BTPmal90OISE 98.4 DIO 
reci- Pirelli î 8255113235. Tripcovichwisp: 3980 3910 Acq. De Ferrari rnc Sioo q Da LIE) sro Go Al 19,6 E mne DI 2 i 1550 SISI Schioppa 1330 2017 905 1249 45 00 Sii STP mar, 90.10,50% 9875 00 
I pan ita immobil. 4380... 4350 Acq. Marcia Gi i: i a SE 0 23 160: T 2199 12° 05 14302260 23. 32 226  BTPmar 9012508 101,3 70,10 
n Direlli risp. CE n 9465 = 9425 RR IRIZIoE ce ne Lone CID TANI IO RI mo DASOI AOSTA NARO SO III | SISMA IN IOS0E TIRO 
ustin Rls ne, te00 1898 ENO 6240.6220 e ipso ARE a = ; Voi 7910 000 5600 169008 20.183 prpapr909ISE 9805 008 
Sni "i 1630 2620 Fiatprivi B Aedes zi = (6 49 19) È E Setemer 25699 99 0,4 18800 25699 28 0,7 11) BTP apr. 90 10,50% 98,6_0,05 
TRL tn. i si 2520 Fiatrisp.* 6318 _— 6275 Aedes mo Sa di de di su ni i DI I cao 2400 i] Aa 21000 31790 se 1a so a 386Ì 36-12 — 29757 3136 13 9858 fans i 
s Snia GPDfisp. ne 00 1690 | Gilardin OLO Clo SR0N00 600 0 AT1000 870000 SII Gemina risp. 1730 3 _-02 1699 1849 26 35 188 Sifamo 1561 IT 05 s369 1805 29 64 dI prpiSGprO010S0 9655-00 
i —" 220 Gilardini risp. 14250. 14210 ital 2074. 4 02 2010 2319 -10 41 484 Generali 39850 1-30 _:0,9 39850 44720 09 08 780 Sim_ 1660 _- zl; E 159 BIPmag.90915% 98,2 -0,05 
Rinascente 5070-23 i fina i #40 1565303 imich 2-17 86 12441 52 219 Siossigeno 35400 45013 3245097000 38 48 199 SIPmeg Solta Edo 
Rinasconis oi i Dalmine 979 379 Alitalia priv. 1300-12 -09 1230 ci n o Gerolimici ue 2 a hi TTIRT. | Siossigendmo 2895050 =0,2 2370029440 -02 60 130 mag. È DI 
SRSSGENtO priv: î L 40 Alitalia mo îî84 34 30 1146 120816 00 276 Gerolmichmo 9921 10 = 19 102 20 10188, ; 2855 0-00 2554 Sî5 04 49 98 BIPmag8B90I0S0 985 00 
Rinascente risp. 3100.8100 ;ane Marzotto 85: 8465 Alivar. 8805-75 -0,8 8500 9500 0,9 3,4 180 Gewiss_ 18200290. 1,6 10005. 18800 31 19 141 Sh TE RO 5950 —d619 14-78 d2 BTP.18 mag.90 10,50% 98,57 0,00 
Gerolimich& Cip: sastig 11825 Lane Marzotto ri ce) Abati ci SET) Ir n SÙ 9000-45-05 6900 1035000 50169 BTPgu:90919% 9805000 
Gerolimich risp. 100 99,25 Lane Marzottormol= 6000 © 6000 ‘Alleanza mo 37460 -190_-019 35990 99500 07 13 434 Glardinimo i ipa Tr E FATINA SE 
GL: Premuda 2 (21452145. ‘Chiusure unificate mercato nazionale Amore na B5S0 0200 dr 2350 3340 30 50190 Sme S8Îî_ -i6 204 3500 4069 36 13 298 BIPI6gUIS0IOS0R 9835 005 
, tel. e Rremudaz 1500 1500 Terzomercato Ame Fin mo Anto 60 13 4995 TIRO E FI 11750 iSI00 0647-3909. Smigi-i-09 3718 __i7 05 9599 3840 30 00 — B7PÎug,90950% 9855 0,00 
0.10, G.L:\Premuda risp. Ansaldo Trasporti, 4900 _-150 -3,0 ATTI ni I] Grassetto , a 2: Sti Metalli 1655 6704 1010 1661 47 29 235 BTP 109.90. 1050% 98.85 =005 
le ri, Sip ZO I SO Sea litio seo osa 8 My 0: -05 17350. 20350 41 14 58 SmiMetellimo TAO 10-07 955 11460 2946 204 TPlug:S011,00% 98,65 _0,00 
«L'o- SIPrisp.* 2390. 2390 So:pro.zoo. 1000 1000 Attiv. [Immobiliari 4349 31 -0,7 4000. ca NINE] = _Ifi priv. 18360 _-9I TATO A A TOI 2639 -11 -04. 2464 2950 3, 25 174 BTP 290. 90.9,50% 985 0,00 
Del- Warrant SIP? — =  CarnicaAss 1070010700 ich Se I con 2a ne ss sl SRSTDI 0a toso* "2600 ti #5 199, SieBPDTEO. 2635 734 13 2500 70950 1510 3217 | Sisotngnitona RE 
si ei ERE Roo nn is 10018 05 19 si van Taro ci8 sto 10/9" "ist 30 34 107 Sig@POmo ES I 97,9 0,00 
Ausiliare ; g O LI I MI 181 37009 SnieFibre 1535 000 is4i ini 32 658 dale 987015 
T 2240-18-08 2i90 2348 16 00 industrie Secco 16300 00 —iî92 1750 19 37 209 Shiafi i FIT 326585 RTPset 9011258 70, 
AUS T:7-98 D200_=20 -09 2060 2290 1,9 00 industrie Zignago 7620 50-07 53009000 Di 37 98 Snia Tecnopolimeri BI50 50-07 5600-0090 1548013 proneonza ste 
Mi 21060 875 43 12010 21060 43 21 229 Interbancapriv. 35600 -210 -06 23200 37200 -08 2,2 150  SOPaE : 7 57 197.  BIPott.901150% 990,10 
Autostrada To-Mi 24 89 196 È 48 45 72 SoPaF.imo 2269 -6 -03 (515 2281 04 57 9, di 
Autostrade priv. FOO 200 TIR i a TE E EEE 4600 _—6î 134030 4655 34 26 10,0 BTPmov.90925% v685 010 
vinelnanzione 8500 200 2,4 6460 8500 6.1 14 121 italcabie TI346 "30 03 10560 12400 59 Gi 102 Sogeh ie GI e ppdic09p5E 96,95 0,05 
È EZIO S000 00 O ioni e do oi Scrin 930050 05 9080 10090 13 29 216 BIPmar911250% 1022 _-0,15 
[EJ panca Agr. Mi 14350 -60 -04 11550 '14800 -08 35 162 Tialcomenti 111975 -775 0.7 110690 128000 01 12128 Sorin 3560010010 800 ITS OTTO MPgOTONIE 935-008 
Banca Catt, Vi Dit Ra camenEne CO E no ‘9700-30-03 620010550 33 2,9 147  BTPieh,92925% 936 ON 
Banca Catt-V.mo SE 79 ia pae 2200 30-04 022008 10093 07 09 696 Stefanel 6990-90-13 6670, 7499 -0,3 19 138. BIPieb. 9211008 95 _-01f 
Banca Comm... a236 =? 00 S007- A37 29 de iO ital Assicirazioni 10540 -260_-24 10445 19150 -0, 00 Se 3819-20-05 9970 3030 —i8 5255 Breno TE 
Banca Comm. It: nc SS00r SOI Po isa Italmobiliare SERE CO Ri III FAI a 32350 15.105 2792 3995, 1,9 740 46 " Brpapr92 0158 93:75 __0,97 
Banca Manusardi 1365-14-10 Luo Ea 1 DI 105 Italmobiliare mo 63600. 100 0,2 56000. 67300 08 15 35 È rn 
Banca Mercantile 11950200 1,8 TI AT T Fer NCSSNITÀ ASZIE , 
Banca Naz. Agr. 12000 415 33 28470 170000214 RS Ei Jolly Hotel Ce EH recros D0ss Ia Do I nno co la PEmeonto. i 
Banca Naz.Agr. priv: 5900 © -50 20,9 di i er lly Hoteltisp. 13990 -110 _-08 __1 n i A LO 9501260 32 63 87 i È È 
Naz.Agr. 75 24 -0,9 1894 12979 «02 72 90 Teknecomp me 1055 500, e 69 BI. RTPgu.92 915% 9497 0,00 
Banca Naz.Agr. tn 25752! CO 4995 5535 78 34 D0.i [K| Sa 1598168 Terme Acqui 2735 10 04 1930 2830-07 1,3 260 BTP.lug: 92 11,50% 95,8 -0,05 
Banca Toscana 5255 243 A, 0 Î02 Kernel it. 609 120,2 467 700 P n I Terme AcqUinis 935 si 34 589 968 _=0,4 47 89 
Banco Chiavari 565T 101 189700 5651 33 80 102. Romglitne dra qui risp. ; DA 4T_8I  5TP2g0 9011508 35,45 0.00 
i 450025 49 198 Toro 19350 _-149: 08 19350 233007, -26 1.40 19; RED 
Banco Lariano 450045 1,0 3690 È CRE Toto pi {2050 090-1812020 14310 216 22124 Certificati di credito del Tesoro 
Banco Napoli ro 14300 -100 “07 19500 16000 04 do 3 IA Lespresso 23090 110 _:05 21800 26510 -37 12 doi TMOn BE00 601218350 10000 17: 34 #8 CONgen90USÌ 100,75 0,00 
Banco Roma cdi ss es LaFondiara 57590 -540_-0,9 5759077400 0,7 08 47,8 100M 3800 88-24 —27i0 3600-89 18337 00Ilug.90 99,65_0,10 
Ganco Sardegna mo 111000 65-06 964 desio Ns Re Se Ta Previdente 23700 -330--1,4 291002735006 15 239 Tisetvich B6S0 60-07 — 6730 8875-07 08 834 00129090 99,45 0,05 
Bastogi NRE E e ina 17100 -250 1.4. 16300 18440 12 06 461 TnBOoin 39Î0_-70_-18 2745 di03 27 30 278  COTset90 99,4 0,05 
O 10900 "or odor tasso s8 or 95 Lolnamo ISH0S ATO 5030 5 TOO DT A To] ; CCTOÎt.I0 99,4 0,05 
Eni mo 8 9 Tinificio DITA 19-09 1707 2255 02 54 101 5 3 x 
-300 = 7509830 -64_ 18 19.1 Dil ; USA. 270000 ‘00° ‘26400 ‘31650 21 20 165 Ccr8390 101 0.00 
pOeToRatolonTen) otto di 25650 sorio #9 10/943 Liiiciumo STE SETTI ORE a 21800 -600 2.7 2180025900. -29 21 146 coTnov.90 997 0.00 
Gunliche Ferraresi Sole si =0,9 28500 50650 320,4 445 Llovd'Adratico TEO] ROSSO SI RI I 150 Unicem mo 11200 -50_-0,A4 98007 11550 18 47 75  CoTdicso 101,4._0,10 
Bonione Sele me fig1o 60 05 9450 19200 0,9 42 117 L'OydAdriaticome OL i OI AO BIR0 70 23 "2070 392050 Sid —' cciRaROO gI55 030 
Breda 5690-50-09. —-4320_ S600 07 44.49 [M vg CR Se Dopo pra 16750 2507-15 16180 19080 03 16185 corgnsi 1011010 
da 3175 1981 4i 00 — È , GEO COT.17 gen. ST 99,25__00 
rischi Te di 2530 3580 5î 50 169 Magneti Marelli 3OTT HI 0A 2680 > 312535 33 114 Fi vico 8365-25-03 6350 8390 ‘08% 24 103. SEToT 1009 0,05 
Magneti Marelli risp sos to 05 or ale so go Vetrerieltallane 6300-10. -0,21 5170 6390. 02 SB. COTIBINOÌ vi 
1951.0035 100, Magona CE E e E E EER DR ori 4410 61 1,4 > 3152 4410 2,i 29 543 
ro 1290 0 00 — 4051 A i, LI 3 n 238 00 ini CCT mar.9î 100,3 0,05 
Ga 105527 PI NS RAISI 97 Maniatiura Rotondi nn 9600099022 77 21690 9750 IE rino 3290 29 0.9 2500 3480 09 36 405. perito] 993 0,00 
Jaffaro A Fa. mt L 1 È Ra Î ge a 1, Hi “i ELI = È , 
cars ii e 0 RE Vanacore — 390 ld: DN 00 lp sè) Vatesnie — ‘ooo o da i ee 10015 000 
ca 3736 45 12 2167 9796 99 59 89 Marangoni Sao 20-05 GoS0 Sas De dt Vittoria Assicura 21450 100 0519270 214807 29 i.i 265 cetmeg.oì SIE 
Santoni ITC SARO ARES SS n SS 094 AR On 8300 -240=2,8 1 6550 8801-46 39 9 - 7. CTugdi 10005010 
Cantoni ITC risp. 541015103 = 4490 5650 __30 163. 40 MET Si Sv 0 00° 43196870 DA 80 688 mM Westinghouse 36900 140 0,4 ,13270 36900. -55 541 24, Da FA Ò ITA 
Cart. Ascoli 4780-30 -06 Su = o 25_156 ani DOA0O =D50 19 i9S70 21900 02° 10 345 Worthington 1800 __-1 20. 520 1934 1,4. 1,1 231 Cet agod dr _000 
inda-DeMedici 2020-20 40 i 112 0? 955-224 3 5 ; 121,094; Toe) 
ceri pinda Dee 78700 0 00° 12800 14400 _-0î 40 95 Meroni CEE a E E N ERI 2 (O 9797 ©-33 -03 520. 10190 -10 26 101  CCToMtoi 99,75 _0,00 
Sii dg ee ee dm ms-29 
= = E lano Assicur. ci 20, Di h ò " 
Cart Burgo risp. DL E I DO TECO en ER EI RA MERCATO RISTRET A cura dell'Aspe MCT] 99.65 0,00 
Cone zato Sento DI IScO RINO Se 4298 Sialanza 4310050 0,1 40700 4661017 001054 : ‘ COTgen:9211,00% 98,35 20,05 
Cement. di Augusta (RA A ; “4449 DI 05 3600 4600 Ti 22° 84 Chiusura ‘| Dif Diff. ‘’ Minimo © Massimo: ‘Var.% Div.% Chius: © CCTteb. 92 97,3 0,10 
Demanio Sardegna a 9975 5-15,2:03 2a e700 AO A 0 ZO ordadon 29700200 0.7 — 21920 29700 4919230 AZIONI lie: lie % 198869 198889 setpr chis utaz . COTABapr92 97.5 0,00 
Cement-Merone on io 202 ddo0 Sio 16 34180 sondadoripr 400 22 11950 1840020 22 142 7 #00 39° 30 sig COTI9mag9o 97,05 _-0,05 
= SISI TA 18400 È TERE 4T Aviation 2510_-5 02 2160 9 30 31; 
Cement, Merone mo TE SEI ET Mondadori mc 9710 70 0,7 7594 9900. 04 4i 75 IOGGOO 100 TOA SOS00 F06G00 037 DAD CONI: 97.4 0,05 
E RISO INI 208 901 9960 "09" 89-106 Moniedison 2103-16 2081049 PISO DE 2400 Slitta 14450 290 20 7200 14500 Si 52 168 0011929092 97,55_-0,08 
Jementir. ci 20,4 È E h F È È A 1 - Ù - 450,00 
Giga 4610-89 -19_ 4030 4935-06 _1,i Soi = in di i iL) ; B.ca Cr. Pop. Sir. 12500 -100 -0,8 6250 12600 232 34 88 ca Us cs 
Ciga mo 2202 -I7 _--08 1535 2385 -05_ 57 — SEO 987-202 980 1168 Bca del Friuli 27900. 400 15° 115000 30000 7,5 2,5 21,1 nas PER 
Cir 5760 +20 -0,9 5320, 6100. 6,823 326 o Tne ; B.ca di Legnano 6130 120. 2.0 5550 ‘6900 30 38 95 rs Sas 005 
Girrisp. 572020 0,4 (5245 5910 16,31 26 323 Ma ni 4 B.ca Ind. Gallarate 15800 _-80 -05 6950 1650001 23 149 DUI da ua 
Cirme e e ne n Do all DTA Bca P. Lomb. 36907902510 22907 (4072, 15338 190, CCImansi GL 
Cm as lo Le OI ER Se ABITO ni 36900 00 2910 3890 49 46 195  EcaP-LombpiÙ. 3400-50 15 2870 19700 101 41 180, coreoroi. scri 
Rito 3900 10 de S0907 Goo dr 15 Necchi mo 4290 225 5591004290 129 _,5.i 215. BcaPop.Comm.i. 1670020012 15200 25050) 167 49 188 Cormano mi 
Golide me Lit oli cod ca Na Necchi mo Warrant FEEL Bca Pop.Cremona > _j1850 240 2,1 9150 11850. 122, 42 ils celtoo ii 
Cogelar..» 56402 00 AT50,I 5795, 0592 197 NecchimcWan FRI0 0 207199056000 Bea top. Ci it CCT18 568.93 
| Cogefarmo 3150 0 0,0 2500 3150 50 62 112 TI Bca Pop. di Berg.. Te50O_ 200 > 39% 13800 71850054 06 128. Srriscos o) 
| Comau 92211605 2560 — 3300 03 39 238 [el Vicose 3810-30 -08 2790. 4365. 16 39° 85 B.caPopidiBrescia E E LIETI SA Io. Coron.o4 96.15 
| Condotte AcqTorino 111400, :600.-5,0_— 688012500 81 1.2 770 Cesi 9072-78-09 8830-9590 —07 737 140 B.caPop.di Crema #6000 0 0,0 5_ZA 164. GrTihoS 952 
Credito Commerciale (UO lO E 250 I) IVEIIZIONI Sven, 6478_-22_-04 5105 5700 16 62 85 BcaPop.diLecco 12610 500 41 11360 43500 82 36 128° corma98 92,25 
| Credito Fondiario 88955 20,î 79892 > 5011 16 94 87 Quoto 50497 #00 40627 5050 22 71 78 BaPop.diLodi 17450 50029 11200 17450 192 ST 117 Corano 9295 
j Credito Italiano 2029 21 ci,0 — 161520990097 235 Bca Pop. di Milano 9380 250 27 7665. 1700078 46 89 trrmegos 93,05 
Ù > Cn sii II pecore doi 5 08. 455 SIT 04 de 221 RoapopdiNovara 15190 180 12 ZII? 1519078 56 98  Corguss 93,65 
+ Crec Lombardo ; Ù - Partecipazioni 5610-50. -0,9 4350 5700 x, È ili 150 0,1 12890. 110850 0,4 32 100 CCT lug. 95 94,j 
| Ss MOVIMENTO NAV neo Credito Varesino 4850 25 05" 96607 5110 2029 091 partecioazioni — 2160 "15 DIGO RIESI Sgt lc o SI TI OS ATI Pra AI 
‘Apr i È ) Credito Varesino rc; 2400 11-75 =3,0 2040 2730 -08 67 110 perle 1260, 20 -16 1137, 1304 33 31 244 B.ca Pop. Luino Va. s a h A ssi 
ier- i i Cucirini 2300 -6 -03 1805 2490 -2,1 00 186  Pierreî 2557-69 26 1800 2890 -11.7. 00 320 Bica Pop.di Intra 19945. 105 0,8 7150 14000 7,7 47 145 CCTset95 93,25 
Gr aa gr Pierrelmo 12724 33 930 1418 57 99 159 BraProv Napoli 6680 55. 0,8. 1520 6690 12 1,1 292  CCTOtt95 931 
tt, TRIESTE arrivi DI camine 880) (1 Logi (258% 19819008 0,0 Pininfarina 11260 =190—-1,1 91001152524 36 H0  BogSubalpina 4650 2115 =23 — 4199 ‘5190 25 2.i 398 CCInov.95 93,15 _-0,05 
Danieli &.C 8720. 20 02 7650 8900 "15 25 108  Pininfarinamisp. 11600. -130 1-1: 9190 11880 "94 B8 119 da 1230 3025 970 14007 42 24 {48 O0Td6.95 "987 0.16 
| Data|ora] Nave | provenienza | ormeggio Danieli & C.me 4690-10-02 3360 4700 5,3 5 56 Pireli&0. T8TO 38 05 6900 B000 24 25 259 Panco sa COT gen. 960V 99,05 0,00 
1 praconeat Li io Ha Pieli& 0 me SR IS Ghemme da 2135 30 ii 2012, 2890, 195 — 874. CCTieb.96 99:25, -0,05 
[e pom RARUNIONVI (ILE ; SR FCI i CER DITA IAT ZIA | crveinia 545025 05 3950 670007 — 210  COTmar96 S22/:005 
MS O NETRCE x [E] i pri Bigli Sha me- 18964 _-0?_ "1605 1965 02 34 7î Credo AgrBreso 4230 _-70 -16 2950 4440 -47 26 154 CClapd6 CS EAE 
| | 2/6 6.30. -PELAGOS © Gadice 51(15) Si Fabbri Si 350 o 35% So DO 17 ENI Paliano 5770-30 -05 — 4040-5800 12 14 494 rodito Bergamasco nu CCT lug. 96 93,8 0,05 
tI fa ri (I ; Il Do di a È 2° > x redil aL 
| |2/6 600 ALANDIAORIENT Bejaja rada/Siot Fina I I Poni 1425 208 Li 1281 1930 07 001970 Seo 9060 39 t5si00_300 37 sN 130 Cimost 2085 000 
| 1 2/6. 8.00 IGMAN È Novadhibou |. Terni Enichem Augusta 2o1e si6n:0.6 1335 SEO DI 34 DE Pozzi-Ginori ino 1240. 20 1,6 1120 1 E) “a 40300 0 00 181004120002 12 342 IE GIO 
i i i Î îdania) 120 - 600 — 0) Ù ; i DI 
” |:5(0 SISI eEEE a ei ARM 3650-20-06 rta 3800-396360 [N raggiodisce 5049 -101 -20 4038. 5275 -43 42 151  Financeprv. [lA WES E E n 92.8_-0,05 
(ESE MERLO AOL ca Euromobiliare 6051 0 0006030 16660 0000 — RaggiodiSoleme 3200-37 «11 2450 3300-03 7296 Frette 810012290: 351: 580058700 331 28/1902: Par 937_0.00 
fi 12/6, 224.00 MARIE spare PIE Etromobiare mo 20156 -03 1916 2331 00 62 — Ras 27400 "580-0127400 DIS IT OSTOI.I | ialina Incendio 260000 -700 _03 155900 250700 __09 05 405 OS NTAE 
| | {1/6 17.00. NUOVA VENTURA Alessandria»... .°.47 ; Europa Metalli 1399 -2 -0,Î 1032 1416 j,i 32 297  Rasmo 0 sui 08 Il 19848 233 19 I Piccolo Cr. Valtell 14500 400 2,8. 13000 15980 sE SSN Ra 923 _-0,05 
i ; E ò Recordati 90-80 i - E Terme di Bognanco CT5:DABNDI 387 869 11, Tebio7 9245 -Q.ii 
G 5 Recordati mo 65002 0,0 4205 6509 92 52 93 = 5 CCT18.eb. 4520; 
pren F. Agi. Fin 2100 _-10 -05 ‘1754 2122 00. 21 190 Recordal Zerowatt 5950-40-07 {70 5450 19 07 358 CUI d32 01 
partenze E. Agr Fin. risp. ES SS AIR 19 AO 28 i fem Tullo Sos 13000 ui do so Toi Era PopiMilaro W. 4580 280 GÌ5 2950 4580 205 STI E 
Data:| Ora Nave Ormeggio |:Destinazione Pad Pinne 2990 SB 5 de 3100 È 2,7 244 Rinascente 5295.1205 40 4505 5295 85 28 181 CCT mag. 97 9325 011 
7 Faema 9168 18 06 2630 3203 ‘i,î 35 198 Rinascentepriv. dec ci e o TOT giu, 97 94,15 20,11 
T 1/6 14.00 EL MANSOURA 35 Fiume Falck 9998 96 10 84509998 15 30 120 Rinascenteme 7 OI D sd SA DAR g CCT lug. 97 93,45 0,00 
i 1/6. 1400 POSTOJNA 49 (8) Capodistria Falck risp. 9810-11 __0î 8300 9810 1,7 36 118 Gene Napol 00 00-06 1200015800696 404 INDIGt Generale 19614 (+0/04%); Azionari 291,04 (+0,07%) Bllnciati 19926 CETSGO7 935 005 
LG - (Doe SLO MORECHT ScaloL. (8). «Spalato o Toca ey —Ipono esso ae 00 Tea Ava tirava 990 6008 85007 10850 30 #0 111 (+006%) Obbligazioni 162,25 COOIS somrvi Brauor— ———si5 000 
i b Sal i mn STA i Fa E im E DTS ,05 OI 
#6 19.00 e. “ARA CI SI DUE || Eetruzzirin. me EE 2 Di N60 I761 09 al ra Rodriquez I0DIO 20-02 dI85 2503900 118 AGfetcRond, II DEIGI STE CETECI ASST e Eni 
i i { Rav Fi 8a : E. ù î E 
EEA ti poi fn. SAD LI apreiFn Wi. 23500 2250 211 16090 panso da st nda I sos 2560 _20 08 1168 25501189 25 217. Agosto TOSO OO Imndsta ISTE —00N COTECURAIZIONIA 1024 020 
ite: sera ABUNION VI Sx (È Son Ha, . Fiat 9450-4920, 9021 10150 34 29 86 SaesGetterspriv. 8900 _100_.1,i 6670 9045 0, co CE) Aa 11262_-0,01InCapital Bond 10080 _-0.01 CCIECUB5-939,60% 997. 0,00 
i 1/6 sera INA È * + 7 AR Fiat priv. 6205 3 Di 5625116268 3243 57 i. 106 B Di È di 200 sol EE) 10 2 America 12055 001 AE 10596 Du CCT ECU 85-93 9,75% uu see 
12/6 î io ordini Fiatno, 631 5770.6340 39 4/7 58 fa America Pr. Mer. 10577 0,04. Indice 10599 0, CCT EGU 85-93 9,00% 97: 0, 
MM 1 2/6 6.301 AFRICA 3 Sr) 2% dini Fidenza Vetraria da UE] TI60 840042 EA CREA te pucazi TOT 18208 2007 A 96,5 057 
" <51(/ i int i0e 48 tI 7 î affa mo, 3 x 
Mg ret SURI PRERMAIONI Sue Fimo pt Lin VERE IBLO I 9300 210236250 930059 29198 ADE 11840__:0,08.. Inferbancaria rend. 15424 0,04 COTECUBG94 875% SI 
IRE Î impar. 2394. 0 — 2399 69 cal 89,6 0,00 
Vagst2:00,  RAOEA D'ALESIO Aquila ordini Fimpar mo 1129-1201 7581130 62 00 —  Safilorisp. 8680 80 09 — 5600 8680 03 95 129 An 10951 0,20 Intermobilare 11992 _-0,06  COTECU86:946,90% 60, 
Tan | Sie vbom. NUOVA VENTURA 47 Ravenna Fin.Centro Nord 19800 0 00 12800 2101008 0,0 810 Sai 18240 -180_-10 18210 22160  -06 25 363 Aureo — _ 17216 0,04 . Investire Az. 11484 -0,02 . CCTECU87-947,75% 90,85 0,00 
gr co le "Pon PELAGOS 51 (15) Genova Finarte 7 5100 170 34 32905100 8,7 1,1 22,1 Sai nc. 7550 110. -1,4 7550 9288 di O Aureo Previdenza _12046 0,12 Investire Bi. 11119 -00Î cCTR83-93 250% 880,00 
U6 pori o n Finrex 90 6,1 1049 1680 7500 (— . Saiag 4930. 30 06 9450 5100 9. Aureo Rendita 11384 0,05 Investire Int; 10456 -0,15 20 mag. 91 87,1 _-0,52 
13, "VIKING MERLIN Siot2 ordini Fsm 15 6 6nr ra 2510-00 3851560 2650 04 24 21 Armotdlon 10212 020. -Îlalmoney 10179 017 , ISSN ss 
È i 1 2 15 12; Z 40150; 
î pò EC ì Fia 2080-23-11, 1605. 21037, 46-00 — Saipem RED RODE Fotone ierioo GIR 190 O CISTOmaLSA 70,65 0,00 
4 È [ L 
(tranne Li EN Rendifondo F0974 _D:02 Libra 18303 0.16 CTSCIap.94 70.70.07 
i Data | GSMtf_ de I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI fa tontante) IO E A 10414 004 | Enti pubblici parificati 
dî Î “Nave alga ) 5 Capitalcredit 9 ida OLD FDLETIE Az Aut. FS83:90.1 1025 _-005 
PI 1 17612000 NA da/ormeggio | a ormeggio | VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote uc TIToLI Chiius. Var.% TITOLI Ghius. Var.% Capita 13583 0,34 Money-Time J00r OI ni S 93902 101,65 0.05 
È i L TT 194 4,48 Capitalgest 15106 0,04 Multiras 18196. 0:10, 
lì A DELL'OVEGI ‘ Mor Dollaro Usa 14453 1435 1445,185 Totalmente convertibili Med. F.Vet. 88-94 7,50% i Canitalgest Az. 10410012 Nagracapital {5569 003 Az Aut FS84-92 1024 0,10 
ì È i È Marco Tedesco 125,62 121:50 125,435. Att Immiob, 88:95 7,50% 170,5 -0,88Med.Italc.85-957,00% 1549 0,06 Capitalgest Rend, 10264 0,08 Nagrarend 12337 /T-0,07 © ‘AzAut.FS85-921 102,65-_0,05 
i Franco francese. 213,86. 214 213,93 inda de M.85-901200% 1132 :0,09 — MediItalgas 85-95 6,00% 90,4 0,33. Cash Manag. Fund 14037 0,06 © Nordcapîta! 0 ‘Az. Aut. FS 85-922 100,1 -0,05 
MONFALCO, Fiorino olandese 643,6, 641,50 649,65, Bia de M:65901o EI, È : Cashibond 11185 _0,05Nordiondo SOON PASO 904 000 
A LCONE Franco belga 34,603 342 34,601 Gentrob.Binda 86-91 10.00% 112 1000 Med.Italmob.86:95 7,00% ‘149,4 -0.23' | Genrale Capital 11408 -0,04 Nordmix stu DI Az Aut FS 87.90 17 700,05 0,05 
4 havi in porto lita: Sterlina 22668 2270 2256,195  Gir85-9210,00% 1026 OI0 MaUnii 86837008 986 000 CentaleGoba 108/6 2036— Pecfico Pr Vr LE i 
OCARCINQUE, italiana, banchina Eno Lira irlandese 19349 1955 193545 —Cir86:929.00% 9497 0,00. Med, Marzotto 86.037,08 1743 1034 i eo 10639 0.01 Phenixfunddue 10256 0,08 Enel73-937,00% 923. 0,43 
ARSE[ia iena ba foina agenzialcagg,, Corona danese 186,08 166 186/085 CrediopNba87:936.00% mp. = Med.Metanop.87-037,00% 988-010 CheseMan intero 10296 0,25. Prime Bond 10507 _0.1î Enel 839025 102 005 
|, italiana, banchina Enel, agen: “gattaruzataruzza; SO- Draoma 8,462 SSA di 10,50% 0,00 Î 7 845 0,00 Cisalpino BI; 17936 -011 Prime Monetario JO799- 0.03. Enel83-9037 1018 0,10 
olandese, banchina Fincantieri, agenzia Acacostanzi SHILDER, n 1505 es 1505,î Efib.Ferfin 85-9010, 103,1 0, Med. Pir.& C.86-93 6,50% È Di Cisalpino Red@. 10532 0.04 | | Primecaphtal 26151016 Ersteaozio 102,4 -0,05 
SHAKESPEARE, Singapore, banchina PortoroSk SAVILLIAM ESA {193 T190 Ti92,05 .Efib.Itital. 85-92 10,75% 98,9 :0,10 © Meg. Saipem 87-92 5,00% BONO 2 rommsfurismo 1064T 0.08 © Piimecash T1784 0,03 2 
È N . AGENZIA tARE Dollaro cana 7 s 5î arr ri 10102 010 Enel84932: 101,35 0,05 
Postanzi. 63 NE ME Yen Giapponese 10,077 10 10.077 Etib.Saipem 85-9010,50% 97,9 -1,12 Med. Sici 87-955,00% 795063 IO ui DE Rimeazo TIT D0t" Fha84:0395 10675 0,00 
fenin  S e A nia 3 pe A, SCA Franco svizzero 848,4 841 845575 Efib, Valtel. 86-91 7,00% 96,5 1,76 Med. Sip 86-91 8,00% 104-000... Estacopit] 11425 0,02 Primerend 18795 0,12 Enei84-934% 107,4 0,56 
navi in'arrivo ARETEA SI fi va star 10004 to 10 00e Grida 85-90 1075% 148/:0,68 Wed. SniaFib.66-95 6,00% 8975 _-0,30 Ein Risk Fond TI208 209) Prfssn Ii - IST 200? Enel8505 7005 010 
DE n i î ona norvegese 5 Ò i 1001 ° 7 Eur, Strategic 10904 rofession: Redd. Enel 85-2000 23 100,050. 
REEHELIE, siriana; da Vibo Valentia; carico semolino, bafiina 6 Sotona svedese 215,45. DIA, DISA6 Fumare 3059 0% ,94,05 0,05. Med.Snia Tec86-937,00% 126. -1,19 Etro Adoera 10721 0,04 Promofondo Uno 10924 0,14 PITTI, can 
Portorosega, agenzia Adriacostanzi; SEGEGALES, sovietica, dda finlandese 325,55 323 325,575 FMC.86-91 8,00 9310/00" ifeg.Unicem 86-967,00% 909 0,39 EuroAndromeda TAI 005, Reddlioselie TE EPPDFHI,I 91.60.11 
gno, carico tondello, banchina Portorosega, agenzia Marlines; Pesio tortoghese 8749 8:90 Gran Ferineoga none 888 2012 VoroniB/-917/00% 98 2081) puo gna T3idi Oo Rendere TTi88 OTT Enoi86:9390 1195 004 
RASNOBORSK, sovietica, da Vjborg, carico tondello, banchina Por- Dollaro apagnola 11,428 11,4 11,429 FemuzziA.86-9270 86,8__0/63. Mont, Selm-Fert.10,00% 978-010. Erromob Cap Fund Faso 005 . Rendios FO76I 0.00 . Fre B5-03ds 894 -0,56 
{erosega, agenzia Marlines. I i 1027 105 10885. Fermuzzi A, 87:927,00% 83,9 0.4. Cicose 66-947,00% 8975 _-1,28 Euromob:Reddito 10806 001 Riso Mala E IMIOI Id. Enel6 2007 100,5 0,50 
= = È imich 81: 0% È 3 v  Merr. T E isp.Italia bilanc. 20,10 
‘naviz, pr ia = 107 = cede - see Pirelli & 0:95-91 975% 125 1000. SuopaPr 30573 02 Rspra rego ora OET=OO DI li 
È Pa i = Gim85:919) 139,75 0 rel SPA 65. 20,08 Î Rologest 94139; ALE 
PAOLA, riPaTonza E Gim 86:93 6,50% ea ELE SE O 11247 017 Folomi 10917 016 Enel 67-0428 100,3_0,00 
I ‘cipriota, per Portonogaro, vuota, agenzia Cattaruzza. 701 7,00% 958 cOd0 nascente 86:93 950%) 101,5 0,20. > Fondersel 28408 0,16 S Paolo HambrosiF 10662 032. Ess[BBo4ia 99,85__0.05 
Po, CSO Gorni Salfa@T:97650% t18s "084 Emgoite juipa 2005 S Paolo HambrosIME_—_10201_0I7.- ErergegsDi 995 0.00 
i: ifa 86-- D È hi ‘ondicri 2° i iquot: 
i ATONOGARO “E VALUTA __ FESIIGRITT00E 100051 -045, SMICSIT0% PRO Fordimpiego — 12011 001 Ssivaganao Tio4i 007, ObbligazioniconWareni 
TAGE im porto Dollaro Usa 5728-5738. 119161991. Marelli87-956,00% {08 000 Siossigena 81-91 13,00% 450. 0,00 i presi n ronna ; 10256 qui Pre ONDE 1455 007 
à i 9128: ; x Ò î Metalli g5= Fondinvestz — 15293 003 ndinvest 2 5293 009 Salvadanaio ObDI. E -939/ È ‘ 
EENINGRADSKY, sovietica, porto !vecchio, imbarco merce varia bar 224:35-56 _‘1,1916:1931 Med. Barletta 87-04 6.004 Sine TR Da Fondo Denise ——————15219 096 Sizesco DO60 2097 Altala 4:30 5908 “ 36 
merce vavipi SORNOVSKIY 14, sovietica, porto Vaschie. i ) Franco Fi S1188-1225 _"85,56:75 eg. Cir(ex Sab) 7,00% Snia Bpd 85-93 10/008 19925 025 FondoCentele__ — —iS218 003 uni 10880 -057 | ;nBancoroma 87:927,00%. 94,45 20. 
Barco palla agenzia Friultrans; VICKY, dalgeo nos PRESSO Sterlina APART 2526-28" Meg-Cir05-05 8,00% Zucchi 86-93 9,00% tg SO Lp: Scese Cos TONO 002. iiBancoroma 87-92 675% 94.75 005 
erce 39° ltrans; VICKY, > im i It - ] i i o i pm 
di Torviscosa aria, agenzia Friultrans; POPLAT, jugoslava, darsena Franco SV, 7116,05-25 Fan Fear igg 261226146 | rig 0ir05:95 10,008 Parzialmente convertibili caio TORO 00 Venture-Time 11616 0.41 di Seta postai 1748 000 
i » Sbarca sale, agenzia Uniagent. Lira 331975385 "4 Urit82-1193 Med. CIr86-967,00% Fochi 97-91 800% 112,1 009. Genercomitreni 10555 0/03 Vede Torto o aa CRE) 
inavi 2 SPS Geni Cor) Perillo unità. 1 Med.F.Tosi87:977,00% "Imi Unicem B£90 14006 106/009 Gepocsolal- 10019 0.14 Viconiso ———"—___IS867_-006.  Oiuottaz94G: 
navi în î fbicue Cei NI 00 cortiliialas 3266 000 
i; (-] (eporen È pital alia 
POPLAT, ju nza ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO Valuta 05.06.89 Milestone 10013 _-007 FonditalaS 6757-2098 
[Uniageni. ‘°°°lava, darsena di Torviscosa, per Kardeliev, a lenzi SEO Dom, Gesticredit Az, 10374 0,07 Int Secuit(Ecu) 238 DO SCADENZA. Giori ‘Preza Vac® 
{Uniagent. » agenzia Giugno Dom om = GMIlO — — TEODORA. _ PERIODO Denaro Lett PERIODO Denaro Lett." | GestieloB 108047 20,34 Interiund$ ELI 97,672 0.088 
| Oro Milano (1) 16850171 Sterlina oro N. 201 — x 5 = Gestielle M il 20, Italfortune $ 39,491, 31-08-99 87.97; i 
i 050 ei 124000 129000 Overnight 9193975 11,5-1375 ‘15 Giorni 12,750 14,125 È 2179 0,00 RE 
rofessigni "i Teggar = ro Zurigo (2) ° 5 362,65. Marengo italil MED 705 3 i 2 i retina 05:90 359 90.964 0 
MONETE D'op "sta per acquisti, vendite, stime di Argento (9) (nd) 245250 251300 Marengo Svizz010 Do 2000 Caen 13.000 7 14,675. 2 Mesi 125007 19.000 Griocapial 10770 DTA I] Cr en 
Perito numismaticg . GIULIO BERNARDI 1) Lire par grammo (2) Dollari per ncia (9) Lire per Kg: * Anteriore ‘ra INterbancaria: 1 MES (12,750:19,250): 2 mesi (12,375-13,15); 3 mesi (12,375-19,125), imi 12240 000 TreR(he) mp, — (Rendi 


"— _< Mn. 30. (> SPO MINOR Lite) PRE lo OO pe - 
“Gu IRAP idro ci n ” NEO 


? mali e atri 
= FASE PFI 


TRIESTE - Via Roma; 3 -.Tel. 69086 


Economia 


TRA UN CORO DI APPLAUSI AL GOVERNATORE 


Solo il sindacato critica Ciampi E’ 


«Sempre tagli, e gli evasori?» 


DANIELI 
La strada 
bulgara 


ROMA — Il consorzio di 
credito per le opere pub- 
bliche (Crediop) ha deci- 
so di accordare alla Eco- 
nomic Bank di Sofia un 
prestito di 145 milioni di 
marchi (pari a circa 106 
miliardi di lire) per il fi- 
nanziamento della forni- 
tura di un impianto side- 
rurgico da parte della 
società Danieli di Buttrio 
(Udine). 

Grazie al prestito che è 
stato concesso dal Cre- 
diop; in qualità di capofi- 
la degli istituti italiani di 
credito a medio termine, 
il governo bulgaro sarà 
così in grado di commis- 
sionare alla Danieli la 
costruzione dell’impian- 
to. 

In un suo comunicato, il 
Crediop sottolinea che 
l'accordo rientra nel 
quadro delle intese in- 
tergovernative raggiun- 
te tra l’Italia e la Bulga- 
ria a sostegno delle im- 
prese italiane interessa- 
te a entrare in quel mer- 
cato. 


CERTIFICATI DI DEPOSITO 
BUONI FRUTTIFERI 
OBBLIGAZIONI. A TASSO FISSO 
OBBLIGAZIONI A TASSO VARIABILE 


Cgil, Cisl e Uil hanno 
rinfacciato a Ciampi 
(nella foto) di non 
aver proposto la lotta 
all’evasione fiscale 
come «generatore» 

di risparmio statale. 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — Le «Considerazioni» di Ciampi continuano a racco- 
gliere applausi, ma cominciano a spuntare le prime critiche. 
In particolare, ai sindacati non è piaciuta l'esortazione del 
governatore a tagliare drasticamente la spesa pubblica cor- 
rente in modo che rapidamente le entrate statali siano supe- 
riori alle spese, e in definitiva sì produca «il risparmio stata- 
le» necessario per far diminuire il debito pubblico (l'insieme 
dei titoli di Stato). L'altro punto che agita il mondo sindacale è 
la minaccia della Banca d'Italia di ricorrere a una nuova 
stretta monetaria-creditizia per comprimere l’inflazione. 
Cgil, Cisl e Uil hanno rinfacciato al governatore di non avere 
proposto la lotta all'evasione fiscale come chiave per.gene- 
rare il «risparmio statale». Sul fronte delle entrate — ha so- 
stenuto Marini — siamo in ritardo rispetto alla media euro- 
pea di circa 7-8 punti, contemporaneamente i nostri livelli di 
spesa sono di qualche punto percentuale inferiori a quelli 
europei. 

Silvano Veronese, segretario confederale della Uil, ha pun- 
tualizzato che «muoversi verso l’equità vuol dire disporre di 
un quadro complessivo di governo dell'economia che in que- 
sti anni è totalmente saltato». 

In sostanza, secondo i sindacati basterebbe far crescere le 
entrate colpendo l'evasione fiscale e, nello stesso tempo, 
agire sul fronte delle spese non diminuendole, ma riqualifi- 
candole, ossia spendendo meglio. Con una simile operazio- 
ne si otterrebbe il risultato auspicato dal governatore (la 
creazione di «risparmio statale»), e nello stesso tempo si 
darebbe più equità al sistema. 

La ricetta proposta dai sindacati, però, non tiene conto del 
«fattore tempo» posto da Ciampi a base delle sue affermazio- 
ni. La lotta all'evasione fiscale, a parte la volontà di volerla 
fare, presuppone un congruo lasso di tempo perché possa 
produrre i suoi effetti. Il governatore, invece, ha chiaramente 
spiegato che dopo i ritardi accumulati negli ultimi anni si 
impongono decisioni dagli effetti immediati. ci 
Anche l'economista Paolo Leon in un dibattito organizzato 
dal centro studi lanos-Uil non ha lesinato critiche a Ciampi. 
«La scelta fatta nella relazione — dice Leon — di spostarsi 
dall'obiettivo di azzeramento del fabbisogno primario (la dif- 
ferenza tra entrate e uscite esclusi gli interessi sul debito 
pubblico ndr.) al disavanzo corrente è potenzialmente dirom- 
pente. Se una simile oeprazione fosse effettivamente fatta vi 
sarebbe un taglio enorme alla spesa, che neanche Mussolini 
sarebbe in grado di governare». 

L'economista Marco Vitale, invece, ha lodato la relazione di 
Ciampi e l'operato della Banca d’Italia, addossando al gover- 
no tutte le colpe per i problemi che affliggono l'economia 
italiana. «Ciampi con la sua relazione — è la tesi di Vitale — 
ha reso conto al Paese dell'operato della Banca centrale in 
un anno di lavoro. Il rendiconto è positivo. Ciampi ha fatto 
pochi sbagli pur avendo a che fare con il governo più scassa- 
to degli ultimi due millenni. Malgrado negli ultimi anni sia 
stato riattivato il circolo virtuoso tra profitti, investimenti e 
occupazione, la situazione resta precaria per almeno quattro 
motivi: a) il deficit pubblico toglie elasticità al sistema; b) la 
debolezza delle nostre esportazioni a contenuto tecnologico 
non competitivo; c) la questione energetica che si trascina da 
15 anni e ancora non è stata seriamente affrontata; d) il ri- 
sparmio privato che manifesta segni di indebolimento». ; 

Il «rischio inflazione» segnalato da Ciampi è quello che più 
ha colpito la Confapi (confederazione delle piccole imprese). 
«Noi sull’inflazione abbiamo le stesse preoccupazioni del go- 
vernatore — ha affermato il presidente della Confapi, Anghi- 
leri — perché crescita del caro-vita significa spirale prezzi- 
salari, aumento del.rendimento dei titoli pubblici e maggiore 
spiazzamento degli investimenti privati: In definitiva, un in- 
cremento del costo del denaro che andrà inevitabilmente a 
colpire le imprese più piccole». 


Sul mercato nazionale anche con le risorse finanziarie europee. 


INDUSTRIA 
TERZIARIO 
AGRICOLTURA 

OPERE PUBBLICHE 


OCSE, LAVORI CONCLUSI 


«Commercio libero» 
Ribadito il pericolo dell’inflazione 


PARIGI — La conferenza 
ministeriale dell’Ocse si è 
conclusa ieri a Parigi con 
un’ comunicato congiunto 
dei 24 Paesi membri in cui 
si ribadisce la validità del 
sistema commerciale basa- 
to sul multilateralismo e si 
respinge qualsiasi tenden- 
za che possa metterlo in di- 
scussione o che possa scar- 
dinare l'Uruguay round. In 
un linguaggio poco dissimi- 
le da quello usato nella boz- 
za di comunicato fatta circo- 
lare mercoledì, i ministri 
dell'Ocse hanno espresso 
inoltre la ferma intenzione 
di combattere le pressioni 
inflazionistiche e di raffor- 
zare il processo di aggiu- 
stamento degli squilibri 
mondiali. 

Il comunicato esorta inoltre 
a. valutare costantemente 
l'impatto ambientale delle 
scelte economiche e acom- 
battere la disoccupazione 
che resta alta in molti Paesi. 
Comunque a dominare i 
colloqui di Parigi è stata la 
questione commerciale, 


ROMA — Dollaro in rialzo 
ai fixing europei grazie alla 
notizia che la Bundesbank 
non ha rialzato i propri tassi 
ufficiali di interesse. Il bi- 
glietto verde è stato fissato 
a Francoforte a 1,9899 mar- 
chi, dagli 1,9858 di merco- 
ledì- e a 1445,3 lire al fixing 
di Milano da 1439,05 del 
giorno prima. In avvio, il 
dollaro era sceso al di sotto 
degli 1,98 marchi sulla scia 
della chiusura debole regi- 
strata mercoledì sera a New 
York (1,9815); con il passare 
delle ore, la valuta statuni- 
tense ha preso però a con- 
solidarsi mano a mano che 
dagli. ambienti bancari te- 
deschi filtrava voci secondo 
cui. la Bundesbank non 
‘avrebbe rialzato i tassi. 

Questa ipotesi è stata poi 
confermata ufficialmente 
pochi minuti dopo che il dol- 
laro era stato fissato a Fran- 
coforte permettendo. alla 
valuta di salire fino a 1,9940 
marchi prima di riassestar- 
si sul filo degli 1,99. Alfixing 
di Milano, il marco è risalito 
a quota‘752,62 lire, oltre 1,5 


BONN, FERMI ITASSI 


E il dollaro sale ( + 6) 
A Milano la valuta Usa a 1445,3 


con al centro la controver- 
sia che oppone Stati Uniti e 
Giappone. Tutti i parteci- 
panti al meeting si sono tro- 
vati d'accordo. nell'espri- 
mere. preoccupazione per 
la recente nuova impennata 
del dollaro che potrebbe 
compromettere, se dovesse 
continuare, il processo di 
correzione degli squilibri 
commerciali internazionali. 
La politica monetaria dei 
Paesi industrializzati si è ri- 
stretta sufficientemente per 
iniziare a pensare ad allen- 
tare un po’ le redini: è il suc- 
co dell'intervento effettuato 
al vertice Ocse di Parigi dal 
presidente dello staff di 
economisti della Casa Bian- 
ca Michael Boskin. È 

Lo stesso presidente ha sot- 
tolineato che le autorità mo- 
netarie devono «restare vi- 
gili sul. doppio rischio deri- 
vante da un'eccessiva.o da 
un'insufficiente stretta mo- 
netaria», ed .ha aggiunto 
che è essenziale ad ogni’ 
modo non sovraccaricare la 
politica monetaria. 


punti in più rispetto alle 
724,04 di mercoledì; sulla 
scia del marco, il fiorino 
olandese è salito a quota 
643,6 lire da 642,5; il franco 
francese ha guadagnato po- 
co meno di mezzo punto sa- 
lendo a 213,86 lire da 
213,45; ancora in calo, sia 
pur marginalmente, la ster- 
lina, scesa a 2256,3 lire da 
2257,6. 

La lira ha perso dunque ter- 
reno all'interno del Sistema 
monetario europeo, princi- 
palmente verso marco e fio- 
rino olandese, mentre ver- 
so ilfranco francese e quel- 
lo belga lo spostamento è 
stato del tutto marginale. La 
nostra valuta è invece ulte- 
tiormente migliorata nei 
confronti della sterlina, che 
è scesa ai nuovi minimi dal- 
l'inizio del marzo dello 
scorso anno e rispetto allo 
yen, che resta ai livelli più 
bassi dal luglio del 1988. 
Prosegue intanto il recupe- 
ro del franco svizzero salito 
al. fixing ai massimi dal 20 
marzo. 


COGOLO 


tutto dar 


Venerdì 2 giugno 1989 


ifare 


Rinuncia la Compagnia Finanziaria Veneta 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


UDINE — L'indisponibilità di 
gran parte dei fornitori ad ac- 
cantonare i loro crediti nei 
confronti della Cogolo ha ob- 
bligato la Compagnia Finan- 
ziaria Veneta a rinunciare al 
piano di salvataggio. La ri- 
nuncia non è definitiva e la- 
scia spazio a un. ripensa- 
mento dei fornitori, ma è tale 
da creare un nuovo e impor- 
tante elemento di difficoltà in 
un'operazione di alto trape- 
zismo finanziario che vede 
in gioco la credibilità dell’in- 
tera industria friulana e che, 
in caso di disfatta, trascine- 
rebbe nel fallimento nume- 
rose altre aziende. 

E' proprio quest'ultima con- 
siderazione che rende diffi- 
cilmente comprensibile l’at- 
teggiamento dei creditori. Se 
per alcuni, e in particolare 
per un gruppo lombardo, esi- 
ste il sospetto di un interesse 
diretto al fallimento della Co- 
golo, per la maggioranza dei 
fornitori (i piccoli in partico- 
lare) il salvataggio è questio- 
ne di vita o di morte. Cosa 
motiva allora l'irrigidimen- 
to? Una spiegazione sta for- 
se nella disponibilità ampia 
dimostrata dalle banche e 
dalla Regione, che potrebbe 
avere indotto i fornitori a cre- 


dere realizzabile un salva- 
taggio anche in assenza di 
un abbuono del.crediti. 

Nella compagine dei fornito- 
ri il clima non è dei migliori. 
A differenza delle banche, 
manca, fra di essi, un accor- 
do per un atteggiamento uni- 
voco nei confronti della con- 
troparte industriale. Appena 
oggi il gruppo tenterà un ri- 
compattamento d'intenti a 
fronte della-rinuncia della fi- 
nanziaria. Un «si» della mag- 
gioranze sbloccherebbe au- 
tomaticamente l’impasse, vi- 
sto che tutte le altre condi- 
zioni poste dalla Cfv sono 
soddisfatte: . assenso degli 
istituti di credito e inesisten- 
za di procedure fallimentari 
contro l'azienda di Zugliano. 
A fronte della nuova situa- 
zione e nell'intento di salva- 
re i risultati già raggiunti, i 
vertici del gruppo Cogolo, 


I fornitori non vogliono 
riunciare ai crediti, 
eppure affonderebbero 
se Cogolo fallisse. 
Intanto c’è Roveraro 
che spunta accanto 
alla Sasea di Fiorini. 


assieme alla Friulia e all’As- 
sindustria, hanno deciso «di 
attivare subito contatti con 
‘altri gruppi imprenditoriali 
— si osserva in una nota — 
che hanho manifestato il loro 
interesse a sostenere il pia- 
no di:risanamento». | preten- 
denti non: mancano, e non 
sono di secondo piano. C'è 
la Sasea di Florio Fiorini, che 
è particolarmente interessa- 
ta al boccone dell'attività en- 
gineering'e che vorrebbe en- 


« rare in gioco «solo se la Cfv 


dovesse rinunciare». Poi vi è 
la Akros, lamerchantbank di 
Roveraro che vede come so- 
ci i migliori nomi dell’econo- 
mia italiana, e che viceversa 
operefebbe in sintonia con 
la finanziaria veneta. 

Il colpo di scena nella tratta- 
tiva ha intanto imposto alla 
Regione uno «stop» all'inter- 
vento proposto dalla Friulia 


per la concessione di una 
garanzia (7,5 miliardi) all’ac- 
quisto; della materia prima 
più urgente per l'azienda. La 
finanziaria regionale aveva 
deciso lo stanziamento la 
scorsa notte, quando ancora 
la Cfv non aveva rinunciato, 
ma ora non può procedere in 
assenza dell’O.k. di Biasutti. 
E' un nuovo.elemento di in- 
certezza che pesa sul futuro 
della Cogolo, per la quale un 
arresto dei rifornimenti e 
quindi dei macchinari com- 
porterebbe in seguito note- 
voli spese di riavviamento. 
La giunta ha comunque ma- 
nifestato la sua disponibilità 
a procedere con la delibera 
non appena si dovessero 
creare le condizioni perla ri- 
presa delle trattative, ed ha 
confermato pure la sua vo- 
lontà a intervenire ulterior- 
mente in presenza di un pia- 
no di ristrutturazione defini 
to. Intanto, mentre giunta e 
Friulia sono al: lavoro, dal 
partito socialista arrivano 
nuovi siluri polemici. Come 
quello fatto partire dal consi- 
gliere Franco Vampa che 
chiede addirittura che Cogo- 
lo «sia sollevato dal gravoso 
compito di presidente della 
società di promozione Udine 
Novanta, della quale è parte- 
cipe la stessa Regione». 


BILANCIO DELLE FERRIERE NORD DI OSOPPO 


Prittini, fatturato super 


La «Altiforni e Ferriere di Servola» seconda azienda del gruppo 


UDINE — Soo stati tutti positivi i principali indici delle Ferriere 
Nord di Osoppo, holding del gruppo siderurgico di Andrea Pittini. 
L'assemblea degli azionisti ha infatti approvato il bilancio chiuso 
al 31 dicembre 1988, che ha evidenziato un fatturato di 240 miliar- 
di di.lire: +33% rispetto al 1987. 

Significativi sono stati gli incrementi produttivi: l'acciaieria ha 
prodotto 450.000 tonnellate di billette (+22% rispetto al 1987); gli 
impianti di lavorazione a freddo (rete elettrosaldata, tralicci e 
trafilato) hanno fatto. registrare un volume produttivo pari a 
560.000 tonnellate, con un incremento del 24% rispetto all'eser- 
cizio precedente, mentre la produzione di vergella (laminatoio) è 
stata di 470.000 tonnellate, con un significativo + 15% rispetto al 
1987. Di conseguenza anche l'utile netto d'esercizio è stato note- 
volmente migliore rispetto all'anno precedente e si è assestato 
sul miliardo di lire; dopo aver stanziato ad ammortamenti 14,5. 
miliardi di lire, di cui'6 miliardi anticipati. 

l buoni risultati sono stati commentati dal cavaliere del lavoro 
Andrea Pittini, secondo il quale l'andamento produttivo delle 
Ferriere Nord è stato in linea con quanto fatto registrare dal 
settore siderurgico sia a livello nazionale che europeo. Nel 1988, 
infatti, c'è stato un sensibile ritorno dei consumi dell'acciaio, 
trend positivo che era cominciato già nel secondo semestre del 
1987. Con gli attuali volumi produttivi, Ferriere Nord si assesta al 
quarto-quinto posto tra i principali produttori nazionali'd’acciaio, 
che complessivamente hanno segnato un incremento di produ- 
zione del4%. î 

Nel corso dell'esercizio 1988, le Ferriere Nord hanno aumentato 
anche il volume degli investimenti: esso è stato pari a 17,5 miliar- 
di, cioè due miliardi in più rispetto al 1987. Gli investimenti hanno 
riguardato sopratiutto nuovi macchinari e nuovi impianti, per 


una quota pari al 90% del totale investito. «Abbiamo inserito 


“ag a 


nuove macchine per migliorare la produttività soprattutto nelle 
lavorazioni a. fredìdo — ha commentato Pittini — mentre in ac- 
ciaieria i nostri sforzi sono stati orientati alla riduzione dei costi 
di produzione e al conseguente risparmio energetico». 
Estremamente positivi sono stati anche gli indici finanziari delle 
Ferriere Nord. L'autofinanziamento si è espanso, mentre è mi- 
gliorata anche la struttura finanziaria. | debiti a breve sono dimi- 
nuiti di circa 1,2 miliardi, mentre la liquidità dell’azienda è pas- 
sata dagli 11 miliardi del 1987 ai'24 del 1988. ll patrimonio netto 
della società ammonta a 50 miliardi di lire e copre quasi comple- 
tamente le attività immobiliari nette. } 

Ma se il 1988 è stato un'anno positivo, il 1989 si sta collocando su 
livelli ancora superiori. Nella relazione ‘al consiglio di ammini- 
strazione Pittini ha ricordato che nei primi tre mesi dell'esercizio 
i dipendenti sono aumentati di cirdà 30 unità, mentre la produzio- 
he ha avuto un incremento medio attorno al 10% circa rispetto al 
primo trimestre 1988. Il fatturato dei primi tre mesi del 1989 è' 
stato di 71 miliardi di lire contro i 44,5 del primo trimestre 1988, 
con un incremento quindi del 58%. 

Parlando dell'anno in corso, infine, non si può sottacere l'impe- 
gno:del gruppo Pittini nell'acquisizione dell’Ait di Trieste, azien- 
da ex Finsider messa all'asta e per la quale il gruppo friulano ha 
presentato un articolato piano di rilancio. Con il perfezionamen- 
to dell'acquisizione, il gruppo Ferriere Nord arriverà a 2.100 di- 
pendenti con un fatturato previsto, nel 1991, di 500 miliardi di lire. 
La «Altiforni e Ferriere di Servola» (così è stata ribattezzata l'a- 
zienda triestina) sarà la seconda azienda del gruppo e la ghisa 
che produrrà verrà trasportata alle Ferriere Nord di Osoppo con 
modernissimi «carri siluro», dove servirà per migliorare la quali- 
ta dell'acciaio Pitti 


= 


= 


37121 VERONA, 


ISTITUTO DI C 
FONDIARIO DELL 


VIA A. FORTI 3/A - TEL. 0485/937011 - TELEX 480509 VENEFO 


REDITO 
E VENEZIE 


Venerdì 2 giugno 1989 


UDINE — La Labatt Brewe- 
ries of Europe ha acquistato 
la Birra Moretti di Udine con 
la quale ha costituito una 
nuova società che manterrà 
il nome Moretti, con sede e 
direzione operativa a Udine 
edella quale — come infor- 
ma Un comunicato — diverrà 
presidente del consiglio. di 
&mministrazione l’attuale 
presidente della Birra Mo- 
retti, Luigi Menazzi Moretti. 
Questa operazione rappre- 
senta il primo investimento 
in Italia della Labatt Brewe- 
Fies of Europe, filiale inglese 
del colosso canadese nel 
settore alimentare John La- 
batt, con sede a Toronto. 
L'accordo prevede, tra l'al- 
tro, che nella nuova compa- 
gnia affluiscano il patrimonio 
e le strutture amministrative, 
commerciali e gestionali del- 
la Moretti e della Prinz Brau, 
acquistata dal gruppo Moret- 
ti-Labatt. 

Si è avuta conferma che la 
famiglia Menazzi-Moretti, 
hella nuova società manter- 
rà circa un terzo dell'intero 
capitale pari alla quota corri- 
spondente al valore attuale 


Luigi M. Moretti 
(foto) sarà presidente 
del consiglio di 
amministrazione. 

La famiglia Moretti 
manterrà un terzo 
della nuova società. 


della «Moretti Spa». 

Nel suo complesso il nuovo 
gruppo birrario potrà conta- 
re su oltre 300 dipendenti e 
disporrà di tre stabilimenti 
produttivi di birra a San Gior- 
gio di Nogaro (Udine), a Cre- 
spellano (Bologna) e a Bara- 
gliano (Potenza). 

Nei programmi della società 
vi è il rafforzamento della 
presenza sul mercato italia- 
no e straniero, dei marchi 
Moretti e. Prinz attraverso 
uno sviluppo della produzio- 
ne annua che dovrebbe rag- 
giungere a medio termine i 2 
milioni di ettolitri di birra. 

A tutt'oggi la produzione 
complessiva delle due 
aziende è di circa un milione 
di ettolitri. 


Il presidente ‘della Labatt 
Breweries of Europe, John 
Morgan ha espresso soddi- 
sfazione per l'accordo sigla- 
to ed ha dichiarato: «L'Italia 
è un mercato molto interes- 
sante, uno dei pochi al mon- 
do nel quale i consumi sono 
in crescita. Nella Moretti ab- 
biamo trovato un partner ot- 
timale. Sia la Moretti che la 
Prinz hanno una buona gam- 
ma di prodotti e si comple- 
mentano in termini di pre- 
senza geografica nel territo- 
rio italiano. E' nostra inten- 
zione — ha concluso Morgan 
— dare il necessario apporto 
affinché i due prodotti rag- 
giungono il massimo poten- 
ziale». 

Il gruppo John Labatt, fonda- 
to nel 1847, comprende 


Economia 
È STATA ACQUISTATA DALLA LABATT BREWERIES OF EUROPE 


Birra Moretti è canade 


Costituita una nuova società che manterrà nome e sede a Udine 


aziende che operano in vari 
settori alimentari (farine, 
succhi di frutta, birra) e nel 
settore dello spettacolo. Ha 
17.900 dipendenti e 75 stabi- 
limenti, con un patrimonio di 
2.900 miliardi di lire e un fat- 
turato (1988) di 5.870 miliar- 
di. Per Luigi Menazzi Moretti 
«l'accordo siglato con la La- 
batt risponde appieno alle 
esigenze della società friula- 
na che è tra le più antiche d'|- 
talia, con buone posizioni di 
mercato nella fascia medio 
alta in Italia e all'estero. 

C'è. stato. bisogno, comun- 
que, di un rafforzamento del- 
le risorse aziendali e ciò 
consentirà alla Moretti una 
maggiore presenza nella 
complessa ed esigente real- 
tà di'mercato». 

Moretti ha 200. dipendenti; 
nel 1988 ha fatturato 58 mi- 
liardi di lire e realizzato in- 
vestimenti per 40 miliardi 
per il nuovo stabilimento di 
San Giorgio di Nogaro. 

La «Prinz Brau» ha registra- 
to nel 1988 un fatturato di 55 
miliardi di lire, conta 130 ad- 
detti. 


ui 
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IRI 

«Sono troppi 
i cantieri 

in Italia», 
dice Prodi 


MOSCA — Romano Prodi ri- 
conferma che non intende ri- 
candidarsi al vertice dell'Iri e> 
parla della sua presidenza co- 
me di «sette anni di Vietnam», 
ma — aggiunge subito — «la- 
scio un gruppo .che ora va be- 
ne». 

Una riflessione che Prodi ha 
fatto ad alta voce con i giorna- 
listi che l'hanno accompagna- 
to nell'altipiano transcaucasi- 
co, in Armenia, per la conse- 
gna da parte del nostro gover- 
no del «Villaggio Italia» per i 
1.200 terremotati della città di 
Spitak, realizzato dalle società 
del gruppo ri. 

Ma, in vista dell'ottobre pros- 
simo, quando scadrà il suo 
mandato, Prodi sottolinea uno 
dei problemi che restano an- 
cora da affrontare dopo aver 
superatgo quelli della siderur- 
gia: la cantieristica navale. «Ci 
sono in Italia troppi cantieri ri- 
spetto alle esigenze», dice. 
Aggiungendo che «ce ne sono 
dodici, mentre in realtà ne sa- 
rebbero sufficienti due soli». 
Non è una questione di poco 
conto. Prodi ha riconosciuto 
che «risolvere questo proble- 
ma è molto difficile, poiché 
esistono forti e antiche tradi- 
zioni di attaccamento ai can- 
tieri navali nelle varie città». 
Ma alla fine il nodo rimbalzerà 
— con tutta la sua portata eco- 
nomica, industriale e sociale 
— sul tavolo del suo successo- 
re. 


QUALI ALLEANZE PER LA TELEFONIA FIAT 


Telettra, una voglia matta d’Europa 


Festeggiato ieri a Trieste il milionesimo filtro meccanico - Longevità record di un prodotto 


(1200 MILIARDI 


ACCORDI 
Carne 


jugoslava 


NUOVA GORIZIA — Si è 
svolta a Nuova Gorizia nei 
giorni scorsi la terza riu- 
nione della Commissione 
mista intergovernativa ita- 
lo-jugoslava per la coope- 
razione economica e gli 
scambi, commerciali di 
frontiera, istituita a segui- 
to dello scambio di note 
del 1984fra gli allora mini- 
‘stri del Commercio estero 
Capria e Bojanic. In pre- 
parazione di tale riunione 
vi è stata un'intensa torna- 
ta di consultazioni fra le 
delegazioni.di Trieste, di 
Gorizia: e di Udine della 
Camera di commercio ita- 
lo-jugoslava di Milano, al- 
lo scopo di mettere a pun- 
to delle proposte unitarie 
da sottoporre alla delega- 
zione italiana trattante. 
La Commissione, compe- 
tente per.tutte le questioni 
relative al conto autono- 
mo istituito con l'accordo 
italo-jugoslavo del 31 
marzo 1955, ha proceduto 
tra l'altro all'aggiorna- 
mento del valore dei con- 
tingenti del.5% in relazio- 
ne al tasso di inflazione 
degli ultimi 12 mesi e al- 
l'ampliamento del contin- 
gente di «pollame, conigli 
e selvaggina» importabile 
dalla Jugoslavia in fran- 
chigia. daziaria, purché 
destinato al consumo nel- 
la zona di Trieste. Li 
Grazie a quest'ultimo 
provvedimento è stata 
soddisfatta l'istanza dei 
commercianti del settore 
Che registrano una co- 
Stante crescita nella pro- 
Vincia degli acquisti di 
carni bianche a detrimen- 
to dei consumi di carne 
bovina. 
Un'altra deliberazione di 
particolare importanza ha 
riguardato l'istituzione di 
un .comitato misto, forma- 
ISCR rappresentanti delle 
frontgie di commercio 
che Siate dei due Paesi, 
si compito di 


Li 
nella fasOxconfinarig O 
goslava. e 


L'INDUSTRIA NALE 


TRIESTE — Con dla. voglia 
matta di matrimonio che sta' 
assatanando l'industria, Ja 
vita del «single» continua a 
giovare a Telettra (gruppo 
Fiat), sesta azienda mondia- 
le nel campo delle telecomu- 
nicazioni. Tra-un esame e 
l'altro dei pretendenti in lista 
d'attesa, festeggia allegra- 
mente primati di floridezza. 
leri a Trieste non si è brinda- 
to solo al milionesimo filtro 
meccanico dello stabilimen- 
to giuliano ma anche ai rica- 
Vi 1988 a quota 1098 miliardi 
(Un signor 69 per cento sul- 
l'anno prima) e al previsto 
decollo oltre i 1600 miliardi, 
di cui il 18 per cento di utile, 
nell'89, 
Avviato nel 1970 quando Te- 
lettra era ancora un nano, lo 
stabilimento di Trieste è sta- 
ta il test riuscito di decentra- 
mento nel polo telecomuni- 
cazioni della Fiat. Oggi è una 
realtà pimpante, che non fe- 
steggia solo le glorie del 
passato, ma attraverso ilsuo 
staff di ricerca e sviluppo, si 
prepara a nuovi (e segretis- 
simi) salti di qualità, con 
espansioni anche sul fronte 
occupazionale: 552 addetti 
ad altissima scolarità, uno 
dei nuclei produttivi più ro- 
busti dell’area giuliana, se si 
esclude l'industria di Stato. 
Orte di realtà come queste 


«Sb alla legge Pratdinj 


ul 200 Lo stanziamento di 


“favo, miliardi di lire in 
‘meccani Sll’industria naval. 
190 è ste Per il periodo '87- 


‘Stato definiti 
| APprovat lefinitivamente 
La. come dal Parlamento. 


| della Came sione Trasporti 
‘a infatti ap- 


{provato i, 
ia ‘diede legislativa il 


disegno di | 
nel dicembre 2 Presentato 
de al mi- 


| nistro della ari 
‘tile Giovanni È Sa 
ini, che 


lera già stato |j 

Senato. La col itenziato dal 
| approvato la le, je sione ha 
{la deroga conca Grazie al- 
| conferenza dei \gg°9_ dalla 
della Camera dei dgporuppo 
i jiderazione >, i in 
consid dell Urgenza 


del provvedimento stesso. 

Il disegno di legge, predispo- 
sto nel quadro delle misure 
previste dalla direttiva co- 
munitaria del 1987, prevede 
interventi a favore dell’indu- 
stria armatoriale e della ri- 
cerca applicata nel settore 
utilizzando i fondi attualmen- 
po nella finanziaria 
| maggiori stanziamen = 
rano a ristabilire le IA 
ni di equilibrio delle ind 

strie italiane non soltanto ri- 
spetto a quelle dei Paesi di 
nuova .  industrializzazione 
ma anche a quelle comunita- 
rie, per le quali sono già sta- 
te applicate da tempo le mi- 


sure consenìe dalla dira; 
va Cee. a P 
Sono inoltre previse Misure 
per l'ammodernamento del- 
la flotta attraverso un siste- 
ma di aiuti alle imprese at- 
matoriali e per la modifica 
dell’assetto gestionale delle 
imprese attraverso l’alleg- 
gerimento dei costi di gestio- 
ne. Il disegno di legge com- 
prende anche misure di aiu- 
to-ai programmi scientifici e 
di ricerca dell’Istituto nazio- 
nale per gli studi di esperien- 
ze di architettura navale di 
Roma e del Centro per gli 
Studi di tecnica navale di Ge- 
nova. 


o 


La linea di montaggio gruppi. Nello stabilimento di Triest 


sparse in tutto. il mondo, 
l'amministratore. delegato 
della ‘Telettra, Raffaele Pa- 
lieri, è il «grande  perlustra- 
tore» del mercato nel gioco 
delle mega-alleanze interna- 
zionali. Dopo il mancato ma- 


trimonio con la Stet (Iri), e‘ 


soprattutto dopo le nozze fra 
quest'ultima e l’Att, il suo la- 
voro è raddoppiato. Ma, con 
la forza di chi si porta dietro 
una dote coi fiocchi, può an- 
che permettersi il lusso di fa- 
re il'difficile. Tranne che su 
un punto, l'Europa. Perché di 
Una cosa è convinto Palieri: 
«prima di tutto ci si rinforza 
in Europa, per evitare di do- 
ver giocare in difesa a casa 
propria». 

«Dopo un 1988 concentrato 
sul consolidamento interno 
— dice il consigliere delega- 
to — abbiamo risposto alle 
sollecitazioni di tutti coloro 
che erano rimasti esclusi 
dall'accordo fra Stet e Att 
Lavoriamo a 360 gradi, ma 
da qui a dire che si siano già 
concretizzate intese, il passo 
è lungo. Se alleanze saran- 
no, saranno alleanze nel no- 
stro interesse, e tali da ga- 


rantire le nostre opportunità - 


e il nostro ruolo strategico 
primario nell'ambito della 
Fiat. Vogliamo restare nel 
settore da protagonisti. Il 


momento ci impone un raf- 
forzamento ulteriore. . La 
paura, si dice oggi, fa Novan- 
tadue, una data alla quale, 
scherzi a parte, guardiamo 
senza patemi». 

Con osenza alleanze, Jacar- 
ne al fuoco della Telettra sa- 
rà comunque tanta. C'è la re- 
te telefonica italiana e la rete 
telefonica spagnola, quelle 
più bisognose di ammoder- 
namento all'interno. della 


Cee. E’ anche in questo caso» 


il Novantadue il motore della 


trasformazione: «Una buona 


telefonia è fonte di enormi ri- 
sparmi per tutti — sottolinea 
Palieri — ed è logico che i 
grandi utenti della Sip come 
della Telefonica Espanola 
premano per Un migliora- 
mento dei servizi. Tutto que- 
sto significa un enorme ser- 
batoio di commesse per Te- 
lettra». 

In questo gioco europeo, 
, Trieste, col.suo stabilimento, 
può giocare un ruolo impor- 
tante. L'azienda ha le spalle 
forti. Il prodotto ha dimostra- 
to una longevità record nel 
campo delle telecomunica- 
zioni grazie alla sua bontà e 
versatilità. II filtro meccani- 
co, ha spiegato Guido Van- 
nucchi, direttore. generale 
della Telettra, Serve a convo- 
gliare il massimo numero di 
telefonate sullo Stesso cavo, 


e, forte è la presenza femminile. 


allocandone ciascuna su una 
precisa «fettina» di frequen- 
za. E' un'prodotto che trova 
ancora molto’ mercato, so- 
prattutto all'estero. E che fa- 
rà da trampolino alla succes- 
siva trasformazione dello 
stabilimento secondo la mo- 


derna logica del «just in ti-. 


me». 
«Telettra ci fa capire che 
Trieste deve recuperare un 
po’ di attenzione per la sua 
realtà industriale. Assistere 
a una cerimonia che festeg- 
gia un record di produttività 
deve essere per questa città 
motivo di orgoglio», ha detto 
il sindaco Franco Richetti al- 
la cerimonia. «Presenziare a 
questo evento — ha detto a 
sua volta il vicepresidente 
della. Regione Gianfranco 
Carbone, presente con l'as- 
sessore all’industria Ferruc- 
cio Saro — rappresenta qua- 
si una polizza di assicurazio- 
ne per lo sviluppo industriale 
della città di Trieste e per il 
ruolo che la Telettra stessa 
svolge nel capoluogo regio- 
nale». Ed ha aggiunto: «La 
Regione è pronta a discutere 
con Telettra tutte quelle ipo- 
tesi. di sviluppo aziendale 
che la potenzialità di un'a- 
zienda come questa può of- 
frire». 


(Paolo Rumiz) 


Frascati, strali dagli assicuratori 
Auto, la liquidazione dei danni 


FRASCATI — 1] XxIl Gongresso 


Razionale della Federazione 


apgionale assicuratori è stato 
ZIO ng Sì Frascati con la rela- 
UScente Segretario nazionale 
oltre a tragio Martone, che — 
grammatichaste le linee pro- 
ha esposto le “Sindacato ss 
cui va incontro ja ggblematiche 
li assicuratori, speggoria de- 

è in vista del 1998, quanggonte 
fanno abbattute le. frontig® 

doganali del Mercato comune. 

o ai 150 delegati ‘con- 


d Rae 
FE da ogni parte d'Italia, 


Martone ha illustrato le attività 
svolte dal sindacato dall'ulti- 
mo congresso ad 090! Ps 
nendo l'intensificazione delle 
azioni tendenti a far aumenta- 


re i livelli occupazionali, spe- 
cialmente nel SUd, dove mag- 
giormente è sentito l'aggra- 
varsi della disoccupazione e 
lo squilibrio enorme che esiste 
ancora con il Nord. 

Martone ha trattato ‘del com- 
portamento dell'Ina (che non è 
più rispondente ai principi di 
libertà imprenditoriale) e di 
conseguenza dell'armonizza- 
zione europea sulla tutela de- 
gli assicurati e il controllo del 
Mercato. Le sue Critiche, poi, 
Suo. State rivolte alla Sofigea, 
tiaggnia, all'Uniass e alla Mul- 
tradito ne hanno in gran parte 
na © attese della catego- 
Quindi Martone si è poi dilun- 
gato sulla responsabilità civile 


auto e ha chiesto una integra- 
zione dei lavoratori nella com- 
missione Filippi, che deve 
rientrare nel quadro di una ri- 
forma con la creazione di cen- 
tri comuni di accertamento e di 
liquidazione danni e l’istituzio- 
ne dell’albo dei periti di infor- 
tunistica stradale. 

Martone ha concluso la sua re- 
lazione proponendo un indiriz- 
zo di politica rivendicativa del- 
la Federazione nazionale as- 
sicuratori che i nuovi dirigenti 
(che saranno eletti dal Con- 
gresso), dovranno considera- 
re nel perseguire l'interesse 
della categoria, intese anche a 
tutelare e valorizzare le capa- 
cità lavorative dei singoli e 
della collettività. 


FARMACI 
MalEuropa 
ora arranca 
dietro Usa 
e Giappone 


PARIGI — L'industria farma- 
ceutica europea sta perden- 
do progressivamente terre- 
no nella competizione con 
quelle americana e giappo- 
nese. Per invertire la rotta le 
sedici associazioni nazionali 
che si riconoscono nella fe- 
derazione europea (Efpia) 
hanno chiesto nel corso del- 
la loro assemblea generale 
a Parigi una modifica sostan- 
ziale nel regime dei brevetti 
— attualmente penalizzante 
rispetto a Usa e Giappone — 
e politiche nazionali e comu- 
nitarie che favoriscano l’au- 
mento degli investimenti in 
ricerca e sviluppo. 

Lo hanno chiesto per bocca 
del loro presidente europeo, 
l'italiano Alberto Aleotti 
(presidente della Menarini 
Farmaceutici di Firenze), il 
quale ha fatto presente che 
se nei prossimi dieci anni la 
domanda mondiale di farma- 
ci passerà dagli attuali 154 a 
275 miliardi di dollari, in Eu- 
ropa questo salto sarà da 43 
a 76 miliardi di dollari. 

Il problema sta nel nel fatto 
che negli ultimi dieci anni 
l'industria farmaceutica de- 
gli Stati Uniti ha goduto dei 
vantaggi di avere un grande 
mercato unico pari a 250 mi- 
lioni di abitanti e di poter 
vendere i farmaci a prezzo li- 
bero. Il prezzo medio ponde- 
rato dei farmaci è di sette 
dollari nella Cee, 21 negli 
Usa e 49 in Giappone: questo 
ha provocato negli Usa gran- 
di guadagni e di conseguen- 
za grandi risorse da investi- 
re in ricerca; in Giappone, in- 
vece, si è fatta una oculata 
politica dei prezzi e una red- 
ditizia politica protezionisti- 
ca. 

Il mercato europeo è invece 
estremamente segmentato 
fra Gran Bretagna e Germa- 
nia federale (che hanno 
grandi tradizioni farmaceuti- 
che nate da una preesistente 
forte industria chimica) e 
Francia e Italia, con aziende 
e mercato più piccoli, in cui è 
mancata inoltre una politica 
di sviluppo. 

In questo quadro mondiale 
l'occasione del 1992 non de- 
ve essere sprecata da un’in- 
dustria europea (duemila 
aziende 457 mila addetti) che 
tra il 1961 e il 1985 è stata de- 
tentrice del 58 per cento del- 
le nuove scoperte (contro il 
24 per cento degli Usa e il 12 
del Giappone). 

La proposta sentita in questi 
giorni a Parigi riguarda la re- 
gistrazione comune dei far- 
maci, non attraverso la crea- 
zione di una agenzia euro- 
pea, ma piuttosto con la fis- 
sazione di procedure di regi- 
strazione rigorose e uguali 
per tutti nell’attivazione di un 
«mutuo riconoscimento», 
mediante il quale gli stati 
membri si impegnerebbero 
a riconoscere i farmaci regi- 
strati in uno qualunque dei 
Paesi della Comunità. 

Ma la richiesta più sostan- 
ziale riguarda il regime dei 
brevetti. Attualmente — ha 
fatto notare Aleotti — i ven- 
t'anni di copertura partono 
dal deposito del brevetto sul- 
la nuova molecola, che però 
per venire commercializzata 
dovrà aspettare ancora oltre 
dieci anni, vale a dire.il tem- 
po necessario per le varie fa- 
si della sperimentazione. 
«La reale copertura, quindi, 
dal momento in cui il' nuovo 
farmaco comincia a essere 
venduto — sostiene Aleotti 
— è dimezzata, a volte non 
dura più di sette anni. 


[Francesco Brancati] 


TRIESTE 
HA MESSO 
LE ALI. 


PER VIENNA. 
Gon un volo Avianova in partenza alle 
11.40. Un volo per sentire tutto il 
fascino di un'antica capitale, ricca di 
cultura, d'arte e di storia. Una porta 
aperta peri mercati dell'Est. 


PER FIRENZE. 
Con un volo Avianova in partenza alle 
15.30. Unvalo nella grande arte, nella 
cultura; nella moda. Una città tutta da 
Vedere è da riscoprire. 


PER OLBIA. 
Con un volo Avianova in partenza alle 
15.30, Un volo nel sole e nell'aria 
della Sardegna. E vivere giorni indi- 
menticabili tra spiagge solitarie e 
l'azzurro del mare. 


Insomma, dal 2 giugno, Trieste vola 
meglio. Ogni mercoledì, venerdì e 
domenica si parte per Vienna, Firenze 
€ Olbia. E per informazioni e preno- 
tazioni rivolgetevi ai vostri agenti di 
Viaggio o agli uffici Alisarda o Alitalia. 


CALCIO / NAPOLI 


Maradona deferito 


BOLOGNA 
Geovani 
è pronto 


RIO DE JANEIRO — Il 
procuratore: del giocato- 
re Geovani del Vasco da 
Gama, ha. confermato 
che il presidente del Bo- 
logna, Corioni, ha avuto 
negli ultimi giorni contat- 
ti diretti con il calciatore 
e con la squadra, otte- 
nendo da questa undirit- 
to di opzione, di durata 
imprecisata. Tocca ora 
al Bologna pronunciarsi, 
e il procuratore ha mani- 
festato l'ipotesi che’ la 
Squadra italiana aspetti i 
risultati della prossima 
domenica, per avere la 
certezza che non sarà 
retrocessa in serie B. 

Se il Bologna decidesse 
di rivendere Geovani a 
qualche altra squadra, 
una percentuale stabilita 
del ricavato dovrebbe 
andare al giocatore! 

Geovani parla molto ai 
giornali locali del suo 
eventuale trasferimento 
in Italia.-La stampa for- 
mula alcune ipotesi sulla 
cifra: 4,3 milioni di dolla- 
ri. 


NAPOLI — Non di scuse si è 
trattato ma solo di una preci- 
sazione. Il presidente Corra- 
do Ferlaino non ritira — co- 
me voleva il presidente della 
Figc — le sue accuse ad 
Agnolin, ma intendeva solo 
dare per certa la buona fede 
di certe designazioni arbitra- 
li. 

Il dopopartita di Inter-Napoli 
era stato ribollente; l'arbitro 
Agnolin è stato accusato da 
Ferlaino e da ‘Maradona di 
aver favorito oltre misura i 
nerazzurri. 

L'Inter non aveva bisogno di 
aiuti così plateali: in sintesi 
era stata questa l'accusa. 
Maradona, poi, aveva fatto 
anche i nomi di giocatori ne- 
razzurri, rei a suo dire, di 
comportamento indegno per 
dei professionisti. Certi falli, 
certe parolacce offensive, 
certi sputi non sono stati gra- 
diti dal capitano partenopeo. 
Maradona è già stato deferi- 
to per le sue dichiarazioni 
anti-Agnolin. Per responsa- 
bilità oggettiva, anche il Na- 
poli deve rispondere dell’ac- 
cusa. 

Ferlaino, che è consigliere 
federale, non ha accettato la 
ciambella buttatagli da Ma- 
tarrese: anche lui dovrebbe 
rispondere di alcune frasi 
contrastanti con lo spirito e 
la lettera del regolamento di 
disciplina. 


Per le accuse ad Agnolin dopo la sconfitta con l’Inter 


Maradona, ancora nei guai, per polemiche. 


Sport 


CALCIO / L'UDINESE SENTE PROFUMO DI A 


Ci vorrebbe un gol a Cosenza 


L’astinenza in trasferta dura dal 16 ottobre, ma «domenica si può» dice Orlando 


- 
i i _ 


L'ex alabardato Angelo Orlando. 


CALCIO/ MUNDIAL = : 
Vertice anti-teppismo 


Uno studio a carattere europeo 


REYKJAVIK.— | ministri 
dello sport dei 23 stati mem- 
bri del Consiglio d'Europa 
(tutti gli euro-occidentali) 
hanno deciso a Reykjavik, il 
varo di un piano di ricerche 
sugli Hooligans per preve- 
nire fiammate di violenza 
negli stadi italiani in occa- 
sione del mondiale di calcio 
dell'anno prossimo. Il pia- 
no, la cui attuazione costerà 
ai 23 stati circa 2 milioni di 
dollari, si baserà su uno 
studio dei «costumi» degli 
Hooligans inglesi, olandesi, 
belgi e tedeschi durante gli 
| «europei» del 1988, in Ger- 
mania, e nella attuale fase 
eliminatoria del Mondiale. 
| dati raccolti permetteran- 
no di prevenire atti di vio- 
lenza in Italia durante. il 
campionato del mondo, cui 
parteciperanno molto pro- 
babilmente la maggior par- 
te dei Paesi europei che 
hanno problemi di teppi- 
smo. Agli europei del:1988, 
la polizia federale aveva 
dovuto procedere all’arre- 
sto di seimila tifosi inglesi e 
olandesi che avevano deva- 
stato diversi centri della 
» Rfg. 
Durante l'incontro di Reyk- 


FIRENZE — Da oggi le Tris 
si disputano in notturna. Il 
primo appuntamento è alle 
Mulina con una corsa in- 
certa e discretamente qua- 
litativa. AI via venti trotta- 
tori, su tre nastri. Spicca la 
presenza del ‘napoletano 
Distilo, che può risolvere a 
suo favore l'intricata con- 
tesa anche se dovrà veder- 
sela con un gruppo di rivali 
di non poco conto. Bevilac- 
qua ed Ercolina, Gazebo, 
Enio Montececo Flyin Vic- 
toria e Gorky Sal, e Distilo, 
compongono la. rosa dei 
nostri preferiti. 

Premio El Vaquero Monte- 


javik, il ministro inglese del- 
lo sport, Colin Moynihan ha 
offerto l'assistenza delle 
autorità britanniche all'Ita- 
lia in vista del mondiale. Il 
goverrro di Londra ha adot- 
tato di recente nuove dispo- 
sizioni anti Hooligans, in 
particolare l'introduzione di 
una tessera di «tifoso» indi- 
spensabile per ottenere un 
biglietto. Questa disposizio- 
ne — ha indicato Moynihan 
— potrebbe essere estesa 
agli spettatori britannici du- 
rante le competizioni all’ 
stero. In vista dei campio- 
nati del mondo italiani, i 
«23» si sono pronunciati per 
una cooperazione. astratta 
con .il «gruppo di Trevil», 
che riunisce i ministri degli 
Interni della Cee sulle que- 
stioni di sicurezza e per una 
migliore applicazione della 
convenzione europea con- 
tro la violenza degli spetta- 
tori, approvata nel 1985, do- 
po la tragica partita Juven- . 
tus-Liverpool  dell'Heysel, 
la convenzione ha già con- 
sentito di ridurre gli inci 
denti all’interno degli stadi 
ma non nelle vicinanze pri- 
ma, durante e dopo le parti- 
tì 


IPPICA / PRIMA TRIS IN NOTTURNA 


A Firenze è Distilo il cavallo base 
In pronostico anche Gazebo e Gorky Sal - Le aggiunte 


catini Terme, lire 
22.000.000, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Fanfulla 
Mas (S. Matarazzo jr.); 2) 
Ciottolo (E. Bellei); 3) Esca- 
lon (A. Mele); 4) Bevilac- 
qua (F. Bellucci); 5) Dry 
Day (A. Orlandi); 6) Elling- 
ton (G. Fantini); 7) Dobbia- 
co (I. Nincheri); 8) Ercolina 
(L. Orlandi); 9) Buspin chic 
(B. Lenzi); 10) Conde Or 
(M. Andreani). 

A metri 2080: 11) Eroz (A. 
Baveresi); 12) Etrerillos (S. 
Orlandi); 13) Gazebo (G. 
Carotenuto); 14) Enio Mon- 
tececo (R. Gradi); 15) Fre- 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Il gol, questo sco- 
nosciuto. In trasferta i bian- 
coneri non segnano (la data 
ormai è segnata come un in- 
cubo nella mente degli spor- 
tivi friulani) dal lontanissimo 
16 ottobre scorso. Un paio di 
migliaia e oltre di minuti di 
astinenza. Buon per il pub- 
blico che, invece, in casa gli 
attaccanti bianconeri hanno 
sempre (o quasi) trovato la 
via della rete, facendo se- 
gnare anche vittorie rotonde, 
ultimo il quattro a zero rifila- 
to al malcapitato Parma. 
Quindi tutti sono in attesa. 
Riuscirà l’Udinese, prima 
della fine del campionato, a 
gonfiare nuovamente la rete 
altrui in. trasferta? Nel clan 
bianconero c'è fiducia: acca- 
drà, si dice, accadrà molto 
presto. E laprima occasione 
capiterà, si aggiunge, pro- 
prio a Cosenza. E' Angelo 
Orlando, uno di quei giocato- 
ri capaci di macinarsi chilo- 
metri su chilometri ogni do- 
menica lungo le fasce ester- 
ne, a sbilanciarsi. «Il Cosen- 
za — spiega illustrando una 
teoria peraltro condivisa da 
tutto lo spogliatoio — sarà 
costretto a scoprirsi. Non 
può accontentarsi del pareg- 
gio. Per cullare sogni:di pro- 
mozione deve assolutamen- 
te sbilanciarsi in avanti. Ecco 
che quindi potrebbe capitar- 
ci l'occasione buona per 
sfruttare al meglio i varchi 
che potrebbero venirsi a 
creare nella difesa avversa- 
ria. E, chissà, potrebbe venir 
fuori anche il gol tanto atte- 
so, e, con questo, due punti 
che ci proietterebbero diret- 
tamente in serie A». 

Capito? Chi pensa quindi che 
Sonetti stia preparando a ta- 
volino nel ritiro fissato a Ce- 
traro (una località della co- 
sta tirrenica a poche decine 
di chilometri (da Cosenza) il 
solito pareggino è costretto a 
ricredersi. E subito. Oh, cer- 
to. Lo 0-0 andrebbe comun- 
que benone, ma se si propor- 
rà l’occasione, nessun dub- 
bio, i giocatori friulani saran- 
no lì, pronti a dare un seguito 
a una storia interrotta la bel- 
lezza di sette mesi e mezzo 
fa. «Anche perché vincendo 


scona (M. Barbini); 16) Fico 
del Lario (N. Bellei); 17) 
Flyng Victoria (L. Berg- 
gren); 18) Gorky Sal (R. 
Biagini); 19) Distilo (G. P. 
Maisto). o 
A metri 2100: 20) Erzinca 
(R. Benedetti). 

Rapporto di scuderia: Dry 
Day Fico del Lario. 

| nostri favoriti..Pronostico 
base: 19) DISTILO. 13) GA- 
ZEBO. 18) GORKY SAL. 
Aggiunte sistemistiche: 14) 
ENIO. MONTECECO. 17) 
FLYNG VICTORIA. 4) BEVI- 
LACQUA. 


[m.g] 


— ribadisce l'Angelo ex ala- 
bardato — avremmo la pro- 
mozione in tasca, capite co- 
sa vorrebbe dire? Per molti 
di noi sarebbe la prima volta, 
il primo assaggio di A». a 
Contro! una squadra che in- 
terpreta le speranze dì un’in- 
tera città che a questo punto 
della stagione vede la serie 
A a un passo (a proposito: si 
dice che il club rossoblù ab- 
bia deciso un mega premio 
—,un'miliardo di lire da divi- 
dere all'interno della prima 
squadra — incasodi promo- 
zione nella massima serie). 
«Certo, il Cosenza ha ragio- 
ne di vedere la promozione a 
portata di mano. Tutti noi.sa- 
remmo nella loro condizione 
con una classifica disegnata 
così. Ma tra il dire e ilfare...: 
soltanto vincere sempre po- 
trebbe essere utile, per loro. 
E i risultati non si conquista- 
no a tavolino, si devono su- 
dare sul campo. Devono 


quindi iniziare con il vincere 


11.00 Rai3 


Garros 


20.15 


- lia come molti pronostici vor- 


Da Parigi: tennis, torneo Roland 


Capodistria Tennis. Internazionali di Francia. In 


11.00 
diretta dal Roland Garros 

14,00 Montecarlo «Sport news»: Tg sportivo 

14.15 Montecarlo Sportissimo 

14.30. Rai3 Da Parigi: tennis, : torneo Roland 
Garros. Nell'intervallo da Cattolica: 
atletica leggera 

15.00, Rai 2 «Oggi sport» 

15.00 Montecarlo. Tennis: Open di Francia da Parigi 
torneo Roland Garros 

17.15) Rai 3 Dall’Aquila: rugby: Italia-Spagna 

18.30, Rai 2. Sportsera 

18:45 Rai 3 «Derby» 

19.30. Capodistria Sportime 

20.00 Capodistria Juke-box 

Rai2 «Lo sport» 


la partita contro di noi...». 

Va però aggiunto che il Co- 
senza sembra attraversare 
un ottimo momento. E che 
sia, del resto, una buona 
squadra lo si era già visto 
anche a Udine nella. partita 
d'andata che i bianconeri 
riuscirono a chiudere solo 
alla distanza: (finì, lo ricor- 
diamo, 2-0). «Il Cosenza è la! 
formazione che al momento 
sembra esprimersi meglio 
— conferma Orlando —. Il rì- 
sultato conseguito dai rosso- 
blù a Bari, quel 3-0 fatto se- 
gnare contro una squadra 
forse ormai demotivata perl 
risultato conseguito ma co- 
munque sempre pericolosa, 
la dice lunga sulla condizio- 
ne dei nostri avversari di do- 


menica. Una squadra, quella 


calabrese — aggiunge — 
che schiera ottimi giocatori, 
forse poco conosciuti ma co- 
munque di gran carattere. 
Uomini che vogliono emer- 
gere, che vogliono farsi co- 
noscere dal grande pubbli- 
‘co. Una squadra capace di 
mettere in difficoltà ogni av- 
versario». i 
Ma la partita deve ancora es- 

sere giocata. E per l'Udinese 
non è affatto chiusa alla vigi- 


rebbero. «Sul campo, credo, 
sarà una battaglia. Nel vero 
senso della parola. Da parte 
nostra, comunque, non pos- 
siamo perdere. E, he sono si- 
curo, non perderemo». Il ter- 
zino bianconero aspetta ora 
solo la domenica. Sente che 
sta per realizzarsi un sogno, 
l’obiettivo della A (obiettivo 
che è di ogni giocatore, poi) 
è ormai vicinissimo. 

| grandi numeri del campio- 
nato, tra l'altro, sembrano 
essi stessi dire Udinese. Al- 
meno tre sono i punti che la 
formazione friulana può og- 
gettivamente conquistare da 
qui,al 18 giugno data in cui, 
almeno ufficialmente, sarà 
detta la parola fine a ogni 
ostilità (salvo spareggi 0 al- 
tre code, si intende). Intanto 
Cosenza-Udinese . rappre- 
senta, con Avellino-Cremo- 
nese, il top, della prossima 
giornata, Non a caso sarà Lo 
Bello, iil fischietto di Siracu- 
sa, l'arbitro sul campo cala- 
brese. 


Lo sport in T.V 


20.30 Capodistria 
22.10 Capodistria 


22.20 Rai 3 


22.25 Montecarlo 
23.15 Montecarlo 
23.20 Capodistria 
24.00 Montecarlo 
00.05 Capodistria 


00.50 Rai1 


00.15 Montecarlo Tennis Open di Francia 


au Cserano di S.Marco 


409. Montebelluna 


Limnnei 
3 Crocetta del Montello 
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GIRO D’ITALIA / MANTOVA-MIRA 


Sorensen cade a 80 all'ora 
Cipollini finalmente vola 
[Pegi tappa: Padova Tre Cime di Lavaredo | 


Oggi 13* tappa: Padova - Tre Cime di Lavaredo 


sse Auronzo di Cadore 
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we Pieve di Cadore 


11 Domegge di Cadore 
6 Cima Gogna 
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MIRA— Tra.la vita e la morte 
per una volata, per qualche 
punto in più, per la maglia ci- 
clamino del Giro d’Italia, per 
un mestiere che sta diven- 
tando più pericoloso di quel- 
lo dei tempi «eroici». L'asfal- 
to, il cambio, la preparazio- 
ne atletica hanno reso più fa- 
cile il mestiere del pedalato- 
re, ma di freddo, fango e fati- 
ca non è mai morto nessuno. 
Neanche Simpson sul Mont 
Ventoux. Ma quando le vola- 
te si fanno a 80 all'ora, il pe- 
ricolo, il rischio, diventano 
pane quotidiano. 

Dopo soli 148 chilometri da 
Mantova a Mira, itgruppo ar- 
riva come i tori di Pamplona 
sulla riviera del Brenta. C'è 
sole e caldo afoso dopo la 
pioggia fredda di mercoledì. 
Il Gavia sotto due metri di ne- 
ve, le Tre Cime di Lavaredo 
che preoccupano gli uomini 
di classifica ‘sono fantasie 
del prossimo futuro. Qui a 
Mira ci sono in'palio i punti e 
i soldi di'‘chi non può correre 
perla maglia rosa. 

A 250. metri dall’arrivo, il 
campo lungo della televisio- 
ne vede sparire venti teste. 
Tra le altre ci sono quelle di 
Leali, Konichev, Perini, Jaer- 
mann, Bruschi. Viaggiano a 
70 all'ora; La velocità au- 
menta ancora, sono i 125 
metri finali. Rolf Sorensen, 
maglia ciclamino ‘del Giro, 
cerca -di rapinare punti. E' 
danese, giovane, simpatico, 
parla italiano come un tosca- 
ho. Si lascia scivolare la ruo- 
ta anteriore toccando, forse, 
la posteriore di Di Basco. La 
giuria, dopo, punisce Rosola 
e Martinello. Fatto sta che 
Sorensen scivola in terra. Su 
di lui s’infrange il francese 
Dubois. Tocca la transenna 
con la testa. Sviene. L'asfal- 
to s'arrossa di sangue. Il rito 


PARIGI — In un programma 
che comprendeva ben sei 
italiani, erano due gli incon- 
tri che destavano la maggio- 
re curiosità. Si chiedeva a 
Raffaella Reggi di superare 
contro Sylvia Hanika una dif- 
ficile prova del nove, si spe- 
ravache Paolo Canè potesse 
opporre ad Andre Agassi 
Una migliore difesa rispetto 
all'anno scorso, quando era 
stato nettamente dominato 
dall'americano nel primo 
turno. Purtroppo da questi 
incontri abbiamo avuto due 
risposte negative. La Reggi 
si è, battuta con la consueta 
volontà ma senza il punch 
necessario per mettere a nu-. 
do i limiti di mobilità di 
un'avversaria più completa 
di lei sul piano tennistico. 


La Reggi ha cominciato bene 
vincendo il primo set per 6-2 
e portandosi 1 a 0'nel secon- 
do. Qui però la Hanika ha co- 
minciato a ridurre il numero 
degli errori, 


Basket - «Nibia. Today» De 
Boxe. Campionato mondiale pesi piu- 
ma. In diretta da Palais Des Exposi 
tions di'Nampr-Bruxelles: Jean Marc 
Renard (Belgio) - Antonio Esparragoz- 
za (Venezuela) " 
Pugilato, Manfredini-Cacciatore, Cam?” 
pionato italiano massimo leggeri 
Mondocalcio (1.0 tempo) 

Mondocalcio (2,0 tempo) 
«Soltocanestros. glia 

Ciclismo - Giro d'italia. a 
Cia _ Giro d'Italia: tredicesima 


tappa — 


Da Anziobiliardo: 2.a prova campiona- 
ti nazionali 5 birilli 


19. 


si compie mentre Mario Ci- 
pollini, riesce, al terzo tenta- 
tivo, a vincere la sua prima 
volata al Giro. Sorensen ha 
un taglio sul cuoio capelluto. 
E° lo scalpo per il successo. 


Dopo un'ora e mezzo, dall’o- 
spedale arrivano notizie 
confortanti: trauma cranico 
con «solo» dieci giorni di 
prognosi. II caschetto da ci- 
clista, quelle cinque strisce 
di cuoio, forse, gli hanno sal- 
vato la vita. Quelle cinque 
strisce di cuoio che gli stessi 
corridori hanno contestato 
nelle prime tappe del Giro, 
accusando di protagonismo 
Alcide Cerato, presidente 
dell’Accpi (il sindacato dei 
corridori). Ma andate a chie- 
dere un parere a Rolf Soren- 
sen: il suo casco di polistiro- 
lo ‘è nelle mani del d.s. Da- 
niel Gisiger. E' sbriciolato. 
«Poteva essere ridotta così 


GIRO 
La protesta 
ecologista 


MIRA —La tappa del Gi- 
ro che oggi porterà i cor- 
ridori da Padova alle Tre 
Cime di Lavaredo sarà 
accolta, all'arrivo, .da 
una manifestazione di 
ecologisti. Con. questa 
iniziativa le. organizza- 
zioni «Mountain Wilder- 
ness» e «Sos Dolomites» 
intendono chiedere al 
Comune di Auronzo la 
chiusura al traffico priva- 
to del tratto di strada; 
lungo sette chilometri e 
mezzo, che da Misurina 
porta al rifugio Auronzo, 
ai piedi delle,Tre Cime, a 
quota 2320 metri. 


Per quanto riguarda Paolo 
Cane la ‘sua sconfitta contro 
Agassi è stata quasi uguale e 
severa come quella subita 
l’anno scorso. Non si può di- 
re che Canè abbia sbagliato 
tattica semplicemente per- 
ché non ci sono tattiche che 
consentono:di battere gli av- 
versari più forti. L'illusione 
di un break (2 a 1) a favore di 
Cané nel primo set è stata 
presto cancellata da un’im- 
pietosa serie di otto giochi 
consecutivi per Agassi che 
giocava più profondo e più 
rapido, costringendo il bolo- 
gnese a continue e affanno- 
se rincorse. Se a Canè non 
riusciva la prima di servizio 
era Agassi a prendere in ma- 
No il gioco ed erano dolori. 


Agassi vinceva anche il se- 
condo set per 6-2, sull’uno 
pari nel terzo regalava un 
game da 40-0 ma poi realiz- 
zava un parziale di 8 punti a 
1, saliva 5 a 2, chiudendo per 


BOXE j L'EURO. 


| Ora cinque: 


Una .categ 


stata una cong! 


«TALIA — All'insegna del pro- 
CAMPIONE'bene tutto quel che finisce bene, 
verbio,aSell'Aquila ha dato all'Italia un altro 
‘europeo, quello dei pesi medi. Così so- 
|B'cinque i titoli attualmente posseduti e tutti 
da pugili della colonia di Rocco Agostino: 
Dell'Aquila va a unirsi a Belcastro, Calamati, 
La Rocca, Rottoli e stabilisce UN primato: con 
i suoi 23 anni e mezzo è il PIÙ giovane cam- 
pione continentale nella categoria dei medi, 
oria che IRR i suoi 
«ti ib come Benvenuti e Duran. 
I o dire, in tutta onestà, che sia 
uista limpida. PER 
il francese di origine zairese André 
; MA con Verdetto unamime dei giudi- 
ci (i quali gli hanno attribuito un vantaggio 
oscillante fra uno e quattro punti) mentre a 
bordo-ring erano parecchie le persone che 


IN 


la sua testa» mormora lo 
svizzero. Anche per Bruno 
Leali, caduto nel primo muc- 
chio, il Giro è finito con il 
classico infortunio professio- 
nale: frattura del terzo medio 
della clavicola sinistra. 

La vittoria di Cipollini finisce 
per passare in secondo pia- 
no. Eppure significa Ja lau- 
rea di grande velocista: Lo 
sprinter della Del Tongo è 
più: veloce dello ‘spagnolo 
‘Josè Rodriguez, dell’olande- 
se Jean Paul Van Poppel e 
degli italiani Silvio Martinel- 
lo, Adriano Baffi, 7 
Dopo l’arrivo tutti cercano di 
tornare indietro per vedere i 
compagni caduti, ma li si al- 
lontana. Per evitar loro di 
toccare con mano i rischi del 
mestiere di velocista. Oggi, 
Sulle Tre Cime di Lavaredo, 
questi rischi non si correran- 
ho. Oggi sarà la giornata de- 


, ha ottenuto 
ra li 


TENNIS / INTERNAZIONALI DI FRANCIA 


Saltano la Reggi e Cané 


Golarsa e La Fratta ancora in gara - Vince anche Camporese 


6-3 dopo un'ora e 40° di gio- 
co. 
Ha vinto, invece, Omar Cam- 
porese, che malgrado ‘qual- 
che sbavatura nel secondo 
set (ha recuperato dal 2.2 5 
prima di cedere al tie-break) 
non è mai apparso in perico- 
lo contro il sovietico Andres 
Vysand, numero 101 nel 
computer. Quando è uscito 
dal campo Camporese non 
sapeva se augurarsi di in- 
contrare l'uruguaiano Diego 
Perez per avere un avversa- 
rio più facile oppure lo sve- 
dese Mats Wilander per ave- 
re (probabilmente) l'onore 
delcampo centrale. 
Conferma delle belle qualità 
dello spagnolo Sergi Bru- 
guera, che ha perso il primo 
set ma ha poi vinto tre.” 
break consecutivi cor@N- 
tedesco Jelen. Moj#59 di 
quillo infine il siericano 
Ivan Lendl su* 
Derrick Ros [r.t] 
# 1 


DEI MEDI 


Pil giovane campione 
ani con titolo continentale 


i ino i i Mongelema 
avevano il cartellino in parità o ler 
in vantaggio. Siccome il pari (essendo il tito- 
lo vacante) era impossibile, è anche logico 
che Dell’Aquila abbia sfruttato il fattore-cam- 


po. 


Dell’Aquila ha 


AMA iui 


Îl giovane neo-campione d'Europa ha detto 
di «non aver mai pensato di poter perdere», 
neppure quando ha «sentito» un bel gancio 
sinistro dell'avversario, al quinto round. Era 
tanto convinto di essere in vantaggio che non 
ha considerato decisiva l'ultima ripresa, 
quella che probabilmente invece gli è valsa il 
verdetto. Adesso ha sogni semplici tanta vo- 
glia di tortellini e pesce © la speranza di far 
‘contento il suo manager che gli ha detto piùo 
meno così: «Ti ho mostrato qual è la strada 
per arrivare, una strada di sacrifici. Se hai 
capito la lezione, bene, altrimentiti mollo». : 


GIRO 
Cosi arrivo 
e classifica 


MIRA. — Ordine d'arrivo 
della dodicesima tappa, 
Mantova-Mira di km 148: 
1) Mario Cipollini (Ita) in 
3h 41'04” media km 40,169 
(abb. 10"); 2) Jose Rodri- 
guez (Spa) s.t. (abb. 7"); 3) 
Paul Van Poppel 


Jean 
(Ola) s.t. (abb. 3"); 4) Sil- 
vio Martinello (Ita) s.t.; 5) 
Adriano Baffi (Ita) s.t. 


Classifica generale: 1) 
Erik Breukink (Ola) in 55h 
09'03" alla media di km 
36,741; 2) Stephen Roche 
(Irl) a 46"; 3) Laurent Fi- 
gnon (Fra) a 1'01';4) Pietr 
Ugrumov (Urs) a 1’05''; 5) 
Flavio Giupponi (ita) a 
123"; 6) Maurizio Fon- 
driest (Ita) a 1/26". 


gli uomini «rosa». Nel grup- 
po si parla di un'alleanza tra 
l'americano Andrew Hamp- 
sten ‘e il colombiano Luîs 
Herrera. Hanno più o meno 
lo stesso distacco in classifi- 
ca e la coincidenza di inte- 
ressi potrebbe ispirare l’as- 
salto delle posizioni dei pro- 
tagonisti designati, l'olande- 
se Erik Breukink, l'irlandese 
Stephen Roche e il francese 
Laurent Fignon. 

La salita dei «Girini», comun- 
que, non sarà turbata da 
contestazioni. La bicicletta è 
sport ecologico. ‘Il candidato 
alle elezioni europee Carlo 
Alberto Pinelli e il' segretario 
dell’Associazione «Mountain 
Wilderness», l’alpinista-edi- 
tore Alessandro Gogna, ne- 
gano di avere mai avuto.in- 
tenzione di bloccare il Giro 
d'Italia. A preoccupare sono 
i pullman, le 1.100 auto che 
ogni giorno pagano il dazio 
alla barriera per raggiunge- 
re il rifugio ai piedi delle Tre 
torri. Gli ecologisti (per lo più 
appartenenti alla minoranza 
ladina) chiedono «che venga 
chiusa al traffico privato la 
strada e che venga istituito 
un, efficiente ‘e sostitutivo 
servizio pubblico per coloro 
che non vogliano o non pos- 
;Sano affrontare a piedi il per- 
corso». 

leri, due alpinisti hanno in- 
stallato sulla parete un mani: 
festo di 20 metri: «Sos dolo- 
mites», c'è scritto sopra. 
Oggi da Padova alle Tre Ci- 
me ci saranno 208 chilome- 
tri, di'cui.i primi 190 relativa- 
mente poco impegnativi. Lì. 
chi vorrà fiaccare i camosci 
dovrà tenere alta l'andatura 
per non subire l'attacco di 
Herrera, Lejarreta, Romin- 
ger. Ma il ciclismo è sempre 
nell'immaginazione del gior- 
no prima. 


| 
| 
| 
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SERIE C / L'ULTIMA PIU’ CHE MAI DECISIVA GIORNATA 


Srna iaia tini E 


Vv 


if TRIESTINA 


| | Partite determinanfiancheincodaalla classifica 


i Derthona-Montevarchie Arezzo-Centese. Vicenza 


o Trento: chi vince si salva, chi perde retrocede. 


|: Mantova-Virescit pari scontato. Possibili spareggi 


i Reggiana 
| | Prato 
| |Tra tanti incontri clou presenti 
‘nella prossima emozionantis- 
sima ultima di campionato, è 
certamente il più importante in 
quanto da esso (per effetto 
delle possibili classifiche avul- 
se) uscirà di sicuro il nome di 
una delle due promosse: la 
Reggiana, se riuscirà a vince- 
re o pareggiare o anche per- 
dere con meno di tre gol di 
scarto in concomitanza con 
| due successi di Spezia e Trie- 
i stina; il Prato, se saprà espu- 
gnare il Mirabello e non'ci sa- 
| 
i 
| 
i 
| 


rà doppia vittoria esterna per 
Spezia e Triestina, ovvero in 
ogni caso se saprà trionfare 
per tre o più gol di scarto. 
Sembrano però ipotesi fanta- 
scientifiche: avendo raccolto 
sul campo amico ben 30 punti 
dei 32 sinora disponibili, la 
Reggiana parte favoritissima. 
E' vero che il Prato detiene il 
| record delle vittorie esterne 
È con ben cinque, ma è un fatto 
che esse sono tutte venute da 
campi decisamente più morbi- 
di di quello di Reggio: da Ve- 
nezia. proprio all'avvio, poi 
Cento, Ferrara, Trento e Livor- 
no. Quest'anno strappare un 
punto al. Mirabello è stata 
î un'impresa; farne due sareb- 
be un miracolo. 


Pe] 


Spal 

|. Triestina 
per le diverse motivazioni del- 
| le due squadre cui v'è da ag: 
giungere la stanchezza dei 
be ferraresi dopo la sfida di Cop- 
pa Col Cagliari, è partita il cui 
pronostico dovrebbe orientar- 
(si nettamente sul «2» se scara- 
‘manticamente non tenessimo 
presente che a Ferrara lascia- 
fono entrambi i punti forma- 
zioni quadrate come Reggiana 
e Modena e lo Spezia costretto 
Î al pari; che la Spal eliminò dal- 
“la Coppa Italia proprio la Trie- 
stina, dimostrando sul campo 
di valere assai più della sua 
I magra classifica; che a nessu- 
| n0 fa piacere perdere in casa, 
puo nel dì del commia- 
Ma la Triestina di queste ulti 
me settimane ha senza dubbio 
- le armi per contrastare le pun- 
te (l'esperto Fattori e il giova- 
nissimo Pedrali) e mezze pun- 


te (quel Cini che all’andata fe- © 


ce veramente impressione per 
struttura e tocchi di ascagne- 
sca memoria) avversarie, non- 
ché per proporre palle gioca- 
bili ad un'attacco che ora, do- 
po i risultati di domenica scor- 
sa, è il migliore con 17 gol fatti 
nel girone di ritorno. 
ni 

Lucchese 

Spezia 

Vale lo stesso discorso fatto 
per Spal-Triestina, con l’unica 
ma sperabilmente sostanziale 
differenza che gli uomini di Or- 
rico non saranno stanchi per 
impegni infrasettimanali di 
sorta, e che valgono comun- 
que più della Spal, come dimo- 
strato domenica al Grezar. Va 
ad ogni modo ripetuto per la 
terza ed ultima volta che essi 
giocheranno solo per la gloria, 
e null'altro: alla vera Coppa 
italia accedono solo le prime 
cinque, ed il quinto posto è del 
Modena che sui rossoneri van- 
ta tre punti di vantaggio. 

A proposito di questa partita, 
inquietanti. eppur assoluta- 
mente leciti segnali arrivano 
dai tamburi del calciomercato, 
aperto ufficialmente dal 27 
aprile: si dice che, in caso di 
promozione dello Spezia, l'uo- 
Mo-promozione Tacchi (già ri- 
velatosi tale lo scorso ‘anno 
nell’Ancona) sarebbe già stato 
promesso alla Lucchese. Chi 
Vivrà, vedrà; ma in ogni caso, 
sempre per la questione delle 
ben diverse motivazioni, i 
bianconeri di Carpanesi non 
possono non essere conside- 
rati favoriti nel pur duro impe- 
gno di Lucca. 

Quanto alla coda, la partita 
chiave è Derthona-Montevar- 
chi, in quanto i piemontesi so- 
no. quartultimi. con 29 punti e 
vincendo (come probabile, at- 
tese le note difficoltà esterne 


degli aquilotti toscani) arrive- ‘ 


rebbero non solo a 31 punti, 
ma altresì alla salvezza mate- 
matica per effetto della classi- 
fica avulsa. 

Per conseguenza, riteniamo 
che il nome di una delle due 
squadre che seguiranno le tri- 
sti sorti di Spal e Livorno usci- 
rà dallo scontro diretto Arez- 
zo-Centese, in cui unico risul- 
tato utile per i ferraresi sareb- 
be la vittoria: risultato peraltro 
a nostro avviso quasi impossi- 


bile da ottenere, vista l'ottima 
vena degli aretini nel periodo. 
Diamo pertanto per quasi 
scontata la retrocessione del- 
la Centese, e diciamo allora 
che l’incontro che deciderà 
della retrocessione secca di 
una squadra oppure della ne- 
cessità. di ricorrere ad uno 
spareggio dopo esame di una 
classifica avulsa è Vicenza- 
Trento: chi vince è salvo, chi 
perde retrocede. In caso di pa- 
reggio, arriverebbero entram- 
be a quota 31 probabilmente 
con il Derthona e la Virescit: si 
salverebbero subito i piemon- 
tesi (8 punti nella classifica 
avulsa) ed i trentini (6 come il 
Vicenza, differenza reti +1 co- 
me il Vicenza, ma un gol fatto 
in più!), mentre allo spareggio 
andrebbero clamorosamente 
Vicenza e Virescit, cioè rispet- 
tivamente la quarta e la terza 
arrivata dell'anno scorso, in 
quanto i bergamaschi vante- 
rebbero solo 4 punti nella clas- 
sifica avulsa. 
E' chiaro pertanto che i berici, 
protagonisti di un eccellente 
girone di ritorno con la bellez- 
za di 19 punti fatti in 16 partite, 
saranno chiamati ad un'ulte- 
riore vittoria; mentre ai trenti- 
ni, che in trasferta hanno già 
fatto quattro colpacci (si ripen- 
sa a Prato!), basterà in ogni 
caso il pari. 
Non e’ difficile infatti prevede- 
re uno scontro al cloroformio 
tra Mantova e Virescit, in cui ai 
virgiliani basta un pari per ar- 
rivare alla salvezza matemati- 
ca a quota 32 punti, mentre i 
bergamaschi faranno proba- 
bilmente qualcosa di piu'. 
Infine, Venezia-Carrarese e 
Livorno-Modena non contano 
più nulla. 
Si tratti o meno dell'ultima par- 
tita; c'è da registrare con sod- 
disfazione un fiorire di iniziati- 
ve da parte sia della società 
che dei clubs per fare Ferrara 
rosso (anzi, scaramantica- 
mente, verde) alabardata, evi- 
tando limitazioni ed incom- 
prensioni che nel recente pas- 
sato non hanno agevolato il 
comune impegno per una Trie- 
stina che ha dimostrato sul 
campo di avere indomita vo- 
lontà di riprendere il posto in- 
giustamente lasciato nella ca- 
detteria. Come da striscione 
tutti a Ferrara! s 
[ Giancarlo Muciaccia] 


TRIESTE — Dopo l'euforia 
per l'entusiastica corsa al- 
l'inseguimento dei treni spe- 
ciali per Ferrara dei giorni 
scorsi, prime delusioni per 
tanti tifosi alla caccia freneti- 
ca di un posto per assistere 
alla partita dell'anno. Diffi- 
coltà impreviste piovute sul 
capo degli.organizzatori, al- 
le prese con problemi nuovi, 
causati da fattori esterni. In 
primo luogo i biglietti di cur- 
va (2500, messi a disposizio- 
ne della Spal per i club e per 
l'Utat) sono andati a ruba. 

La distribuzione dei biglietti 
di gradinata poi è legata alla 
disponibilità dei mezzi di tra- 
sporto per raggiungere la 
città. emiliana. Già, poiché 
non è soltanto il Marco Polo, 
il convoglio ferroviario al- 
l'attenzione delle cronache 
triestine, di questi giorni, a 
funzionare in maniera ina- 
deguata, quanto l’intera or- 
ganizzazione di un ente che 
di statale non ha perso nem- 
meno il. nome. D'accordo, 
c'è anche uno sciopero di 
mezzo, tuttavia il colpo infer- 


L'APPELLO «TUTTI A FERRARA» 


Treni e «curva» sono già esauriti 
A ruba i primi 2500 biglietti - La caccia ai pullman 


Sport 


to a sorpresa agli sportivi 
triestini poteva essere evita- 
to con un po' di maggiore 
buona volontà. 

Delle quarantacinque car- 
rozze promesse, le Ferrovie 
ne metteranno a disposizio- 
ne dei tifosi al seguito sol- 
tanto trentasei, con un disa- 
gio organizzativo non tra- 
scurabile. Fino a ieri sera, 
infatti, sono stati distribuiti 
anche i posti sul treno, ora 
non più attendibili, a causa 
della riduzione dei posti. 
Completi dunque i treni spe- 
ciali, che partiranno dalla 
Stazione Centrale rispettiva- 
mente alle 9.10, 9.40, 9.50 
(arrivi a Ferrara intorno alle 
12.40, 13 e 13.25), per poi ri: 
partire dalla città estense al- 
le ore 19, 19.30 e 19.40, con 
arrivi previsti a Trieste alle 
22.25, 22.55 e 23:05. 

Gli sforzi degli organizzatori 
sono quindi rivolti ora a re- 
perire altri pullman; quelli 
allestiti sono già oltre una 
dozzina. L'impegno è di su- 
perare un momento di imba- 
razzo e di soddisfare le ri- 


SERIE C / ANCHE PAPAIS E BUTTI ALLA PROVA GENERALE AL GREZAR 


iii toni 


POSE piienigiiliza 


STELE" 


ronse val 


SERIE € / QUI FERRARA 
Stagione maledetta 


La società è già passata di mano 


“Servizio di 


Rervizio cietà. 

Giordano Magri 

FERR) 

ASIOLRA — Questo *malo- 
istibili &MRionato gli irri- 
“icona toSÌ spallini se lo 


ta. Neranno per ; 
ticario;atranno piaga” 


sione di paolo per la agi, 
si sempre aligiocate qua 
più assoluta megna della 
soprattutto per l'ailtà ma 
di una retrocessioné9ZZ4 
che nessuno aveva meL 
minimamente in preventi- 
vo. Le colpe se le è già ad- 
dossate tutte Francesco Ni- 
colini, il presidente, e non 
Poteva fare diversamente. 
Dopo tre anni di gestione 
Pesante, solo a reggere le 
Tesponsabilità economiche, 
vogorato dagli inutili tentati- 
! di portare Ja squadra in 
Serie B nelle prime due sta- 
gioni non potendo più af- 
rontare. costose campagne 
acquisti, nel Juglio scorso 
ecise di attrezzare. ja 
Squadra alla meglio ingag- 
giando diversi giovani in 
Prestito e sperando nella 
Uona sorte. 
i SUI niente di scandalo- 
trabba nonche sì volle con- 
andare la nuova Spal 
per una squadra capace di 
poter competere peri primi 
posti in classifica eil pubbli 
co restò assurdamente illu- 
so. 
Come era inevitabile, le ca- 
«Tenze tecniche della forma- 
zione vennero ben presto a 
galla e il primo a rimetterci 
fu Giorgio Veneri, il mister, 
responsabile a dire il vero 
di avere accettato sempre 
quel che portava il convento 
senza mai cercare di aprire 
gli occhi al suo presidente, 


probabilmente in buona fe- 
de quando rispondeva pic- 
Che alie critiche della stam- 
Pa che denunciava il peri- 
colo della retrocessione. 
Arrivò poi Specchia e il mi- 
ster venuto dal sud, ci mise 
tutta la sua professionalità, 
(uno «scientifico» nel pre- 
parare ogni partita) per ve- 
dere di metterci una pezza. 
SEU una prima reazione, 
organverità sulle debolezze 
venne della formazione 
luce e dî ‘ségovamente alla 
Va Spal sì gita in sconfit- 
CO» ualche stgvata in C2 
antioy Sttimana di 
La città». risposto 4 
suo. Non MNecammatigtodo 
non ci sono Neameno SUR 
sollevazioni cONw la diri 
genza (le più forti f&sonsa- 
bilità vengono addossèa al 
direttore generale Renè 
Gipollini); ‘accogliendo con 
favore, ma. inevitabilmente 
anche con qualche sospetto 
Visti i precedenti passaggi 
di mano della società, l'arri- 
Vo di una cordata tutta fer- 
rarese che si è accordata 
con Nicolini per 1 miliardo e 
750 milioni (una cifra sicu- 
tamente superiore al valore 
! una società di 2), con il 
PreRoslio di riportare quan- 
i Prima la Spal almeno in 


chia che, una delusi 

che, sio! = 
po l'altra, ho, e 
meno più a rendersi conto 
se l giocatori siano in grado 
di ritrovare una vampata 
d'orgoglio per chiudere de- 
corosamente la. «maledet- 
ta» stagione, 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Il campionato 
della Spal è stato fallimenta- 
re. L'altra sera, in Coppa lta- 
lia, un Cagliari normale ha 
battuto la formazione ferra- 
rese abbastanza seccamen- 
te, 3-0. Quindi, anche l’ultimo 
risultato di un certo prestigio 
è sfumato perché difficilmen- 
te in Sardegna i biancoaz- 
zUrri potranno ribaltare il 
passivo. 
Fulvio Varljen, osservatore 
sagace e per niente enfatico, 
diceva che per 70° gli spallini 
hanno corso e combattuto, 
uno si è anche fatto male; 
che la Spal non gli è-dispia- 
ciuta per come ha tenuto il 
campo e che il passivo è do- 
vuto solo al fatto che, presa 
una rete, la squadra si è sco- 
perta. 
Notizie abbastanza rassicu- 
ranti. Che la Spal non fosse il 
Milan stratosferico, lo si po- 
e immaginare. Che una 
questina appena normale di 
aver a gitualità non debba 
sa, è logiga di una retroces- 
\ fantasmi, Ma vatti a fidare! 
Pssono far bh dormiveglia, 
gli, inacci con Una: Da sve- 
Comunne, ieri pomata. 
la Triestina ha dispurgiSgio 
solita partità\a. In maga 
bianca, la squadra titolare 
quella più adusa alle fe 
glie. Gli altri in rosso. Stefa: 
no Butti rientra e prenderà ! 
posto di Pasqualini, cui non 
si deve chiedere il mestie- 
raccio. E questa dovrebbe 
essere l’unica novità. 
Più che a segnare dei gol, gli 
alabardati pensavano “a 
muoversi senza farsi male. 
D'altronde: brutti di giovedì 
belli di domenica. Arbitrava 
l'esibizione Bruno Toffoli, e 
da solo impegnava una bella 
porzione di campo. Tipo 
tranquillo, Toffoli, tipo che si 
tiene calmo. E' capace di ur- 
lare solo quando segnano 


gol gli alabardati. Quest'an- 
no, dopo tre campionati ne- 
gativi, finalmente è disteso: 
«Tre anni di penalizzazioni. 
Il Quarto deve essere per for- 
za pieno di soddisfazioni». E’ 
la legge dei grandi numeri, 
la filosofia di Bertoldo conta- 
dino sagace della tradizione 
padana. 

Arbitro e guardalinee in 
quiescenza (si dice così?), 
dirigente accompagnatore e 
comandante del reparto logi- 
stico, Toffoli non ha dubbi sul 
buon esito del campionato 
alabardato. E, confortati dal- 
la sua opinione, possiamo 
osservare un Papais com- 
pletamente ristabilito dalla 
botta al gluteo (che brutta 
parola) — il ghiaccio fa mira- 
coli, e qualche pomata li sti- 
mola — dedicarsi, a fine la- 
voro, a una serie di secchi ti- 
ri in porta. Ai tiri in porta si 
sono addestrati anche Dane- 
lutti e Tomasoni, artiglieri in 
ferma permanente. 

Gli alabardati hanno lavora- 
to con intensità ma per un’o- 
ra appena, appena abbon- 
dante. Non c'è bisogno di fa- 
re il pieno di carburante; è 
tempo di conservare quello 
che già c'è nel serbatoio. 
Purché si arrivi oltre la linea 
‘del traguardo. E da questo 
punto di vista, dopo la ripro- 
ia avuta dall'incontro contro 
dulpechese, non si nutrono 


mm 
come al soli 


{ io 
BLRAreooo stati alla pari 
con una squadra Messa su 
senza restrizioni di costi. Er- 
go: le gemme possono sboc- 
ciare ovunque. 


chieste dei tifosi che non ac- 
cennano a diminuire. 
Da evidenziare anche una 
preghiera: non' è possibile 
chiedere in questa occasio- 
ne. biglietti. omaggio alla 
Triestina. 
Anche il clima aleggiante tra 
gli sportivii alla vigilia del- 
l'ultimo atto di questa stagio- 
ne, si avverte di giorno in 
giorno più febbrile. Svisce- 
rata ogni possibilità conces- 
sa sulla carta dalla matema- 
tica alla squadra di Lombar- 
do, ora si sta già discutendo 
della partita in se. stessa e 
delle concomitanti trasferte 
di Prato e Spezia. 
Non senza un pizzico di ilari- 
tà ai lettori più accaniti non è 
sfuggito untrafiletto apparso 
sulla «rosea», in cui un grup- 
po di spezzini pare intenzio- 
nato a inviare ai ‘giocatori 
della Spal un appello affin- 
ché vendano cara la pelle, 
domenica prossima, al co- 
spetto della Triestina. 
L'ultima battaglia è già co- 
minciata a distanza. 
[Luciano Zudini] 


SERIE C /QUI REGGIO 


Silenzio stampa, voglia di vincere 
Per Marchioro pochi dubbi: in B Reggiana e Triestina 


REGGIO EMILIA — Domeni- 
ca scorsa, in occasione del 
derby con il Modena il gran- 
de numero che pareva desti- 
nato a cadere era relativo al- 
la permanenza in cadetteria 
dopo sei tentativi falliti nei 
quali in granata si è assistito 
al rimpasto di un centinaio di 
giocatori, all'avvicendamen- 
todi cinque allenatori prima 
della venuta di Marchioro, 
quattro direttori sportivi pri- 
ma dell'arrivo di Corni ed in- 
fine due presidenti. L'unico 
grande numero a crollare è 
stato invece quello dell'esito 
del derby che la Reggiana 
non perdeva Con i canarini 
da vent'anni. 

Ora un punto basta per la 
promozione; in caso di scon- 
fitta granata, costretti ‘agli 
spareggi sarebbero proprio 


LA SPEZIA — L’interrogati- 
vo si presta. Cosa potrà fare 
la Spal, già retrocessa e bat- 
tuta nettamente mercoledì 
sera in casa dal Cagliari nel- 
la prima finale di «coppa», 
nel matchi di domenica pros- 
sima con la Triestina? Car- 
panesi, mister dello Spezia, 
la squadra Che assieme a 
Triestina e Prato si ritrova a 
ridosso della Reggiana in 
quest'elettrizzante sprint 
che conduce in serie B, apre 
E braccia e si affida al desti- 
O. 
nora come ora il compito più 
delle è senz'altro quello 
Undici di Lombardo». 

nola Carpanesi, ex spal- 

a calciatore, si rituffa 


SERIE C /QUI SPEZIA 


Carpanesi ora si a 
Per Lombardo — dice — il compito appare facilitato 


gli uomini di Pippo Marchio- 
ro che in settimana hanno 
scelto la via del silenzio 
stampa come strada che 
porta alla serentità e soprat 
tutto all'isolamento dagli 
umori di un ambiente che da 
qualche settimana era pron- 
to alle celebrazioni. Per la 
sfida-spareggio con il Prato, 
nessun problema di forma- 
zione. 

Temere i. toscani, all'andata 
vincitori sui granata 1-0, è le- 
cito anche se di conforto c'è 
un ruolino di marcia casalin- 
go inequivocabile. Su 17 ga- 
re giocate al Mirabello, la 
Reggiana ha fatto pagare 
dazio agli avversari in ben 
15 partite lasciando punti so- 
lo alla Virescit ed all'Arezzo 
che nella fortezza granata 
hanno istituito vere e proprie 


prontamente nei problemi di 
propria pertinenza, quelli 
dello Spezia senza il capita- 
no Spalletti, squalificato per 
un turno, e con alcuni ele- 
menti (Marocchi, Russo e 
Puzone) che sono in condi- 
zioni fisiche piuttosto preca- 
rie. Sarà Grasso il vice-Spal- 
letti? Il tecnico degli aquilotti 
se la'cava con un diplomati- 
co «vedremo, dobbiamo va- 
lutare la situazione ed anche 
come la Lucchese si presen- 
terà nel quintetto avanzato», 
ma con un organico che tutti 
conoscono, non c'è proprio 
molta scelta. 

leri pomeriggio, sul rettan- 
golo del «Ferdeghini», è pro- 
seguita la preparazione del- 


TRIESTINA, QUANTI AMICI! 


Buffoni manda gli auguri di cuore 
Anche Leonarduzzi e Giacomini tifano per l’alabarda 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TRIESTE — Al suo nome è 
legato quello che è forse il 
periodo più bello della re- 
cente storia della Triesti- 
na: l’ultima promozione in 
serie B. E' Adriano Buffoni, 
il piccolo grande uomo del- 
le panchine italiane. Dopo 
Trieste ha seminato buon 
calcio e simpatia a Cesena 
e a Padova, ma il suo ricor- 
do nella nostra città è inde- 
lebile tant'è che appena ha 
un momento libero, torna a 
trovare i vecchi amici. 

A distanza di sei anni la 
Triestina potrebbe rivivere 
domenica a Ferrara, la 
gioia della promozione vis- 
suta con il popolare Adria- 


no alla guida dei vari De ' 


Falco, Costantini, Ruffini, 
Ascagni, Leonarduzzi ecc. 
eco. 

«La serie B è un augurio 
che faccio di vero cuore al- 
la città e allasquadra— di- 
ce Buffoni al telefono della 
sua abitazione patavina — 
fisicamente non sarò ‘a Fer- 
rara ma ci sarò con il pen- 
siero». 

Quante possibilità ha la 
Triestina difarcela? 
«Ritengo ne abbia parec- 
chie di possibilità, addirit- 
tura di agguantare già do- 
menica sera la promozio- 
ne, male che vada uno spa- 
reggio non glielo toglie 
nessuno. Spezia e Prato 
hanno degli impegni sen- 
z'altro più ostici, la Triesti- 
na poi è inserie positiva da 
primato assoluto». 

Stando alle previsioni do- 
menica il comunale di Fer- 
rara sarà come Valmau- 
ra... ad 

«Il pubblico alabardato sa- 
rà. determinante per la ca- 
rica emotiva che sa tra- 
smettere alla squadra, lo fu 
anche nella ’’mia” promo- 
zione. Anche per questo ci 
conto molto che la Triesti- 
na torni inserie B. Sarebbe 
il degno palcoscenico. per 
la città. 

«La squadra ha lavorato 


fida al destino 


linee Maginot. 
«Modena è stato uno sgradi- 
to incidente di percorso — 
sottolinea il trainer granata 
Pippo Marchioro — che non 
lascerà segno. La Reggiana 
contro il Prato dimostrerà di 
valere il primo posto, cer- 
cando a tutti i costi di vincere 
la partita. Accontentarsi del 
pari, che pur ci garantirebbe 
il salto di categoria, sarebbe 
come andare incontro al sui- 
cidio. Calcoli non ne abbia- 
mo mai fatti e per l’ultima di 
campionato non siamo in- 
tenzionati a rinneggare il no- 
stro pensiero. Vedo la squa- 
dra caricatissima e difficil- 
mente falliremo». 
Chi salirà in B? «Noi e la 
Triestina. Niente spareggi». 
[ Marco Gibertini] 


la squadra bianca, in vista 
dell'atteso derby al «Porta 
Elisa» di Lucca, contro i ros- 
soneri di Orrico, decisi a ri- 
farsi della sconfitta rimedia- 
ta incampo avverso in chiu- 
sura del girone ascendente. 
«Sappiamo benissimo di tro- 
vare un avversario che: non 
ha più nulla da chiedere al 
campionato, ma che contro 
di noi ce la metterà tutta, an- 
che per il ben noto campani- 
lismo. Cercheremo di ade- 


* guarci alla situazione — di- 


ce ancora Carpanesi — ed 
ottenere il miglior risultato 


possibile. E' un finale che,. 


purtroppo, non dipende sol- 
tanto da noi». 
[Fulvio Magi] 


molto per centrare questo 
obiettivo, superando con 
grande carattere alcuni in- 
cidenti di percorso». 

Della fantastica Unione di 
Buffoni, uno dei giocatori 
simbolo di quella trionfale 
stagione culminata con la 
promozione in serie B, è 
stato Valentino Leonarduz- 
zi. Adesso, smessi i panni 
del calciatore, ha indossa- 
to quelli dell’allenatore. 
Quest'anno ha guidato la 
Primavera dell'Udinese. 
Anche Leonarduzzi dome- 
nica tiferà Triestina? 

«Sono molto legato a Trie- 
ste. Arrivai in un periodo 
molto difficile della mia vi- 
ta, la squadra e il pubblico 
mi dettero un appoggio 
morale incredibile. La se- 
rie B.fu il minimo che si po- 
teva regalare a questa stu- 
penda città». 

E adesso la festa potrebbe 
ripetersi... 

«Penso proprio di sì. Cono- 
sco bene Lombardo e im- 
magino con quanta cura 
abbia preparato la squa- 
dra, a questo punto non 
può fallire anche se la gara 
con la Spal non sarà una 
passeggiata. La Triestina 
merita la promozione an- 
che per la maturità che ha 
dimostrato nei. momenti 
diffi Con tre-quattro 
punti di ritardo dalle prime 
in classifica a poche gior- 
nate dalla fine, non ha per- 
so lacalma e ha continuato 
imperterrita la sua corsa. 
Questo è un segno di gran- 
dezza». 

Dal Friuli un'altra. voce 
amica, quella di Massimo 
Giacomini che alla guida 
della Triestina sfiorò addi- 
rittura la serie. A: galeotto 
fu il rigore sbagliato da De 
Giorgis. Da quella volta 
Giacomini, una dei tecnici 
più preparati del calcio ita- 
liano, ha avùto una carrie- 
ra irta di difficoltà. Que- 
st'anno l'avventura di Bre- 
scia è andata come tutti 
sanno mail carisma di Gia- 
comini non è stato minima- 
mente intaccato. 


PRATO — E' tutto da deci- 
dere ancora in ordine ai due 
incerti maggiori (Labadini e 
Marchini), per i quali non 
clè stato.responso nemme- 
no nell'allenamento di ieri 
sulla palla. Meregalli non 
ne parla in termini preoccu- 
pati, perché ha moltissima 
fiducia anche nei sostituti 
che ha impiegato domenica 
scorsa, ma è chiaro che fa- 
rà di tutto per privilegiare la 
continuità col passato. 
«Non c'è motivo di allarmi, 
fortunatamente, nella setti- 
mana che conta di più; se 
Marchini e Labadini non ce 
la dovessero fare, ho in ser- 
bo soluzioni già collaudate 
e validissime. A Reggio an- 
dremo a giocarci tutte le no- 
stre carte senza soggezio= 
ni». 

Anche perché il Prato attua- 
le è forte quanto la Reggia- 
na, che ha guadagnato. la 
testa della classifica dispo- 
nendo per l'intero campio- 
nato di un valido assetto di 
squadra, mentre Meregalli 
ha avuto i rinforzi che fanno 
la differenza solo a novem- 
bre. 

«lo non so chi. è. oggi il più 
forte e chi è.il più debole e 
se lo so non lo dico. Certe 
partite, del resto, non sono 
indicative della maggiore 
forza di una o dell'altra 
squadra, quanto piuttosto 
delle circostanze occasio- 
nali che si determinano nei 
novanta minuti». 
Entreranno in ballo anche 
fattori psicologici, quale 
quello di aver fatto più di 
quanto sì era pronosticato 
in casa biancazzurra. 
«Indubbiamente possiamo 


SERIE C / QUIPRATO 


Sono due gli incerti 
Ma Meregalli non si allarma 


Quattro in lotta per due posti in B 


Su tre campi gli scontri promozione - Tacchi, il goleador dello Spezia, già promesso alla Lucchese? 


«Ritengo che a questo pun- 
to come minimo la Triesti- 
na vada allo spareggio. At- 
tenzione però alle insidie 
che potrebbero venire da 
Ferrara. La Spal ha l’ultima 
possibilità di mettersi in lu- 
ce dopo una stagione disa- 
strosa, un'opportunità per i 
giocatori di rivalutare la lo- 
ro immagine, anche in 
proiezione mercato. Un 
vantaggio però la Triestina 
ha sulle altre ed è quello di 
chi dopo una lunga rincor- 
sa ha finalmente raggiunto 
le fuggitive. E’ una condi- 
zione morale ottimale che 
Spezia, Prato e tantomeno 
Reggiana non possono 
vantare. A questo aggiun- 
giamo anche che il calen- 
dario propone per le con- 
correnti della Triestina, 
una partita molto difficile: il 
Prato non ha niente da per- 
dere e si giocherà il tutto 
per tutto con la Reggiana, 
alla quale basta un punto 
ma ha smarrito la sicurez- 
za di qualche settimana fa. 
Lo Spezia infine è atteso 
da un vero e proprio derby 
con la Lucchese, una squa- 
dra che non ci sta a perde- 
re nemmeno in amichevo- 
le, sorretta da un pubblico 
tra i più vivaci”. 

E il fattore pubblico contro 
la Spal quanto conterà? 

«Il pubblico di Trieste è 
sempre molto generoso 
con la squadra, assume 
sempre una posizione ben 
delineata: molto generoso 
in presenza di risultati po- 
sitivi e  costruttivamente 
critico nel caso contrario. 
Non contesta scriteriata- 
mente, consentendo alla 
squadra di lavorare nelle 
migliori condizioni possibi- 
li. Altrove questo non suc- 
cede, e sappiamo le pro- 
porzioni che assumono al- 
cune contestazioni. | trie- 
stini che sono molto com- 
petenti calcisticamente, 
capiscono quando hai bi- 
sogno del loro aiuto. Alla 
base c'è dunque una gran- 
de sportività». 


Una rosa alabardata con tutti i petali 


contare su una serenità che 
ci ha caratterizzato sempre 
e che ha maggior ragione di 
essere in una partita in cui 
su un piano di riflessi futuri 
non abbiamo da temere 
niente, proprio perché la 
squadra ha recitato una 
parte più che dignitosa, in- 
dipendentemente dalla vi- 
cenda'‘di domenica prossi- 
ma». 
Grazie anche a Meregalli, 
che ha fatto crescere a livel- 
li eccellenti alcuni giovanis- 
simi che s'erano presentati 
a Prato senza arte né parte. 
«Sarebbe ‘ falsa modestia 
non ammettere l’importan- 
za di una guida tecnica e 
morale in questa positiva 
evoluzione dei giovani e dei 
- meno giovani, ma è la parte 
che deve risaltare di meno, 
anche perché troppo spes- 
sosiì legano i meriti degli al- 
lenatori ai risultati contin- 
genti, dimenticando che 
certe caratteristiche dei tec- 
nici si modificano di poco 
nel bene e nel male. Impor- 
tante è trovare materiale 
valido su cui poter lavorare, 
come è capitato a me que- 
st'anno». c 
Sino a far esplodere un gio- 
vanissimo come Nannelli 
che non aveva trovato ospi- 
talità in un campionato in- 
terregionale e altri che si af 
facciavano alla serie C sen- 
za nessun collaudo. 
«La mia ricetta è sempre la 
stessa, quella che insegna- 
vo ai Cristiani e ai tanti gio- 
vani passati fra le mie mani: 
semplicità e impegno; con 
questo tipo di approccio, il 
calcio è un gioco non IM 
possibile». 


» 0481/410965. 
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AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La _SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
SER di senso vago; richieste di 
fanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
Chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, ciclì; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensi 
Ni - richieste; 17 stanze e pe 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste. affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi A 
norma dell'art. 1.della legge 9- 
12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21-22-23 - 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita Pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


4 Impiego e lavoro 

Offerte 

ressa 
CERCANSI urgentemente cuo- 
co e aiuto cuoca preferibil- 
mente coppia per ristorante 
zona Grado possibilità allog- 
gio tel. 0481-711080. 226 
CERCASI cameriere sala mini- 
ma esperienza max 30 stagio- 
nale. Telefonare 040/730457. 
3170 
CERCASI geometra con espe- 
rienza pluriennale (età mini- 
ma 35 anni), settore carpente- 
ria; richiedesi capacità ammi- 
Nistrative del proprio lavoro e 
organizzative. Retribuzione 
adeguata alle proprie qualità. 
Tel. allo 040-381300 dalle 18.30 
alle 19.30. 3176 
CERCASI ragioniere capace 
con esperienza pluriennale, 
età minima 35 anni, capacità 
organizzative e amministrati- 
ve di un'azienda artigiana. Re- 
tribuzione adeguata alle pro- 
prie capacità. Tel. dalla 18.30 
alle 19.30 allo 040-3814300. 
3176 i 
COMMIS di sala ristorante con 
diploma scuola alberghiera 
cercasi. Tel. 040/224189 ore 
14-15.30. 3166 
DITTA installazione impianti 
telefonici cerca apprendista 19 
anni militesente con cono- 
scenza elettronica. Tel. 
228 


IL PICCOLO 


I MAESTRI 


DEELEA 


MUSICA 


I grandi compositori 
in compact disc e musicassette 


sn 


Disponibile anche in cassette ##* 
gi Dolby Stereo a sole 8.900 lire. ;: 


NEGOZIO arredamento cerca 
persona veramente capace 
montaggio smontaggio mobili 
automunito pat. B. Scrivere a 
cassetta n. 7/Z Publied 34100 
Trieste. 3171 
PADRONCINI max 18 q cercasi 
per consegne in città. Presen- 
tarsi via Maggiore 57 Cessalto 
(Treviso). 3126 
PADRONCINO cerco per ritor- 
no Cessalto-Trieste 2/3 volte 
la settimana 10/15 mc tel. 
0421-217173. 3126 


RISTORANTE cerca cuoco an- 
che giovane ma esperto per 
accordi telefonare dalle 11.00 
alle 14.00 allo 040/761105. 
3136 

RISTORANTE cerca cuoco ca- 
pace esperto pesce; per ap- 
puntamento telefonare 040- 
307777. 050066 
TRATTORIA cerca personale. 
Tel. allo 0481-78255 dopo peo 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


ce —— 
AZIENDA commerciale in- 
grosso settore materie plasti- 
che-gomma con portafoglio 
clienti cerca agente Enasarco 
automunito per Gorizia-Trie- 
ste e parte Udine. 0432/601246 
ore ufficio. 113 


IMPORTANTE ingrosso abbi- 
gliamento casual pronto moda 
escluvista principali marche 
cerca agenti-venditori zona 
Trieste. Cassetta n. 1/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 111 


Primaria AZIENDA 
ABBIGLIAMENTO PELLE 


RICERCA 


AGENTE PLURIMANDATARIO 


per distribuzione dettaglio per VENETO 
Scrivere 
NUOVA PUBLI SI (Rif. 0.A.) 
Via Tripoli 46, 50053 EMPOLI (FI) 
allegando curriculum 
formativo e professionale. 


G Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 


A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche avvolgibili a do- 
micilio. Tel. 040/811344. 3094 
A. CERCHI artigiani (elettrici- 
sta, elettrauto, idraulico, mec- 
canico, pittore, ristrutturatore, 
ecc.). Help! 040-361361 t'infor- 
ma 9-19 sabato compreso. 
57176 


ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro tetti appartamenti com- 
pleti di pitturazioni. 


040/61363. 56963 
11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili, lampade, 
quadri, stampe, lappeti, sgom- 
beriamo cantine, soffitte. Tele- 
fonare 040/630358-415582. 
57020 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura, trasporto 
1.400.000, 0431-93383. 01 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. 3175 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. 3114 
ALFETTA 2.0 metallizzata 
1984, aria condizionata vendo 


0481-960201 serali. 108 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza tutti i confort 
uso bagno televisione frigori- 
fero. Telefonare 040/365550. 
3133 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


REFERENZIATO cerca in Trie- 
ste o periferia appartamento 3 
camere. Scrivere cassetta n. 
25/V Publied 34100 Trieste. 
107 


Capitali 
Aziende 


e 


A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A.A. A.A. CARTA- 
BLU finanziamenti eroga di- 
rettamente prestiti dipendenti, 
commercianti, artigiani, fino 
50.000.000 anche firma singo- 
la: 10.000.000, 60 rate, 230.000 
(5.000.000, 24 ore), nessuna 
spesa anticipata. 040/54523, 
0432/25207, 049/654889. 


D) 
DI 


(ES 
SExTRASTUO! 


dal Gurktal 
Giorni di vacanza allegri in 
uno dei più bei paesaggi 
della Carinzia del Gurktal, 
facilmente raggiungibile da 
Villaco. 


Comode gite - shopping - 


bagni in laghi puliti - 
divertimento e buoni piatti 
nelle osterie accoglienti e 
negli alberghi - picnic sui 
prati verdi - vacanze per 
piccoli e grandi - riposo per 
giovani e vecchi. 
Visite ai castelli e fortezze, 
dai tesori nascosti. 
Ulteriori informazioni: 
Ente Turistico A-9342 Gurk. 
Tel. 0043/4266/8520 
(ore d'ufficio) 


IN EDICOLA 

il 30 Maggio 
Il 1° fascicolo e 
i primi 2 compact disc 
a sole 12.500 lire 


| Maestri della Musica in 80 fascicoli 


settimanali e 81 compact disc. 

La più approfondita documentazione en- 
ciclopedica sulla vita e le opere dei gran- 
di compositori, e l'eccezionale raccolta di 
concerti nella perfezione del suono digi- 
tale del compact disc. 

300 brani eseguiti dalle più famose or- 


A.A.A. CARTA BLU finanzia- ; 


menti viale XX Settembre 48, 
concede prestiti a tutte le cate- 
gorie lavoratori. 040-54523. 
004 3 

A. SERVIZI PARABANGARI Fi- 
nanziamo dipendenti, autono- 
mi, pensionati, anche in firma 
singola, senza limite d'impor- 
to, tempi brevi, riservatezza. 
Tel. 040-764105. 3110 
AUTOLAVAGGIO cedesi licen- 
za, macchinari nuovi - Altipia- 
no. Informazioni Agenzia Me- 
ridiana 040/733275. 314 
CASALINGHE lavoratrici pre- 
stiti 48 ore unica firma massi- 
ma riservatezza nessuna spe- 
sa istruttoria telefonica. 040- 
631815. 5567 


CON rapidità competenza di- 
screzione finanziamo in due 
giorni 040-773824, 0481 a 
A 3151 
FIDUCIARI-IPOTECARI dipen- 
denti pensionati commercianti 
max. 25.000.000 firma singola 
rimborso 4/36 mesi istruttoria 
telefonica, 9040-631478. 5567 
PRESTITI Gitifin finanziaria Ci- 
tibank: 10.000.000 in 48 mesi a 
tasso fisso! Senza cambiali in 
72 ore. Via dei Porta 6/1 
040/732411, 3137 
SALONE parrucchiera avvia- 
tissimo zona Perugino, cerca 
«socia di fatto» con propria 
clientela. Informazioni Ag. Me- 
ridiana 040/733275. 314 
VENDESI licenza abbiglia- 
mento Tab, |X Monfalcone. In- 
formazioni 0481-45353 ufficio. 


VENDESI studio dentistico zo- 
na Monfalcone. Per informa- 
zioni telefonare 81140 (0481) 
dalle 9-12, 16-20 tutti i giorni 
eccetto sabato e domenica. 


297 
Case, ville, terreni 
21 Acquisti 2 


set 
A. CERCHIAMO appartamento 
recente semiperiferico sog- 


giorno due stanze cucina di-. 


sponibili 120.000.000 contanti. 
Faro 040-729824. 017 


chestre del mondo e dai migliori diret- 
tori e solisti per conoscere e amare 
la musica classica. 
| Maestri della Musica: in edicola 
con il primo fascicolo, la 3*, e la 
7? e l'88 di Beethoven dirette da 
Furtwangler. 


| Maestri della Musica 


è una proposta 
De Agostini. 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento signorile zona residen- 
ziale salone tre camere servizi 
possibilmente box. 040/763189 
3 014 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, servi- 
zi. Pagamento contanti. Tele- 
fonare 040-948211. 

3180 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AMBIENTE naturale intatto ce- 
do solo ad amatore senza in- 
termediari parco 7000 mq casa 
25 finestre sul verde. 
0432/904405 serali. 65 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA soleggiato stanza stan- 
zetta tinello cucinino bagno 
Poggiolo riscaldamento 
ascensore 68.000.000. S. Laz- 
zaro 10 tel. 040/61712. 3180 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
LOCALE zona OSPEDALE 
adatto qualsiasi attività con 
acqua luce forza. S. Lazzaro 
10 tel. 040/61712, 3180 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
inizio COMMERCIALE 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
45.000.000. S.:Lazzaro 10, tel. 
040-61712. 3180 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
recentissimo ROIANO stanza 
cucina bagno ripostiglio ri- 
scaldamento ascensore 
45.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. 3180 
LIGNANO Riviera villetta mq 
180 soggiorno, cottura, trica- 
mere, bagni, giardino privato. 
69.000.000 dilazionati più 
50.000.000 mutuo. 
0431/439981-422856. 109 
LIGNANO Sabbiadoro palazzi 
na, piscine, appartamento, 
soggiorno, cottura, servizio, 
camere, terrazza. 69.500.000 
dilazionati 15 mesi, 
0431/439981-422856. 109 


Turismo 
e villeggiature 
—_— _ _____ 


LIGNANO affittansi appar@- 
menti turistici, vicinissirrezzi 
re, varie dimensionfe 0431- 
convenienti. Tele# 064 


PRETURA CIRCONDARIALE DI UDINE 
SEZIONE DISTACCATA 
DI CERVIGNANO DEL FRIULI 


Il Pretore, in data 19-10-1988, ha 

pronunciato la seguente 
SENTENZA 

contro MELEGARO. Gianfranco, nt. 


() 


BOVOLONE 4-10-1961. ivi residente 71188. al 

fa F.lli Bandiera 13 | SEE al 
R imputato simali 
del delitto p. e p. dall'art. 116 Legge 25, 


1736/38 per aver emesso assegni 
bancari per L. 9.700.000 complessive. 
‘senza copertura, #1 
Tpotesi grave per numero deglias?o” 
gni emessi e Ja somma amprossiva 


© BELLISSIMI cuccioli pasto- 
| re tedesco iscritti vaccinati 
prezzo modico. 0432/722117. 
004 


NEGO VE sc 
omissor pena di L, 

ra0dog ‘iniae pagamento spese. | {RG Matrimoniali 

Vieta l'emissione di assegni bancari o 


i per anni 1. Ordina la pubblica- 
Boe "ola sentenza sul quotidiano «Il 
Piccolo». * 
irrevocabile il 14-3-1989 
Per estratto conforme 
Cervignano, li 27-5-1989 
IL CANCELLIERE (dr. A. M. Intini) 


i fe ri- 

SOLITUDINE? Desidera 
‘Solverla felicemente con mai 
trimonio, amicizia, unione? Ri- 
volgetevi AO 
nica umana inizia È) 
cio Trieste 040-577315, Sa- 
grado 0481-960277, Gorizia 


0481-32980. 194 


mite SA Tie RL 


ESE IENDE INFORMANO | 


Supermercati Il Pellicano, 
sempre più amici perla spesa 

IL CENTRO DISTRIBUZIONE VENETO (CE.DI.VE. Srl) 
con sede in provincia di Padova, si va vieppiù rafforzan- 
do come realtà economica anche nella nostra Regione. 

Gestisce i punti vendita a marchio Casa del Detersivo e 
i supermercati Il Pellicano, e continua la sua espansio- 
ne aprendo sempre nuovi punti vendita. 

E' di giovedì 11 Maggio l’apertura di un grande super- 
mercato Il Pellicano a Monfalcone (Gorizia), invia Duca 
D'Aosta, con 450 metri di esposizione, e di giovedì 18 
Maggio l'inaugurazione del 3.0 punto vendita Triestino, 
Il Pellicano di via Baiamonti 72, con 500 mq di conve- 
nienza, freschezza e qualità. 

La presenza di una così importante realtà distributiva è 
di grande utilità per l'economia delle zone, gli utenti 
possono trovare un'offerta veramente illimitata di pro- 
dotti selezionati con cura, sia, freschi che conservati, 
dalla carne alla frutta e verdura; ai detersivi, e, assieme 
alla comodità di acquistare quasi tutto quel che serve in 
famiglia facendo un’unica spesa, possono usufruire del 
vasto parcheggio. 

Indubbiamente la CE.DI.VE. può andare fiera della sua 
continua espansione e del sicuro contributo che ha por- 
tato all'economia delle zone, dove i nuovi punti vendita 
daranno senz'altro benefici alla comunità e nuovi spunti 
alla realtà commerciale di solito statica. 


Guida Rossa Michelin 
Europa 1989 


L'uomo d'affari d'oltre-oceano che arriva sul nostro 
continente ha spesso una nozione molto generica di 
«Europa» e non conosce in dettaglio ogni singolo Paese 
che ne fa parte. Un congresso, una fiera, un’epsosizione 
non implicano la conoscenza precisa della città in cui le 

. manifestazioni si svolgono, ma il visitatore vorrebbe al- 
meno trovare un albergo, scegliere un ristorante, loca- 
lizzare l'aeroporto o l'ufficio postale, tutto con la massi- 
ma affidabilità. Sentirsi a proprio agio a Helsinki come a 
Barcellona, prenotare tranquillamente un posto a tavola 
a Edimburgo come a Strasburgo o ad Atene, è quanto 
offre ogni anno, fin dal 1982, la Guida Rossa Europa 
Michelin. Il soddisfacimento di queste aspettative è suf- 
ficiente a dare all'uomo d'affari, da qualsiasi parte del 
mondo arrivi, la sicurezza e l'assistenza necessarie al 
buon svolgimento del suo lavoro... o del suo divertimen- 

, to, nel caso si tratti, per esempio, di un festival o di una 
manifestazione culturale. E' lo scopo.che si è prefisso la 
Guida Michelin Europa che si rivolge a questi particolari 
clienti, limitandosi alla segnalazione di una sessantina 
di metropoli particolarmente cosmopolite, presentate 
con gli stessi criteri e gli stessi simboli che hanno reso 
famose le Guide Rosse Michelin. Edizione 1989, in ven- 
dita nelle librerie. 


La Lintas 
apre la via all'Europa 


La Lintas, uno dei primi 10 network pubblicitari del mon- 
do, annuncia un programma di sviluppo volto a confer- 
mare la Lintas nella sua posizione di leader per gli anni 
‘90. La prima fase del programma consiste nella messa 
a punto di una nuova metodologia - LINTAS: LINK - per 
l’analisi e il potenziamento del PATRIMONIO DELLA 
MARCA, cioè il capitale che un prodotto o un servizio 
rappresenta sul mercato e. l'atteggiamento dei consu- 
matori nei suoi confronti. Ingo Zuberbieri, presidente 
della Lintas: Europa, dichiara in proposito: «Il bene più 
prezioso di un Cliente sono i suoi prodotti, e il fattore 
determinante per la loro valutazione è la posizione sul 
mercato delle relative Marche. Il nostro obiettivo è di 
incrementare questo valore, Lintas:Link ci mette in gra- 
do di individuare una strategia di comunicazione che 
dia i massimi risultati per valorizzare il PATRIMONIO 
DELLA MARCA». La Lintas ha inoltre creato -LINTAS: 
EUROFORCE: un nuovo servizio che coordina le risorse 
delle varie Agenzie Lintas:in Europa, e crea sinergie 
diverse a seconda delle esigenze specifiche. Un vero e 
proprio servizio «su misura», che potrà essere attivato 
da qualunque Agenzia della Rete per rispondere alle 
esigenze di uno specifico Cliente. 


per la pubblicità 
i; rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
. Italia 74, tel. (0481) 4111 @ MONFALCONE -Via F.lliRosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Gorso Viftorio Emanuele 21/G"- tel. (0434) 522026/520197 


COMITATO INIZIATIVE 
CASTELLANE 


Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici, 
del Friuli-Venezia Giulia 


COMUNE DI UDINE. 
Assessorato alla Cultura 


BIS 


RA DA CAMERA 


T , 
L'ORCHES: EDEL VENETO. 
DI diretta da 
9, CLAUDIO DESDERI 
f NELL'AMBITO DI 


Concerto al Castello 


con il patrocinio 
del Ministero del Turismo e dello Spettacolo | 
€ della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
e con il contributo 
del Ministero del Turismo,e dello Spettacolo, 
della Direzione Regionale del Turismo, 
della Direzione Regionale dell'Istruzione, ‘ 


dell'Azienda Regionale per la Promozione Turistica, 
della Provincia di Udine, Assessorato alla Cultura 


VENERDÌ 2 GIUGNO 1989 
ORE 20.30 


CASTELLO DI UDINE 
CHIESA DI SANTA MARIA 
DIRETTORE ARTISTICO: 


;l Comitato Artistico della A.M.G. GIULIANA GULLI 
PRESIDENTE: MARISANTA DI PRAMPERO DE CARVALHO 


È 


3 


